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L’Ancora si presenta alla
campagna abbonamenti per il
2018 con una veste rinnovata
nel colore e nella grafica, man-
tenendo però le scelte di con-
tenuto e l’attenzione per il ter-
ritorio e la sua gente.
Dall’alto in basso sul mani-

festo di quest’anno si ha lo
scorrere del tempo nella storia
ultracentenaria de L’Ancora
con i cambiamenti della grafi-
ca nelle testate fino alla gran-
de innovazione del colore.
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Fortunatamente il fenomeno si è limitato all’inizio settimana

È arrivato il gelicidio su Acqui e dintorni
e sono stati pesanti i disagi
Acqui Terme. Pioggia geli-

da, che al contatto col suolo
ghiaccia istantaneamente, for-
mando lastre scivolose: è il ge-
licidio, fenomeno atmosferico
tanto raro quanto pericoloso
che Acqui e l’intero territorio
hanno sperimentato sulla loro
pelle nella giornata di lunedì 11
dicembre.
Gravi i disagi, anche se i ca-

si più estremi si sono verificati
sulle aree montane. Il caso più
clamoroso a San Giuseppe di
Cairo dove 15 pendolari, parti-
ti lunedì mattina alle 6,11 da
Savona, sono rimasti bloccati
poco prima della stazione, e
trasbordati su un altro treno,
che però non è potuto partire
perché il ghiaccio aveva fer-
mato le linee elettriche. I 15
sono quindi rimasti “ostaggio”
del gelo in stazione per 14 ore,
e per fortuna, grazie all’inte-
ressamento del sindaco di Cai-
ro Montenotte, Paolo Lamber-
tini, hanno almeno potuto tro-
vare posto in un albergo, dove
hanno pernottato (a loro spe-
se). Traffico ferroviario in tilt
anche sull’Acqui-Ovada-Geno-
va: otto i treni soppressi nella
giornata di lunedì, e grossi di-
sagi ci sono stati anche per il
trasporto su gomma, con ral-

lentamenti e tamponamenti in
tutta la provincia.
In città, dove il sale, pure

sparso preventivamente dal
Comune, non è stato sufficien-
te a sciogliere la patina di
ghiaccio particolarmente insi-
diosa, sono state segnalate
numerose cadute da parte di
pedoni avvenute anche sui
marciapiedi.
Tutti gli operatori del Comu-

ne sono stati attivati per un
nuovo spargimento di sale. In
particolare, l’attività anti-neve
dell’Amministrazione comuna-
le, insieme alla Protezione Ci-
vile e ad alcune associazioni di
volontariato, è scattata dalle 8
di lunedì per intervenire nelle
situazioni più critiche, come in
via Nizza dove è stata indivi-
duata una lastra di ghiaccio sui
marciapiedi. Una situazione
piuttosto pericolosa che ha
spinto il sindaco della città Lo-
renzo Lucchini, attraverso una
telefonata, ad avvisare la citta-
dinanza ad utilizzare la massi-
ma cautela e prudenza negli
spostamenti. Non sono man-
cate le polemiche (soprattutto
sui social network), anche se i
disagi, se paragonati con quel-
li registrati in altre zone, sono
stati tutto sommato limitati. 

Più grave la situazione sulle
strade extraurbane. Numerosi
i tratti chiusi sul territorio, e tan-
te le situazioni di pericolo (le-
gate soprattutto ad alberi ap-
pesantiti dal gelo e caduti a
terra) che hanno tenuto impe-
gnati sia i vigili del fuoco che la
polizia stradale per tutta la
giornata e anche la nottata. 
In particolare, sulla statale

30, in direzione di Savona, lu-
nedì scorso è avvenuta la ca-
duta di rami ghiacciati (nei
pressi del comune di Altare) e
la strada è stata chiusa dalle
prime ore del mattino fino a

metà giornata, mentre in dire-
zione del Turchino, a causa
della neve e della caduta di al-
cuni alberi si è disposta la
chiusura della strada lascian-
do l’autostrada come unico
collegamento fra il Piemonte e
la Liguria. 
Situazione pesante, infine,

in Valle Stura, dove la caduta
di alcuni alberi ha causato un
black-out prolungato in diverse
aree fra Campo Ligure, Maso-
ne e Rossiglione. Solo nella
giornata di martedì la situazio-
ne è tornata alla normalità.

Red.Acq.

L’Ancora 2018
rinnovata
nel segno
della tradizione

Acqui Terme.Anche se era-
vamo a conoscenza della sua
malattia, la notizia della scom-
parsa di Flavio Armeta, nelle
prime ore della mattina di lu-
nedì 11 dicembre, ci ha colti di
sorpresa e ci ha raggelato il
cuore. Non si è mai preparati a
dire addio ad un amico.
Per il team de L’Ancora

Flavio era più che un amico.
Socio della cooperativa fin
dai primissimi tempi, Flavio è
stato la colonna portante del-
la parte tecnica de L’Ancora.
Dagli inizi degli anni ottanta
fino al 2015 ha curato la vi-
deoimpaginazione, ha ideato
L’Ancora per il web, ma pri-
ma ancora, con la passione
che lo contraddistingueva, ha
raccolto ed archiviato tutto
quanto pubblicato da L’An-
cora dal 1999, data della di-
gitalizzazione, in poi.
Prezioso sul lavoro, prezio-

so nei contatti umani.  Sul la-
voro era scrupoloso, preciso,
si teneva sempre informato su-
gli aggiornamenti tecnici, sulle

novità e le sottoponeva alla di-
rezione, all’amministrazione, ai
colleghi. Tanti i suoi suggeri-
menti, i suoi consigli per mi-
glioramenti, per piccole varia-
zioni. E quando c’era un pro-
blema tecnico era a lui che ci
si rivolgeva per la soluzione.

M.P.

Acqui Terme. Il villaggio di
Babbo Natale, allestito fra
piazza Italia e corso Dante è
stato inaugurato venerdì 8 di-
cembre. Non senza polemiche
anche se, è giusto sottolinear-
lo, si tratta di critiche già rien-
trate. Il problema, emerso al-
l’indomani della sistemazione
degli stand, è stato rappresen-
tato proprio dalla sistemazione

dei medesimi. Quelli in corso
Dante, contestati dai commer-
cianti della zona: si affacciava-
no proprio sui portici nascon-
dendo i negozi. “Così noi
scompariamo” avevano infatti
detto in coro i commercianti ed
ecco che l’amministrazione co-
munale è corsa ai ripari siste-
mando gli stand che vendono
dolciumi, panini e altre bontà,

al centro della carreggiata.
Dagli acquesi sono stati se-

gnalati anche alcuni problemi
alla viabilità. Soprattutto i gior-
ni di mercato, nel controviale di
corso Dante e per svoltare in
via XX Settembre dove si trova
la scuola elementare Saracco.

Gi.Gal. 

Una colonna de L’Ancora 

Flavio Armeta ci ha lasciati
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Tra piazza Italia e corso Dante

Inaugurato il villaggio di Babbo Natale
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DALLA PRIMA

Il mantenimento della tradi-
zione è simboleggiato dal mo-
numento della Fonte Bollente
che pur restando sempre ugua-
le a se stessa è stata illumina-
ta in varie tinte colorate.

Ricordiamo che l’abbona-
mento scade il 31 dicembre
2017. Per rinnovi o nuovi ab-
bonamenti all’edizione cartacea
il costo è mantenuto a 55 euro.
Per l’abbonamento al pdf  €
38,40, per abbonamento car-
ta+pdf € 70,00. Grazie a chi ci
segue da anni e conforta con fe-
deltà, benvenuto a chi verrà ad
aggiungersi alla grande fami-
glia dei lettori.

L’Ancora 2018
rinnovata
nel segno
della tradizione

DALLA PRIMA

Inaugurato il villaggio di Babbo Natale
E poi c’è la pista di pattinag-

gio, realizzata con ghiaccio sin-
tetico, più adatta ai bambini
che non ai ragazzi. E forse an-
che troppo piccola. “Le critiche
ci saranno sempre. Non si può
pensare di avere la botte piena
e la moglie ubriaca - ha detto il
sindaco Lorenzo Lucchini - io
ritengo che l’idea del villaggio
di Babbo Natale sia buona e
possa far bene all’immagine
della città”. Un pensiero, in ef-
fetti condiviso da molti. Le ca-
sette posizionate in piazza Ita-
lia sono ben decorate e pre-
sentano prodotti originali. Bella
anche l’atmosfera degli ambu-
lanti per la vendita di dolci e sa-
lumi e, naturalmente, simpati-
ca anche l’idea della casa di
Babbo Natale dove i bambini,
tutti i fine settimana che sepa-
rano dal 25 dicembre, potran-

no incontrarlo di persona e gu-
stare cioccolata calda. Molti
anche gli appuntamenti musi-
cali annunciati dall’assessore
al Turismo Lorenza Oselin,
proprio il giorno dell’inaugura-
zione del Villaggio di Babbo
Natale. Ad esibirsi, fino al 25 di-
cembre, saranno artisti acque-
si.  In particolare, venerdì 15 di-
cembre, in piazza Italia, alle
17.30, si esibirà Roberto Mo-
retti, alle 18.30 invece, in via
Garibaldi, si esibiranno Sara
Icardi e Manuel Rodella. Molti
gli appuntamenti musicali an-
che sabato 16 dicembre. Alle
16, in corso Dante sarà prota-
gonista Luca Olivieri, alle
17,30, in piazza Italia Simone
Bonelli e alle 18, in via Garibal-
di ci sarà Davide Leoncino. Per
quanto riguarda i concerti inve-
ce, tre sono gli appuntamenti:

nella chiesa di Santo Spirito,
alle 16 si esibirà il Coro Mozart
e alle 18 sarà organizzato un
concerto per chitarre. Alle 21,
nella chiesa di Sant’Antonio si
esibirà la Corale Città di Acqui

Terme. Infine domenica, alle
16, in corso Dante si esibiran-
no i Cervicales, alle 17, in via
Mazzini Marcello De Chirico e
alle 18, in piazza Italia ci sa-
ranno Zeno Ivaldi e Patrizia.

Possiamo dire che in tanti an-
ni L’Ancora è sempre uscita sen-
za ‘saltare’ un numero, anche
grazie a lui. Arguto osservatore
della realtà, le sue puntualizza-
zioni sulla vita sociale, politica e
di costume della città hanno co-
stituito più di una volta spunto per
articoli od inchieste. La curiosità
nei confronti dei comportamenti
umani, unita ad una naturale do-
te di notevole ironia, gli hanno fat-
to amare il mondo del teatro e del-
la recitazione, cui ha dato un non
indifferente contributo nei ritagli
di tempo che la sua occupazio-
ne principale gli lasciava. E la
compagnia La Soffitta ne è testi-
mone. Da quando aveva scelto
di farsi da parte per poter meglio
affrontare i problemi di salute,
mai ha tralasciato di frequentare
l’ambiente de L’Ancora, gli ami-
ci che aveva lasciato, per conti-
nuare a dispensare pillole di sag-
gia riflessione. Aveva ancora tan-
te cose da fare, tante cose da di-
re. È stato interrotto improvvisa-
mente, inaspettatamente, troppo
presto. Gli amici de L’Ancora,
stringendosi alla famiglia in un co-
mune dolore, lo porteranno sem-
pre nel cuore.

DALLA PRIMA

Flavio Armeta
ci ha lasciati

La pista di pattinaggio

Acqui Terme. Riprendono,
anche per l’anno 2017/18, gli
appuntamenti promossi da Ar-
chicultura, dedicati a docenti e
allievi, e a tutti i cultori delle Ri-
me e della Lettere, sotto l’inse-
gna de “Conversando con la
scrittura - incontri di Poesia e
di Critica”. Primo appuntamen-
to della nuova stagione, da
non perdere, è quello di lunedì
18 dicembre, con il prof. Nico-
la Gardini, attualmente in cat-
tedra presso l’Università di Ox-
ford, che sarà ospite di Palaz-
zo Robellini (inizio conferenza
alle ore 17.30; con l’iniziativa
che è valida quale attività di
formazione e aggiornamento
per gli insegnanti). Per il do-
cente un ritorno ad Acqui a di-
stanza di cinque anni (il 16 no-
vembre 2012 aveva infatti pre-
sentato il suo romanzo dedica-
to a Le parole perdute di Ame-
lia Lynd presso la sala Belle
Epoque delle Nuove Terme, in
un doppio incontro dedicato, al
mattino, prima agli studenti, e
poi, alla sera, alla cittadinan-
za). Lunedì 18 dicembre il po-
meriggio sarà dedicato alla fe-
licità di leggere (anche in tra-
duzione) un “classico”. Al cen-
tro dell’attenzione il volume

Con Ovidio (Garzanti) che dà
continuità agli ultimi studi
dell’Autore  dedicati alla lingua
madre (cfr. Viva il latino. Storia
e bellezza di una lingua inutile,
sempre Garzanti,  2016). 

*** 
Nicola Gardini (1965) inse-

gna Letteratura Italiana al-
l’Università di Oxford.  Nato a
Petacciato, in Molise, nel 1968
ha seguito i genitori a Milano e
lì è rimasto fino alla Laurea in
Lettere Classiche. Nel 1990 si
è trasferito a New York per
continuare gli studi (conclusi
con il conseguimento di un
dottorato in Letteratura Com-
parata). Tornato in Italia, ha in-
segnato in alcuni licei classici
e poi all’Università, continuan-
do a passare alcuni periodi
dell’anno in America. Dal 2007
vive in Inghilterra. Tra le sue
altre opere  Come è fatta una
poesia? (Sironi 2007), I baro-
ni. Come e perché sono fuggi-
to dall’università italiana (Fel-
trinelli 2009), Rinascimento
(Einaudi 2010), Per una biblio-
teca indispensabile. Cinquan-
tadue classici della letteratura
italiana (Einaudi 2011). Tra le
sue raccolte di poesia ricordia-
mo  Tradurre è un bacio (La-
dolfi  2015). Da Con Ovidio tra-
iamo due piccoli passi (riguar-
danti metodi e contenuti) qua-
le invito all’incontro.
Un classico per tutti (e la de-
riva delle Metamorfosi)

“Per facilitare la lettura - scri-
ve Nicola Gardini - tradurrò tut-

ti i brani latini e offrirò  unica-
mente la traduzione, per lo più.
Il latino comparirà solo dove
sarà oggetto di analisi diretta.
Poiché si tratta di poesia, tra-
durrò poeticamente: il distico
elegiaco sarà reso con una
combinazione di doppio sette-
nario ed endecasillabo, e
l’esametro delle Metamorfosi
con l’endecasillabo.

Le parole latine che appari-
ranno, qua e là, non scoraggi-
no la lettrice o il lettore che con
il latino non hanno confidenza:
sarà mia cura fornire puntual-
mente le spiegazioni e i chiari-
menti che il contesto via via ri-
chieda”.
Cos’è un “classico”?

“Prima che un libro o una
scrittura, o un autore, è un mo-
do di pensare e di raccontare
il mondo. È il viaggio di
un’idea, e il materializzarsi di
questa in figurazioni varie, per-
fino difformi, che costituiscono,
alla fine, un universo di sensi e
di valori.

Il viaggio dell’idea avviene in
compagnia, guadagnando, via
via che progredisce, sodali e
guide, del presente così come
del passato; e questi indicano
strade e suggeriscono soste e
avventure, dando all’itinerario
più direzioni, moltiplicando a
ogni passo il numero delle
possibili mete. 

Un ‘classico’, insomma, con-
tiene moltitudini, e questo lo di-
stingue da qualunque altro ti-
po di scrittore”. G.Sa

Lunedì 18 dicembre

All’Ariston si ride
con “La cena
dei cretini”
Acqui Terme. “La cena dei

cretini” con Paolo Triestino e Ni-
cola Pistoia, è il titolo del prossi-
mo spettacolo nel cartellone del-
la stagione teatrale acquese.
L’appuntamento è per lunedì 18
dicembre alle 21 all’Ariston.  Ni-
cola Pistoia e Paolo Triestino
presenteranno una delle com-
medie francesi più rappresenta-
tive e applaudite del mondo. È la
storia di un gruppo di ricchi bor-
ghesi parigini che ogni settima-
na organizza, per divertimento,
una cena in cui ognuno di loro in-
vita un “cretino”: il migliore vincerà
la serata. Comincia da qui una gi-
randola di gag irresistibili e ma-
lintesi divertenti, che trascine-
ranno il pubblico in un turbinio di
risate di fronte  alle situazioni pa-
radossali ed incredibili che, loro
malgrado, i protagonisti saranno
costretti a vivere. I personaggi di
Pierre e Pignon sembrano scrit-
ti su misura per Triestino e Pistoia,
che affrontano per la prima vol-
ta un autore d’Oltralpe, accom-
pagnati da una compagnia di
splendidi attori. Con questa ope-
ra Francis Veber, autore tra l’al-
tro del L’apparenza Inganna, La
Capra, Il Rompiballe, analizza
la nostra società con lucida iro-
nia, sovverte i luoghi comuni e
mostra il lato cattivo di ognuno,
regalandoci un divertimento in-
telligente. Il costo del biglietto è
il seguente: 28 euro primi posti
(23 ridotto), 24 euro secondi po-
sti (19 ridotto), 20 euro galleria (15
euro ridotto). La stagione teatra-
le proseguirà poi il 15 gennaio
con Barbara De Rossi che sarà
protagonista de “Il Bacio”, una
storia tutta al femminile in grado
di affrontare con il giusto tocco di
ironia quelle che sono le proble-
matiche tipiche del mondo fem-
minile. Questo spettacolo fa par-
te del progetto “Donne Acqui”
messo in campo dall’assesso-
rato alle politiche sociali.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Anche
quest’anno la Mostra interna-
zionale dei presepi, organizza-
ta dalla pro loco acquese, non
delude. Le centinaia e centina-
ia di statuine in mostra hanno
l’inconfondibile magia, capace
di catapultare lo spettatore nel-
l’atmosfera del Natale. L’inau-
gurazione ufficiale della mo-
stra, allestita come tradizione
vuole nell’ampio locale del Mo-
vicentro, è avvenuta venerdì 8
dicembre, giorno dell’Immaco-
lata, e molte sono state le per-
sone accorse per ammirare le
circa 100 Sacre rappresenta-
zioni allestite.  Alcuni presepi
arrivano dall’Africa. Ce ne so-
no alcuni del sud America. Poi
ce n’è uno che arriva dal Ca-
nada, dal Madagascar, dal
Burchina Faso, Zimbawe, Boli-
via, Polonia, Israele e Porto-
gallo. Si tratta di collezioni pri-
vate, molto preziose e sugge-
stive. Altri presepi arrivano poi
dalla Valle D’Aosta e anche
dalla Puglia. Ci sono presepi
realizzati con panini e biscotti
e altri ancora con le radici de-
gli alberi e le conchiglie raccol-
te durante una delle piene del
fiume Bormida. Poi ci sono
quelli tradizionali, con le statui-
ne di terracotta e alcuni, vera-
mente belli, realizzati con deli-
cati congegni meccanici. In
particolare, quello di Maurizio
Longobardi ha una dimensio-

ne notevole: circa 3 metri qua-
drati di statuine, casette e con-
gegni che hanno ricreato un in-
tero paesaggio. C’è il falegna-
me, la vecchina che cucina,
quella che fila la lana, il forna-
io, il boscaiolo e addirittura ci
sono la Madonna, San Giu-
seppe e il bambinello che si
muovono. Suggestivo anche il
presepe realizzato dall’artigia-
no acquese Antonino Rindone
che ogni anno prepara scene
sacre con un particolare sfon-
do cittadino. Quest’anno ha
scelto la scalinata della Schia-
via. Particolarmente interes-
sante è anche la riproduzione
della Cattedrale cittadina, rea-
lizzata da Daniele Castino con
i mattoncini Lego. 

Insomma, non visitare que-
sta nuova edizione della Mo-
stra sarà un vero peccato.
Questi i giorni di apertura: 15,
16 e 17 dicembre. Poi dal 22
dicembre al 7 gennaio rimarrà
aperta tutti i giorni. Questo
l’orario: dal lunedì al sabato
dalle 15.30 alle 18.30. I giorni
festivi dalle 15 alle 19. Il gior-
no di Natale dalle 17 alle 20.
Durante i giorni di apertura sa-
ranno organizzate visite guida-
te con prenotazione. Saranno
accettate scolaresche e grup-
pi purché preventivati per tem-
po. Per informazioni: www.pro-
locoacquiterme.it.

Gi. Gal.

A palazzo Robellini lunedì 18 dicembre

Nicola Gardini sulla poesia di Ovidio

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

26-29/12 e 30/12-02/01 e 02-05/01: PRAGA “Express”

26-29/12 e 30/12-02/01 e 02-05/01: VIENNA “Express”

26-29/12 e 30/12-02/01 e 02-05/01: BUDAPEST “Express”

26-30/12 e 03-07/01: NAPOLI e la COSTIERA

26-30/12 e 29/12-02/01: PARIGI e VERSAILLES

26/12-02/01: Capodanno in Tour: la TRANSILVANIA

27/12-03/01: Capodanno in Tour: la SICILIA

28/12-02/01: Capodanno in Tour: Zara-Trogir-Spalato-Dubrovnik

28/12-03/01: Capodanno in Tour: le 04 Capitali dell’EST

28/12-02/01: Capodanno a LONDRA

29/12-02/01: Capodanno a VIENNA e SALISBURGO

29/12-02/01: Capodanno a BARCELLONA

29/12-02/01: Capodanno in Tour: AMSTERDAM e l’Olanda

30/12-02/01: Capodanno in Tour: Lubiana-Zagabria-Trieste

30/12-02/01: Capodanno in Tour: ISTRIA e ABBAZIA

30/12-02/01: Capodanno a ROMA

LA CROCIERA GELOSO VIAGGI

con COSTA VICTORIA
Savona-Sardegna-Baleari-Tarragona-Savona

Prezzi Garantiti-Assistenza a bordo e…sorprese
27 maggio - 3 giugno

PASQUA A MALTA
“Soggiorno - Tour”

29 marzo - 3 aprile

ECUADOR 
e GALAPAGOS

“Forti emozioni dalla natura”

8 - 20 febbraio

GRAN TOUR 
dell’UZBEKISTAN

“La magia della Via della Seta”
20 - 27 aprile

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”

Si possono ammirare fino al 7 gennaio

Presepi belli, originali, artistici
in mostra al Movicentro
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Acqui Terme. Lionello Archetti Maestri
ci ha inviato qualche considerazione su
Giovanni Antonio Pilacorte nell’anniversa-
rio della dedicazione della cattedrale.

La figura dello scultore Iohannes De Pil-
lacarte, autore del portale maggiore della
nostra cattedrale commissionatogli dal ve-
scovo Tommaso De Regibus, è poco co-
nosciuta in zona forse per la sua breve
presenza in Acqui (1480 – 1481) e per
l’esiguo numero di testimonianze lasciate.
Dopo il saggio di Carlenrica Spantigati An-
tonio Pilacorte e il portale della cattedrale
che risale al 1995, edito negli atti del con-
vegno Il tempo di San Guido vescovo e si-
gnore di Acqui pubblicati nel 2003, studio
incentrato sostanzialmente sull’analisi del
portale, timido esempio di proto-rinasci-
mento in diocesi, dobbiamo a Paolo Goi,
Conservatore del Museo Diocesano di
Pordenone, l’esaustiva ricostruzione
scientifica della vita dell’artista e del cata-
logo delle sue opere. La monografia è re-
centemente apparsa nel Volume 83 del
Dizionario biografico degli italiani (DBI per
gli addetti ai lavori) curato dall’Istituto del-
l’Enciclopedia Italiana (comunemente no-
ta come “la Treccani”). Meritoriamente
quest’opera è consultabile “in linea” (on li-
ne per gli angofili), ma ritengo di fare co-
sa grata ai non nativi digitali, poco adusi
ad utilizzare questi mezzi e magari non af-
fiancati da qualche consanguineo Millen-
nial della “Generazione Y”, riportarne un
estratto limitandolo al periodo in cui il Pi-
lacorte operò in Acqui prima del definitivo
trasferimento in Friuli e all’analisi del suo
lavoro. Ricordo che le sculture erano in
origine policrome – come è stato appura-
to nell’ultimo restauro – e che, osservan-
dole con attenzione, si riesce a notare tut-
tora qualche traccia di pigmento (il nero di
alcune pupille ed il rosso di diverse for-
melle della ghiera dell’arco). Ci sono igno-
te, al presente, le motivazioni per cui lo
scultore giunse o venne chiamato in Ac-
qui. Una suggestione, priva per ora di ri-
scontri, mi porta ad ipotizzare che lo scul-
tore si sia in seguito trasferito nella Patrie
dal Friûl in quanto il comune di Carona –
il suo luogo natale – era compreso nella
diocesi di Como, rimasta suffraganea del
patriarcato di Aquileia fino alla soppres-
sione di questo (1751). È vero, però, che
i Magistri Cumacini si spostavano molto e
la loro opera è documentata principal-
mente su tutte le Prealpi e nella Pianura
Padana.

«PILACORTE, Giovanni Antonio. – Na-
to intorno al 1455 a Carona, presso Luga-
no (luogo di origine di una schiera di mu-
ratori e scalpellini), figlio di Tommaso e
marito della conterranea Perina, rispon-
deva al cognome Di o De Bassini, come
di recente appurato dalle indagini d’archi-
vio [P. Goi, Lapicidi lombardi a Tolmezzo:
verifiche e considerazioni, in  Tumieç, a
cura di G. Ferigo - L. Zanier, Udine 1998,
p. 610].

Gli studi inducono a relegare a patroni-
mico o toponimico la denominazione Pila-
corte (o Piracurte), attestata già nel 1414
[…] e comune ad altri magistri scalpellini
quali Baldassarre (Bellinzona, 1477),
Giorgio e Francesco figli di Baldassarre
(Portogruaro, 1520), Andrea de Pilacur-
ta e Antonio de Pillacurte accertati a Sa-
vona e Chiavari nel 1504 […].

La passata e moderna letteratura iden-
tifica lo scultore friulano con l’omonimo
che fra il 1480 e il 1481 lavorava ad Acqui
Terme (Alessandria) e con altri era impie-
gato come «picapetrum» a Genova […]
Dal momento che nel medesimo frangen-
te un Giovanni Antonio Pilacorte è atte-
stato in Friuli, si palesa il caso di omoni-
mia. Il progredire degli studi renderebbe
invece verosimile l’identificazione del Pi-
lacorte di Acqui con il Pilacorte del Friuli,
accreditando in ogni caso l’anno di nasci-
ta al 1455 circa, atteso che le rinnovate
commissioni acquesi di sicuro prestigio
non poterono che essere affidate a uno
scultore già affermato. Il percorso del
maestro pare dunque avviarsi ad Acqui
con il distrutto portale della chiesa del-
l’Annunziata (1480), il coevo altare di S.
Girolamo per la cattedrale di S. Guido, di
cui sussistono due frammenti riutilizzati
nel moderno altare maggiore, e il portale
della stessa chiesa, firmato e datato 1481.

Stringenti sono le analogie con le ope-
re poi eseguite nella regione friulana, nel-
le componenti decorative, nei tratti soma-
tici e nell’abbigliamento dei personaggi ef-
figiati. Senza seguito tuttavia rimangono
alcune soluzioni, soprattutto nella lunetta
del portale della cattedrale, raffigurante
l’Assunzione, stilisticamente inconfronta-
bile con l’intonazione assai modesta delle
posteriori lunette di S. Vito al Tagliamento
(1493) e di Gradisca di Sedegliano
(1515), donde una certa perplessità nella
secca assegnazione dei pezzi acquesi al
catalogo del Pilacorte ‘friulano’.

Quattro anni dopo i lavori ad Acqui, Gio-
vanni Antonio Pilacorte – sia o meno il me-
desimo individuo – è attestato in Friuli lun-
go un secolare itinerario percorso da nu-
merosa e varia maestranza, conterranea
e lombarda in genere. A favorirvi lo spo-
stamento di un’autentica colonia di mae-
stri di muro e tagliapietra furono la prose-
cuzione e l’apertura di numerosi cantieri
di edilizia religiosa e civile, pubblica e pri-
vata, per la quale, analogamente ad altri
colleghi, Pilacorte sfornò una vasta gam-
ma di prodotti. […]

Con testamento del 21 novembre
1531, Pilacorte lasciò beni e bottega a fa-
vore dei nipoti dell’unica figlia Anna, mo-
glie dello scultore Donato Casella. Ignoti
sono il luogo e il giorno della morte, vero-
similmente avvenuta a Pordenone poco
dopo questa data.

Una valutazione dal punto di vista arti-
stico dell’operato dell’autore non può che
muovere dalla sua professione di scalpel-
lino, «spizapiera» o «lapicida» come di-

cono le carte d’archivio e come egli stes-
so ebbe più volte a definirsi nelle epigrafi
[…]. Ciò spiega l’oscillazione, lungo l’arco
dell’attività, dai lavori di medio o maggior
livello a quelli di natura artigianale assolu-
tamente trascurabili, che Pilacorte altret-
tanto firmò o siglò a garanzia. Il numero
delle opere eseguite, distribuite in tutta la
regione dalle Prealpi al mare lungo gli as-
si fluviali, comporta l’esistenza di una or-
ganizzata officina che si sa essere com-
posta almeno da Pietro da Carona, abi-
tante a Portogruaro e assunto come gar-
zone per cinque anni nel 1496, e dal ge-
nero Donato Casella […]. 

A incarichi di prestigio o nei casi di mag-
giore disponibilità finanziaria, Pilacorte
seppe rispondere adeguandosi, seppur in
termini provinciali, ai linguaggi correnti sui
più nobili scenari, veneziani in primis, con
memoria diretta o mediata dalle esperien-
ze dei vari Giovanni Antonio Amadeo, An-
tonio Mantegazza, Agostino di Duccio,
Pietro Lombardo e Antonio Rizzo. Per il
resto egli seguì una tipologia  standard,
funzionale e di facile successo, servendo-
si di un bagaglio comune a pittori e inta-
gliatori del tempo, come teste cherubiche
e candelabre di varia configurazione, tan-
to da far pensare all’utilizzo di plurimi re-
pertori. Le tecniche a lui più congeniali fu-
rono quelle del basso o altorilievo, mentre
difficoltosa appare la lavorazione del tut-
totondo cui il lapicida fece fronte median-
te risentite volumetrie di ascendenza ro-
manica […].

Risale al 1511 il solenne portale del
duomo di Pordenone. Capolavoro del
maestro per la limpida struttura d’impron-
ta rinascimentale, l’eleganza dell’ornato e
la sapienza astrologico-teologica dell’ico-
nografia (a evidenza suggerita all’artista),
il portale fu elaborato con sguardo alla
produzione veneto-lombarda […]. L’im-
presa fece seguito a un progetto (Udine,
Biblioteca civica, Fondo Joppi, inv. n.
697/b; disegno firmato e datato 1501)
esemplato sui modi dell’architetto Mauro
Codussi. […] Ultima grande fatica fu l’al-
tare (già animato da cromie) della pieve di
S. Martino d’Asio del 1523.

La perdita delle finiture policrome, gli
smembramenti e gli scempi gravano ne-
gativamente sulla valutazione della pro-
duzione di Pilacorte, che per praticità e
piacevolezza delle soluzioni è stata la più
gradita alle plebi rurali. L’artista è stato ri-
conosciuto come il più rappresentativo
della scultura lapidea friulana del Rinasci-
mento, e a lui è stata attribuita buona par-
te della materia anonima. Un successo
motivato anche dall’influsso esercitato sul-
le maestranze locali come, ad esempio, si
può vedere nel fonte di Maniago, opera di
un lapicida di Meduno del 1549».

Ripropongo, in questa ricorrenza del
950° anniversario della Dedicazione della
Cattedrale, le sempre valide considera-
zioni di Carlenrica Spantigati, già respon-
sabile della tutela del patrimonio artistico
della provincia di Alessandria presso l’al-
lora Soprintendenza per i Beni Artistici e
Storici, in merito alla conservazione del
portale «Non è forse il caso di rammenta-
re che comunque, trattandosi di un manu-
fatto lapideo di collocazione esterna, an-
che se protetto dalle intemperie dal porti-
cato, sarebbe necessaria una manuten-
zione con idrorepellente da prevedere con
cadenza all’incirca settennale».

Lionello Archetti-Maestri

Una memoria doverosa nell’anno giubilare della Cattedrale

Il magnifico  portale di
Giovanni Antonio Pilacorte

Acqui Terme. Come ogni
anno, si torna a parlare del
Concorso Internazionale di
Poesia “Città di Acqui Terme”,
organizzato dall’Associazione
Archicultura di Acqui Terme
con il contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria. Nella prossima
edizione, la decima, sarà ri-
proposta la sezione per il libro
edito dopo il positivo riscontro
delle ultime due edizioni, che
hanno visto la partecipazione
di case editrici di primo piano,
con la vittoria nel 2016 di Juc-
ci (Lo Specchio, Mondadori)
del poeta Franco Buffoni.

Rivolto ad autori di tutte le
età, residenti sia in Italia che
all’estero, il Premio si dividerà
in sei sezioni: la Sezione A,
poesia in lingua italiana a tema
libero, edita o inedita, per sin-
goli autori di età corrisponden-
te alla frequenza della scuola
Primaria; la Sezione B poesia
in lingua italiana a tema libero,
edita o inedita, per singoli au-
tori di età corrispondente alla
frequenza della scuola Secon-
daria Inferiore; la Sezione C
poesia in lingua italiana a tema
libero, edita o inedita, per sin-
goli autori di età corrisponden-
te alla frequenza della scuola
Secondaria Superiore; la Se-
zione D, poesia in lingua italia-
na a tema libero, edita o inedi-
ta, per singoli autori adulti; la
sezione E, il sogno come tò-
pos letterario, speranza e de-
siderio per il futuro, esperien-
za di una realtà altra. Poesia in
lingua italiana a tema, edita o
inedita; la Sezione F, libro edi-
to di poesia italiana, per singo-
li autori.

Per le Sezioni A, B e C, il pri-
mo premio sarà di 150 euro e
una targa ricordo, il secondo
premio di 100 euro e una tar-
ga ricordo, il terzo premio di 50
euro e una targa ricordo.

Per le sezioni D e E, primo
premio di 1000 euro e targa ri-
cordo, secondo premio di 650
euro e targa ricordo, terzo pre-
mio di 400 euro e targa ricor-
do. Per la sezione F premio
unico di 2000 euro e targa ri-
cordo. Ci sarà anche un pre-
mio della stampa, conferito da
una giuria composta da alcuni
dei più noti giornalisti italiani e
presieduta da Alberto Siniga-
glia, consistente in un abbona-
mento annuale a un quotidia-
no nazionale e una targa ricor-
do.

Ogni autore potrà partecipa-
re anche con più elaborati e a
più sezioni di concorso. Le
opere dovranno essere inviate
alla Segreteria del premio en-
tro e non oltre il 20 marzo
2018. La cerimonia di premia-
zione si terrà l’1 e 2 settembre
2018. Come nelle scorse edi-
zioni, la Giuria sarà composta
da docenti universitari, critici e
poeti fra i quali il poeta milane-
se Tiziano Rossi. Ci saranno
anche degli eventi collaterali
collegati al premio. In partico-
lare, un incontro con Alessan-
dro Quasimodo, figlio del poe-
ta Salvatore (Premio Nobel nel
1959), che proporrà la lettura
e l’interpretazione delle poesie
del padre, e un premio alla
carriera che sarà consegnato
allo storico e filologo prof. Lu-
ciano Canfora.

La scelta di Alessandro Can-
fora aggiunge un illustre nome
al prestigioso albo d’oro dei
premi alla carriera del concor-
so acquese. Nelle passate edi-
zioni infatti, il premio era stato
assegnato ad autori e critici del
calibro di Giorgio Bàrberi-
Squarotti (2009), Guido Olda-
ni (2010), Gian Luigi Beccaria
(2011), Cesare Segre (2012),
Carlo Ossola (2013), Joumana
Haddad (2014) e Mario Marto-
ne (2015).

“I sogni della Bollente” 
alla libreria delle Terme
Acqui Terme. Un romanzo corale, un amore impossibile, la

storia di una piazza cara a tutti gli acquesi.Se ne parla giovedì 21
dicembre alle 18,30 alla Libreria delle Terme di corso Bagni, do-
ve si presenterà il libro di Pierpaolo Pracca “I sogni della Bollen-
te” (ed.Erba Moly). Presenterà l’evento Lionello Archetti Maestri,
con letture di Francesca Lagomarsini, Paolo Enrico Archetti Mae-
stri e Ian Bertolini.

Serena Panaro e Pierangelo Taverna

Entro marzo la consegna degli elaborati

10ª edizione per il concorso
di poesia “Città di Acqui Terme”

HOC OPVS IMPRESSIT / DE PILLACURTE /
IOHANNES QUÆ / TVLIT ANTONIUS /
VALIS CARŌNA / LVGANI
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Donato MARCIANO
1930 - † 4 dicembre 2017

La famiglia ed i parenti tutti
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, con ogni for-
ma, hanno voluto dare un se-
gno tangibile della loro parteci-
pazione.

RINGRAZIAMENTO

Piero CARRARA
1931 - † 18/11/2017

“Da un mese ci hai lasciati,
vivi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La famiglia ed i
parenti tutti nel ringraziare
quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore annunciano la s.mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata domenica 17 dicembre
alle ore 11 nel santuario della
“Madonna Pellegrina”.

TRIGESIMA

Pietro CORNARA
† 17 novembre 2017

“L’eredità più preziosa che ci hai
lasciato è stato il tuo grande at-
taccamento alla famiglia”.Ad un
mese dalla scomparsa la moglie
Luigina, la figlia Cristina con Al-
berto ed i parenti tutti, lo ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 17 dicembre al-
le ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale di Ricaldone. Si ringrazia-
no quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Maria MURATORE
ved. Ghione

1922 - † 19/11/2017
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti, nel
ringraziare quanti hanno par-
tecipato al loro dolore annun-
ciano la s.messa di trigesima
che verrà celebrata sabato 23
dicembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”.

TRIGESIMA

Daniela VONA
“Cara Dany sono già 19 anni
che troppo presto sei volata in
cielo. Il nostro dolore non avrà
mai fine. Ci manchi. Sei sem-
pre nei nostri cuori e pensieri”.
Ricordandoti sempre con tan-
to amore e nostalgia e affetto
mamma e papà. A tutti i paren-
ti, amiche ed amici che le han-
no voluto bene e la ricordano
con affetto. Grazie.

ANNIVERSARIO

Pierluigi SOMMARIVA
† 15 dicembre 2016

Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa la moglie Iwona, la sorel-
la Nerella, familiari ed amici, lo ri-
cordano con immutato affetto e
rimpianto, nelle s.s.messe che
verranno celebrate venerdì 15
dicembre alle ore 17 e domeni-
ca 17 dicembre alle ore 11 nella
chiesa di Arzello. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Tarcisio CAVALLERO
Nell’11º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie
con le rispettive famiglie unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 17
dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Ciglio-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Rosa VIOTTI
ved. Foglino

“Sei sempre nel nostro cuore”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la figlia, i nipoti, i
pronipoti la ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
17 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Castel
Rocchero. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mirella SIRITO
Nel primo anniversario della
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che sarà cele-
brata martedì 19 dicembre alle
ore 17,30 nella cappella del
santuario della “Madonna Pel-
legrina”. Si ringraziano quanti
si uniranno nel suo ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Renata BENAZZO
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”.
Nel 5º anniversario dalla scom-
parsa la figlia Clari, il genero Lui-
gi la ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che ver-
rà celebrata venerdì 22 dicembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marisa Antonietta IVALDI
1937 - † 4 ottobre 2017

“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. La cognata Catterina, i ni-
poti e parenti tutti la ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 17 dicembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
“Cristo Redentore”. Un sentito
ringraziamento a quanti parte-
ciperanno.

RICORDO

Giovanni NODARI
1934 - † 20 ottobre 2017
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. La famiglia ed i parenti tut-
ti lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto a quanti
l’hanno conosciuto e stimato.

RICORDO

Angelo GALLO Angela GALLIANO
ved. Gallo

“Il vostro ricordo vive e vivrà sempre nei nostri cuori”. Nel 5º e nel
1º anniversario dalla loro scomparsa, i figli con le rispettive fa-
miglie ed i parenti tutti li ricordano nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 17 dicembre alle ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale dei “Santi Simone e Giuda” in Ricaldone. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe CAZZOLA Teresa PARODI
ved. Cazzola

2012 - † 18 dicembre 2017 2016 - † 23 agosto -2017
“Nei pensieri di ogni giorno, vi sentiamo con noi, nella preghiera
vogliamo ricordarvi a chi vi ha conosciuti e stimati”. I familiari li ri-
cordano con profondo affetto nella santa messa che verrà cele-
brata domenica 17 dicembre alle ore 10,30 in cattedrale. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

RICORDO

Giovanni IVALDI Annunziata PORDENONE
(Sina)

ved. Ivaldi
1990 - † 23 settembre - 2017 2010 - † 14 dicembre - 2017
“A tutti coloro che li hanno conosciuti e stimati, perché rimanga
vivo il loro ricordo”. I figli con le rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti in loro suffragio e con immutato affetto parteciperanno
alla santa messa che verrà celebrata domenica 17 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

RICORDO
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L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

Giuseppe GARBARINO
“Le anime dei giusti sono nelle
mani di Dio”. Nel 1º anniversa-
rio dalla scomparsa la famiglia
unitamente ai parenti tutti, lo ri-
corda con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 16 dicembre alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Rivalta Bormida. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo MASSA
“Difficile ancora oggi accettare
la tua assenza. Nei nostri cuo-
ri è sempre vivo il tuo ricordo”.
La santa messa in suffragio
sarà celebrata domenica 17 di-
cembre alle ore 17 nell’Orato-
rio di Rivalta Bormida. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Franco MARTINO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, i familiari tutti lo ri-
cordano con amore infinito ed
annunciano la s.messa che
sarà celebrata domenica 17 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
grazie di vivo cuore a quanti si
uniranno al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro CATTANEO
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
17 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Gavo-
nata di Cassine e ringraziano
tutti coloro che vorranno rega-
largli una preghiera.

ANNIVERSARIO

Famiglie
DELCORE MIRTONE

PIRNI
Sabato 16 dicembre, i familia-
ri della prof.ssa Piera Delcore
Pirni, di Jolanda Mirtone ed
Emenegildo Delcore si trove-
ranno in loro ricordo in occa-
sione della s.messa delle ore
18 presso la cattedrale di Ac-
qui Terme, grati a chi vorrà con
loro condividere questo mo-
mento.

RICORDO

Renzo MUSSANO Niside ASSANDRI
ved. Mussano

2004 - 2017 2015 - 2017
“Se conoscessi il mistero immenso del Cielo dove ora vivo, que-
sta luce che tutto investe e penetra....”. (Sant’Agostino). I fami-
liari li ricordano con immutato affetto nella santa messa che ver-
rà celebrata sabato 16 dicembre alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”. Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Flaminio ZACCONE
“Tutti coloro che ti hanno conosciuto ti ricorderanno sempre con
tanto affetto. È il 30º anniversario della tua scomparsa, proprio a
mezzanotte del 31 dicembre 1987, quando molti festeggiavano
la fine di un anno e l’inizio di un altro nuovo”. I familiari tutti si
uniranno nelle preghiere della s.messa che verrà celebrata do-
menica 31 dicembre alle ore 16,30 nella cappella del “Carlo Al-
berto” zona Bagni di Acqui Terme. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mariuccia MOLLERO Tommaso CAVALLERO
in Cavallero (Masino)

2008 - † 26 dicembre - 2017 2010 - † 30 settembre -2017
“Vivete per sempre nel cuore di chi continua a volervi bene”. Le
figlie, il genero, i nipoti unitamente ai parenti tutti, li ricordano con
immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata sabato
16 dicembre alle ore 18,30 nella parrocchia della “Madonna Pel-
legrina”. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Edda IVALDI Giovanni IVALDI Dario IVALDI
in Gemello (Gian)

† 7/12/1996 - 2017 † 10/09/2003 - 2017 † 28/03/2013 - 2017
“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna e ci aiuta nella vita di ogni giorno”. I

familiari unitamente ai parenti tutti, li ricordano con immutato affetto nella s.messa che verrà cele-

brata domenica 17 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Un sen-

tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Mariella Cavalie-
ri:

«Dolore e incredulità s’in-
trecciano dentro di me, in que-
sto gelido mattino di dicembre,
mentre, percorrendo sulla stra-
da verso Nizza i tornanti incor-
niciati da vigneti intirizziti, ri-
penso ai viaggi di tempo ad-
dietro, come fosse appena ie-
ri, con Mariella e le altre colle-
ghe.

Rivedo il suo viso armonio-
so e risento la calda voce con
cui parla degli amatissimi Bep-
pe e Antonio, della suggestiva
Sicilia, dell’andamento dei suoi
studenti, della necessità di
mettere a punto una didattica
stimolante e proficua. Il tragitto
non dura molto, eppure le os-
servazioni di Mariella, scaturite
dalla ferrata preparazione, co-
stantemente aggiornata e da
numerosi anni di esperienza
capillare unitamente alla sen-
sibilità spiccata, lasciano il se-
gno e inducono a riflettere, fa-
cendo balenare nuove con-
nessioni e nuovi orizzonti, sul-
le ali della sua eminente cultu-
ra in cui l’animus scientifico si
fonde armonicamente con lo
spirito umanistico. 

In un mondo segnato da
tanta indifferenza e dal ripie-
garsi di molti di noi nel proprio
hortus conclusus, Mariella è,
invece, sensibilissima prodi-
gandosi innanzitutto per
l’A.D.M.O, di cui è presidente
per diversi anni e avviando va-
rie iniziative di solidarietà, co-
me un alfiere che avanza ben
conscio tanto delle difficoltà

quanto dell’importanza della
sua missione.

Ci informa, quindi, con un
sorriso che esprime intensa
felicità quando le giungono
buone notizie sulle iscrizioni e
sulle tipizzazioni in vista del
trapianto di midollo osseo su
persone in lunga lista d’atte-
sa.

Nel viaggio di ritorno, quan-
do la conversazione si incen-
tra sul riesame della mattinata
scolastica con la sottolineatu-
ra degli aspetti positivi e di
quelli critici, che devono esse-
re migliorati, Mariella sa co-
gliere il nocciolo della questio-
ne e individuare quelle solu-
zioni, che pongono al centro la
crescita e la maturazione degli
studenti. 

Così ora alla notizia della
sua prematura scomparsa,
provo acuto dolore, ma prima
di arrendermi alla cruda realtà,
in cuor mio, spero con tutte le
forze che, domattina, Mariella
sia di nuovo lì, con il suo volto
luminoso e le moltissime cose
da dire, per condividere il viag-
gio verso la scuola e verso
quei suoi studenti nei quali ha
fruttuosamente instillato la
passione per lo studio.

Cara Mariella, ti siamo pro-
fondamente grati per tutto
quanto ci hai trasmesso e in-
segnato fino all’ultimo gesto
con la donazione dei tuoi or-
gani! In quel che resta del no-
stro giorno continueremo a far
tesoro delle tue molteplici e in-
cisive indicazioni simili a un fa-
ro solenne che illumina il no-
stro cammino». C.C.

Ricordo di Mariella Cavalieri

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Novi Ligure - Nizza Monferrato
Santo Stefano Belbo
Andora

Entro martedì 19 dicembre
si ricevono le necrologie

delle due settimane di fine mese
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 i.c.

Offerte raccolte nella Giornata Mondiale del  Povero
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte, pervenute alla Caritas diocesana, rac-

colte nelle varie parrocchie in occasione della Prima Giornata Mondiale del Po-
vero del 19 novembre. Parrocchia Cremolino € 200,00; Parrocchia Melazzo €
65,00; Parrocchia Carpeneto € 145,70; Parrocchia Terzo € 500,00 (per La Ca-
ritas); Parrocchia Cartosio € 77,00; Parrocchia Lussito € 30,00; Chiesa Ma-
donnina € 85,00; Parrocchia Tagliolo € 160,00; Parr. Casalermornese € 513,00;
Parrocchia S.Ippolito Nizza € 1130,00; Parrocchia Cassinelle/Bandita € 45,00;
Parrocchia Morbello € 18,00; Parrocchia Belforte € 50,00; Parrocchia Tagliolo
€ 160,00; Parrocchia Monastero € 135,00.

L’Oami ringrazia
Acqui Terme. Le ragazze ed i ragazzi O.A.M.I.

ringraziano i tanti benefattori che sono sempre vi-
cini e che verranno ricordati nelle preghiere quo-
tidiane: in memoria di Bertero Guido le cognate
Maria Carla e Bruna Adorno, Corio Angela e Ser-
gio, AutoGomma di Corio, Marta, Carla, Carla,
Mauro, Mario, Acqua Ciara, Need You, Fonda-
zione Cassa Risparmio di Alessandria, Amag e
Alegas, Vittorio, Carlo. Grazie di cuore.
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Alla fine della legislatura sta arrivando in por-
to, se così sarà come può sembrare dai nume-
ri al Senato, la legge sulle “Disposizioni antici-
pate di trattamento” che tante perplessità ha su-
scitato e suscita in una fetta del mondo politico
ma anche nel mondo scientifico e nella società
civile.

La decisione di calendarizzarla per questa
settimana è stata adottata dalla Conferenza dei
capigruppo di Palazzo Madama quasi a brandi-
re la futura legge come un trofeo da presentare
alle prossime elezioni, il traguardo verso cui or-
mai inevitabilmente – e non da ora – è rivolta
l’attenzione della classe politica.

A sostenerla, un grande “battage” mediatico
che per spingere al varo della legge ha perfino
strumentalizzato recenti parole del Papa (che
dicevano altro: per esempio ribadivano il “no”
all’accanimento terapeutico nel solco della dot-
trina della Chiesa).

E a poco sono valse le proposte che hanno
cercato di far arrivare nell’aula del Senato un te-
sto depurato da alcuni aspetti più controversi e
delicati, come quello della frattura sancita nel-
l’alleanza tra il paziente e il medico. Un tema su
cui è tornato il recente appello di numerosi me-
dici di varie università e ospedali italiani che
mette in evidenza la lesione dell’autonomia de-
cisionale del medico da parte del disegno di leg-

ge, così come è stato approvato alla Camera,
svilendo le competenze professionali dei sani-
tari e compromettendo di fatto il loro diritto al-
l’obiezione di coscienza.

Non solo, il testo prevede la disapplicazione
del Codice penale quando esenta il medico da
ogni responsabilità nel “rispettare la volontà
espressa dal paziente di rifiutare il trattamento
sanitario e di rinunciare al medesimo”. Un’am-
biguità di non poco conto. Fra i “trattamenti sa-
nitari”, tra l’altro, sono incluse anche la nutrizio-
ne e l’idratazione, anche questo un nodo irri-
solto della legge che lascia aperto il campo ad
un’eutanasia omissiva. Parola mai scritta nel
provvedimento. Ma sospesa tra le righe. E c’è
già chi annuncia l’impegno per “regolare, nella
prossima legislatura, l’eutanasia legale per ma-
lati terminali”, considerando questa legge solo
un primo passo verso altri obiettivi.

È una battaglia politica che lascia purtroppo
sullo sfondo il vero obiettivo che la condizione di
tanti malati richiederebbe di perseguire: l’impe-
gno per la “cura” nel suo senso più profondo,
che dia concretezza piena all’attuazione del di-
ritto alla salute sancito dalla Costituzione so-
prattutto in tante situazioni drammatiche di sof-
ferenza.

Mentre, solo per fare due esempi, non è da-
to sapere se la legge sui “caregiver” vedrà la lu-
ce in quest’ultimo scorcio di legislatura e l’assi-
stenza domiciliare continua ad essere dram-
maticamente carente in tante zone del nostro
Paese, compresa la nostra regione. All’impegno
per la “cura”, per l’accoglienza delle fragilità,
uno Stato democratico non può abdicare. Una
legge carica di ambiguità e nodi irrisolti, scivo-
lando verso una deriva eutanasica, rischierebbe
invece di smentire di fatto la priorità di cui lo Sta-
to ha il dovere di farsi carico.

Angelo Zema (SIR)

Dat, una legge
con ambiguità
e nodi irrisolti

PER RIFLETTERE

Acqui Terme. Domenica 10
dicembre si è svolta la festa
dell’adesione all’Azione Catto-
lica interparrocchiale della città
di Acqui. Una festa particolar-
mente importante, collocata tra
storia e futuro.

Abbiamo infatti spento le
candeline dei 150 anni di Azio-
ne Cattolica a livello nazionale
e le 111 che raccontano la sto-
ria dell’associazione a livello
cittadino.

Ma, soprattutto, grazie ai
“piccolissimi” (i bambini in età
prescolare che possono parte-
cipare alla Messa grazie ad at-
tività predisposte ad hoc) ab-
biamo guardato al futuro.

Il Papa su questo ci ha am-
moniti chiaramente: avere una
storia importante non serve
per guardarsi alle spalle - che
si rischia di inciampare - o per
“accomodarsi” in poltrona -
che fa “male per il colestero-
lo!”.

Bisogna continuare a porta-
re la buona notizia dell’amore
di Dio per gli uomini, con il co-
raggio di Maria - donna del “sì”

- cui abbiamo rivolto queste
parole “ascoltare la Parola del
tuo Figlio Gesù tra le mille pa-
role di questo mondo; fa’ che
sappiamo ascoltare la realtà in

cui viviamo, ogni persona che
incontriamo, specialmente
quella che è povera, bisogno-
sa, in difficoltà”.

Pertanto, grazie!

I “piccolissimi” spengono le 150 e 111 candeline
dell’Azione Cattolica

In Duomo si mantiene una tradizione che al-
meno da 10 anni continua in preparazione al
Natale: la Carovana. Una novena di Natale con
un percorso dal salone della canonica fino alla
Cripta. Illuminano il cammino dei giorni più cor-
ti dell’anno le nostre lampade e la lanterna del
Natale 2017 che ogni bambino del catechismo
riceve in questi giorni. Le preghiere e I canti so-
no quelli dell’attesa del Signore che viene. Que-
sto ogni giorno da lunedì 18 dicembre a giove-
dì 21, dalle ore 17 alle 18. Ci prepariamo così
alla notte di Natale che quest’anno presenta ai
fedeli il “Presepe vivente”.

Con il cammino dei personaggi del Vangelo
che accorrono alla grotta del Bambino Gesù, si-
tuata nella cattedrale. La partenza del corteo
con canti e brani del vangelo sarà dalla chiesa
di Sant’Antonio.

Anche i genitori insieme ai bambini sono in-
vitati a vestire i panni dei personaggi del Pre-
sepe. Così l’atmosfera sarà ancora più vera. Al
termine della proclamazione della Natività fatta
dai bimbi con i testi del vangelo, segue (attorno
alle 21,45) la celebrazione della Messa di Na-
tale per le famiglie, aperta a tutta la comunità. Vi
aspettiamo. dP

9 dicembre 2017. Sabato
scorso. La scelta della data è
stata del tutto occasionale, per
esprimere con una cena il gra-
zie alla comunità parrocchiale
per la sua partecipazione al
giubileo dei 950 anni della Cat-
tedrale. Un piccolo numero di
persone ha partecipato inten-
samente ed ha accolto l’invito.

Al termine della cena è arri-
vato anche il vescovo con noi.
Avevo detto a lui e anche a tut-
ti i fedeli che al termine della
cena avremmo visto delle im-
magini del giubileo e gli spez-
zoni di proiezione realizzati dal
centro di produzione “don Al-
berto Rivera” di Cattedrale Ac-
qui News. Avevo detto anche
che avremmo visto delle im-
magini inedite. Infatti proprio al
termine delle proiezioni di va-

rie foto e di spezzoni di filmati,
con l’autorizzazione del vesco-
vo, ho proiettato gran parte
delle immagini della ricognizio-
ne ecclesiastica delle reliquie
di San Guido. Un momento di
fortissima e grande emozione
e di intensa partecipazione di
tutti i presenti. Immagini mai vi-
ste. Una realtà per tutti nasco-
sta. Ma al termine di quel mo-
mento mi sono permesso di di-
re una parola di saluto e di rin-
graziamento al vescovo.

Ho ricordato che tra poco
non sarà più con noi ed
espresso a lui la solidarietà di
noi sacerdoti della parrocchia
e di tutti i fedeli del Duomo.

Ho detto che è un momento
di tristezza e di malinconia per
il saluto che dovremmo dare.
Ma è stato qui, che risponden-

do alle mie parole, il vescovo
ha ricordato che proprio il 9 di-
cembre dell’anno 2000 Sua
Santità San Giovanni Paolo II
aveva firmato il decreto della
sua nomina a vescovo. Per-
tanto il vescovo sottolinea la
cosa rivolgendosi al santo Pa-
pa “tu hai avuto la responsabi-
lità di firmare questo docu-
mento mi hai aiutato e allora
aiutami ancora”.

È stata una serata davvero
di grande partecipazione che
ha lasciato a tutti questi senti-
menti di bellezza, di stupore e
di meraviglia. Esprimo anche
qui da queste righe grazie a
tutta la comunità parrocchiale
del Duomo e a tutti coloro che
in modo attivo hanno parteci-
pato a queste solenni celebra-
zioni del giubileo dei 950 anni
della nostra cattedrale. E an-
che a coloro che vorranno an-
cora aiutare. Come sempre
grazie a Mariuccia e alle aiu-
tanti cuoche.  San Guido ci be-
nedica e ci aiuti a proseguire
nella nostra storia di vita di fe-
de di Parrocchia…. Verso il
millenario! dP

In occasione del Giubileo
della Cattedrale e del Conve-
gno Pastorale diocesano 2017
si è pensato utile tentare una
ricostruzione di alcuni passag-
gi della storia della diocesi di
Acqui, ormai lunga oltre 16 se-
coli, attraverso una mostra.
Senza pretesa di completezza
ma con l’intento di avvicinare
anche i non specialisti alla vi-
cenda ricca e complessa della
comunità cristiana nell’area
della diocesi, cogliere gli in-
trecci tra la dimensione religio-
sa e quelle culturale, politica
ed economica. 

La mostra dopo l’avvio in
Acqui, presso la Cattedrale e
la parrocchia di san France-
sco, ha registrato le prime
uscite a Masone e Ovada, gra-
zie alla collaborazione tra i
parroci e l’Azione Cattolica lo-
cale, dove è stata presentata
in specifici incontri e rimasta a
disposizione presso le rispetti-
ve chiese parrocchiali lungo il
mese di novembre.

In occasione della festa del-
l’Immacolata e dell’incontro
dell’AC è stata inaugurata a
Canelli, dove resterà fino a Na-
tale, presso il Salone San
Tommaso. Le tappe successi-

ve sono previste a Cairo Mon-
tenotte e Nizza.

Dato l’interesse suscitato, è
stato appena pubblicato un li-
bro che riproduce e amplia i
contenuti della mostra: “Mo-
menti di storia della diocesi di
Acqui, dalle origini ai giorni no-
stri IV-XX secolo. Testimoni di
una comunità sempre in co-
struzione” (a cura di Vittorio
Rapetti, Impressioni Grafiche,
pagine 112, €.8). Interamente
a colori, nella prima sezione
presenta il filo della storia dal
IV secolo d.C. fino al 2000,
suddivisa per grandi epoche
storiche: dai primi inizi della
comunità cristiana sul territorio
acquese al X secolo; dall’epo-
ca di san Guido fino al XV se-
colo; dal Concilio di Trento al
periodo napoleonico; l’età con-
temporanea dalla Restaura-
zione al Concilio Vaticano II e
alla sua attuazione.

Nella seconda sezione sono
proposte le figure dei testimo-
ni della fede che nella nostra
comunità diocesana hanno
contribuito con generosità al-
l’annuncio del Vangelo. Alcune
di queste sono riconosciute
dalla Chiesa come santi, bea-
ti, venerabili, servi di Dio: da

s.Maggiorino a Chiara Bada-
no, si tratta di 21 figure che so-
no vissute in tempi diversi. Al-
tre 30 persone vissute nel ‘900
sono state segnalate da quan-
ti hanno collaborato all’elabo-
razione del testo. A questo si
collega il “progetto testimoni”:
individuare e fare memoria di
quelle persone che nelle varie
comunità locali e associazioni
hanno dato una buona testi-
monianza cristiana. Per que-
sto il lavoro è aperto a ulteriori
segnalazioni e contributi.

Come precisa l’autore nel-
l’introduzione: “lo sguardo sul
passato non è dettato dalla no-
stalgia, bensì dal desiderio di
guardare al futuro come un
processo che ci vede partecipi
e responsabili, come cristiani e
come cittadini.

Proprio per questo vale la
pena non smarrire le radici e le
tappe del percorso che ci ha
condotto fin qui. Infatti - in un
tempo di profondo cambia-
mento culturale quale il nostro
- crediamo che la conoscenza
della storia possa aiutare a
stabilire un rapporto vitale con
il Vangelo e con la tradizione
della chiesa, non per ripetere il
passato, ma per essere fedeli
al nostro tempo e contribuire
per quanto possibile a costrui-
re noi stessi un pezzo di que-
sta storia”. 

Il libro è disponibile presso
la casa editrice Impressioni
Grafiche e presso la Bottega di
EquAzione di via Mazzini ad
Acqui Terme.

Dalla mostra al libro 

Storia della diocesi
e testimoni della fede

Il Centro
di Ascolto
ringrazia
per le offerte
Acqui Terme. Il Centro di

Ascolto ringrazia per la se-
guente offerta: le amiche in ri-
cordo della cara Maria Vittoria
Baccalario Cassinelli, €
190,00.

Parrocchia del Duomo

Grazie davvero per
la “cena del grazie”

Novena di Natale e presepe vivente in Duomo

Foto di gruppo dei soci, insieme a don Franco

Domenica 10 dicembre: 150 volte grazie 

Festa dell’AC interparrocchiale
tra storia e futuro della Chiesa

Calendario
diocesano
Giovedì 14 dicembre

Alle ore 20,45 nei locali del-
la canonica della Cattedrale di
Acqui si riunisce il Consiglio
pastorale diocesano.
Venerdì 15 dicembre

Alle ore 20,45 il vescovo
partecipa alla catechesi per i
giovani, a Ponti, tenuta da Sua
Eccellenza monsignor Guido
Gallese, vescovo di Alessan-
dria. 
Sabato 16 dicembre

Dalle ore 9,30 alle 16 ritiro
spirituale per i diaconi perma-
nenti e aspiranti;

- Alle ore 15 il vescovo in-
contra gli insegnanti di religio-
ne all’Istituto Santo Spirito.
Martedì 19 dicembre

Il vescovo partecipa ad un
incontro con i vescovi che ade-
riscono al seminario interdio-
cesano a Valmadonna.
Mercoledì 20 dicembre

Alle ore 16 il vescovo cele-
bra la Santa messa presso la
casa di Riposo Ottolenghi.

“Lo stesso Signore, che ci dona di prepararci con gioia al
mistero del suo Natale, ci trovi vigilanti nella preghiera, esul-
tanti nella lode”, leggiamo queste parole nel prefazio della
messa di domenica 17 dicembre, terza di Avvento. Il colore
dei paramenti liturgici ha da sempre un significato simbolico,
così il colore viola viene visto come invito alla penitenza, alla
mortificazione: oggi la liturgia prevede l’uso del rosato, come
invito, non tanto alla penitenza, ma alla gioia della speranza.
Per il cristiano la penitenza non è mai fine a sé stessa: in ogni
famiglia l’attesa di un bimbo è sempre motivo di grande gioia
e di speranza.

Questo sentimento permea tutta quanta la Parola della Bib-
bia, del messaggio di Dio all’umanità: “Ecco, sta per giunge-
re il Salvatore, andiamogli incontro!”. Tutti i profeti nell’Antico
Testamento identificano il salvatore nel Messia, cioè colui che
viene tra noi in nome di Dio: ma non si sa chi è. Ma tanta è l’at-
tesa, per cui spesso sono molte le false notizie, che circolano
in proposito nei vari ambienti del popolo di Israele. Il profeta
Isaia dice chiaramente che la Buona Novella è riservata a co-
loro che hanno attraversato la prova e la spogliazione: “Viene
a portare il lieto annunzio ai deboli, a fasciare le piaghe, a
scarcerare i prigionieri”. Senza la sofferenza personale non si
scopre Dio, perché egli si nasconde ai superbi, e ai pieni di
egoismo; ne è convinta Maria che nel suo canto dice: “Dio ha
guardato alla mia umiltà, ha ricolmato di beni gli affamati, ha
rimandato a mani vuote i ricchi”. Certamente la fede non libe-
ra il credente dalle prove terrene, anzi, a volte la sofferenza
bussa frequentemente proprio alla porta di chi vive e pratica
la fede. Nella seconda lettura l’apostolo Paolo ci invita a: “Non
spegnere lo Spirito, non disprezzare le profezie, esaminare
ogni cosa, tenere ciò che è buono”. Da tempo tra gli Israelia-
ni era viva l’attesa del Consacrato di Dio; all’epoca erano in
molti a pensare che Giovanni Battista fosse il Messia, tanto
grande era la sua testimonianza di fedeltà a Dio. Per questo
nel vangelo egli dice a chiare lettere: “Io non sono il Messia,
anzi non ho nemmeno l’autorità di sciogliergli le stringhe dei
sandali”.

La popolarità morale di Giovanni inquieta soprattutto i grup-
pi emergenti dei giudei; ognuno vorrebbe un Messia a proprio
comodo, secondo il proprio modo di pensare. Per questo Gio-
vanni non si rivolge alle varie correnti del giudaismo, farisei,
sadducei… ma si rivolge in blocco alla classe dirigente di
Israele provocando tutti con le parole: “In mezzo a voi sta già
uno che voi non conoscete”; “Non limitatevi ad indagare, ma
aprite gli occhi e il cuore, mettetevi a disposizione, per colla-
borare con l’opera del Messia, che viene a salvare ogni uo-
mo”. dg

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «A seguito dell’articolo pubblicato
sul vostro settimanale del 10/12/2017 a pag. 14 si scrive per rimarcare, a nostro
avviso, quanto utile sia stato il lavoro di riqualificazione relativo l’impianto elettri-
co di illuminazione pubblica della nostra città (peraltro limitato esclusivamente ai
corpi illuminanti).

Al contempo ci teniamo a precisare, e questo ovviamente non dipende dall’at-
tuale amministrazione appena insediata, che da anni ci battiamo per ottenere al-
cuni punti luce (anche recuperando vecchie plafoniere stradali ormai obsolete)
da posizionare in prossimità degli ingressi delle nostre abitazioni; situate in Via
Capitan Verrini tra i civici nº38 - 44 e tra i civici nº68 - 80.

L’amministrazione precedente dopo attenti sopralluoghi promise, anni addie-
tro, di provvedere celermente a colmare questa lacuna urbanistica… ma siamo
ancora al punto di partenza!

Si comprende che grazie alla catastrofica situazione economico-finanziaria del
nostro comune sia necessario ponderare urgenze e priorità, ma a fronte dei
100.000€ all’anno risparmiati, anche se probabilmente non siamo cittadini di se-
rie A, sarà mai possibile ottenere i circa 4 punti luce? Punti luce non ad uso de-
corativo ma “eventualmente” posizionati a garanzia dell’incolumità e della sicu-
rezza rivolte soprattutto ai cittadini più anziani, i quali devono potere accedere al-
le rispettive abitazioni nel modo più agevole possibile anche durante le ore sera-
li. Qui non c’è un monumento di importanza storica come la Porta della Schiavia
ma altre porte, certamente meno interessanti, che però pagano regolarmente le
tasse e gradirebbero un minimo di considerazione.

Per ciò che potrà contare, noi riteniamo il progetto completato solamente dopo
la realizzazione di questa piccola ma “suggestiva” opera; attesa ormai da circa 20
anni.

Ci scusiamo per il tempo e lo spazio da noi rubati, ci teniamo a ringraziare in
modo particolare il sig. Bertero per le promesse fatte ed augurare a tutti un sere-
no Natale 2017». Comitato Villette Mimosa

Punti luce mancanti
in via Capitan Verrini

Riceviamo e pubblichiamo

Acqui Terme. Palazzo Levi
dice basta a rami e siepi che
ostruiscono le strade e creano
pericolo per le persone. So-
prattutto se si tratta di zone pe-
riferiche. Nonostante infatti
esista una precisa ordinanza
che impone ai proprietari delle
rive che confinano con la stra-
da pubblica, di tagliare gli ar-
busti pericolosi, in molti non se
ne occupano. Da qui, quindi,
l’intervento della polizia muni-
cipale che provvede ad infor-
mare gli interessati dell’obbligo
di potare alberi, siepi ecc. “Vo-
glio congratularmi personal-
mente con il lavoro solerte del
vigile urbano Biagio Sorato –
ha detto l’assessore all’Am-
biente e alla Sicurezza Mauri-
zio Giannetto - a ridosso dei ci-
gli delle strade provinciali o co-
munali a uso pubblico sono
ancora presenti alberi o siepi
che possono costituire perico-
lo per l’incolumità pubblica,
nonché coprire la visuale della
segnaletica presente sulle

strade. Ricordo che, a parte gli
interventi di competenza co-
munale, i tagli dei rami nei ca-
si di terreni privati spettano ai
proprietari”. Proprio per ricor-
dare l’esistenza di questo ob-
bligo, i vigili urbani stanno fa-
cendo opera di sensibilizzazio-
ne fra i cittadini.
“Le rive con vegetazione

sporgente sono un reale peri-
colo per la circolazione - ag-
giunge Giannetto - riducono la
visibilità nelle curve e, con l’ar-
rivo dell’inverno, una possibile
nevicata potrebbe causare la
caduta di rami o peggio anco-
ra degli alberi già inclinati ver-
so la sede stradale. Prossima-
mente anche in via Alessan-
dria, da parte della Provincia
inizieranno interventi di taglio
per la messa in sicurezza del-
la circolazione. Cogliamo quin-
di l’occasione per sollecitare
tutti quei cittadini che non han-
no ancora adempiuto ai loro
doveri di provvedere al più pre-
sto”.

Intervento dell’assessore Maurizio Giannetto

“Impegno di tutti 
per pulire le rive”

Acqui Terme. Ci scrive un gruppo di una
ventina di utenti delle autolinee Arfea.

“Sabato 9 dicembre, senza alcuna comuni-
cazione agli utenti, la ditta di autotrasporti Arfea
ha soppresso numerose corse dirette da Acqui
Terme verso Alessandria, e viceversa, lascian-
do a piedi in attesa, alla sgradevole temperatu-
ra di -3 gradi, persone anziane, disabili, bambi-
ni, etc. che non sapevano a chi rivolgersi per
chiedere spiegazioni e che sono dovuti ricorre-
re all’utilizzo di taxi o di mezzi propri per rag-
giungere le loro destinazioni.

Dopo le 14,15 da Acqui Terme arrivare ad
Alessandria in autobus non è più stato possibi-
le, e coloro che da Alessandria intendevano
raggiungere Acqui Terme non lo hanno più po-
tuto fare a partire dalle 14,35.

Questo recente evento grave, che una ditta
seria non dovrebbe procurare all’utenza e che
non accade per la prima volta, si somma al
fatto che purtroppo l’ufficio del Movicentro di
Acqui Terme, che dovrebbe sempre essere
aperto al pubblico, il sabato è puntualmente
chiuso e raggiungere una persona fisica tra-
mite un numero telefonico è praticamente im-
possibile. 

Dal nostro punto di vista si sta profilando una
situazione del tutto inaccettabile”.

Lettera firmata

Arfea, pendolari furiosi:
“Corse sospese
senza alcun preavviso”

Riceviamo e pubblichiamo

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo: “Il circolo “Acqui è Sociale” del MNS
ed il direttivo cittadino rappresentato da
Franca Arcerito, Daniele Carbone, Clau-
dio Racchi, in collaborazione con Marco
Protopapa Capogruppo della Lega Nord
in Consiglio Comunale ed una Delegazio-
ne degli Albergatori Acquesi guidata dal
Presidente Claudio Bianchini, si è riunito
per definire un progetto per il prossimo
biennio in attesa che la Regione Piemon-
te mantenga fede all’impegno di reinvesti-
re parte dei proventi incassati dalla vendi-
ta delle quote delle Terme nella Città Ter-
male. 

Nella riunione svoltasi la scorsa setti-
mana sono stati evidenziati le seguenti
priorità: la riqualificazione del Centro Be-
nessere del Regina e degli Hotel cittadini,
una promozione pubblicitaria e di comuni-

cazione, in Italia e all’ Estero delle Terme
e della Città. Adeguamento e messa a
norma del Centro Congressi. 

Un giornalino innovativo come promo-
zione dettagliata, delle strutture e del ter-
ritorio. Servizio navetta da aprile ad otto-
bre. 

La creazione di un secondo Polo ter-
male. Ma a fronte di queste nuove propo-
ste il Sindaco e l’Amministrazione Comu-
nale devono saper dettare una linea guida
con fermezza e chiarezza, devono far va-
lere il loro peso con la proprietà, perché
non è certo andando con il cappello in ma-
no ma bensì con l’autorevolezza che deve
avere un Sindaco che la città può puntare
rilancio Turistico Termale. Il nostro impe-
gno, con il supporto del nostro Consiglie-
re Regionale Gianluca Vignale e del Ca-
pogruppo in Consiglio Comunale della Le-

ga Nord Marco Protopapa, sarà forte e
chiaro già dal mese di gennaio e la nostra
proposta unitariamente a quella degli al-
bergatori avrà come fine unico di garanti-
re già dalla prossima primavera il rag-
giungimento degli obiettivi che ci siamo
preposti , ammesso ovviamente che la
Regione Piemonte guidata dal PD di Ser-
gio Chiamparino mantenga fede al proprio
impegno . Il Rilancio delle Terme passa
anche ed inevitabilmente dalla Regione e
dal Comune, noi come Movimento Nazio-
nale per la Sovranità proponiamo un Ac-
cordo di Programma tra le forze Politiche
preso atto che anche il PD cittadino si pro-
pone in tal senso all’ attenzione del Sin-
daco, sia questa una azione condivisa
nell’interesse della città, dei cittadini”.

Circolo “Acqui è Sociale”
Movimento Nazionale per la Sovranità

“Acqui è Sociale” e il rilancio turistico termale della città

Riceviamo e pubblichiamo Venerdì 15 dicembre si presenta il progetto

“Attenta-Mente” sicurezza stradale
Acqui Terme. Venerdì 15 dicembre, alle 20.30, presso la sa-

la ex Kaimano in via Maggiorino Ferraris, si svolgerà la presen-
tazione del progetto di sicurezza stradale “Attenta-Mente”. Si trat-
ta di un incontro aperto al pubblico che vedrà la partecipazione
di Maurizio Giannetto, assessore alla Polizia Urbana e di Paolo
Goglio, direttore della campagna Attenta-Mente. Si tratta di un
progetto su scala nazionale contro la distrazione e i comporta-
menti errati sulle strade urbane. 

La campagna prevede azioni a 360º nel campo della sicurez-
za stradale, dagli interventi finalizzati alla dissuasione delle con-
dotte illecite e pericolose, agli incontri e alle iniziative rivolte alla
sensibilizzazione degli utenti e alla diffusione della cultura della
sicurezza stradale nei cittadini e nei giovani in particolare. Tra le
importanti iniziative sposate dall’amministrazione ci sono l’intro-
duzione del sistema VeloOK per la dissuasione e il controllo del-
le velocità eccessive, metodologia basata sull’installazione di al-
cune colonnine arancioni ad alta visibilità che possono fungere
da semplice dissuasori oppure da vero e proprio “autovelox. Ap-
parecchiature che ad Acqui sono state installate in via Nizza e in
viale Einaudi. Gi. Gal.

ODONTOIATRIA

CENTRO
MEDICO 75°

PREVENTIVI DETTAGLIATI SENZA IMPEGNO
Per informazioni e prenotazioni

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

CHIRURGIA
Implantologia anche con carico immediato
Rigenerazione ossea - Estrazioni complesse

Rimozioni cisti - Rimodellazione creste ossee
Parodontologia chirurgica

Interventi eseguiti in sala chirurgica ambulatoriale

IMPLANTOLOGIA a € 450 (costo del solo impianto)

€ 1.100 (impianto + corona ceramica)

SERVIZI OFFERTI
Interventi eseguiti in sala chirurgica ambulatoriale attrezzata per
il monitoraggio delle funzioni vitali e la gestione delle emergenze

Assistenza infermieristica

ALCUNI DEI NOSTRI PLUS
Possibilità di interventi

in sedazione cosciente con medico anestesista
Utilizzo del gel piastrinico per accelerare la ricostruzione

del tessuto osseo favorendo
i processi di guarigione
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Acqui Terme. L’evento “Porte aperte al Ri-
cre” è una prova tangibile che il volontariato è
(ancora) una forza in grado di scaldare i cuori e
muovere le persone. Il programma ha visto un
momento dedicato alle realtà presenti al Ricre:
l’associazione dei volontari della Mensa di Fra-
ternità, l’Auser, la Caritas, il Centro d’Ascolto, il
Movimento per la Vita, il progetto Scacciapen-
sieri dell’ASCA. Inoltre, è stata l’occasione per
conoscere di persona dei giovani volontari di
Servizio Civile che operano ad Acqui e per ri-
badire l’importanza del progetto “Tutti per una
comunità che cresce”. Dopo il buffet, la serata è
proseguita grazie al contributo musicale de “Le
note sono sette” - gruppo musicale composto
da ragazzi diversamente abili - e “Flowers and
Demons” - band di liceali acquesi. Infine, sono
stati presentati gli elaborati presentati per il ban-
do “Volontariato e Ricre: una risorsa per la cit-
tà”, ovvero un logo, uno slogan ed un video che
rappresentassero la piazzetta interna del Ricre,
intesa come luogo conosciuto e riconosciuto del
volontariato cittadino. E così, da oggi, si chia-
merà “Piazzetta dell’amicizia”.  Come ci ha ri-

cordato il Vescovo, il Ricre è un luogo con una
grande storia alle spalle e con una importante
vocazione: vuole essere il luogo dell’incontro,
del servizio, dell’apertura e... dell’amicizia; e il
nuovissimo logo, elaborato dal giovane Razmik,
ci mostra e dimostra l’universalità e la chiarez-
za di questo messaggio. Come hanno ben de-
scritto i volontari di tutte le realtà che al Ricre
sono presenti, è fondamentale che questo luo-
go sia vivo e vissuto, perchè tutti possano sen-
tirsi “quasi a casa”, e l’altro premiato, Bemba,
ce lo ha magistralmente e semplicemente ricor-
dato con il nuovo slogan. Come è chiaro a tutti
noi, che nel volontariato siamo cresciuti e con-
tinuiamo a crescere, è indispensabile che nes-
suno si nasconda, proprio come ci ha simpati-
camente spronati a fare il terzo premiato, Fran-
cesco, nel suo video. Grazie a chi ha investito
tempo, risorse, denaro, impegno per questa
giornata: che sia lo sprone per una sempre
maggior collaborazione tra tutti, a servizio delle
persone.

Federica, Giorgio e Mirella,
staff Ricre per CrescereInsieme scs onlus

Martedì 5 dicembre alla presenza del Vescovo

“Porte aperte al Ricre”
volontariato e amicizia

Pranzo di Natale con gli scout
Acqui Terme. Dopo l’attività “Porta un Amico”, riunioni, incontri e i sabato pomeriggio si sono

susseguiti con tanti nuovi ragazzi che hanno deciso di iniziare a far parte del Gruppo Scout Acqui
I. La sede di giorno in giorno prende le somiglianze di una vera sede Scout, con tanto di soppal-
chi, lavagne a muro e tanti dipinti di ambientazioni naturali. Avendo visto un inizio anno così pro-
mettente, con tanti nuovi ingressi in Comunità Capi, e con tanta voglia di partecipare e di fare da
parte di tutto il gruppo, ci siamo lanciati nell’organizzare un pranzo di Natale aperto a tutti. Si trat-
ta di una polentata all you can eat alla quale vi invitiamo numerosi! Il pranzo che si svolgerà in con-
tinuo dalle ore 12 alle ore 16 prevede antipasti misti, polenta a volontà con possibilità di scegliere
tra sughi di cinghiale, funghi o formaggi (o perché no: anche tutti e tre i condimenti!) e dolce na-
talizio! Nel costo di 10€ a persona, oltre al menù, è compreso un bicchiere di vino delle migliori
cantine della zona, che potrete rabboccare quanto più vi pare con una piccola offerta! Il tutto si svol-
gerà nella Mensa della Fraternità presso il Nuovo Ricre in via Nizza ad Acqui Terme domenica 17
dicembre. La Comunità Capi
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Acqui Terme. Anche quest’anno, la comunità del-
la Madonnina si appresta a celebrare con devozione
le festività natalizie.

Questo il programma dettagliato di tutte le funzio-
ni: nei giorni feriali, iniziando da sabato 16 dicem-
bre: ore 17: novena con il canto delle profezie se-
guito dalla santa Messa; domenica 24 dicembre, ore
22,30: S.Messa solenne della notte di Natale segui-
ta da un momento di fraternità conviviale durante il
quale i collaboratori del santuario offriranno ai pre-

Un fine settimana ricco di
eventi ha caratterizzato la vita
della nostra associazione. Ve-
nerdì 8 dicembre, in occasione
della Festa dell’Immacolata, ci
siamo ritrovati nella Chiesa
della Madonna Pellegrina in
Acqui, da poco eletta a San-
tuario Diocesano, per parteci-
pare alla S. Messa presieduta
da S.E. Mons. Micchiardi.

“Immacolata Concezione” è
il nome con cui la Vergine si è
rivelata a Santa Bernadette e
quindi per noi questa solennità
ha un carattere speciale, tanto
più che in questa occasione la
cerimonia si è conclusa con
l’atto di affidamento alla Ma-
donna di tutta la nostra Dioce-
si.

Domenica 10 dicembre ci
siamo ritrovati all’Istituto San-
to Spirito per il consueto scam-
bio degli Auguri di Natale. Can-
ti, balli e tanta allegria hanno
caratterizzato il pomeriggio.
Abbiamo ricordato i momenti
belli passati durante il Pellegri-
naggio dello scorso agosto e ci
siamo confidati l’impazienza di
ritornare anche il prossimo an-
no davanti alla Grotta per rin-
novare la nostra fiducia nel-
l’amore materno di Maria.

Lunedì 11 dicembre infine,
nell’ambito degli appuntamen-
ti mensili con la Pastorale Gio-
vanile presso l’Istituto Santo
Spirito dovevamo ritrovarci per

la recita del Santo Rosario ma
l’appuntamento è stato riman-
dato per maltempo.

In attesa di una nuova data
in Acqui, segnaliamo che il
prossimo 11 gennaio ci ritrove-
remo ad Ovada per un nuovo
appuntamento di preghiera e
condivisione; ne daremo infor-
mazione attraverso i nostri
consueti canali. 

Un “grazie” davvero specia-
le va quindi a tutte le persone
dell’Associazione e non che si
sono prestate per la buona riu-
scita di queste iniziative.

Ringraziamo poi chi sostie-
ne le nostre iniziative con le of-
ferte, anche piccole, che ci
consentono di accompagnare
i nostri amici a Lourdes e du-
rante l’anno: in questo mese
sono pervenute alla sede 100
€ di offerta da parte di Panaro
C. di Monastero.

Ricordiamo i numeri delle
segreterie zonali, per le infor-
mazioni: Carla 347/0151844,
Gianni 347/0151845, Valeria
347/0151748. La mail associa-
tiva a cui inviare richieste o co-
municazioni è invece segrete-
ria-acquiterme@oftal.org

Per chi volesse contribuire
anche con una piccola offerta,
per pagare un viaggio ad un
anziano o a un malato, fornia-
mo l’Iban: IT 61 X 02008
47590 000102991553 - Oftal
Acqui Onlus

Attività dell’Oftal

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Claudio Vassallo
da parte della famiglia Arman-
di e di Roberto Moretti: «Da
quando hai deciso di intra-
prendere il tuo viaggio tra le
stelle e ̀rimasto un grosso ed
incolmabile vuoto tra noi. Noi
che eravamo abituati alla tua
infinita generosita,̀ alle tue
continue battute e alle tue pac-
che sulle spalle che contavano
piu ̀di mille parole.

Il tuo vivere senza program-
mare piu ̀di tanto il futuro, riu-
scendo sempre e comunque
ad ottenere una grande dignità
ha fatto si che diventassi per
tanti prima una persona da
ammirare poi un amico, quelli
con la “A” maiuscola. È realta,̀
tu avevi tanti amici che ti sono
sempre stati vicini come facevi
tu con loro, e ti sono stati ac-
canto anche nel momento del-
la tua salita in cielo; hanno vo-
luto, infatti, che tu tornassi nel-
la tua Acqui per riposare in pa-
ce.

Vorrei utilizzare queste po-
che righe che mi sono conces-
se per ringraziare di cuore tut-
te le persone che hanno con-
tribuito economicamente a li-

vello personale, all’“Eni Cafe”̀
e i clienti per la disponibilita ̀di-
mostrata, e alle Pompe funebri
“Dolermo” di Acqui Terme per
aver, ancora una volta, dimo-
strato la propria bonta ̀d’animo
e la professionalita ̀ che da
sempre li contraddistingue.
Grazie a tutte queste persone
siamo riusciti a darti una de-
gna sepoltura, quella che me-
ritavi. L’ultimo grazie, il piu ̀im-
portante, e ̀per te. Grazie per
averci dato il privilegio, lungo
la nostra vita, di poter cono-
scere e frequentare una per-
sona come te. Ciao Claudio».

In ricordo di Claudio Vassallo

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

senti cioccolata calda e vin brulè; lu-
nedì 25 ore 9,30: S.Messa di Natale;
martedì 26 dicembre, Santo Stefa-
no: ore 9,30 S.Messa; lunedì 1 gen-
naio 2018: solennità di Maria Santis-
sima Madre della Chiesa: ore 9,30
S.Messa; sabato 6 gennaio, solenni-
tà dell’Epifania e domenica 7 genna-
io, Battesimo di Gesù, ore 9,30
S.Messa

Il magnifico ed artistico presepio,
ormai famoso in tutto l’acquese, alle-
stito con grande bravura e maestria
dai mitici Fabio e Roberto con i loro
bravi collaboratori, sarà visitabile, fi-

no alla fine del mese di gennaio, nei
seguenti orari: nei giorni feriali, dal lu-
nedì al sabato: mattino: ore 9-11,30-
pomeriggio: ore 16-18; nei giorni fe-
stivi dalle 9 alle 11; nei giorni di Na-
tale e Capodanno: tutto il giorno. 

Le scolaresche ed i gruppi che de-
siderano prenotare una visita guida-
ta possono telefonare alla signora
Silvia, al numero 349 - 2126080.

Nel prossimo Natale, tutto il com-
plesso presepistico verrà collocato in
un locale apposito della sacrestia e
sarà finalmente accessibile e visita-
bile per tutto l’anno. e.b.

Acqui Terme. In questi ultimi mesi, purtroppo, nella chiesa
della Madonnina, tanto cara a tutti gli acquesi che la frequen-
tano da generazioni, si sono verificati episodi di furti e danneg-
giamenti, fatti veramente incresciosi che hanno addolorato ed
amareggiato i padri marelliani che custodiscono con tanta cura
il santuario e la comunità degli affezionati e devoti fedeli, che
sono rimasti sconcertati e stupiti da queste azioni malavitose,
mai avvenute in passato, che dimostrano a quale livello sia
giunto il degrado morale di alcuni membri della nostra società
che si dichiara molto evoluta ma dimostra invece una totale
mancanza di educazione, senso civico, rispetto delle cose sa-
cre, evidenziando una elevata dose di cinismo, cattiveria e di-
sprezzo nei confronti delle persone e del patrimonio comune. I
furti sacrileghi, documentati dalle telecamere di sorveglianza,
sono avvenuti il 26 ottobre e il 29 novembre: nella prima “visi-
ta” è stato rubato un microfono e forzate le serrature di alcune
cassette delle elemosine ma, fortunatamente, il ladro ha rac-
colto un magro bottino, forse perché anche disturbato dall’arri-
vo di qualche fedele. 

Nel filmato si vede chiaramente questo losco individuo il qua-
le, appena si accorge che qualcuno sta entrando, con noncu-
ranza si posiziona in una zona centrale, si genuflette e fa il se-

gno della croce, inscenando da consumato attore, la parte di
un pio cristiano che sta pregando! Il secondo episodio si è ve-
rificato il 29 novembre e questa volta, purtroppo, il ladro si è ac-
canito sul presepio che era in fase di allestimento, rubando al-
cune statue e provocando ingenti danni a tutta la struttura tan-
to che i mitici presepisti Fabio e Roberto, con i loro collabora-
tori, hanno faticato a lungo, con tanta pazienza, impiegando di-
verse ore per riparare e riaccomodare quanto era stato dan-
neggiato e distrutto. 

Il rettore del santuario ha sporto regolare denuncia ai carabi-
nieri e sono stati anche esaminati i filmati trasmessi dall’im-
pianto di sorveglianza che è sempre attivo 24 ore su 24 e regi-
stra accuratamente e nitidamente tutto ciò che avviene all’in-
terno della chiesa.

Ogni edificio di culto è la casa del Signore e anche se privo
di telecamere e sistemi di allarme, chi fosse animato da propo-
siti malvagi, sappia che nessuno può sfuggire allo sguardo on-
nipotente dell’occhio di Dio che vede dappertutto, legge e scru-
ta già in anticipo nel cuore, nei pensieri e nelle intenzioni di ogni
persona!

A Lui, nostro creatore e Redentore, dovremo rendere conto,
nel giorno del giudizio dell’operato di tutta la nostra vita! e.b.

Negli ultimi mesi furti nella chiesa della Madonnina

Secondo tradizione nel santuario tanto caro agli acquesi

Natale e presepe
alla Madonnina
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

“Buongiorno a tutti,
vi alleghiamo la seconda

parte dei progetti che abbiamo
realizzato e stiamo realizzan-
do negli ultimi sei mesi del
2017. Ripetiamo che la nostra
associazione è dedicata ai
bimbi di tutto il mondo, e, dove
ci viene richiesto, siamo sem-
pre disponibili, in particolare
per tutte quelle comunità che
hanno più necessità.

Noi continuiamo a ripetere
che con i bimbi non si fanno di-
stinzioni di colore della pelle,
né di religione, i bambini sono
bambini in tutto il mondo… noi
intendiamo solo dare un esem-
pio affinché la gente ci imiti e
si metta a disposizione per aiu-
tare i poveri e i disagiati. Qual-
siasi cosa voi facciate per noi,
da chi ci porta i vestiti a chi ci
dona denaro, è controllato e va
tutto a destinazione. L’asso-
ciazione non ha costi di ge-
stione, perché ogni socio si pa-
ga di tasca propria eventuali
costi, viaggi, gestione, ecc.
perciò se voi ci date anche so-
lo 5€, arrivano a destinazione
5€… pensate che con questa
cifra un bambino ha un pasto
quotidiano garantito per un
mese… meditate, meditate.
Ringraziamo in particolare an-
che tutte le persone che pre-
gano per noi… questo ci sta
aiutando in modo particolare.
Tutti gli aiuti che ci darete ser-
viranno per migliorare la vita a
più di 50.000 bambini. Grazie
ancora.

20 - Invio carrozzina – Ri-
shilpi Onlus – Nel mese di ot-
tobre siamo stati contattati dal-
la You Able Onlus, Associazio-
ne di Milano con cui collabo-
riamo da tempo, per un soste-
gno al “Progetto Uomo” della
Rishilpi Onlus, che opera in
Bangladesh. Serviva una car-
rozzina e siamo riusciti a farla
arrivare presso la loro sede di
Milano.
21 - Acqui Terme – Coope-

rativa Sociale “Crescerein-
sieme Onlus” – Nel mese di
ottobre abbiamo consegnato
alcuni mobili ed arredi alla
“CrescereInsieme Onlus”, per
l’allestimento di uno spazio per
lo svolgimento di attività rivol-
te a bambini con problemi di
apprendimento. 
22 - Contributo – O.A.M.I.

– Acqui Terme – Dopo aver ri-
cevuto da parte dell’O.A.M.I. di

Acqui una richiesta di aiuto per
il completamento della Resi-
denza Assistenziale Flessibile
(RAF), ad ottobre la nostra
Progetto da 5.000€.
23 - Contributo – Anffas

Onlus – Acqui Terme – Ad ot-
tobre la Need You ha versato
un contributo di € 500 all’AN-
FFAS di Acqui, con la quale
collabora da tempo, a soste-
gno dei progetti rivolti a perso-
ne con disabilità.
24 - Contributi – Don Orio-

ne Bergamo – Nel mese di
novembre Padre Alessio, da
poco Direttore del Centro Don
Orione di Bergamo, ci ha chie-
sto aiuto per sostenere il Pro-
getto “Aiuto un nonno”, per
l’acquisto di pigiami e bianche-
ria per anziani ospiti del Cen-
tro, privi di famigliari ed in gra-
vi difficoltà economiche, e noi
abbiamo fatto arrivare un con-
tributo di € 300; abbiamo inol-
tre mandato un contributo di €
1.400 per l’acquisto di attrez-
zature fisioterapiche per servi-
zi riabilitativi in soggetti con
gravi disabilità pscico-motorie
e menomazioni fisiche.
25 - Acqui Terme – Scuola

Saracco – Gemellaggio Yaou
– Beneficiari: circa 100 bambi-
ni – Anche quest’anno è pro-
seguito con entusiasmo il pro-
getto di gemellaggio tra gli
alunni della Scuola Saracco di
Acqui Terme e gli alunni della
scuola elementare di Yaou, in
Costa D’Avorio. Grazie ai pic-
coli acquesi, circa un centinaio
di bambini hanno la possibilità
di iscriversi a scuola ed avere il
materiale scolastico. Grande
onore ai bambini ed alle loro
famiglie che hanno aderito a
questa iniziativa. Così si inse-
gna ai nostri bimbi cosa vuol
dire solidarizzare e voler bene
ai coetanei. Bellissimo esem-
pio, grazie.
26 - Acquese – Scuole Sa-

racco, Bella, Fanciulli, Pon-
zone e Bistagno - Tablet -
Beneficiari: 224 bambini – An-
che quest’anno ha riscosso
grande successo il progetto “Il
Tablet in classe”.

Bravissimo il Sindaco di
Ponzone Fabrizio Ivaldi, che
ha voluto che il Comune so-
stenesse il progetto.

Per Bistagno, un grazie di
cuore all’Associazione Cultu-
rale Monteverde ed alla sinda-
ca Celeste  Malerba che han-
no contribuito all’iniziativa.

Per le scuole Saracco e Bel-
la, è prevista la collaborazione
del Lions Club Acqui Terme

Host, che è ben accetta. Più
associazioni si affiancano, più
rende più solidale tutta l’ope-
razione. 
27 - Libri – “Una giornata

di Ivan” – Il 12 dicembre alle
ore 21 presso la Fabbrica dei
libri-Biblioteca di Acqui Terme,
è stato presentato il libro “Una
giornata di Ivan”, che i cui au-
tori e coordinatori del progetto
sono il Dott. Maurizio Molan e
la Dott.ssa Mariangela Balbo.
Si tratta di un’opera composta
di 4 fascicoli con copertina ri-
gida a colori su carta lucida di
circa venti pagine contenuti in
una cartellina di polietilene re-
cante il logo della Need You
Onlus. In ciascun fascicolo so-
no narrate una storia sociale o
istruzioni relative a comporta-
menti della vita quotidiana. Lo
scopo è quello di offrire ai
bambini che non utilizzano lin-
guaggio verbale e alle famiglie
con soggetti autistici uno stru-
mento per poter affrontare la
quotidianità.
28 - Invio beni umanitari –

Mongolia – E’ previsto per il
giorno 13 dicembre il carico e
la spedizione di un container
destinato ai bambini ed a fami-
glie in condizioni di grave diffi-
coltà di Ulan Bator, in Mongo-
lia. All’interno del container
verranno caricati beni umani-
tari di ogni tipo: letti, materassi,
mobili, coperte, abiti, giocatto-
li, scampoli di tessuti… Pensa-
te, un grande container. Sarà
poi fatto un articolo particola-
reggiato.
29 - Fondazione Don Orio-

ne – Campagna Natale 2017
– Anche quest’anno la Need
You ha aderito alla campagna
natalizia indetta dalla Fonda-
zione Don Orione Onlus. Il ri-
cavato dalla vendita dei prese-
pi di cioccolato sarà destinato
al dispensario medico di Fa-
ratsiho, in Madagascar.
30 - Acqui Terme - Aiuti

Umanitari – Centro d’Ascol-
to e Caritas – Continuiamo a
partecipare alle campagne di
raccolta e fornitura di alimen-

tari e altri beni di prima neces-
sità per le persone indigenti
della nostra città e anche per
quest’anno organizzeremo
una raccolta di panettoni, pre-
vediamo circa 200, da distri-
buire a Natale alle famiglie in
difficoltà.
31 - Invio beni umanitari –

Costa D’avorio – Prima della
fine dell’anno la Need You farà
partire un container di beni
umanitari destinato al Centro
orionino di Bonua, in Costa
D’Avorio. Nel container verran-
no caricati beni di vario tipo,
quali mobili, letti, materassi,
abbigliamento…

Grande container, faremo
un articolo con tutti i particola-
ri.
32 – Burundi – Kayongozi

-  Donazione mucca e realiz-
zazione stalla - Suor Maria
Goretti ci ha chiesto aiuto per
l’acquisto di una mucca per il
sostentamento della comunità
e, nel mese di giugno, abbia-
mo inviato un contributo per la
costruzione di una piccola stal-
la in legno. Con il latte della
mucca le suore riescono a nu-
trire i bambini, almeno in par-
te, ed usano il letame per con-
cimare l’orto. In questi giorni
una benedizione in più è arri-
vata al centro: la nascita di un
vitellino.
33 – Scuole Saracco – Bel-

la – Progetto contrasto bulli-
smo e comportamenti non

adeguati – prosegue il proget-
to di contrasto al bullismo nel-
le scuole del Primo Circolo di
Acqui Terme Saracco e Bella.
Ben 19 volontari della nostra
associazione sono coinvolti e
collaborano con il corpo inse-
gnanti per aiutare a rendere in-
teressante e coinvolgente
l’esperienza scolastica:  psico-
logi, psicoterapeuti, corsi di yo-
ga, di karate, di break dance,
di cortesia e gentilezza… vi fa-
remo articoli dettagliati per
ogni iniziativa.

Per supportare questo pro-
getto, abbiamo pensato di
“decorare” la scuola Saracco
e la scuola Bella con dei car-
telloni colorati e vivaci, con
disegni e frasi che riportano i
pensieri degli alunni sui valo-
ri veri della vita,  visti con la
purezza degli occhi dei bam-
bini, in collaborazione con il
Lions Club Acqui Terme Host
e con il Leo Club.
34 – Iscrizione scolastica

Yaou – Costa D’avorio – nel
mese di ottobre abbiamo in-
viato un contributo per l’iscri-
zione a scuola e l’acquisto di li-
bri e materiale didattico di circa
160 bambini di Yaou, in Costa
D’Avorio. 

L’istruzione è fondamentale,
se noi insegniamo ai bambini
che si può vivere bene, se dia-
mo loro un’educazione ed una
cultura e li aiutiamo a nutrirsi,
diamo loro la speranza di un

futuro migliore, e contribuiamo
a sconfiggere la violenza che
l’ignoranza porta con sé. Pen-
sate, con soli 50€ all’anno a
bambino possiamo dare una
possibilità. 

Pensate a quanto aiuto si
può dare a tutti questi bimbi,
acquesi, italiani, stranieri, e
questo mi ricorda sempre la
frase classica di Don Orione
che diceva: “Solo la carità sal-
verà il mondo.”

Tutto quello che state leg-
gendo è anche opera vostra…
Il Natale sarà migliore per tutti.

Auguroni ed un abbraccio a
tutti,

Adriano, Pinuccia e tutti i
136 soci della Need You…
compreso te.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Reg. Bar-
bato 21 (Strada Alessandria
132) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione:
conto corrente postale - Need
You Onlus - Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - Iban
IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910; bonifico bancario -
Need You Onlus – Banca Inte-
sa Sanpaolo Spa - Iban IT96
L030 6947 9431 0000 0060
579 oppure devolvendo il 5 X
mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060).

Associazione Need You
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Acqui Terme. Torna l’iniziativa proposta dal Centro Infanzia –
Baby parking “Girotondo” che, con il patrocinio del Comune di
Acqui Terme e Acqui Terme Pro e coinvolgendo alcuni esercizi
commerciali, consente a chi fa spesa in città presso gli esercizi
che hanno aderito all’iniziativa di ottenere dei buoni omaggio per
usufruire di mezz’ora o un’ora gratuita di servizio baby parking
presso il Girotondo, in piazza don Dolermo, che accoglie bambini
da 1 anno in su. Le famiglie avranno pertanto un motivo in più per
svolgere gli acquisti in città, usufruendo di questo servizio che
proseguirà fino al 12 gennaio. Il Girotondo per l’occasione pro-
pone molteplici appuntamenti tra i quali sabato 16 e 23 dicembre
Laboratori Natalizi e giochi, con due aperture straordinarie dalle
15.30 alle 19.  Giovedì 21 dicembre, “Aspettando Babbo Natale”,
festa per bambini e famiglie dalle 15.30 con giochi e consegna
e lettura delle letterine a Babbo Natale! Venerdì 29 dicembre
“Bollicine al Girotondo” per festeggiare l’arrivo del nuovo anno
dalle 17 alle 21. Per informazioni contattare il Girotondo al 334
6388001 dal lunedì al venerdì 8.00-19.00 e il sabato 8.30-12.30
e 15.30-19 o consultare il programma sulla pagina facebook.
com/girotondoacquiterme.

Iniziativa natalizia proposta
dal baby parking “Girotondo”

Acqui Terme. Il Gruppo Amag raddoppia.
Presso gli uffici comunali, infatti, è stato inau-
gurato un nuovo sportello.  
Un punto di riferimento per i cittadini che ora

possono contare su di una sede più centrale ri-
spetto a quella di via Capitan Verrini. Presso il
nuovo sportello, inaugurato ieri in piazza Don
Dolermo, si potranno avere informazioni sul
Gruppo e, in particolare, sul servizio idrico. 

L’inaugurazione è avvenuta alla presenza
di Mauro Bressan, Amministratore Delegato
Gruppo Amag, Mario Scovazzi Vice Sindaco
Comune di Acqui Terme, Maurizio Giannetto,
Assessore all’Ambiente Comune di Acqui Ter-
me, Davide Buzzi Langhi, Vice sindaco Co-
mune di Alessandria. “Raddoppiamo la nostra
presenza su Acqui, dove resterà operativo an-
che l’ufficio di via Capitan Verrini, Angolo via
Cassarogna – afferma l’AD di Amag Mauro

Bressan – a testimonianza della nostra atten-
zione per questo territorio e ringraziamo l’am-
ministrazione comunale per averci sostenuto
nell’iniziativa”. Parole quelle di Bressan cui
fanno eco quelle del sindaco Lorenzo Lucchi-
ni: “Mi unisco alla soddisfazione del Gruppo
Amag per la realizzazione di questo nuovo
punto di contatto con i cittadini. Il nuovo spor-
tello, con una collocazione più centrale rispet-
to a quello di Via Capitan Verrini, è un’ottima
risposta alle esigenze dell’utenza, perché av-
vicina, non solo fisicamente, le persone al-
l’azienda e ai servizi che essa gestisce. Il Co-
mune di Acqui Terme è lieto di poter ospitare
questo ufficio, facilitando, così, quanti avranno
necessità di chiedere informazioni o assisten-
za”. Il nuovo ufficio di Piazza Don Dolermo è
aperto tutti i martedì dalle 9 alle 12.30.

Gi. Gal.

In piazza Don Dolermo

Inaugurato un nuovo
sportello Amag in centro città

Acqui Terme. In occasione
delle prossime festività chiu-
dono i punti raccolta di Fami-
glia Virtuosa. L’ultimo giorno
utile per il conferimento dei ri-
fiuti sarà giovedì 21 dicembre
dalle ore 13 alle 15. I punti di
raccolta riprenderanno marte-
dì 9 gennaio 2018. I cittadini
potranno conferire i propri ri-
fiuti nell’Area Ecologica che ri-
marrà aperta per il periodo na-
talizio e chiuderà esclusiva-
mente nei giorni festivi del 24,
25, 26 e 31 dicembre 2017, e
del 1° e 6 gennaio 2018. Fa-
miglia Virtuosa è un progetto
che ormai ha conquistato una
grande fetta di acquesi. Citta-
dini che raccogliendo carta,
cartone e altro materiale, pos-
sono avere uno sconto sulla
bolletta. Non a caso nel mese
di settembre è stato realizzato
un nuovo punto di raccolta dei

rifiuti presso l’Economato in via
Maggiorino Ferraris. Si tratta di
una iniziativa nata per andare
incontro a chi ha difficoltà a
raggiungere l’oasi ecologica di
via Polveriera, in effetti rag-
giungibile principalmente in
auto. Nei punti di raccolta pos-
sono essere portare piccole
quantità di rifiuti. In particolare,
carta, cartone ed oli esausti di
cucina. Nato in sordina nel
2014, il progetto Famiglia Vir-
tuosa, vede la partecipazione
di qualcosa come 900 famiglie.
Cittadini che, muniti della spe-
ciale tessera raccogli bollini,
ogni settimana si recano al-
l’area ecologica di via Polve-
riera per depositare carta, oli
esauste, pile, medicinali, allu-
minio, vetro e tutto quel mate-
riale che contribuisce a far cre-
scere i punti. Un vero e proprio
tesoretto per raggiungere le

soglie degli sconti in bolletta. E
rimanendo in tema di cifre, nel
2016 il totale degli sconti ac-
cumulati dagli acquesi è stato
di 40.595 euro. Il che significa
che il risparmio dovuto ai con-
ferimenti di rifiuto differenziato
di miglior qualità sarà un be-
neficio di cui godrà comunque
tutta la popolazione, perché si
è ulteriormente incrementata
la percentuale di raccolta diffe-
renziata del Comune. Questo
risparmio viene versato ai cit-
tadini che aderiscono a “Fami-
glia Virtuosa” sotto forma di
sconti sulla tariffa dei rifiuti che
arrivano sino ad 80 euro per
nucleo famigliare.  Si ricorda-
no gli orari di conferimento
presso l’area ecologica: lune-
dì, martedì, venerdì e sabato
dalle 9 alle 12. Mercoledì e
giovedì dalle 15 alle 17.

Gi. Gal.

Chiusi nel periodo delle feste

Punti raccolta Famiglia Virtuosa

Acqui Terme. Venerdì 24 novembre
Ylenia Garbero di Acqui Terme ha conse-
guito brillantemente la laurea magistrale di
ortottica ed assistenza oftalmologica, con
votazione 100/110, presso la facoltà di Me-
dicina e Chirurgia dell’Università di Geno-
va, relatore il chiarissimo prof. Massimo Ni-
colò. Alla giovane laureata che sta già pen-
sando di intraprendere i nuovi studi per la
laurea magistrale di chirurgia oftalmica
vanno le più sentite congratulazioni di ge-
nitori, parenti ed amici.

Laurea magistrale 
in ortottica ed 
assistenza oftalmologica



| 17 DICEMBRE 2017 | ACQUI TERME14

Acqui Terme. Sono passati due anni da
quando scoprimmo la collezione privata delle
cartoline d’epoca dell’amico Luigi Feltrin. Ricor-
do l’emozione nel trovarci davanti quegli scorci
nitidi e al tempo stesso così lontani della città
che appena oltre le vetrine della Libreria Terme
scorreva nel suo moderno fluire. Non vi erano
semplicemente le foto dei luoghi abituali di Ac-
qui, gli Archi Romani o l’edicola della Bollente,
ma anche gli angoli della Pisterna, Via Garibal-
di, gli spazi verdi attorno all’asilo, gli alberghi og-
gi caduti in rovina per il disuso e l’abbandono. E
soprattutto, una miriade di piccole testimonian-
ze scritte, annotate in calce alle cartoline o sul
loro retro; missive familiari, tecniche o affettuo-
se. Vite intere che erano state colte anch’esse
nel fotogramma cartaceo e impresse per sem-
pre, pur nella fragilità del supporto, fino ad arri-
vare a noi. Una cosa apparve subito chiara: era
un materiale prezioso che doveva essere con-
diviso.
Ma era necessario trovare una via editoriale

che si discostasse dalle tradizionali raccolte di
cartoline d’epoca, che già esistevano, ma che
al tempo stesso rendesse giustizia a una simi-
le corposa collezione di immagini, creando un
testo che si lasciasse sfogliare come se si trat-
tasse di un vero percorso fra le vie di Acqui.
L’idea venne in mente una mattina, passeg-

giando per il centro. La chiave era il non esse-
re originari della città. Forse si sarebbe potuto
condividere proprio questa condizione. 
Acqui, attraverso quelle magnifiche cartoline,

appare una città diversa da quella attuale, nes-
suno ha memoria di quel passato, perché il tem-
po è impietoso e ha spento ormai gli ultimi so-
pravvissuti della Belle époque. Per cui il tipo di
sguardo che potevamo offrire al futuro lettore
sarebbe stato quello di uno straniero in visita
nella città nei primi del 900.

La scelta è stata quella di non dargli un nome.
Egli è un’ombra del passato, ma un’ombra lu-
minosa, attraversata da pensieri vivi e reali, egli
ascolta i suoni di quella antica città, ne odora i
profumi e tocca gli oggetti. Si muove fra le vie
per quello che è: uno straniero che nulla sa, può
semplicemente immaginare, inventare e affi-
darsi a tutti i suoi cinque sensi per carpire quel-
lo che di buono la sconosciuta città di Acqui ha
da offrirgli.
Per questo motivo il libro indossa una veste

originale che volutamente si discosta dalla abi-
tuale raccolta di documenti storici. Quella che
avrete davanti sarà una passeggiata vera, con-
dotta dal nostro misterioso gentiluomo senza
uno scopo e un fine precisi, ma guidata dalla
curiosità e dalla voglia di scoprire, magari se-
dotto dal profumo di un caffè o dallo charme di
due eleganti fanciulle che si avviano verso le
cure termali, e insieme ad esso, avrete le lette-
re dei protagonisti di allora che vi accompagne-
ranno con le loro eleganti calligrafie affioranti fra
le pagine, insieme alle note appuntate per non
dimenticarsi degli impegni, i propositi per un do-
mani sereno, l’avvenuto invio di un pacco di li-
bri…
L’augurio è quello di essere riusciti a fare un

dono alla memoria di Acqui Terme, affinché lei e
chi oggi ha la fortuna di abitarci, possa spec-
chiarsi nel proprio affascinante passato con la
sola elegante frapposizione, appena percepibi-
le, di un velo virato seppia.
Il libro, dal titolo “A passeggio nella Acqui del-

la Belle Époque”, presenta i testi in italiano e in
inglese in modo da poter far rivivere le stesse
sensazioni anche ai futuri turisti della città.
Pubblicato dalla Casa Editrice Erba Moly è in

uscita in questi giorni e sarà presto disponibile
presso la Libreria Terme di corso Bagni 12.

Piero Spotti

Un libro in italiano e inglese, un dono alla memoria della città

Una passeggiata nella Acqui
della Belle Époque

“Schegge 
di memoria”
di Isabella 
Pileri Pavesio
Acqui Terme. Il Gruppo dei

Lettori del Premio Acqui Storia
ha organizzato, per il pomerig-
gio di giovedì 21 dicembre, l’in-
contro “Nel nome di Dickens”.
A Palazzo Robellini sarà infat-
ti presentato il romanzo storico
“Schegge di memoria” di Isa-
bella Pileri Pavesio. Con inizio
alle ore 17,30, la presentazio-
ne sarà introdotta da Claudio
Bonante, rappresentante del
Gruppo dei Lettori per la se-
zione Romanzo Storico del
Premio Acqui Storia, e vedrà il
commento critico del prof. Car-
lo Prosperi.
Isabella Pileri Pavesio, gio-

vane giallista genovese, con la
sua terza opera “Schegge di
memoria” (Genova, De Ferrari,
2017), è stata scelta dalle Pre-
sidenza del Premio Bancarella
2017 per una prestigiosa ma-
nifestazione a Palazzo Dosi
Magnavacca di Pontremoli
nell’ambito del Premio, ed ha
trovato eguale positiva acco-
glienza presso il Gruppo dei
Lettori del Premio Acqui Storia.
Le atmosfere di “Schegge di
memoria”, collocato dalla criti-
ca fra i rosenoir, sospeso fra
delitti, riti alchemici e buoni
sentimenti, l’ambientazione vit-
toriana delle due vicende pa-
rallele dello psichiatra Irving e
del suo omonimo antenato nel
tenebroso castello dei Tennen-
wood, si avvicinano singolar-
mente al Dickens di Grandi
Speranze e di Christmas Ca-
rol, così citato nelle ricorrenze
natalizie.
Seguirà all’incontro la proie-

zione del trailer cinematografi-
co tratto dal romanzo, a cura di
Dario Pittaluga, attore e regi-
sta, con la partecipazione di
Roberta Pesce, truccatrice di
scena e costumista.
Parteciperà inoltre la pittrice

Maria Rita Vita, autrice della
cover di “Schegge di memo-
ria”, tratta dall’opera “Il Blu del-
la Speranza”.
Farà da colonna sonora del-

la manifestazione il violino del
Maestro Giorgio Gnecco, che
eseguirà dal vivo le musiche
del trailer e brani classici di
ispirazione natalizia.
Al termine, brindisi gentil-

mente messo a disposizione
dalle Cantine Cuvage di Acqui
Terme.  
Un incontro al quale acque-

si e appassionati sono invitati
a partecipare.

Acqui Terme. Ci scrivono Michaela Benevo-
lo e Donatella Taino:
“Il 10 novembre è stato presentato nella sala

Belle Epoque del Grand Hotel Terme il nostro
romanzo ”Il tempo di dire“. A distanza di più di
un mese, abbiamo il desiderio vivo di porgere
un ringraziamento sentito a tutte le persone che
ci sono state vicine in occasione dell’uscita del
nostro lavoro. La sera della presentazione la sa-
la era gremita e le 250 sedie che erano state
preparate non sono state sufficienti ad acco-
gliere il pubblico che ha voluto condividere con
noi le nostre emozioni. Non è certo comune
contare una tale folla per un evento privato di
questo tipo e quindi, non avendolo potuto fare
individualmente, è ora un piacere per noi esten-
dere, da queste righe, un vivo ”grazie” a tutti co-
loro che ci hanno appoggiato con la loro pre-
senza e con l’approvazione per la serata che, a
detta di tutti, è stata piacevole e gradevole an-

che per l’apporto dato dai musicisti, dalle lettri-
ci, e dalle immagini che hanno fatto da sfondo
ai vari momenti dell’incontro. In occasione di
questa presentazione e di altre a seguire, sono
stati acquistati veramente tanti libri ed è poi ar-
rivato un fiume di commenti positivi, a voce o
con testi scritti e WhatsApp, che ci hanno di-
mostrato l’accoglienza generosa che è stata ri-
servata al nostro romanzo “Il tempo di dire”.
La storia coinvolgente ed imprevedibile di due

famiglie di diverso ceto sociale, uno spaccato di
vita della seconda metà del Novecento, con due
vicende intricate e dai contorni sfumati. Tre fi-
gure di donna, con emozioni, sentimenti, dolo-
ri, speranze e sogni. Esistenze con avvenimen-
ti tanto complessi da sembrare irreali, ma veri e
affascinanti. Nel concludere desideriamo for-
mulare i più sinceri e sentiti auguri di un sereno
Natale e di Buone Feste ai nostri lettori unita-
mente a tutti quelli de L’Ancora”.  

Presentato a metà novembre

“Il tempo di dire” le autrici ringraziano
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HIGH TECH

Acqui Terme
Corso Cavour, 26
Tel. 0144 320877

www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Vieni da noi a scoprire
le nuove promozioni

WIND e TRE
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Acqui Terme. Ci sono aziende che da so-
le, con il loro nome, rappresentano l’intera cit-
tà, e danno lustro all’immagine del “Made in
Acqui Terme”. Una di queste è sicuramente
“Olio Giacobbe”, da anni, oltre che sinonimo
di vendita del famoso extra vergine di oliva,
anche nome di un avviato supermercato del
centro città. 
Iscritta nell’albo comunale delle imprese

commerciali come «Giacobbe Olio», la ditta è
marchio di eccellenza nella città, punto di ri-
ferimento per i comuni limitrofi, nome ben no-
to e apprezzato in tutto l’Acquese, l’Alessan-
drino e l’Astigiano per le la sua tradizione
aziendale di operosità, impegno, volontà
creativa e tenacia, con i quali si è imposta nel
mondo delle imprese.
Tradizione e qualità che negli scorsi giorni

state riconosciute e premiate anche con un
prestigioso riconoscimento, conferito martedì
5 dicembre, al Palazzo del Monferrato, nel
corso del tradizionale appuntamento di fine
anno che la Camera di Commercio di Ales-
sandria dedica ai protagonisti del mondo del-
le imprese e del commercio.
Si tratta della cerimonia legata alla conse-

gna della targa all’Imprenditore dell’anno (per

la cronaca conferita quest’anno al tortonese
Giuseppe Mutti), nel corso della quale sono
stati assegnati altri 23 riconoscimenti “Per
l’Impegno Imprenditoriale e per il Progresso
Economico”. 
Si tratta, di premi che la Giunta della Ca-

mera di Commercio, sin dal lontano 1952, at-
tribuisce annualmente ad aziende della no-
stra provincia che si sono distinte per dedi-
zione e per il particolare impulso che con la
loro attività hanno saputo dare alla crescita
dell’economia provinciale. Tre i criteri da sod-
disfare: la lunga tradizione imprenditoriale, il
fattivo impegno profuso per il progresso del
settore, e ovviamente un elevato livello di suc-
cesso dell’attività.
Fra le eccellenze della Provincia c’era, e

non poteva essere altrimenti, anche l’Olio
Giacobbe, rappresentato da Liliana Giacob-
be.
Ovviamente, non è certo questo il primo ri-

conoscimento ricevuto nella lunga storia del-
l’azienda acquese, guidata dai fratelli Marco e
Lilli; questo premio, però, ha una valenza par-
ticolare in quanto, al di là del suo semplice va-
lore onorifico, rappresenta l’ideale e pubblico
riconoscimento a quello che, nella realtà dei

fatti, rappresenta uno dei più prestigiosi e an-
tichi marchi della città, e una attestazione del-
la capacità, dell’impegno, delle grandi intui-
zioni commerciali che, negli anni, hanno ca-
ratterizzato l’azione di una dinastia di com-
mercianti che hanno svolto e svolgono inin-
terrottamente la loro attività ad Acqui Terme
sin dal lontano 1901.

M.Pr.

L’azienda acquese fra le 24 premiate dalla Camera di Commercio al Palazzo del Monferrato

Imprese: Olio Giacobbe
fra le eccellenze provinciali

ACQUI TERME
Corso Dante, 44
Tel. 0144 322861

APERTURE
STRAORDINARIE

DOMENICA 17
9-12,30

DOMENICA 24
8-13 • 15-19
DOMENICA 31

orario continuato
8,30-15,30

Auguri di
Buone feste

IL SUPERMERCATO DEL CENTRO

Acqui Terme. L’azienda «Giacobbe Olio» nasce
sul finire del XIX secolo ad opera di nonno Marco
Giacobbe.
Un agricoltore “illuminato” di Cremolino che de-

cise di intraprendere il commercio dell’olio di oliva
nelle campagne del Comune natio e dei paesi dei
dintorni. Serviva le famiglie casa per casa, avva-
lendosi di un calesse. Nel 1901 si trasferì ad Acqui
Terme ed iniziò il commercio sia all’ingrosso che al
dettaglio, coadiuvato dal figlio Giovanni e da una
trentina di collaboratori tra impiegati, magazzinieri
ed agenti. Alla morte del nonno Marco, come in
molte occasioni hanno ricordato Lilli e Marco Gia-
cobbe, terza generazione della famiglia, la guida
dell’azienda passò a Giovanni che la ingrandì, e
con una intuizione geniale proiettò l’azienda avan-
ti verso il Terzo Millennio “inventando”, negli anni
Settanta, il “Cit Market”, un punto vendita di di-
mensioni limitate ma fornito di tutti gli articoli di prin-
cipale consumo. Figura poliedrica, Giovanni Gia-
cobbe viene ancora oggi ricordato, oltre che per la
sua abilità commerciale, per le sue mille attività: fu
per esempio uno dei primi motociclisti della città,
nonché uno dei promotori del “Raduno dei Centau-
ri” di Castellazzo Bormida, ma anche presidente
dell’Acqui U.S, dell’Associazione commercianti e
dei Veterani dello Sport.
Deceduto Giovanni, toccò a Lilli e Marco il com-

pito di guidare l’azienda nella delicata fase rappre-
sentata dagli anni dell’esplosione dei supermerca-
ti, che rivoluzionarono il commercio al minuto, sor-
retti dalla grande distribuzione. 
Cambiare per restare in auge era indispensabile,

e anche la terza generazione dei Giacobbe seppe
dimostrarsi all’altezza della situazione, cogliendo
l’opportunità per rivoluzionare l’azienda, ampliando
il negozio e fondando un supermercato che imme-
diatamente riuscì a distinguersi e ad imporsi sulla
scena cittadina, facendo leva sulla combinazione
di tradizione, competenza e correttezza commer-
ciale. 
Ancora oggi, “Olio Giacobbe” è sinonimo per il

cliente di massima professionalità, di gentilezza ed
educazione da parte del personale che segue le
vendite, garanzia di un ampio assortimento di mer-
ce adatta per fare la spesa, anche con offerte con-
venienti. 
Un insieme di situazioni capaci di combinare, in

un mix vincente, qualità, assortimento, freschezza
della merce e prezzo.
Una scelta, questa, che si è rivelata sempre più

adeguata ed azzeccata con il passare del tempo,
raccogliendo i favori di una vasta clientela sempre
fedele a questo punto vendita tradizionale, che ha
fatto della cortesia e della fiducia i suoi punti di for-
za.

Azienda presente ad Acqui dal 1901

Da oltre 100 anni
un’eccellenza cittadina

Premiare l’impegno e i risultati di
un’azienda – ha opportunamente ricorda-
to poco prima della consegna dei premi il
Presidente della Camera di Commercio di
Alessandria, Gian Paolo Coscia - vuol di-
re riconoscerne i meriti di crescita, frutto
di un lungo percorso, intrapreso molto
tempo prima di essere premiati. Sono que-
ste le motivazioni che ci guidano nell’indi-
viduare le aziende eccellenti della nostra
Provincia, quelle aziende che si distinguo-
no per la propria storia e contemporanea-
mente per il proprio sguardo al futuro.

“

”



| 17 DICEMBRE 2017 | ACQUI TERME16

Acqui Terme. Il Gruppo ac-
quese dei Marinai del Presi-
dente Cav. Uff. Pier Luigi Be-
nazzo ha celebrato domenica
10 la Patrona, Santa Barbara,
la cui ricorrenza  viene  ogni
anno ricordata con solennità
da tutti i Gruppi dei Marinai in
congedo. Appuntamento in se-
de nel secondo chiostro retro-
stante la Chiesa di S. France-
sco già di buon mattino in atte-
sa delle numerose autorità che
alle 10 hanno “affollato” la se-
de per un buon caffè in attesa
della solenne cerimonia del-
l’Alza Bandiera. Ad accogliere
il Comandante del Porto di Sa-
vona Capitano di Vascello
(CP) Massimo Gasperini e la
consorte dott.ssa Beatrice, il
Sindaco Lorenzo Lucchini, il
Comandante della Compagni
cittadina dei CC Ten. Ferdi-

nando Angeletti, la Vice Sinda-
co di Ponzone Sig.ra Paola
Ricci ed il Presidente del Grup-
po cittadino dei Carabinieri in
congedo Ten. Ing. Giovanni
Battista Ravera. Per l’A.N.M.I.
presente il delegato regionale
per il Piemonte Orientale Ca-
pitano di Vascello Cav. Pier
Marco Gallo. Alle 10.30 Alza
Bandiera sulle solenni note
dell’Inno Nazionale al quale
hanno fatto seguito brevi allo-
cuzioni ed indirizzi di saluto.
Alle 11 in punto inizio della S.
Messa in San Francesco;
nell’omelia il Parroco Don
Franco ha rivolto un pensiero
a tutti i Marnai ed a quanti han-
no contribuito con il sacrificio
della vita a rendere la nostra
Nazione più democratica e ci-
vile. Al termine recita della
sempre commovente “Pre-

ghiera del Marinaio”. Rientro in
sede per l’aperitivo e succes-
sivo trasferimento presso i pre-
stigiosi locali dell’Enoteca Re-
gionale Acqui Terme & vino per
il graditissimo pranzo sociale
al quale ha fatto seguito la tra-
dizionale “lotteria” al termine
della quale è avvenuto uno
scambio di omaggi tra il Co-
mandante del Porto di Savona
ed il Presidente dei Marinai
termali. L’auspicio è quello
che, come Savona è il natura-
le sbocco al mare degli acque-
si, Acqui Terme possa divenire
meta di visite da parte dei nu-
merosi passeggeri delle grandi
navi da crociera che a Savona
sostano in porto. La nostra cit-
tà oltre alla Bollente ed alle
grandi vestigia della sua roma-
nità può offrire ottimi vini ed al-
trettanto ottima gastronomia.

Celebrata domenica 10 

La Santa Barbara 
dei marinai acquesi

Acqui Terme. Nella giornata di
domenica 10 dicembre la sezione
di Acqui Terme della Associazione
Arma Aeronautica ha festeggiato
la ricorrenza della Virgo Laureta-
na, Madonna protettrice degli avia-
tori. Dopo il raduno sul piazzale
della chiesa Beata Vergine delle
Grazie a Moirano gli intervenuti
hanno assistito alla S. Messa offi-
ciata da mons. Paolino Siri, segui-
ta dalla benedizione nella cappella
della Madonna Nera. 
I partecipanti, dopo il tradiziona-

le aperitivo offerto dalla comunità
di Moirano si sono poi spostati al-
l’avio superficie per la cerimonia
dell’alza Bandiera e la deposizio-
ne di una corona al monumento ai
caduti dell’Aeronautica Militare.
Cerimonia semplice ma significati-
va. 
L’evento si è concluso con il ran-

cio sociale presso il ristorante Ga-
mondi seguito dalla tradizionale
lotteria.
“Desidero – dice il presidente

della sezione Com.te Ernesto Gio-
lito - ringraziare le autorità civili e
militari, le associazioni d’Arma e
combattentistiche che sono inter-
venute con i loro Labari.
Un ringraziamento particolare al

sindaco di Acqui Terme Lorenzo
Lucchini che graziosamente ac-
compagnato dalla consorte ha vo-
luto farci l’onore di presenziare a
questa che per l’Aeronautica Mili-
tare è una festa molto importante.
In ultimo un ringraziamento an-

che ai soci del sodalizio, che han-
no partecipato all’evento”.

Domenica 10 dicembre

L’Arma Aeronautica festeggia
la patrona Virgo Lauretana

Acqui Terme. Sulle prossime attività del Corpo Bandistico Ac-
quese ci riferisce Alessandra Ivaldi: “Eccoci di nuovo qua, fra al-
beri carichi di festoni e suggestive luminarie a rallegrare le vie
della città. È arrivato quel periodo dell’anno che tutti i bambini
(e, sotto sotto, anche gli adulti) attendono con impazienza.
Il magico Natale è alle porte e si preannunciano giornate da

trascorrere in compagnia di amici e famigliari, giornate piene di
allegria e… musica? Certo! Anche la musica è un elemento es-
senziale per la buona riuscita del Natale. Noi del Corpo Bandi-
stico Acquese lo sappiamo bene, per questo ogni anno organiz-
ziamo il nostro concerto natalizio.
Quest’anno la sede dell’evento, che si svolgerà domenica 17

dicembre alle ore 17, sarà il Salone Belle Epoque, all’interno del
Grand Hotel Nuove Terme. 
Vi proporremo un repertorio originale e coinvolgente. Non so-

lo i tradizionali pezzi natalizi (che comunque non mancheranno):
eseguiremo una varietà di brani che non lascerà nessuno in-
soddisfatto e ci condurrà in un’atmosfera carica di allegria e spi-
rito natalizio. Partendo con pezzi del genere classico, passere-
mo poi a tutt’altro tipo di musica… Ma non parliamo troppo! Se
vi abbiamo incuriosito, venite voi stessi ad ascoltarci e a scopri-
re cosa abbiamo in serbo per voi. Vi aspettiamo numerosi do-
menica 17”.

Domenica 17 dicembre

Concerto di Natale
del Corpo Bandistico Acquese

Sabato 16 dicembre

Concerto 
di Natale
all’Addolorata
Acqui Terme. L’Istituto

“Santo Spirito”, aderendo alla
proposta del Comune, si apre
ad un Natale di vicinanza a tut-
ta la città con il concerto augu-
rale degli alunni, in collabora-
zione con l’Associazione Musi-
cale “Mozart2000”.  Tra le mol-
te voci del Natale, questa è de-
dicata alla città, ad ogni abi-
tante per una “carezza” che
raggiunga i cuori.
Si invitano le autorità civili e

religiose e tutti i cittadini saba-
to 16 dicembre, alle ore 16.30
presso la Chiesa dell’Addolo-
rata.
Il concerto, i canti, tutto sarà

la “carezza” per augurare un
Natale di serenità e di calore
umano.
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Acqui Terme. Il comitato di
Cassine della sezione A.I.L. di
Alessandria (Associazione Ita-
liana Contro le Leucemie) de-
sidera ringraziare i volontari
che venerdì 8, sabato 9 e do-
menica 10 dicembre, si sono
impegnati, nei punti di distribu-
zione delle Stelle di Natale,
con grande disponibilità e sen-
sibilità. L’A.I.L. inoltre porge i
più sentiti ringraziamenti a tut-
ti coloro che hanno contribuito
con le loro offerte alla raccolta
fondi per sostenere la ricerca
ed i malati di Leucemie.
A cosa serve il vostro contri-

buto:
- a finanziare la ricerca sui

tumori del sangue;
- ad offrire supporti come:

trasfusioni domiciliari - alloggio
per pazienti trapiantati ed i loro
familiari – trasporto gratuito da
e per l’ospedale, da parte di
volontari, per pazienti con ma-
lattie ematologiche;
- ad acquistare attrezzature

di supporto per la cura dei pa-
zienti ematologici;
- a permettere una formazio-

ne professionale di massimo li-
vello per i giovani ematologi e
biologi che lavorano ad Ales-
sandria (borse di studio);
A.I.L. finanzia esclusiva-

mente i progetti condotti e svi-
luppati presso l’ematologia
dell’Azienda Ospedaliera di
Alessandria.
I volontari che vengono rin-

graziati sono tantissimi: il
Gruppo Protezione Civile di
Strevi con Paolo; l’amministra-
zione comunale di Bistagno
con le sue impiegate, le signo-
re della Banca del Tempo, la
sezione A.N.A. di Bistagno,
sempre in prima linea. Ringra-
ziamenti: alle signore Aman-
zia, Maria, Mariarosa e Nicol di
Ricaldone; alla signora Ga-
briella di Melazzo-Arzello; alle
dott.sse Gloria e Luisa di Ri-
valta B.da; alla signora Maria
unitamente al marito PierCarlo
(in ricordo all’amico Levo Pier-
Carlo) di Castelletto d’Erro; ai

volontari di Madonna della Vil-
la con Chiara ed alle signore
Wilma, Clara e di Carpeneto,
Montaldo B.da; alle signore
Gianna, Giulia, Marisa ed alla
nonna di Castelnuovo B.sa; al-
le insostituibili titolari del Bar 4
Ruote di Orsara B.da; a Mario
e Serena di Morsasco, alla
nonnina di Lidia di Ponzone, al
piccolo Lorenzo e papà; ai ca-
rissimi amici di Trisobbio Gian-
ni, Caterina, Enrico, Marco; ai
cari amici di Ponti Emilio e Sil-
vana; alla signora Patrizia con
l’inseparabile marito ed i figli di
Alice Bel Colle; alle signore
Grazia e Mariuccia di Borgo-
ratto; al gruppo di Sezzadio
Luciano, Luigina, Margherita,
Anna, GianPietro in trasferta a
Castelferro; complimenti alla
signora Carla di Cremolino, ai
carissimi Giovanna e Grigio
Pelo (in sostituzione della si-

gnora Elvira) in trasferta a Ter-
zo; ai cari amici Carletto e Pie-
rangela di Gamalero, ad Ange-
lo di Grognardo, a Dodo, Fau-
sto e Stefania; al folto gruppo
di Cassine: Pino, Luisella,
Franca, Rosa, Graziella, Adol-
fo, Silvia, Beppe, Tiziana, Ed-
da e Gianna, a Enrica, Barba-
ra, Anna. A Gianfranco e Gior-
gino in trasferta a S. Andrea, a
Franca e Nadia di Gavonata;
un grazie particolare a Sergio,
Michele, Sandro.
«Nella speranza di non aver

dimenticato nessuno – dicono
dal comitato Ail di Cassine -
abbiamo ottenuto ottimi risul-
tati, le nostre parole non ba-
stano per ringraziare tutti».
La somma incassata supera

i 13.000 euro che verranno to-
talmente devoluti al Reparto
Ematologico dell’Ospedale di
Alessandria.

Per la distribuzione delle Stelle di Natale raccolti oltre 13.000 euro

Un caloroso grazie dall’A.I.L.

Ristorante e Dancing
GIANDUIA

R I S V E G L I A  I L  T U O  I S T I N T O #SuzukiStories

Gamma Suzuki 4x4 ALLGRIP: consumo ciclo combinato (l/100km) da 4,2 a 7,3. Emissioni CO2 (g/km) da 101 
a 167. *Prezzo promo chiavi in mano riferito a IGNIS 1.2 DUALJET 4WD ALLGRIP iTOP (IPT e vernice met. 
escluse), presso i concessionari che aderiscono all’iniziativa e per immatricolazioni entro il XX/XX/2017.

TECNOLOGIA SUZUKI 4X4 Tua a 15.400€*

Seguici sui social e su suzuki.it

SCOPRI TUTTA LA GAMMA
SABATO e DOMENICA

31/12/2017.

CAMPARO AUTO
ALESSANDRIA - Via del Legno, 16 - Zona D3 - Tel. 0131 346348
ACQUI TERME - Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184
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Acqui Terme. Una lezione
naturalistica con aria di prima-
vera dai giardini d’autore, alle
ville famose, ai parchi botanici
e ai paesaggi unici con distese
di fiori colorati e variopinti, l’ar-
gomento presentato dall’ing.
Marco Perego. È la natura a
fare la magia offrendo una
esplosione di colori come un
dipinto di un artista impressio-
nista. Meraviglie nel mondo
che attirano migliaia di turisti e
sovente sono una immagine
identificativa del paese stesso.
Foreste dipinte nelle Hawaii,

tappeti floreali ai piedi di gran-
di montagne, vasto altopiano
come La fiorita di Castelluccio
di Norcia che diventa un tripu-
dio di sfumature variopinte, nu-
merose valli di fiori e di specie
di piante. Nell’incontro tra na-
tura e passione umana, da se-
coli esiste la tradizione di colti-
vare giardini stupendi. Anche
la fioritura in natura di narcisi,
iris, fiori di loto, ranuncoli, ca-
lendula, gelsomini ecc. è tal-
mente incredibile da sembrare
surreale. Ed invece questi
paesaggi mozzafiato esistono

davvero. Infine alcuni fiori ed
arbusti con particolarità come
alcune piante evidenziano la
loro bellezza nei colori dei fiori
e nelle loro forme. Infine curio-
sità ambientali come il lago dai
ciottoli colorati che ricoprono
l’intero fondale, la spiaggia
verde e il fiume dai cinque co-
lori.

***
La prossima ed ultima lezio-

ne dell’anno sarà lunedì 18 di-
cembre con il prof. Arturo Ver-
cellino e gli Amjis che presen-
teranno “Auguri in dialetto”.

Unitre acquese

Acqui Terme. Se vi piacciono i racconti,
vi piace scriverli, oppure anche solo ascol-
tarli, giovedì 14 dicembre a partire dalle
19,30, al Nuovo Ciabot, in Corso Italia, c’è
un evento da non perdere: il “Literature Show
NoOrigami”. 

Si tratta di un reading contest, una com-
petizione molto particolare che si rinnova
periodicamente, e una o due volte all’anno
raggruppa attorno al palco un gruppo ete-
rogeneo, formato da persone comuni che
hanno in comune qualcosa: avere scritto un
breve racconto. 

Tutti i partecipanti, infatti, porteranno con sé
per l’occasione una piccola storia, una storia
che possa durare giusto il tempo di sorseggia-
re un amaro... una storia da leggere in non più
di due minuti, due minuti e mezzo. 

Ogni concorrente leggerà pubblicamente la
sua composizione (per i più timidi, sarà possibi-
le in alternativa farla leggere a degli attori, che
gli organizzatori metteranno a disposizione).
Vanno bene tutte le storie, anche quelle scritte
al volo. 

La storia che piacerà di più al pubblico pre-
sente (che sarà nei fatti anche la giuria) sarà
proclamata vincitrice della serata, e si guada-
gnerà il diritto di essere tradotta in immagini, in
un booktrailer ad opera di Noorigami.com. Du-
rante la lettura dei racconti, saranno disponibili
“generi di conforto”.

Se vi piacciono le storie, vale la pena venire
a dare un’occhiata.

Giovedì 14 a partire dalle 19,30

Un Literature Show,
serata di racconti
al “Nuovo Ciabot” Acqui Terme. Ci scrive il Gruppo Regionale

M5S Piemonte: “L’azzardo brucia l’economia
Piemontese. Nel 2016 la cifra giocata dai citta-
dini piemontesi alle slot-machine e nei giochi
d’azzardo si aggira intorno ai 6 miliardi e mez-
zo di euro. Una spesa pro capite che raggiunge
circa gli 850 € l’anno: cioè quasi il 15% delle
spese sostenute dalle famiglie piemontesi per il
settore alimentare equivalenti a 521 € mensili
a famiglia, 260€ per componente (circa 6256 €
l’anno per nucleo famigliare).

Se si considerano i dati forniti dall’Istat sul
2016 si deduce che il 3% del portafoglio fami-
liare piemontese viene bruciato nel ‘tentar la
sorte’!

Nella sola provincia di Alessandria, nel 2016,
sono stati giocati 708.356.483 €, di cui
466.557.509,12 alle slot e alle VLT (videolotte-
ry) per una spesa pro-capite annuale (slot+vlt)
di 1097 €.

Cifre “monstre” illustrate e raccontate al con-
vegno organizzato dalla Societa ̀Italiana Tossi-
codipendenze sul disturbo da gioco d’azzardo.
Convegno a cui ha partecipato il sottosegretario
Baretta che, come noto, considera il provvedi-
mento anti slot eccessivamente restrittivo, ad-
dirittura “una fuga in avanti in grado di mettere
a repentaglio l’intesa faticosamente raggiunta
sulla materia in Conferenza Stato-Regioni”.
Considerazioni che avevano indotto il presi-
dente Chiamparino a sollecitare un ammorbidi-
mento della legge, richiesta prontamente e du-
ramente respinta dal Movimento 5 Stelle e da-
gli altri gruppi consiliari”. 

Gruppo Regionale M5S Piemonte

“L’azzardo brucia
l’economia piemontese”

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.
Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.
Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli
Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale
O.M.A. srl - Via Stazione, 5 - 15010 Alice Bel Colle

Tel. 0144 74146 - Fax 0144 745900
info@omasrldiroffredo.it

Centralina con disco
Disco tagliaerba interceppi

Lama da neve

Trivella

Spandiconcime

www.omasrldiroffredo.it

Costruzione Riparazioni e Commercio Macchine Agricole

eccanico

fficina

licese
dei F.lli ROFFREDO
Alice Bel Colle (AL)
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AGRIMACELLERIA
BUFFA

Strevi - Reg. Corsina, 20
Strada per Alessandria

Tel. 340 8751427 - 0144 363800
www.facebook.com/agrimacellerialeorigini/

VENDITA AL MINUTO
di carni di fassone dei nostri allevamenti,

pane e pasticceria di nostra produzione

GLUTEN FREE

Continua la promozione
per i cesti natalizi e per il pranzo di Natale

Bue grasso, bolliti, arrosti,
battuta a coltello della pregiata carne

del nostro allevamento

CHIUSO SOLO
DOMENICA

POMERIGGIO

Confezioni natalizie per privati e aziende

Natale e Capodanno si stan-
no avvicinando e con loro tutta
una serie di pranzi e cene per
festeggiare questo gioioso pe-
riodo dell’anno con amici e pa-
renti. Per chi segue un piano
alimentare con lo scopo di ri-
durre il proprio peso corporeo
o per migliorare il proprio stato
di salute il dubbio che insorge
è come gestire la propria ali-
mentazione in queste giornate
di festa senza troppi sensi di
colpa. Con qualche piccolo
sforzo di volontà sarà abba-
stanza semplice attraversare
questo periodo senza il terrore
di dover affrontare la bilancia o
il proprio nutrizionista al termi-
ne dei festeggiamenti. 
Per prima cosa si dovrà ef-

fettuare una selezione limitan-
do al massimo le cene pre-na-
talizie. Per le cene alle quali
non sarà possibile mancare il
trucco è quello di non uscire di
casa troppo affamati, quindi
uno spuntino a base di verdu-
ra cruda prima di recarsi al ri-
storante potrebbe aiutare a li-
mitarsi nelle scelte dal menù. 
Per quanto riguarda i veri e

propri giorni di festa anche per
chi segue un piano dietetico
sarà possibile concedersi il ce-
none o il pranzo, ma con qual-
che piccola accortezza per evi-
tare di abbuffarsi in modo ec-
cessivo. Per organizzare una

cena o un pranzo di Natale “a
prova di dieta” sarà utile se-
guire questi brevi suggerimen-
ti: iniziare il pasto con una por-
tata a base di verdura cruda,
ad esempio un’insalata mista
arricchita da chicchi di melo-
grano e fettine di arancia po-
trebbe essere un’idea leggera
e adatta all’occasione.
Carne e pesce dovranno es-

sere limitati al secondo piatto
per cui, un’ottima scelta, sarà
la preparazione di antipasti e
primi piatti il cui ingrediente
principale siano verdura di sta-
gione e legumi: ad esempio
tartine con crema di ceci, flan
di cardo o di zucca, lasagne in-
tegrali con carciofi e ricotta op-
pure tagliatelle con ragù di len-
ticchie, e così via ricordando di
utilizzare olio extravergine di
oliva  invece del burro e limi-
tando l’uso di formaggi e uova.
Per il secondo piatto saran-

no da preferire ricette a base
di pesce, più ricco di omega 3
(acidi grassi con una funzione
protettiva per la nostra salute),
in alternativa andranno bene
anche piatti con carni magre,
come ad esempio la faraona
accompagnata da mele renet-
te o prugne che durante la cot-
tura aggiungeranno sapore al
piatto senza esagerare con i
grassi da condimento. Come
contorno la scelta potrà rica-

dere su un mix di verdure in-
vernali cotte al forno con poco
olio e tante erbe aromatiche.
Vi chiederete, e il dolce? La
scelta dovrà ricadere su un so-
lo dolce di ottima qualità per il
quale valga veramente la pena
sgarrare, consiglio invece di
evitare dolci e dolcetti di scar-
sa qualità che non regalano
nulla al vostro palato se non
un’estrema quantità di zucche-
ro.
Passate poi direttamente al

caffè evitando di aggiungere
ulteriori calorie derivanti da
frutta essiccata o frutta a gu-
scio che in queste occasioni
sono solo un di più. Infine go-
detevi questi momenti, man-
giate lentamente, concedetevi
una lunga camminata dopo il
pasto e non pensate troppo al-
le calorie. Cercate invece di
seguire la vostra abituale ali-
mentazione nei giorni a segui-
re, per questo sarà molto utile
liberarsi degli eventuali avanzi
regalandoli agli ospiti oppure
congelandoli in piccole porzio-
ni che si potranno consumare
in altre occasioni.
Come sempre ricordo che i

consigli sono generici e in pre-
senza di stati patologici dovre-
te consultare il vostro nutrizio-
nista per ottenere indicazioni
specifiche.
Buone feste a tutti!

Il parere del nutrizionista
a cura della dott.ssa Francesca Angeletti

La dieta durante le feste di Natale: missione impossibile?

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ricorda che permane sempre la ca-

renza di sangue e plasma. Si invitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non su-
perato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a voler collaborare con l’Avis per aiu-
tare molti ammalati in difficoltà e sovente a salvare loro la vita. Occorre recarsi a digiuno o dopo
una piccolissima colazione presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza
Avis che si trova al piano terra a lato dello sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10 dal lunedì
al venerdì oppure nella seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso orario al primo piano
dove i nostri volontari vi assisteranno. I prossimi prelievi domenicali sono: dicembre 10, 17.
Inoltre è possibile un sabato al mese per l’anno 2017, donare sangue o plasma previa prenota-

zione al centro trasfusionale presso l’ospedale di Acqui Terme, al numero 0144 777506: gennaio
21; febbraio 18; marzo 18; aprile 15; maggio 20; giugno 17; luglio 15; settembre 16; ottobre 21; no-
vembre 18; dicembre 16.
Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avisdasma@gmail.com  -
sito: www.avisdasma.it e si ricorda che ogni donazione può salvare una vita!

NA T A L E
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Acqui Terme. Mercoledì 29
novembre i ciceroni delle clas-
si IV A e B del Turistico dell’Ist.
R. Levi-Montalcini, partecipan-
ti al progetto “Piccoli ciceroni
crescono”, si sono messi alla
prova con un gruppo di turisti
d’eccezione quali il sindaco di
Acqui Lorenzo Lucchini, la vi-
cepreside dell’istituto Montalci-
ni, prof.ssa Anna Bonelli, la
dottoressa Petralia di Italia No-
stra, l’ingegnere e fotografo
Manuel Cazzola e la signora
Ursula Staub dell’agriturismo
Punto Verde di Ponti.
Ecco il loro resoconto: “Tesi

per l’emozione e il timore
avendo di fronte un pubblico di
adulti “esperti”, ci siamo ci-
mentati facendo da guide in un
tour per l’Acqui medievale. A
scuola quando abbiamo pre-
parato le tappe considerando i
nostri “turisti” e il tempo che
avevamo a disposizione, ci
sentivamo sicuri e tranquilli,
ma al momento di entrare in
gioco l’ansia si è fatta sentire.

Comunque ognuno di noi ha
cercato di dare il meglio di sé
e, man mano che il tour prose-
guiva, ci siamo rilassati e tran-
quillizzati. Partendo dalla sug-
gestiva ed armoniosa piazza
Italia, abbiamo condotto i no-
stri turisti a visitare alcuni dei
luoghi più interessanti del cen-
tro storico cittadino, quali il Se-
minario maggiore, il palazzo
vescovile, il duomo, il castello
dei Paleologi per arrivare infi-
ne alla piazza simbolo di Ac-
qui, quella della Bollente.
Ringraziamo di cuore per la

partecipazione e per l’interes-
se dimostrato nei nostri con-
fronti il sindaco di Acqui e tutte
le persone intervenute.
Vogliamo anche dire grazie

al vescovo, monsignor Mic-
chiardi e a don Paolino per la
loro gentilezza e disponibilità e
naturalmente ai nostri profes-
sori, Gemme, Allemanni, Si-
miele e Pastorino, che ci han-
no sempre aiutato e sostenu-
to”. 

Nel tour di Acqui medievale

I ciceroni 
del Montalcini

Acqui Terme. Potrebbero finire in un
romanzo le carte del Fondo Fittabile, che
da un paio di mesi sono depositate pres-
so l’Archivio Storico Vescovile (che in que-
sta occasione, ancora una volta lo ringra-
zia, per la sensibilità che è stata da lui mo-
strata). 
Nel numero de “L’Ancora” del 26 no-

vembre una inquadratura, pur sommaria,
sulla figura di Mons. Pietro Ainardo, e la
trascrizione di una prima carta, a lui indi-
rizzata dal vescovo Pietro Fauno Costac-
ciara che si trovava a Trento.
Qui, a seguire, due missive di ben di-

verso contenuto. 
Una lettera (carente di indicazioni cro-

niche: solo la generica data 11 ottobre; ma
siamo prima o dopo il 1559 di Cateau
Cambresis?; l’impressione è quella di
muoversi nei dintorni della data; con il
1558 che sancisce Finale conquistata dai
genovesi), una lettera - riprendiamo - di
raccomandazione di un soldato parente
dell’Ainardo, uomo “di ventura” sbandato
in Liguria nel pieno di uno dei tanti conflit-
ti tra Francesi e Spagnoli. 
Ecco poi una breve missiva (datata 21

agosto 1563, vergata dal domestico Mat-
teo Ferracio) relativa all’invio di alcune for-
maggette, attese - a Genova - da Ludovi-
co Spinola, signore di Campoligure.
Di Gianni Rebora le trascrizioni cui ci af-

fidiamo.
La dura vita 
del soldato di ventura
(parecchio illetterato)
È un linguaggio maccheronico, che

scempia e raddoppia con estrema libertà,
in cui si sentono gli echi della parlata di
Spagna quello del povero Costantino del-
la Porta. Per il quale Acqui diventa una
sorta di terra promessa. Davvero insisten-
ti le sue preghiere.
Al molto Reverendo Monsignor Pietro

Ainardo, canonico di Aiqui [sic] et prevo-
sto di Antissia [Incisa?] et parente mio
sempre honorando. In Aiqui.
Molto Reverendo Mons Pietro, questa

mia sarà per darVi avisso del nostro stare.
Noy siamo stati questi giorni pasati al prin-
tipio a Savona, et llì erra [lì era] uno sol-
dato mio amicho, quall fagieva pratiche de
farne remetere nell castello di Savona, et
non si potesemo hacordar; da poy, partito
da Savona andasamo al Finall per reme-

tersi con quelli banditi, et loro non si fidor-
no di noy con dire eramo di quelli del Mar-
chesio [Del Carretto- ndr], et llì non fu or-
dine a far cossa alchuna; da poy siamo
andati alla volta di Genua, et llì siamo an-
chora adesso, et femo pratiche di reme-
tersi alla porta di Genua, et credo non fa-
remo, tra pocho, nienta de sorte, che non
trovemo pane a nessuno llocho al tempo
de adesso. De sorte non sapemo più do-
ve voltarsi, aceto [?] se noy non andiamo
alla strada, overo andar a servir lluterni,
lla qual cossa vogliamo che sia l’ultima
cossa che noy fatiamo.
Nienta di mancho avemo intesso che

Monsignor volle andare alla visita; noy sia-
mo delliberato di andar con Sua Reveren-
dissima Signoria per tuto, e se li servitor
de Monsignore mangerano anchora, noi
mangiaremo perchè non sapemo più dove
voltarsi. So che Monsignore Reverendis-
simo me aiuterà. Ma ho gran pagura [pau-
ra] che starà tropo.
Vi imprometo ben che, venedo io a cas-

sa, che vogllio che Monsignor abia uno
cossì fidell servitor: como sia dentro dalle
porte di Aiqui et questo Monsignor llo co-
noscerà, con efeti e non con parolle.
Vi voglio pregar che me aiutate de [non]

farme remaner la masaria [miseria], che
so che avete lla vosta parte del favor in
Capitollo; et la pigllio sol per dispeto di
Gian Stefano della Porta, perchè lluy mi
consilliava che non lla tenesse perchè bi-
sognava che fusse stato obbligato a Mon-
signor; et circha dilli denari, quall lli aresto
al Capitollo, se fino domane fusse a cas-
sa, li soy denari sarano sempre aparigia-
ti.
Vi prego farmi tuti lli favor che voy pote-

reti, che Vi sarò sempre muy oblligato. 
Sarete contento far lle mie rachoman-

datione a Monsignor Morgante et a tuti di
cassa di Monsignor, et di core mi lli oferò
et richomando a Voy per mille volte.
Data da Genua, alli 11 di octobrio.
Vosto bon parente
Costantino della Porta

Affinché di formaggette [di Rocca?]
sia ben servito
Lodate da Pantaleone di Confienza (nella
quattrocentesca Summa lacticinorun), le
robiole, o formaggette, sono ascritte da
Vincenzo Malacarne (a fine sec. XVIII) al

Monferrato e alle castella di Monastero,
Montebono, Olmo. Roccaverano. Da una
lettera di del 18 settembre 1623 (tutti i ri-
scontri li traiamo dal saggio Per una storia
della robiola di Carlo Prosperi, in ITER 8
dicembre 2006) sappiamo dell’apprezza-
mento delle “tavole di rango” (in questo
caso del notaio Giovanni Pietro Suardo e
della contessa Paola Scarampi). 
Ma eccoci al testo cinquecentesco rice-

vuto dal nostro Mons. Pietro Ainardo.
Molto Reverendo, il Signor Ludovico

Spinola, nostro patrone e Signore di que-
sto luoco, mi scrive da Genoa Vi debba
avisari qualmenti [di come] Sua Signoria
Vi prega Vi racordate di mandarli le for-
maggiete che Vi [h]a comisso quando Vo-
stra Reverencia era qui, e de gracia Vi
prega far che sia ben servito. Né altro al
presente mi accadde a dire salvo che mi
offro e racomando baxiandoVi le mani.
Da Campo, al 21 agosto del 1563. 
Devoto Vostro Reverente
Matheo Ferrando.

A cura di G.Sa

Le preci del soldato… e l’attesa delle formaggette

Due carte del secolo XVI
del fondo Fittabile

Regione Stazione, 19 - Alice Bel Colle
Informazioni e prenotazioni tel. 338 7008407

Menu di Natale
Aperitivo di benvenuto con Asti secco Acquesi

Vol au vent ai funghi porcini
Flan di zucchine con fonduta - Insalata russa

Cannelloni di carne - Raviolini in brodo di cappone
Cappone con bagnetto e mostarda di Cremona

Brasato con patate al forno
Pandoro farcito

Vini della Vecchia Cantina di Alice Bel Colle e Sessame

RISTORANTE
Naso e Gola

Menu di Capodanno
Aperitivo di benvenuto con Asti secco Viticoltori

Panettone gastronomico
Petto d’anatra con noci, melograno e aceto balsamico

Insalatina di polpo e patate
Crespelle ai funghi porcini - Risotto ai frutti di mare

Cinghiale con medaglioni di polenta
Filetto di branzino al cartoccio

Torta di nocciole con zabaione - Panettone
Vini della Vecchia Cantina di Alice Bel Colle e Sessame

MUSICA DAL VIVO CON ROSSETTO E CIOCCOLATO

€
70

€
40

  

Sai già 
cosa regalare?
Un abbonamento a
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Per informazioni e iscrizioni: CSF Enaip
Via Principato di Seborga, 6 - Acqui Terme
Tel. 0144 313413
Da lunedì a venerdì, 8-13 e 14-18.
www.enaip.piemonte.it
csf-acquiterme@enaip.piemonte.it.

OPEN DAY
Dal lunedì al venerdì
8-13 e 14-17

I corsi sono gratuiti,
in attesa di approvazione da parte della Regione Piemonte

Dall’Anno Formativo 2017-
2018, infine, è stato attivato
il corso biennale

“Operatore
del Benessere

Estetica”

della durata complessiva di
1980 ore.
Si tratta di un corso riserva-
to a giovani tra 15 e 17 anni
in possesso di crediti in in-
gresso acquisiti in prece-
denti esperienze di istruzio-
ne, formazione e lavoro.
La qualificazione dell’utiliz-
zo di metodologie di base,
di strumenti e di informazio-
ni, gli consentono di svolge-
re, a seconda dell’indirizzo,
attività di trattamento relati-
ve al benessere psico-fisico
che favoriscono il manteni-
mento, miglioramento e pro-
tezione dell’aspetto della
persona, con competenze
nell’ambito dell’accoglienza,
dell’analisi dei bisogni e del
trattamento estetico di ba-
se.

C.F.P. Alberghiero
Via Principato di Seborga, 6 - Acqui Terme - Tel. 0144 313418 (da lunedì a venerdì: 8-13 e 14-18)

info@formalberghiera.org

PORTE APERTE TUTTI I GIOVEDÌ
dalle ore 14 alle 18

I corsi a disposizione degli alunni, nell’ambi-
to “Operatore della ristorazione”, sono:
Preparazione pasti

L’operatore della ristorazione - preparazione
pasti potrà essere impiegato in qualità di “com-
mis” di cucina in tutte le aziende che hanno at-
tività di produzione culinaria (grandi alberghi,
imprese di ristorazione collettiva o imprese di
catering, ristoranti), partecipando alle attività di
ristorazione, organizzazione e coordinamento.
In particolar modo interviene nel corso della ri-
finitura dei piatti e ne controlla la loro qualità.
Dopo adeguata esperienza potrà raggiungere
un buon grado di autonomia, tale da consentir-
gli la gestione in qualità di lavoratore autonomo
di un punto di servizio ristorativo.
Servizi di sala e bar

L’operatore della ristorazione - servizi di sa-
la e bar potrà essere impiegato in qualità di
“commis” di sala o di bar, in tutti i tipi di aziende
che hanno una funzione di ristorazione e/o bar
(grandi alberghi, imprese di ristorazione collet-
tiva o imprese di catering, ristoranti, bar, pub). In
prospettiva, dopo adeguata esperienza, sarà in
grado di svolgere autonomamente i ruoli asse-
gnati.

Entrambi i corsi prevedono l’inserimento in
stage formativo durante l’ultimo anno, per un to-
tale di 320 ore da trascorrere in aziende appo-
sitamente selezionate.

Anche il C.F.P. Alberghiero ha la sua “scuola aperta”: un gior-
no fisso, infatti – il giovedì – tutte le settimane, dalle 14 alle 16,
genitori e ragazzi frequentanti la 3ª media possono recarsi in vi-
sita presso il Centro per ammirare tutte le attrezzature a dispo-
sizione degli alunni.

Ultimata ormai più di dieci anni fa, nel 2004 per la precisione,
ma con una prima che risale a metà dell’ultima decade del mil-
lennio, la struttura offre spazi didattici speciali (ariosi, funzionali,
perfettamente attrezzati) che non possono che colpire il visitato-
re anche nel suo primissimo “impatto” con il Centro.

Ma le peculiarità dell’Alberghiero non finiscono certo qui: alla
sua base, infatti, vi è una concezione attuale ed innovativa del
concetto di cucina e di sala. 

Inoltre, è previsto, all’interno dell’offerta
formativa, un IV Anno per conseguire il Di-
ploma Tecnico Professionale nel corso di:
Tecnico di cucina

Il percorso ha validità Nazionale per pro-
porsi nel mondo del lavoro come Tecnico Su-
periore o proseguire nel percorso scolastico
con un 5° anno integrativo per conseguire la
Maturità e per accedere all’Università.

per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva

www.regione.piemonte.it/europa2020

INIZIATIVA CO-FINANZIATA CON FSE

Proseguono le attività
di orientamento alla scel-
ta del percorso di studi
dopo la terza media da
parte dell’Enaip di Acqui
Terme.

Dopo le visite nei ples-
si scolastici dell’acque-
se, del nicese e del ca-
nellese, il personale
Enaip invita gli studenti e
i loro genitori a visitare il
centro… tutti i giorni!

Sì, perché l’Open Day,
nella struttura di via Prin-
cipato di Seborga n. 6, è
previsto da lunedì a ve-
nerdì, dalle 8 alle 13 e
dalle 14 alle 17.

I laboratori (Elettrico - Meccanico - Informatico)
sono dotati di attrezzature e parco macchine mol-
to evoluti: per ogni ragazzo è predisposta una po-
stazione di lavoro individuale per consentire un
apprendimento in simulazione. L'Enaip di Acqui
Terme è annoverato, infatti, tra le prime agenzie
in Piemonte per dotazione tecnologica. In ogni
occasione verrà illustrata l'offerta formativa per il
2018-2019 che prevede, per gli studenti in uscita
dalla 3ª media, due percorsi differenti:
Operatore elettrico
Operatore meccanico

Entrambi hanno durata triennale, con un mon-
te ore complessivo di 2970 (990 ore annuali) con
320 ore di stage previste nel 3° anno.

Normalmente inseriti tra febbraio e aprile, gli
stage sono il punto di contatto tra il Centro e le
aziende, dando agli allievi la possibilità unica di
farsi un’esperienza formativa all’interno di un con-
testo lavorativo. 

Enaip, inoltre, ha attivato per gli al-
lievi interessati un percorso speri-
mentale di specializzazione post-qua-
lifica per arricchire le competenze de-
gli allievi del triennio e per migliorare
le loro possibilità di inserimento in
azienda: si tratta del IV anno, un cor-
so di:
Tecnico per la conduzione
e la manutenzione
di impianti automatizzati

Che permetterà ai frequentanti, già
in possesso di Qualifica Professiona-
le, di conseguire il Diploma Tecnico
Professionale, con validità nazionale,
per proporsi nel mondo del lavoro co-
me Tecnico superiore oppure prose-
guire per l’accesso all’Università, pre-
via frequentazione del 5° anno inte-
grativo.

In collaborazione con il C.F.P. Alberghiero, è stato attivato un corso
triennale con la modalità sperimentale del “Sistema Duale” come
“Operatore della ristorazione – Preparazione pasti”

Il corso è finalizzato a creare una figura professionale in grado di ope-
rare nelle diverse fasi di preparazione dei piatti. Durante ogni annuali-
tà gli allievi sono in formazione per 990 ore.

Nel primo anno circa 400 ore vengono svolte con il metodo didattico
dell’Impresa simulata. Viene cioè creato all’interno dell’agenzia un am-
biente che simuli l’attività pratica.

Dal secondo anno, gli allievi saranno inseriti in azienda attraverso
l’apprendistato formativo e l’alternanza scuola-lavoro. Le imprese che
assumeranno in apprendistato formativo e quelle che ospiteranno stu-
denti in alternanza “rafforzata” beneficeranno oltre che di minori co-
sti per l’apprendista, anche di incentivi per abbattere i costi derivanti
dall’impiego di tutor aziendali.



| 17 DICEMBRE 2017 | INFORMAZIONE PUBBLICITARIA22

Per conoscere la scuola superiore acquese - Per scegliere gli studi futuri

Istituto di Istruzione Superiore

“Rita Levi-Montalcini”
INDIRIZZI TECNICI

ITIS: ELETTRONICO • CHIMICO-BIOTECNOLOGICO • NAUTICO
ITC: COMMERCIALE - ITT: TURISTICO
INDIRIZZI PROFESSIONALI

Un nuovo indirizzo IPSIA: SISTEMI ENERGETICI • IMPIANTI TERMICI
SERVIZI SOCIO-SANITARI

PORTE APERTE DOMENICA 17 DICEMBRE 2017

In questi mesi ragazzi e famiglie sono alle
prese con la scelta della scuola superiore, con-
clusa la 3ª media. Per questa è opportuna un’in-
formazione, specie per quelle scuole che si
stanno evolvendo per tenere il passo con le tra-
sformazioni tecnologiche e sociali. Gli Istituti
Tecnici sono scuole che formano non solo dal
punto di vista teorico ma anche da quello prati-
co, mettendo in grado di realizzare quanto si è
studiato. Con i laboratori e la possibilità di fare
esperienze di tirocinio in azienda, gli istituti tec-
nici preparano al meglio per il mondo del lavo-
ro, oltre che per continuare gli studi universita-
ri. 

Presso l’Istituto Superiore “Rita Levi-Montal-
cini” di Acqui sono attivati numerosi indirizzi di
studio e specializzazione: turistico, commercia-
le, elettronico, biotecnologico ambientale e sa-
nitario, biennio nautico, socio-sanitario profes-
sionale e la new entry “impianti termici” del cor-
so professionale. Tali indirizzi coprono un’am-
pia gamma di potenzialità e specificità lavorati-
ve. Per questo la scelta dei corsi tecnici e pro-
fessionali offre un’ampia serie di possibilità, sia
per chi intende proseguire negli studi univer-
sitari (possibile accesso a qualsiasi facoltà), sia
per chi intende inserirsi nel mondo del lavoro.
Le competenze operative permettono di speri-
mentare le conoscenze acquisite ed anche ad

abituarsi al lavoro individuale e di gruppo. L’at-
tenzione alla persona, ai suoi bisogni, la cen-
tralità dell’alunno, l’attivazione di azioni per va-
lorizzare e supportare gli alunni in difficoltà di
apprendimento, limitando la dispersione scola-
stica e favorendo l’integrazione, sono punti fo-
cali della mission dell’istituto Montalcini che si
propone sempre di accogliere gli studenti e le
loro famiglie in un’ottica di collaborazione e ap-
partenenza alla scuola. Lo sviluppo delle com-
petenze chiave di cittadinanza proietta la scuo-
la in Europa con diversi progetti. 

Molte altre sono le azioni che l’istituto mette in
atto per valorizzare e supportare gli alunni nel
loro cammino di crescita. Per una scelta consa-
pevole che permetta, conoscendo, di scegliere
con libertà, Domenica 17 dicembre dalle ore
10.00 alle ore 12.30 e nel pomeriggio dalle
14.30 alle 17.30 si svolgerà la giornata di pre-
sentazione “Porte aperte” a studenti e ai loro fa-
miliari, presso le tre sedi dell’Istituto Montalcini
di Acqui: la sede centrale in Corso Carlo Marx 2
(per i corsi elettronico, biotecnologico ambien-
tale e sanitario, biennio nautico), la sede di Cor-
so Divisione 88 (per gli indirizzi turistico, com-
merciale), la sede di via Moriondo 58 (per i cor-
si professionali di impianti termici e servizi so-
cio-sanitari). Sarà l’occasione per conoscere da
vicino le peculiarità di questa scuola.

Acquesi, italiani, europei…

Lo studio per un futuro da  cittadini

La scuola: una scelta intelligente
I RAGAZZI INTERROGANO LA SCUOLA E I SUOI INDIRIZZI

Gli studenti della terza media ci rivolgono sovente alcune domande, quando sono in visita nelle
scuole dell’Istituto RLM o quando i nostri docenti “orientatori” fanno visita nelle loro aule. Partia-
mo da qui per cominciare il “racconto” del progetto formativo dell’Istituto RLM. Nella pagina suc-
cessiva sono presentate più dettagliate informazioni su ognuno degli indirizzi di studio del RLM.

Perché scegliere il Turistico?
È la scelta giusta per chi ama viaggiare, re-

lazionare con persone che parlano altre lin-
gue.

Perché propone tanti stage e progetti inte-
ressanti e dinamici: si tratta di attività svolte
anche all’esterno, come si dice “sul campo”,
in occasione di eventi, fiere e manifestazioni
dove gli allievi svolgono l’attività di hostess,
steward, guida turistica... Lì ci si diverte e si
impara. Inoltre da noi si studiano Lingue vive
e si insegna a utilizzare l’Inglese, il Francese
e il Tedesco nella vita di tutti i giorni.

Com’é cambiata la “Ragioneria”? 
Si è rinnovata con l’indirizzo Amministra-

zione Finanza e Marketing, potenziando l’in-
formatica, collegando l’economia politica al
mondo di oggi, rendendo l’economia azien-
dale più pratica con attività di laboratorio che
simulano il lavoro in azienda e introducendo
diversi tipi di certificazioni linguistiche che
completano il curriculum dei diplomati.

Cosa si studia al Perito Elettronico? 
Nelle materie di indirizzo si trattano i prin-

cipi teorici dell’elettrotecnica e dell’elettronica
e le relative applicazioni. Si parte dalla pro-
gettazione e dal disegno degli schemi elettri-
ci utilizzando il computer, dopodiché i circuiti
vengono realizzati e collaudati in laboratorio.
Si affronta anche lo studio della programma-
zione dei sistemi automatici, sia con i perso-
nal computer che con i PLC (Controllori logi-
ci programmabili).

È vero che al Biotecnologico
si sceglie tra “Ambientale”
e “Sanitario”?

Sì. Al terzo anno, del corso in Chimica e
Biotecnologie è prevista la scelta tra le due
articolazioni.

Il perito in Biotecnologie Ambientali è una
figura professionale che potrà inserirsi nelle
attività del settore chimico industriale, nel
campo della protezione e del controllo am-
bientale.

Il perito in Biotecnologie Sanitarie sviluppa
competenze specifiche nel campo delle ana-
lisi biologiche, negli ambiti chimico, biochimi-
co, farmaceutico e nel settore della preven-
zione.

Che cosa caratterizza
il Professionale Socio Sanitario?

Nell’ambito dei servizi socio sanitari, l’ope-
ratore diplomato svolge la propria attività a
contatto con persone di varie età, condizioni
sociali e fisico-psicologiche. È una persona
preparata a gestire il rapporto interpersonale
e le relazioni sociali.

Nel campo dell’animazione favorisce la
creatività delle persone in un contesto di gio-
co e lavoro.

Opera in strutture socio-sanitarie, educati-
ve e assistenziali, e in tutte le istituzioni dove
ci sono momenti di vita comunitaria, tutto
questo all’interno di un territorio caratterizza-
to dalla presenza di strutture termali e del be-
nessere.

Quali novità presenta
l’offerta formativa
dell’Istituto Montalcini di Acqui?

Accanto ai corsi ormai consolidati, si è da
ormai quattro anni avviato il biennio tecnico
collegato all’Istituto Nautico di Savona, men-
tre da quest’anno è attivo il nuovo corso del-
l’Istituto professionale Sistemi Energetici –
Impianti termici.

Anche con il prossimo a.s. 2018/19 l’isti-
tuto adotterà la “settimana corta” per 5
giorni di lezione, con un rientro pomeri-
diano di due ore. Altri incontri di recupe-
ro e approfondimento saranno distribuiti
nel corso dell’attività didattica.

All’inizio, cinque anni fa, tutto era
cominciato con il progetto “Leonardo”,
finanziato con fondi europei, che ha
reso possibili, agli allievi delle scuole
superiori, tirocini formativi all’estero in
paesi europei di lingua francese, in-
glese e tedesca.

“È destinato ad allievi del quarto
anno; dura cinque settimane delle
quali una è full immersion nell’appro-
fondimento della lingua del paese
ospitante; le altre quattro sono impie-
gate in stage presso strutture, enti,
aziende che praticano attività coeren-
ti all’indirizzo seguito dallo studente”.

Così recitava il primissimo proget-
to - era il 2011 - di una esperienza di-
dattica d’avanguardia.

Che oggi si è trasformata in Era-
smus Plus. Identico il periodo di for-
mazione all’estero (cinque settima-
ne). Identiche le finalità: dal dialogo
interculturale al rafforzamento del ba-

gaglio delle dotazioni linguistiche e
tecnico-professionali, alle componen-
ti che riguardano lo sviluppo della per-
sona (autodeterminazione, capacità
di affrontare e risolvere i problemi, svi-
luppo delle capacità di lavorare in
gruppo, e di auto apprendimento).

Da quest’anno, con il Progetto “Ta-
lenti Neodiplomati” sostenuto dalla
Fondazione CRT, anche gli studenti
neodiplomati possono fare tre mesi di
stage lavorativo all’estero, potenzian-
do così le loro competenze linguisti-
che e professionali, per un possibile
futuro europeo.

Proprio questa possibilità “euro-
pea” può costituire un stimolo per tut-
ti gli studenti, ad interpretare il loro
ruolo con maggiore consapevolezza,
dedizione continua e serietà d’impe-
gno.

Infatti, è il merito il primo “visto” per
partire.

RLM, la scuola e l’Europa

L’Europa è vicina
L’Istituto, ogni anno, in qualità di ente promotore, par-

tecipa al bando europeo Erasmus plus che permette
agli alunni motivati e meritevoli del quarto anno di sog-
giornare all’estero per 5 settimane, per frequentare cor-
si di approfondimento linguistico e stage lavorativi.

L’estate scorsa la mobilità ha coinvolto 20 alunni del
Settore Economico: Amministrazione, Finanza &Mar-
keting e Turismo e 10 del Settore Tecnologico: Elettro-
nica e Elettrotecnica e Chimica, Materiali e Biotecnolo-
gie con destinazione Gran Bretagna, Irlanda, Francia ,
Spagna e Estonia. Per i ragazzi è stata un’esperienza
di alto valore: un’occasione unica di formazione in am-
biente lavorativo straniero, di consolidamento delle
competenze di cittadinanza: saper partecipare e colla-
borare, agire in modo autonomo e responsabile, saper
interagire in contesti culturali diversi, un passaggio di
qualificazione nella professione futura.

Inoltre, dallo scorso anno il
nostro Istituto fa parte del
progetto sportivo inter-
nazionale “Not Only
Fair Play”. Il suo obiet-
tivo è la promozione
dell’inclusione, delle
uguali opportunità e
dell’importanza dell’atti-
vità fisica attraverso la
partecipazione ed un ugua-
le accesso allo sport per tutti.

Si è appena conclusa una meravigliosa esperienza che
ha visto un gruppo di alunni dell’indirizzo Turistico e com-
merciale “volare”da prima in oriente ad Hong Kong e
Bankog e poi verso occidente in Canada a Vancouver
con il Progetto “Made in Italy” per presentare le caratte-
ristiche del nostro territorio; ancora una volta un’oppor-
tunità indimenticabile per i nostri alunni di mettere alla
prova le proprie capacità comunicative in lingua stranie-
ra e le proprie attitudini professionali.

Non solo
Europa

Progetto
Made in Italy

Studenti dell’ITT in Erasmus

Sede
centrale
dell’IIS
Montalcini
e sede
didattica
dell’ITIS
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Il percorso scolastico risulta
articolato su un periodo di cin-
que anni, suddivisi in un trien-
nio ed un biennio. Al termine
del terzo anno si consegue il
diploma regionale di Qualifica
per Operatore elettrico che ri-
sulta subito direttamente spen-
dibile nel mondo del lavoro.
Esso assicura allo studente
dell'IPSIA "RLM" una padro-
nanza in diversi ambiti anche
attraverso una didattica che si
svolge in modo intenso nei va-
ri laboratori (informatico, elet-
trico, pneumatico e termoi-
draulico). Nel primo biennio ri-
lievo è dato al disegno su sup-
porto informatico, primo ap-
proccio al disegno computeriz-
zato e tridimensionale, attual-
mente molto richiesti dal mer-
cato del lavoro. Nel triennio
successivo, specie nel biennio

conclusivo il corso si prefigge
di fornire una informazione sul-
le modalità tecniche più ag-
giornate, anche attraverso sta-
ge presso aziende del settore,
in merito a sistemi energetici
ed impianti termici. Esse ri-
guardano la realizzazione di
impianti idraulici, di riscalda-
mento e di condizionamento
dell'aria in ambito civile ed in-
dustriale; specifica attenzione
è rivolta agli impianti pneuma-
tici ed al controllo tramite PLC.
Al termine del ciclo di studi il
diplomato avrà competenze
relative all’installazione, col-
laudo, manutenzione e ripara-
zione di impianti termici, idrau-
lici, di condizionamento e di
apparecchiature idrosanitarie.
La visita ad attività produttive
presenti sul territorio, interes-
santi dal punto di vista profes-

sionale, arricchiscono le op-
portunità formative. Proprio
dallo studio del territorio e dal-
l’analisi delle possibilità di la-
voro nasce la decisione di pro-
porre dal prossimo anno sco-
lastico una nuova curvatura
del Professionale Industria e
Artigianato riguardante Siste-
mi Energetici - Impianti ter-
mici. Questa nuova figura pro-
fessionale dell’indirizzo Manu-

tenzione e Assistenza Tecnica
possiede le competenze spe-
cifiche per gestire, organizza-
re ed svolgere interventi di in-
stallazione, manutenzione or-
dinaria, di diagnostica, ripara-
zione e collaudo di piccoli si-
stemi, impianti e apparati tec-
nici, civili e industriali, nel ri-
spetto delle norme di sicurez-
za, di risparmio energetico e di
salvaguardia dell’ambiente.

Sede RLM di via Moriondo

Professionale Industria Artigianato
Sistemi energetici ed impianti termici

II professionale Socio-Sani-
tario è un indirizzo che ha du-
rata di 5 anni, ormai giunto al
terzo anno di attivazione. Rap-
presenta una qualifica ricono-
sciuta e preferenziale per l’im-
piego in strutture comunitarie
pubbliche e private (ospedali,
cliniche, centri diurni, centri ri-
creativi, centri del benessere,
case di riposo, ludoteche,
strutture per disabili, asili nido,
strutture per anziani, imprese
socio sanitarie, ecc.). II corso
di studi prepara a prendersi
cura degli altri soddisfacendo-
ne i bisogni in relazione al loro
stato o alle loro tappe psico-fi-
siche e nel rispetto delle nor-

me igieniche. Prepara a pen-
sare, organizzare e condurre
attività per favorire il benesse-
re e l’autonomia della persona
con disagio, a gestire relazioni
con più soggetti (bambini o
adulti con disagio, parenti,
membri dell’équipe, enti terri-
toriali) e a coordinarsi con altre
figure professionali nell’ambito
dei servizi sociali.
Lo studio è articolato in due

aree.
1) Area di istruzione genera-

le: ambiti linguistico-culturale,

matematico, storico-sociale e
tecnologico-scientifico.
2) Area di competenze spe-

cifiche: progettazione e pianifi-
cazione di interventi adeguati
alle esigenze socio-sanitarie di
persone e comunità e promo-
zione della salute e del benes-
sere sia fisico che sociale. Chi
sceglie questo tipo di indirizzo
è un alunno sensibile e predi-
sposto alle relazioni umane. II
diploma di Tecnico dei Servizi
Socio-Sanitari è suddiviso in
due bienni e un 5ºanno, al ter-

mine del quale lo studente so-
stiene l’Esame di Stato per il
conseguimento del diploma. 

Sede RLM di corso Divisione Acqui

Professionale Servizi Socio-Sanitari

Il “Tecnico Commerciale”
(un tempo chiamato “Ragione-
ria”), oggi approfondisce gli
studi concernenti le Scienze
delle Finanze, dell’Ammini-
strazione e Marketing.
Cosa si studia
I punti di forza dell’ITC di Ac-

qui riguardano:
a) una didattica imperniata

sul laboratorio informatico e
scientifico, anche con corsi di
Contabilità, Informatica, Mate-
matica per l’università, e Multi-
medialità, con il rilascio del
Passaporto Europeo di Infor-
matica (EIPASS);
b) lo studio approfondito di

due lingue straniere, Inglese
e Francese, per i cinque anni,
con possibilità di corsi facolta-
tivi, per sostenere le certifica-
zioni linguistiche Delf, PET e
FIRST (Cambridge). La scuo-
la organizza soggiorni e stage
lavorativi all’estero (“Progetto
Erasmus Plus”);
c) l’attenta preparazione

giuridico-economica, appro-
fondita con lo studio di discipli-
ne come Diritto ed Economia,
Economia Politica e Economia
Aziendale, sempre da legare
all’attualità attraverso la lettura
del giornale in classe (“La
Stampa”, “Corriere della Sera”,
“Il Sole 24 ore”).
d) l’attivazione di stage la-

vorativi che, offrono una con-
creta possibilità di formazione
“sul campo” (tanto nel pubbli-
co quanto nel privato).

Una didattica “larga”
Fornire tutti gli strumenti ne-

cessari affinché la preparazio-
ne dell’allievo, “flessibile e ag-
giornato”, sia il più possibile
“spendibile”.
Per questo sono previsti in-

contri con avvocati fiscalisti,
funzionari dell’amministrazio-
ne, specialisti del settore tec-
nico economico, docenti del-
l’università, oltre alle visite
aziendali.

Sede RLM di corso Divisione Acqui

Tecnico Commerciale

Obiettivo di questo indirizzo è formare il Perito in Chimi-
ca, Materiali e Biotecnologie, dotato di competenze speci-
fiche nell’ambito chimico, sanitario e ambientale. Il curricu-
lum prevede sia la formazione in ambito culturale e linguisti-
co, sia l’approfondimento dei principali argomenti delle ma-
terie di indirizzo che si rivolgono all’indagine della materia e
della cellula, spaziando dalle prime forme di vita all’uomo.
Lo studio delle tecniche chimiche e bio-

Obiettivo del corso di studi è formare un Peri-
to in Elettronica ed Elettrotecnica con compe-
tenze specifiche in diversi campi: materiali e tec-
nologie costruttive di sistemi elettronici e di mac-
chine elettriche; generazione/elaborazione dei se-
gnali elettrici; sistemi per la generazione, conver-
sione e trasporto dell’energia elettrica, anche da
fonti alternative, e relativi impianti di distribuzione.
Il piano di studi
Accanto alle materie di formazione culturale e

linguistica, prevede gli insegnamenti caratteriz-
zanti di Elettronica, Elettrotecnica e Sistemi e
Automazione industriale. Con solide basi mate-
matiche ed informatiche, si affrontano i vari set-
tori dell’elettronica e dell’innovazione tecnologi-
ca di avanguardia: robotica, domotica, automa-
zione e utilizzo delle fonti energetiche rinnova-
bili. Per queste sue caratteristiche avanzate, ol-
tre a fornire una base per il proseguimento de-
gli studi universitari, il corso apre buone possi-
bilità nel campo del lavoro. Anche in questo ca-
so è fondamentale la didattica di laboratorio,
che riguarda Elettronica, Elettrotecnica, Infor-
matica, Tecnologia e Progettazioni, Sistemi &
Automazione, Tecnologia e Disegno. Proprio in
questi laboratori gli studenti si occupano anche
di progettazione come nel caso del progetto
Blind Helper Toolkit, dispositivi tecnologici open
source per non vedenti che recentemente han-
no partecipato, per la seconda volta, alla fiera
dell’innovazione, la Maker Faire Rome. Si uti-
lizzano le stampanti 3D in dotazione ai labora-
tori per la costruzione di prototipi in materiale
plastico, biodegradabile ed atossico.

Con l’indirizzo Tecnico per
il Turismo (ITT), avviato dal
2006, chi si diploma ha acqui-
sito competenze utili ad un
Paese che vuole valorizzare il
proprio patrimonio ambientale
ed artistico/monumentale. Il
corso di studi fornisce compe-
tenze specifiche nel comparto
del turismo, settore economico
ribattezzato come “industria
del terzo millennio” della nor-
mativa civilistica contabile e fi-
scale che lo regola. Fornisce,
inoltre conoscenze utili per la
valorizzazione e la fruizione
del territorio.
Cosa si studia
L’ambito gestionale, e quello

della produzione di servizi/pro-
dotti turistici, si combinano con
competenze linguistiche (tre le
lingue straniere studiate nel
nuovo laboratorio linguistico,
con possibilità di conseguire le
certificazioni DELF, PET e
FITD) ed informatiche, acce-
dere alle borse di mobilità sco-
lastica “Erasmus Plus”. La for-
mazione culturale di Lingua e
letteratura italiana e Storia,
Storia dell’arte, Matematica si
integra con materie professio-
nalizzanti quali Discipline Turi-
stiche e Aziendali, Diritto e Le-
gislazione Turistica, Geografia
turistica, Informatica.
Dal vicino al lontano
L’ITT punta anche a compe-

tenze ed abilità pratiche, da
sviluppare sul campo, parteci-
pando agli eventi organizzati
dal Comune di Acqui Terme e
dai comuni vicini, dall’ Asso-
ciazione Commercianti, dal
Comitato Promotore della Val
Bormida, dall’Associazione
Masca in Langa. Numerosi so-
no i percorsi didattici svolti in
collaborazione con il FAI e Ita-
lia Nostra (con l’iniziativa del-
l’apertura estiva del rifugio an-
ti-aereo e delle vecchie carce-
ri al Castello Paleologi) e il pro-
getto Piccoli ciceroni crescono,
che comporta lo studio e l’ef-
fettuazione come guide di tre
diversi tour della città di Acqui
Terme: Acqui Romana, Acqui
medioevale, Acqui 1800 e
1900. Altri progetti permettono
di conoscere realtà nuove e di-
verse. Il progetto “Made in Ita-

ly” del Ministero degli Esteri ha
portato alcuni alunni di quinta
in Vietnam, ad Hanoi, per un
inedito scambio culturale con
l’Università locale e quest’an-
no ad Hong Kong, Bankog e
Vancouver. Il progetto Educa-
tional in hotel prevede lezioni
tecnico turistiche svolte diret-
tamente nelle strutture ricetti-
ve più significative del territo-
rio.

Dopo il diploma
Sbocchi professionali:

con il diploma di qualifica è
possibile diventare installatore
qualificato a seguito di quattro
anni di lavoro dipendente
presso imprese operanti nel
settore. Con l’Esame di Stato
professionale si può praticare
lo stesso percorso dopo due
anni di lavoro dipendente.
Inoltre è possibile prose-

guire gli studi, accedere a
qualsiasi facoltà universitaria,
partecipare a concorsi pubbli-
ci.

Dopo il diploma
Sbocchi professionali:

accedere ai corsi OSS; lavo-
rare nel settore educativo
(asili, baby parking, ludote-
che); lavorare in strutture ter-
mali e del benessere; lavora-
re nel settore socio-assisten-
ziale (case di riposo, centri
per disabili); partecipare a
concorsi pubblici.
Inoltre è possibile prose-

guire gli studi, accedere a
qualsiasi facoltà universitaria.

Dopo il diploma
Sbocchi professionali
Sono confortanti le percen-

tuali di impiego degli allievi
ITC. Negli uffici pubblici, nel-
le banche, in aziende italiane
e straniere, presso gli studi di
liberi professionisti, negli uffi-
ci turistici, nelle compagnie di
assicurazione, nelle strutture
alberghiere. 
Proseguimento degli studi
Gli allievi ITC si possono

iscrivere a qualsiasi facoltà
universitaria, con positive fre-
quenze - lo si è verificato –
anche in corsi “lontani” come
Medicina. Questo conferma
la bontà del metodo di studio
che il lavoro dei docenti della
scuola permette di maturare.
Le facoltà più conformi all’in-
dirizzo seguito dall’istituto so-
no Economia Aziendale, Giu-
risprudenza, Scienze Politi-
che, Lingue e Letterature
Straniere, Informatica.

Sede centrale RLM di corso Carlo Marx

Tecnico Chimico Biotecnologico,
articolazioni Ambientale e Sanitario

Un altro percorso opzionale è costituito dall’attivazione di un “ponte” verso l’Isti-
tuto Tecnico Ferraris-Pancaldo di Savona. L’IIS Rita Levi-Montalcini, in seguito
ad accordo di rete con la scuola savonese, offre agli studenti la possibilità di fre-
quentare in Acqui il primo biennio dell’Istituto Tecnico “Nautico”. Ciò permette di
posticipare al 3º anno il viaggio e l’uscita dalla famiglia.
Interessanti gli sbocchi professionali che vanno dalla marina mercantile alla

marina militare ma che possono riguardare anche la cantieristica. La naturale pro-
secuzione degli studi è nelle accademie navali, militari e mercantili.
Ulteriori possibilità di lavoro presso uffici tecnici di compagnie di navigazione a

terra.

Sede centrale RLM di corso Carlo Marx

Corso di studi tecnici in Trasporti
e Logistica “Biennio Nautico”

Sede centrale di corso Carlo Marx

Tecnico Industriale Elettronico
Indirizzo Automazione

Tecnico Turistico

logiche sono il fondamento per il moni-
toraggio dell’ambiente mentre le appli-
cazioni sul DNA aprono le porte alle
frontiere della biologia dell’ingegneria
genetica e delle biotecnologie. Lo stu-
dio della microbiologia permette l’ac-
quisizione di competenze in ambito sa-
nitario-industriale. Il biennio è comune;
i percorsi si differenziano nel triennio:
con un’articolazione in biotecnologie
ambientali, ed un’articolazione in bio-
tecnologie sanitarie.
Le finalità
Il corso in Biotecnologie ambienta-

li si propone di interpretare gli aspetti
geomorfologici ed ecologici dell’am-
biente naturale e antropico e di com-
prenderne le connessioni e le trasfor-
mazioni intervenute nel corso del tem-
po; permette di acquisire la padronan-
za nell’uso di strumenti tecnologici e di
intervenire nelle diverse fasi e livelli del
processo produttivo, utilizzando gli
strumenti di progettazione, documen-
tazione e controllo, nel rispetto della
normativa sulla sicurezza nei luoghi di
vita e di lavoro e sulla tutela dell’am-
biente e del territorio.
La professionalità del Biologo sani-

tario riconduce allo studio dei sistemi
biochimici, microbiologici e anatomici,
alle principali tecniche sanitarie del
campo biomedico, farmaceutico e ali-
mentare al fine di ridurre i fattori di ri-
schio e causa di patologie.
Cosa si studia
Si impara a “leggere” l’ambiente cir-

costante “sul campo” e a monitorarlo,
utilizzando il laboratorio, con metodi chi-
mici e biologici, indispensabili anche per
il controllo sanitario. Le materie di indi-
rizzo per l’ambientale, Chimica analiti-
ca e organica, Biologia e Fisica avvia-
no il perito ad operare nel settore della

prevenzione, del recupero ambientale e
del recupero energetico derivante da
una corretta gestione delle materie di ri-
fiuto. Chimica analitica, Biochimica, Bio-
logia e Igiene, Anatomia, Fisiologia, Pa-
tologia caratterizzano, invece, il versan-
te sanitario. Punto di forza di entrambe
le articolazioni, sono i laboratori di rico-
nosciuto livello che i ragazzi frequenta-
no nel triennio 10 ore la settimana.

Dopo il diploma
Sbocchi professionali
Aziende pubbliche e private nel set-

tore chimico, ambientale e sanitario,
medico-farmaceutico, agrario e ali-
mentare. Il perito integra conoscenze
di biologia, microbiologia e chimica
nel controllo di processi industriali,
nella gestione e manutenzione di im-
pianti chimici e biotecnologici, parte-
cipa al controllo integrato della quali-
tà ambientale, ha competenze nel
campo della sicurezza degli ambienti
di lavoro, nel miglioramento della
qualità dei prodotti e dei processi. Sa
gestire l’attività dei laboratori di anali-
si chimiche, biologiche e cliniche.
Prosecuzione degli studi
Il diploma permette l’accesso a tut-

te le facoltà universitarie e a tutti i cor-
si d’istruzione tecnica superiore
(IFTS, ITS). Particolare attinenza ri-
velano i corsi di laurea in Biologia,
Scienze ambientali, Ingegneria am-
bientale e del territorio, Bioingegne-
ria, e corsi di laurea relativi alla Ge-
stione e protezione dell’ambiente,
Matematica, Chimica, Ingegneria chi-
mica, Fisica, Medicina e chirurgia,
Medicina veterinaria, Farmacia e, più
frequentati dai nostri studenti, i corsi
in Professioni sanitarie.

Dopo il diploma
Sbocchi professionali
Inserimento qualificato nel

mondo del lavoro per tutte le
professioni amministrativo/
contabili nelle imprese turisti-
che, esperti nella attività di
accoglienza, guida turistica,
impiegato in agenzie di viag-
gio/turismo, enti locali negli
uffici turistici, compagnie ae-
ree o di navigazione, porti ed
aeroporti, Trenitalia, agenzie
organizzatrici di fiere e con-
gressi, musei, consolati,
agenzie di promozione turisti-
ca, alberghi, campeggi, vil-
laggi turistici, direttore/trice di
alberghi, addetto/a alla re-
ception - legate al settore tu-
ristico.
Prosecuzione degli studi
I diplomati dell’ITT posso-

no accedere ai corsi IFTS
(Istruzione Formazione Tec-
nica Superiore) post-diploma
specifici per il turismo, e iscri-
versi a qualsiasi facoltà uni-
versitaria, in particolare a Lin-
gue, Scienze Turistiche, Eco-
nomia e Commercio, Scienze
politiche (curvatura turistica e
marketing territoriale), Con-
servazione dei Beni Cultura-
li, Mediazione Culturale e
Scuola interpreti, master spe-
cifici sul Turismo dopo la lau-
rea breve).

Dopo il diploma
Sbocchi professionali
Importante campo di intervento del perito

elettronico è quello dei processi per la riduzio-
ne dei consumi e l’adeguamento degli impian-
ti. Nell’industria si occupa di progettazione, co-
struzione e collaudo dei sistemi elettronici ed
impianti elettrici; programma microcontrollori,
macchine a controllo numerico (PLC) e appli-
ca le tecniche di controllo mediante software
dedicato. Integra elettronica, elettrotecnica e
informatica per intervenire nell’automazione in-
dustriale e nel controllo dei processi produttivi.
Nella libera professione il perito elettronico si
occupa di sicurezza sul lavoro e di tutela am-
bientale, di certificare i sistemi progettati, de-
scrivendo e documentando il lavoro svolto, va-
lutando i risultati conseguiti, redigendo istru-
zioni tecniche e manuali d’uso.
Prosecuzione degli studi
Il titolo permette l’accesso a tutte le facoltà

universitarie e a tutti i corsi d’istruzione tecni-
ca superiore. Particolare l’attinenza con i cor-
si di laurea di tipo ingegneristico (Ingegneria
Elettronica, Elettrotecnica, Informatica e Bio-
medica) e ad indirizzo scientifico, come Mate-
matica e Fisica.

SEDE DI PRESIDENZA E SEGRETERIA
Corso C. Marx, 2 - Acqui Terme

Tel. 0144 312550 - Fax 0144 311708
ufficioalunni@iislevimontalcini.it

ALIS003006@istruzione.it
www.iislevimontalcini.it 
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IA PORTE APERTE ALL’IST. “RITA LEVI-MONTALCINI”
DOMENICA 17 DICEMBRE 2017
Ore 10-12.30 • 14.30 - 17.30

SABATO 20 GENNAIO 2018
Ore 9 - 12.30

Nelle tre SEDI DIDATTICHE di Acqui Terme
• ITIS: Tecnico Elettronico, Tecnico Chimico-Biotecnologico, Tecnico Biennio Nautico •

Corso C. Marx, 2 - Acqui Terme - Tel. 0144 312550 - Fax 0144 311708
• ITC-ITT: Tecnico Commerciale e Tecnico Turistico •

Corso Divisione Acqui, 88 - Acqui Terme - Tel. 0144 310036 - Fax 0144 313379
• IPSIA: Professionale Industria e Artigianato, Professionale Servizi Socio-Sanitari •

Via Moriondo, 58 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57287
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Istituto di Istruzione Superiore “G. Parodi’’

LICEI STATALI
Scientifico - Artistico - Classico - Scienze Umane - Linguistico 

L’istruzione liceale per Acqui Terme ed il Basso Piemonte: un’offerta completa, moderna e organizzata,
di alto livello culturale per un futuro percorso formativo e lavorativo libero e flessibile

Il Dirigente Scolastico Prof. Nicola Tudisco ed i suoi Collaboratori
incontreranno genitori ed alunni in visita all’Istituto

presso la sala Multifunzionale della sede di via De Gasperi, 66 alle ore 11,30

PORTE APERTE SABATO 16 DICEMBRE 2017
Mattino dalle ore 10 alle 12 • Pomeriggio dalle ore 15 alle 18

Il Liceo Scientifico, il corso di
studi che opera una sintesi vin-
cente tra cultura scientifica e
tradizione umanistica. La no-
stra scuola infatti: 
- forma la capacità di esplo-

rare il sapere; 
- stimola negli studenti il de-

siderio di conoscere e di cono-
scersi, affinando le capacità di
confrontarsi; 
- educa alla progettualità al-

lenando lo studente ad essere
protagonista del suo apprendi-
mento; 
- sviluppa gli strumenti per

trasformare l’esperienza in sa-
pere scientifico. 
Gli studi universitari sono un

proseguimento naturale del
nostro ciclo di studi, ma non
vincolante: infatti merito del Li-
ceo Scientifico è incoraggiare
l’autonomia di studio e di ricer-
ca. 
È vero che i diplomati della

nostra scuola scelgono in pre-
valenza facoltà scientifiche, sia
nell’ambito medico sanitario
che delle scienze pure (fisica,
chimica) e applicate (ingegne-
ria, informatica…), ma spesso
scelgono anche studi umani-
stici o economici (giurispru-
denza, economia…). Infatti ac-
quisire un metodo di studio ef-
ficace consente di affrontare
con successo qualsiasi tipo di

facoltà. Inoltre le capacità di
organizzarsi singolarmente e
in equipe sono indispensabili
anche per un eventuale impe-
gno lavorativo.
Gli studenti interiorizzano la

necessità di un’applicazione
costante che diventa la norma
per affrontare con gradualità
gli impegni del percorso scola-
stico e un investimento fruttuo-
so per il futuro. 
Il Liceo Scientifico propone

un curriculum molto equilibra-
to, nel quale il blocco tradizio-
nale della formazione liceale
umanistica - con letteratura e

lingua italiana e straniera, lati-
no, storia, filosofia, storia del-
l’arte, disegno - è bilanciato da
una solida formazione scienti-
fica - con matematica, fisica,
biologia, chimica e informatica
- significativa sia per ore di le-
zione e soprattutto per esten-
sione del programma.
Alle materie curriculari si af-

fianca un’ampia scelta di corsi
progettuali: 
- Corsi di lingua: francese,

spagnolo, tedesco e certifica-
zioni per la lingua inglese
(PET, FIRST, CAE ), 
- Orientamento universitario

con preparazione ai test di am-
missione al Politecnico di Tori-
no,
- Corso ECDL per la certifi-

cazione di competenze infor-
matiche, 
- Olimpiadi di matematica e

fisica, 
tra i quali gli alunni possono

scegliere quelli a cui sono più
interessati. 
Questo è l’obiettivo del Li-

ceo Scientifico e per questo la
soddisfazione maggiore degli
insegnanti è sentire l’entusia-
smo degli ex alunni: “Prof, do-
po che abbiamo frequentato lo
scientifico è stato accessibile
qualsiasi percorso. Grazie Li-
ceo scientifico e grazie agli in-
segnanti che, credendo in noi
e nel corso di studi, ci hanno
proiettato verso il nostro so-
gno!” 

Una scuola per aprire gli occhi sul mondo

Liceo Scientifico

La nostra maggiore ricchez-
za è il prestigioso patrimonio
culturale, architettonico, pae-
saggistico ed artistico diffuso
sul territorio e le doti creative
ed innovative di aziende e
professionisti del «Made in
Italy», apprezzate in tutto il
mondo. 
II 10-15% del PIL e degli oc-

cupati in Italia sono riferibili a
cultura, turismo e ambiente,
beni culturali e paesaggistici,
servizi per la progettazione, la
qualificazione e l’immagine
dei nostri prodotti. 
Il Liceo Artistico prepara

non solo artisti, ma anche pro-
fessionisti con ampie basi cul-
turali, avanzate competenze
tecnologiche e sviluppate ca-
pacita creative e metodologi-
che, utili in questi settori, ma
anche in ogni attività che ri-
chieda qualità, innovazione,
doti realizzative. 
Il Liceo Artistico, con indiriz-

zi: Architettura e Ambiente, Ar-
ti Figurative con applicazione
di Design, permette l’accesso
ad ogni percorso universitario,
di specializzazione e d’istru-
zione superiore, ma anche e
da subito al lavoro autonomo
o presso aziende in numerosi
settori, come applicazioni di-

gitali, arte, decorazione e re-
stauro, standistica, grafica, il-
lustrazione, modellistica, pro-
gettazione, realizzazione e
vendita di manufatti di archi-
tettura, arredo e design. 
L’ampia e completa offerta

formativa liceale comprende
le materie scientifiche (mate-
matica, fisica, chimica e
scienze naturali) e umanisti-
che (italiano, storia, geografia,
storia dell’arte), l’insegnamen-
to di Lingua Inglese, Filosofia
e strumenti informatici profes-
sionali. 
Le discipline artistiche, pro-

gettuali e laboratoriali, nel pri-
mo biennio consentono la
sperimentazione di diverse
tecniche e nell’ultimo triennio
di formare le basi per profes-
sionalità d’alto livello, con mo-

derne tecniche artistiche, in-
formatiche, tridimensionali e
progettuali, grazie a Docenti
esperti in campo professiona-
le, aule e laboratori attrezzati
e informatizzati, softwares uti-
lizzati dai professionisti e dal-
le realtà produttive.
È stata acquisita una stam-

pante 3D professionale ed
ampliata la dotazione infor-
matica per la modellazione
grafica e digitale delle imma-
gini.
La Scuola promuove sta-

ges, eventi, progetti e realiz-
zazioni sul territorio, l’accesso
a Corsi extracurriculari, tra cui
la certificazione della lingua
inglese, lo studio di numerose
lingue straniere, e la Patente
Europea del computer
(ECDL).

Dal 1882 prepara professionisti per il futuro

Liceo Artistico «Jona Ottolenghi»
Architettura e Ambiente, Arti Figurative con applicazioni Design

Dall' anno scolastico 2015-16 un corso di
Liceo Linguistico arricchisce l’offerta cultu-
rale dell’Istituto Superiore “G. Parodi” di Ac-
qui Terme. Il percorso di studi quinquennale
del Liceo Linguistico guida lo studente a svi-
luppare e approfondire le conoscenze, le
abilità e le competenze per acquisire la pa-
dronanza comunicativa di tre lingue stranie-
re (inglese, francese e spagnolo), utile a
comprendere criticamente l’identità storica
e culturale di civiltà diverse, confrontarsi con
altri popoli, sviluppare e affinare un atteg-
giamento interculturale. 
La padronanza della lingua inglese, con-

siderata un must, agevolerà coloro che si
iscriveranno a corsi universitari all’estero op-
pure a facoltà con cosi tenuti in lingua stra-
niera in Italia. Per attestare le competenze
linguistiche a livello europeo ed internazio-
nale, sono proposti gli esami per le certifi-
cazioni di francese (DELF), spagnolo (DE-
LE), tedesco (Goethe Institut) e di inglese
(Cambridge Esol) di cui l’Istituto “G. Parodi”
è da anni Examination Centre. 

Allo studio delle lingue straniere si affian-
ca l’apprendimento di materie scientifiche ed
umanistiche che assicurano una formazio-
ne liceale solida e polivalente, utile sia per il
proseguimento degli studi in tutti i corsi di

laurea sia per l’ingresso nel mondo del la-
voro con molteplici opportunità di impiego,
essendo la conoscenza delle lingue stranie-
re titolo preferenziale. 
Una valida cultura generale, integrata ad

una buona competenza linguistico-comuni-
cativa, si rivelerà inoltre utile per operare
scelte consapevoli in una realtà in continua
evoluzione. Le lingue vengono apprese in
modo vivo, diretto: nel piano di studi del li-
ceo linguistico, per ognuna delle tre lingue
oggetto di studio, è prevista un’ora settima-
nale di conversazione con docente madre-
lingua. L’importanza delle lingue straniere in
senso veicolare ad altri saperi è reso anco-
ra più evidente, a partire dal terzo anno di
corso, con l’insegnamento in lingua stranie-
ra di una materia tra quelle curriculari, e, dal
quarto anno di corso, una disciplina non lin-
guistica sarà insegnata in una diversa lingua
straniera. 
Gli studenti potranno partecipare a tutte

le attività che arricchiscono l’offerta formati-
va dell’Istituto “G. Parodi” (ECDL, gruppo
sportivo, interventi di esperti, alternanza
scuola lavoro all’estero, orientamento uni-
versitario, spettacoli teatrali in italiano ma
anche in lingua straniera, viaggi di istruzio-
ne all’estero, stage linguistici).

Per essere connessi con il mondo

Il nuovo Liceo Linguistico

Il registro elettronico
esteso a tutti i licei e indirizzi,
per un rapporto con le famiglie

trasparente, diretto e in tempo reale. 
Aule e laboratori informatici,

con LIM, software e attrezzature aggiornate
di livello professionale. 

Stages, progetti, corsi extracurriculari
e collaborazioni esterne

per la preparazione alle realtà occupazionali.
Stampante 3D

Per una scuola moderna

Strumenti didattici
aggiornati
per i futuri percorsi

formativi e occupazionali

Un Liceo per i futuri
professionisti
nei campi
dell’Architettura,
dell’Ambiente,
dell’Arte
e del Design
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Il Liceo Classico di Acqui co-
stituisce uno storico punto di ri-
ferimento per un territorio va-
sto che include e supera le val-
li Bormida e Stura. Una forma-
zione rigorosa e duttile al tem-
po stesso è il prioritario obietti-
vo assunto da questo corso di
studi, impegnativo, certo, ma
anche particolarmente ricco di
stimoli ed opportunità per un
giovane che voglia investire
energie per il proprio futuro. 
Di fronte ad una crisi econo-

mica non ancora del tutto su-
perata, è doveroso invogliare i
ragazzi a costruire su solide
basi le proprie competenze:
questo esige la nostra società.
Economia e cultura non vanno
visti come poli contrapposti e
antitetici.
La cultura, quando solida, è

economia, porta ricchezza,
perché la collettività può av-
vantaggiarsi di persone che
sanno pensare, non solo mec-
canicamente applicare. D’altra
parte la stessa crescita econo-
mica non produce automatica-
mente una democrazia, né for-
nisce necessariamente valori
come libertà politica, religiosa,
salute, istruzione...
Eppure ad essi occorre pun-

tare per salvaguardare i princi-
pi base della nostra civiltà, co-
sì duramente messi alla prova
anche dai drammatici recenti
eventi.
La formazione liceale, con le

tante ore dedicate all’appro-
fondimento delle discipline
“umanistiche” punta, in primo

luogo, alla tutela di tali principi
e lo fa sulla base di una preci-
sa logica: anche nel mondo
dell’informazione, dell’impresa,
dell’informatica, è necessario
saper decodificare i più diversi
messaggi comunicativi - non
solo verbali-, essere in condi-
zione di esprimersi in modo ef-
ficace non solo nella lingua
madre, sapersi confrontare
con altri punti di vista, non ap-
piattire tutto sul presente, ma
cogliere la profondità storica
degli eventi.
Solo così si può imparare a

pensare criticamente, a supe-
rare una prospettiva localisti-
ca, affrontando i problemi co-
me “cittadini del mondo”.

L’ECDL (patente europea

per il computer), i corsi utili al
conseguimento delle varie cer-
tificazioni di abilità linguistiche,
i gruppi sportivi, i progetti fina-
lizzati all’Orientamento univer-
sitario arricchiscono la propo-
sta formativa liceale con
l’obiettivo di promuovere
un’educazione multidisciplina-
re ampia e spendibile, dopo il
quinquennio, nei più diversi
ambiti.
A ciò è finalizzato anche il

nutrito numero di ore che la re-
cente riforma del percorso
classico ha adibito al potenzia-
mento dell’inglese e delle di-
scipline di area matematico-
scientifica, a cui si sommano
due ore di potenziamento di
Storia dell’Arte nel biennio. 

Il futuro ha radici antiche

Liceo Classico «Giuseppe Saracco»

Il Liceo delle Scienze Umane è nato con la riforma Gel-
mini in sostituzione del liceo socio-psico-pedagogico, por-
tando a regime le sperimentazioni avviate negli anni prece-
denti. 
Il piano di studi di questo indirizzo si basa sull’approfon-

dimento dei principali campi d’indagine delle scienze uma-
ne, della ricerca pedagogica, psicologica e socio-antropolo-
gico-storica. 
L’Istituto “G. Parodi” ha avviato il corso a partire dall’anno

scolastico 2010/2011 con una classe, e, a conferma del gra-
dimento incontrato, ha visto via via aumentare il numero de-
gli iscritti: attualmente la seconda sezione è quasi comple-
ta. 
Questo nuovo indirizzo di studi in Acqui Terme ha agevo-

lato tutti i ragazzi del territorio interessati all’area psico-so-
ciale che, in precedenza, erano costretti a rivolgersi altrove. 
La formazione e le competenze acquisite dagli studenti

sono il frutto di un lavoro costantemente ispirato alla co-
struzione dell’identità personale, delle relazioni umane e so-
ciali necessarie per cogliere la complessità e la specificità
dei processi formativi. 
Assicura inoltre la padronanza dei linguaggi, delle com-

petenze metodologiche e delle tecniche di indagine nel cam-
po delle scienze umane offrendo, al termine del quinquen-
nio, la possibilità di scegliere tra un’ampia gamma di corsi
universitari e post-diploma.
Lo studio di materie quali psicologia, pedagogia, sociolo-

gia, antropologia e diritto in relazione ad argomenti d’attua-
lità, sensibilizza alle tematiche sociali e permette un ap-
proccio umanistico, senza tralasciare le discipline scientifi-
che.
Un’ulteriore opportunità offerta dal Liceo delle Scienze

Umane è rappresentata dagli stage presso strutture accre-
ditate (scuole, case di riposo, comunità, centri per anziani,
ecc.) dove gli studenti sperimentano direttamente ciò che
hanno appreso.
L’offerta formativa è ulteriormente arricchita con due ore

di potenziamento di storia dell’arte nel primo biennio.

Un Liceo volto al Sociale

Liceo delle Scienze Umane

La prestigiosa Certificazione di Qualità conseguita dall’I.S. Parodi

Il marchio “S.A.P.E.R.I”
garanzia di efficienza e modernità

L’acquisizione di tale
Marchio attesta che
l’Istituto opera nel ri-
spetto delle procedure
previste dalle norme
Uni EN ISO
9001:2008, allo scopo
di offrire un servizio
efficiente e costante-
mente sottoposto a
riesame in vista del
miglioramento conti-
nuo delle proprie pre-
stazioni, potenziando
le capacità di autova-
lutazione e autoanalisi. Il Marchio
S.A.P.E.R.I., (S: Servizi, A: Apprendimen-
ti, P: Pari opportunità, E: Etica e responsa-
bilità sociale, R: Ricerca su aggiornamento

e sperimentazione, I:
Integrazione) privile-
gia la didattica come
ambito di osservazio-
ne in quanto è una for-
ma di certificazione di
Qualità che nasce nel-
la Scuola e per la
Scuola e quindi valo-
rizza esperienze,
obiettivi, problemati-
che e risultati impor-
tanti nel percorso di
formazione, facendo
emergere punti di for-

za e di debolezza dell’Istituto che inevita-
bilmente richiederanno l’ideazione e l’at-
tuazione di azioni correttive secondo il ciclo
del miglioramento continuo.

L’Istituto “Parodi”, ha conseguito
la certificazione di qualità del Marchio S.A.P.E.R.I. 

L’Istituto superiore «G. Parodi», che riunisce
tutti Licei Statali di Acqui Terme, è dislocato nel-
la sede storica del Liceo Classico di Corso Ba-
gni e nella moderna e attrezzata sede di Via De
Gasperi, dove sono concentrate le attività am-
ministrative, la Presidenza, aule e laboratori dei
Licei Artistico, Scientifico, delle Scienze Umane
e Linguistico. 
Entrambe le sedi sono raggiungibili in pochi

minuti dalle fermate dei mezzi pubblici, dalla
Stazione Ferroviaria e dal Movicentro di Acqui
Terme, capolinea delle autolinee extraurbane. 
La sede di via De Gasperi è dotata di un’am-

pia, luminosa e attrezzata palestra, di aule do-

tate di LIM (lavagna interattiva multimediale) e di
diversi laboratori informatici.
Nell’anno scolastico 2016-17 le dotazioni per la

didattica digitale sono state arricchite grazie ai
bandi PON FESR (piano operativo nazionale, fon-
do europeo strutturale regionale) a cui la scuola
ha partecipato.
Nel corrente anno scolastico 2017/2018 si stan-

no attivando corsi extracurricolari gratuiti di ap-
profondimento delle competenze di base, avan-
zate, sportive grazie ad un ulteriore finanziamen-
to PON-FESR.
È ora disponibile un totem multimediale per

la comunicazione interna ed esterna e sono

Istituto di Istruzione
Superiore “G. Parodi’’

http://www.istitutoparodi.gov.it

Segreteria
Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 320 645 - mail: segreteria@istitutoparodi.gov.it

Liceo Scientifico Statale
Liceo Linguistico Statale
Liceo Artistico Statale

Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 320 645

Liceo Classico Statale
Liceo delle Scienze Umane Statale

Corso Bagni, 1 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 322 254 

Solidità del metodo
di studi e pluralità
di esperienze
interdisciplinari
per la flessibilità 
le competenze
richieste dal
mercato del lavoro

Approfondimento
dei principali campi
d’indagine
delle scienze umane,
della ricerca
pedagogica,
psicologica e socio-
antropologico-storica

Attrezzature, spazi e strutture moderni e luminosi

Licei Statali di Acqui, una scuola
aggiornata e completa 

state implementate le LIM nelle
classi.
È stata potenziata (sempre tra-

mite progetto PON FESR) la rete
LAN (WI-FI) di istituto che raggiun-
ge ora agevolmente tutte le aree e
i locali. 
L’Istituto ha altresì conseguito la

certificazione di qualità «Saperi»
secondo la norma ISO, per la qua-
lità dell’offerta didattica, ed orga-
nizza ogni anno numerosi stages e
progetti aperti al territorio e corsi
extracurriculari per il conseguimen-
to di certificazioni linguistiche, della
Patente Europea del Computer, o
la conoscenza di lingue non con-
template nei curricula. 
L’uso ormai consolidato del Re-

gistro Elettronico consente inoltre
alle famiglie un controllo immediato
e approfondito dell’attività didattica
svolta dagli Allievi. 
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Acqui Terme. Dromi è un gio-
vane camelide (camelus drome-
darius) che in genere rende giu-
stizia all’etimo del suo nome,
perché, quando vuole, “corre ve-
loce”. Dromi - forma ipocoristica,
a suo modo vezzeggiativa e di
sapore familiare, di un appellati-
vo antonomastico - più che uno
dei tanti dromedari, è il drome-
dario tipo. Al suo primo apparire,
a dire il vero, si dimostra un po’
apatico e assonnato, tanto da la-
sciarsi sommergere dalla sabbia
del deserto che il ghibli solleva a
ondate. Ma poi si riscatta e, in
una gara di corsa, conquista un
lusinghiero terzo posto. Per es-
sere la prima volta che corre non
è male. Non è Dromi, comun-
que, ad essere il vero protagoni-
sta dell’ultimo volumetto di rac-
conti di Lucilla Rapetti, bensì -
come preannuncia il titolo - il suo
mondo: un imprecisato deserto,
più sahariano che altro, evocato
nei suoi tratti essenziali, nella
sua scarsa flora fatta di palme,
di acacie, di alberi del sale, di re-
tame in fiore, di solanacee, e
nella sua modesta fauna di ca-
pre, di vacche, di agnelli, di ca-
valli e, appunto, di dromedari,
cui si aggiunge qualche uccello
tessitore, qualche fennec. E poi,
ovviamente, dune di sabbia, ua-
di, oasi, villaggi, pozzi, recinti,
case di bancò (un misto di fan-
go, argilla cotta e paglia che a
ogni pioggia si scioglie e va rico-
struito), caravanserragli... Un
mondo, insomma, che potrebbe
sembrare stereotipato, di un pit-
toresco di maniera, senza quali-
tà, se non fosse che, nell’inten-
zione dell’autrice, esso assurge
a significazione emblematica, in
quanto esso rappresenta e rias-
sume i vari deserti da lei speri-
mentati e vissuti, assumendo
pertanto un valore che, con We-
ber, potremmo dire di idealtipo.
Questo deserto, al pari di Dromi,
della palma Tamar e del volpino

Fennec, è alcunché di antono-
mastico.

Non solo. La dimensione in
cui ci muoviamo è fiabesca e
nelle fiabe luoghi, tempi, azioni
e personaggi sono generalmen-
te stilizzati. Le vicende - come
hanno dimostrato, tra gli altri,
Propp e Thompson - sono ricon-
ducibili a “funzioni” o a “motivi ri-
correnti”; i personaggi, l’epoca e
i luoghi sono quasi sempre inde-
finiti e remoti. Anche quando ab-
biano nomi propri. Anche quan-
do siano designati con articoli
determinativi: il bosco, la casa, il
castello, l’orco, la fata... È un
mondo, questo, dove gli animali
e perfino le piante sono umaniz-
zati, tanto che parlano e pensa-
no come noi, hanno la nostra
stessa sensibilità. Eppure, a ben
guardare, in questi nove raccon-
tini che hanno il deserto come
sfondo e come protagonista, il
modello della fiaba, che ancora
dominava nella precedente ope-
ra di Lucilla, non a caso intitola-
ta Il fiabotto, si evolve e si tra-
sforma, fino a trascendersi. Re-
sta da capire in che modo. Per
sintetizzare, potremmo dire: per
contaminazione e per sistemati-
ca riduzione del meraviglioso a
tutto vantaggio della psicologia
e della poesia o, se vogliamo,
dell’esprit de finesse. 

La fiaba, in questo caso, si
sposa con una sorta di realismo
minimalista che finisce per mo-
dificarne a fondo i connotati. Si
tratta di un minimalismo stilisti-
co, qua e là non privo di spunti
umoristici (due su tutti: “quel ghi-
ro di Dromi” nel racconto d’aper-
tura e “le lunghe, sottili dita del-
la chioma” della palma Tamar
nel terzo racconto: le metafore
sono argutamente paradossali)
e di vezzi retorici intesi a rende-
re talune increspature emozio-
nali (in particolare certe figure di
ripetizione, a cominciare dal-
l’epizeusi: “Ecco ora lo sente,
sente l’ispido pelo!”). Per il resto,
il dettato è scarno, essenziale,
senza compiacimenti. L’uso
stesso di forestierismi (zeriba,
falaj, sabkah, founduk, ghirba,
mizmar, bir, ksar, bizaar, wahi-
ba), suggerito all’apparenza da
un intento documentale, di fe-
deltà descrittiva, più che a ren-
dere il colore locale mira a dare
un tocco di mistero a luoghi e
cose, che sembrano così sfiora-
ti da un incantesimo. È certa-
mente una forma di realismo, lo

stesso dispiegato nello sfoggio
dei nomi propri di persona, ma è
un realismo sostanzialmente fia-
besco, per cui realtà tutto som-
mato ordinarie si aureolano di
fascino. Lo stesso che emana il
deserto: quello di un assoluto al-
trove, non meno suggestivo del-
l’infinito leopardiano. Un mare di
sabbia in cui viene spontanea
l’idea dello smarrimento, del
naufragio, dell’annichilimento. E
lì, a confronto con l’infinitamente
grande, con la perdita di ogni
punto di riferimento, lo scoprirsi
infinitamente piccolo, un punto,
un nulla, suscita nell’uomo un
pascaliano (e pascoliano) brivi-
do, un senso di vertigine. Il de-
serto è dunque specchio e im-
magine del sublime. Lo era per
Kant, nella duplice versione del
sublime matematico (tale è l’erg,
l’immota distesa dorata) e di
quello dinamico (quando, ad
esempio, imperversi una tempe-
sta di sabbia) e lo è per Lucilla,
in quanto induce la mente a
prendere coscienza dei propri li-
miti razionali e a riconoscere la
possibilità di una dimensione so-
vrasensibile, da esperire sul pia-
no puramente emotivo. Il deser-
to è dunque un luogo magico,
che evoca l’idea del nulla; di un
nulla, però, che non è l’assenza
di vita, il niente, ma - come ha
scritto di recente Elio Gioanola -
la matrice in cui montalianamen-
te si annidano “i semi del possi-
bile”. Luogo quindi di suggestio-
ni, anche letterarie. L’ultimo rac-
conto, La grotta dei Jinn, ci ri-
manda alle Mille e una notte, ai
geni, alla grotta di Alì Babà e dei
quaranta ladroni.

Parrebbe allora che in questi
racconti si aprano spazi per l’av-
ventura e per il meraviglioso. Le
avventure indubbiamente ci so-
no, ma sono anch’esse ordina-
rie, minimaliste, e fanno per lo
più parte del gioco infantile. So-
no avventure che nascono
spontaneamente dalla libera in-
ventiva e dal gusto dei fanciulli
di fare esperienze, di sfidare
l’ignoto, di mettersi alla prova. A
volte anche dal piacere sottile
della trasgressione. Ed è signifi-
cativo che a suscitarne il desi-
derio sia il racconto udito nelle
soste notturne o casualmente
origliato. Di qui l’innesco delle
aspettative che l’immaginazione
circonfonde di un epico alone.
Ma il meraviglioso, a ben vede-
re, è poca cosa: null’altro che

miraggio o impressione innesca-
ta, appunto, da stimoli suggesti-
vi. Tale, comunque, da tradursi,
a sua volta, in racconto. In una
sorta di circulata structura. Se-
gno che non la filosofia soltanto
è frutto della meraviglia, come
voleva Aristotele.

Ma c’è un altro racconto in cui
l’eco di una familiare affabula-
zione, nella solitudine della not-
te incipiente, stimola la sensibili-
tà di un ragazzo, Achim, indu-
cendolo a vegliare l’agonia di
una palma, che per lui, venuto al
mondo alla sua ombra, è quasi
una madre. È il ricordo della
“melodiosa voce della nonna” a
intenerirlo e a imprimere al rac-
conto un tono di accorata elegia.
Achim è con tutta evidenza un
orfano, prova, questa, che nem-
meno il deserto è un eden: an-
ch’esso cela le sue insidie, anzi
lì, più che altrove, la vita si rive-
la stenta e difficile. E gli affetti, il
senso dell’amicizia, della solida-
rietà comunitaria sono, a tutti gli
effetti, un conforto e un aiuto.
L’attenzione dell’autrice si con-
centra sulla psicologia dei per-
sonaggi, senza mai dilungarsi in
verbose introspezioni: le basta
un gesto, un accenno, una paro-
la per cogliere un’atmosfera,
uno stato d’animo, un’emozione.
Come quando il padre di Makud
- in Nascondino - ritrova il figlio
smarrito e malridotto: “gli scom-
piglia il ciuffo, poi se lo carica
sulle spalle e gli fa: / - Allora?
Starai quieto, almeno per un
po’? -”. Quando si dice il pudore
dei sentimenti.  

Allo stesso modo, bastano po-
chi tocchi ad evocare ambienti o
momenti pregni di poesia. Come
quello vissuto, in Miraggio, dalla
carovana che, attraverso il de-
serto, s’appresta a raggiungere
il caravanserraglio: “Sotto il cie-
lo tagliato dalle lame rossastre
del tramonto ora si aspira il pro-
fumo penetrante dei bianchi fio-
ri di retama, con l’orecchio teso
a cogliere il rassicurante gorgo-
glìo della sorgente el Faras”. E
l’intero racconto dal titolo Foun-
duk riesce in poche pagine a
rappresentare proprio l’anima-
zione di un caravanserraglio “al
calar del sole”, in un intrecciarsi
confuso di rumori e di odori che
culmina, prima che ogni parola
si spenga in un sentore apaisant
d’incenso bruciato, nei lenti ge-
sti di Karim che “tira fuori dalla
lanosa bisaccia il suo mizmar e
incomincia a soffiare. / Le note
dedicate alla prima stella volano
leggere nella brezza notturna”.
Basta questa musica che ascen-
de al cielo stellato - altra imma-
gine di sublime kantiano - a ri-
conciliare l’uomo con la vita. E
con l’universo.

Carlo Prosperi

Una recensione di Carlo Prosperi

“Il mondo di Dromi”
di Lucilla Rapetti

Acqui Terme. Giovedi ̀14 dicembre alle ore 18,30 pres-
so la sala conferenze dell’Hotel IDesign in via del Serro-
ne 124, Repubblica di San Marino avra ̀luogo la presen-
tazione in anteprima nazionale della monografia dal tito-
lo «Vittorio Valente».

Attraverso piu ̀di 600 pagine ed innumerevoli immagini
a colori, il volume traccia il lungo itinerario creativo e la
perenne sperimentazione condotta dal 1986 ad oggi dal
noto Artista ligure.

L’autore della monografia, l’architetto Adolfo Francesco
Carozzi, curatore di importanti mostre pubbliche e diret-
tore artistico della GlobArt srl di Acqui Terme, ripercorre in
questo volume i diversi periodi artistici di Valente, rappre-
sentando un viaggio che attraversa oltre 30 anni di arte
multisensoriale (emblematiche le definizioni di «similpel-
le» e «punte molli» attribuite ai suoi lavori) di colui che ha
visto nel silicone la materia per creare le proprie opere.

Vittorio Valente, che sara ̀presente alla serata, spicca
nello scenario dell’arte contemporanea per l’innata attitu-
dine alla sperimentazione e l’indiscussa curiosita ̀che da
sempre lo contraddistinguono e lo spingono ad indagare
il mondo infinitesimamente piccolo, tra «Virus» e «Cellu-
le». Il suo lavoro, attraverso una ricerca caratterizzata da
una costante coerenza e da un’assoluta contemporanei-
ta,̀ costituisce una chiave di lettura fondamentale dei mo-
di espressivi degli Anni Novanta e di quelli a seguire, se-
gnati da profonde trasformazioni socio-economiche. Tra i
fondatori della Cracking Art, rimane uno dei protagonisti
della stagione della civilta ̀delle plastiche, con la produ-
zione di opere che sfruttano al meglio le caratteristiche di
nuovi materiali non tradizionalmente utilizzati nel panora-
ma artistico.

Le sue opere fanno parte di importanti collezioni pub-
bliche e private, mentre le sue partecipazioni ad innume-
revoli mostre e rassegne, su tutto il territorio nazionale,
testimoniano il costante dialogo con il proprio tempo.

GARAGE TERME

  
 

  
 

  
   

  
   

 
     
      
  

 
 

 

  
 

  
 

  
   

  
   

 
     
      
  

 
 

 

Chi si 
prende 
cura della 
tua auto?
Offriamo servizi 
di riparazione e 
manutenzione per 
automobili di tutte 
le marche
 Tutti i tipi di autovetture
 Servizio di qualità a prezzi 
  convenienti

 
 

 

• Vendita e assistenza multimarche
  veicoli nuovi, chilometri zero e usati
• Carica aria condizionata - Servizio pneumatici
• Tagliandi anche a vetture in garanzia
• Servizio per collaudi
• Servizio clienti con carroattrezzi
• Servizio auto sostitutiva

Acqui Terme
Via Monteverde, 4

Tel. e fax
0144 322197
373 7083657
garageterme@virgilio.it

www.facebook.com/
garagetermeacqui

PRESSO
LA NOSTRA

SEDE

di Giuliano Mauro

GRATIS
se sei assicurato

30% SCONTO
senza assicurazione

GARANZIA A VITA SULL’INTERVENTO

Si presenta a San Marino

Monografia dedicata
a Vittorio Valente

Vittorio Valente con Adolfo Francesco Carozzi

campagna abbonamenti 2018

Sai già cosa regalare?
Un abbonamento a
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La novità più importante del-
l’Assemblea parrocchiale
dell’Azione cattolica a Terzo
(sabato 9 dicembre) è stata la
partecipazione dei ragazzi del-
l’ACR, guidati dalla loro edu-
catrice Maria Chiara. Essi si
sono uniti agli adulti per la pre-
ghiera introduttiva e per la “be-
nedizione delle tessere”: il se-
gno con cui in questa associa-
zione si rinnova (ogni anno) la
propria volontà di impegnarsi
nella vita della chiesa e della
società.
E’ poi seguita la consegna

dell’aquilone ad ogni ragazzo.
esso voleva “essere un invito
per tutti noi di far volare in alto
le nostre aspirazioni  senza ac-
contentarci di progetti dal cor-
to respiro”, come ha suggerito
il parroco don Giovanni Pavin.
L’assemblea ha poi conosciu-
to altri tre momenti: la lettura e
il commento, da parte di Mi-
chela, Tiziana e Anna Maria
del discorso di papa France-
sco all’Azione cattolica in oc-
casione dei 150 anni dell’As-
sociazione, il commento al
Vangelo della seconda dome-
nica di Avvento, da parte del
Presidente dell’A.C. di Terzo,
Maurizio Abergo e la discus-
sione dei programmi dell’Asso-
ciazione.

Essi si occupano soprattut-
to della cura della formazione
cristiana dei laici, attraverso il
metodo sperimentato dall’A.C.
Ragazzi e l’approfondimento

della Parola di Dio nei tempi
forti (Avvento e Quaresima)
per gli adulti.
Si proseguirà inoltre nell’ap-

profondimento teologico del li-
bro dei “Salmi” (attività già av-
viata nello scorso anno), nel-

l’intento di consentire a tutti
l’approccio coi tesori contenuti
nel libro di preghiera che Dio
ha voluto dare a tutti gli uomi-
ni. La cena di condivisione ha
concluso in grande allegria la
serata.

Terzo • Il 9 dicembre consegnato un aquilone a ogni ragazzo

Assemblea annuale
dell’Azione cattolica

Terzo. È una consuetudine che s’avvia a di-
ventare tradizione la Festa dei matrimoni a Ter-
zo. Da molti anni ormai, l’8 dicembre, che la li-
turgia della Chiesa dedica a Maria Immacolata,
gli sposi di questo paese alle porte di Acqui si
riuniscono nella Chiesa parrocchiale per ringra-
ziare Dio del dono del matrimonio, per chiede-
re perdono per le occasioni mancate e l’assi-
stenza divina per il futuro. 
D’altra parte, il parroco don Pavin nella “be-

nedizione degli sposi” alla fine della Messa  ha
ricordato a tutti “come il matrimonio sia un gran-
de dono di Dio sia per coloro che lo ricevono e
vivono sia per tutta la comunità cristiana e civi-
le. Attraverso di esso, passa la formazione de-
gli sposi e delle nuove generazioni, anche in
questo tempo non facile”. 
Dopo la foto di rito (di Bonelli), gli sposi ter-

zesi hanno completato la loro festa con un in-
contro conviviale, pieno di ricordi e di allegria.

Sta diventando tradizione la benedizione degli sposi

Festa dei matrimoni a Terzo
il giorno dell’Immacolata

Cia: lunedì 18 dicembre l’assemblea di zona

La sezione di Acqui si riunirà 
a Bistagno per il nuovo Presidente 
Acqui Terme. È stata convoca-

ta per lunedì 18 dicembre, a Bi-
stagno, nei locali della SOMS (cor-
so Carlo Testa, 10), alle ore 16,30
l’assemblea di zona della CIA
(Confederazione Italiana Agricol-
tori).
Oltre che essere luogo deputato

per l’elezione del nuovo Presiden-
te territoriale, nell’ambito del con-
sueto avvicendamento delle cari-
che sociali e dei delegati per l’As-
semblea elettiva provinciale, l’as-
semblea di zona sarà anche con-
sesso in cui gli iscritti potranno ot-
tenere le ultime informazioni di ca-
rattere tecnico e politico-sindaca-
le da parte della Confederazione.

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 19 - Tel. 0144 745705

ORARIO MESE DI DICEMBRE
Dal lunedì al sabato: 8-12 • 14,30-18,30
Domenica 17: 10-12 • 14,30 - 18,30

Aperto il 27 - 28 - 29 - 30 • Chiuso il 24 - 25 - 26 - 31
ORARIO MESE DI GENNAIO

Resteremo chiusi dal 1º all’8 gennaio 2018
Riapriamo martedì 9 gennaio 2018

Tante offerte 
per i vostri
pensieri
natalizi
Confezioni regalo
o cesti con
panettone al moscato,
amaretti, torte
e specialità della zona
da abbinare ai nostri
Brachetto docg
Moscato docg
e Spumante

Augurano a tutti
buone feste

Museo del moscato
Botti in rovere, presse pigiatrici, torchi, pompe da travaso, filtri in juta e a cartone, mac-
chine per l’imbottigliamento e altri strumenti del mestiere. L’area museale è adatta ad
ospitare eventi e conferenze.
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CERCO
OFFRO LAVORO

23enne, italiana, cerca lavoro
come dog-sitter, pulizie, segre-
taria, receptionista. Zona Acqui
Terme e dintorni. Automunita.
Tel. 340 9393080.
50enne italiana, cerca lavoro:
assistenza anziani, disabili,
preparazione pasti, aiuto do-
mestico, anche part-time.
Massima serietà. Tel. 339
2259210.
50enne italiana, con esperien-
za, automunita, disponibile ba-
by sitter per attività ludica e di-
dattica in Acqui Terme e paesi
vicini. Tel. 338 1121495.
52enne offresi per piccoli e
medi trasporti, montaggio mo-
bili ed accompagnare le per-
sone alle visite mediche. Giar-
diniere. Tel. 340 1456020.
Acquese italiana, cerca lavo-
ro presso persona bisognosa,
assistenza di giorno. Tel. 377
4023345.
Cercasi lavoro: pulizie a domi-
cilio, scale o uffici. No perdi-
tempo. Tel. 366 4837603.
Ragazza 21enne cerca lavoro
come donna delle pulizie e
commissioni varie in Acqui Ter-
me e dintorni. Tel. 347
9794721.
Signora 40enne, referenziata,
cerca lavoro: lavori domestici,
badante, operaia a tempo de-
terminato, in Acqui Terme, eu-
ro 5 orarie. Tel. 389 6608452.
Signora 50enne piemontese
cerca lavoro come badante o
pulizie, anche poche ore setti-
manali, zona Acqui e dintorni.
Tel. 333 4221880 (ore serali).
Signora italiana cerca lavoro
come: lavapiatti, cameriera,
aiutocuoca, pulizie negozi, uffi-
ci, scale condominiali, assi-
stenza autosufficenti. No notti.
Libera da subito. No perditem-
po. Zona Acqui Terme. Tel. 338
7916717.
Signora italiana referenziata
cerca urgentemente lavoro co-
me assistenza anziani, no not-
ti, collaboratrice domestica, la-
vapiatti, aiuto cuoca, camerie-
ra, pulizie, negozi, uffici, scale
condominiali. No perditempo.
Zona Acqui Terme, Ovada. Tel.
347 8266855.
VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio. Occa-
sione. Te. 338 5919835.
Acqui Terme affitto, vendo al-
loggio: camera letto, cucinino,
soggiorno, grande bagno, di-
spensa, terrazzo, cantina. Tel.
333 4138050.
Acqui Terme vendesi alloggio

con cucina, 2 camere letto, sa-
la, 2 bagni, corridoio, 2 balco-
ni, cantina. Tel. 339 8812282.
Acqui Terme vendesi box via
Fleming 15. Tel. 333 7952744.
Acqui Terme, via Nizza, affit-
tasi alloggio in buono stato, zo-
na tranquilla, 4° piano con
ascensore, sala, cucina, 2 ca-
mere letto, bagno, garage, ri-
scaldamento con termovalvo-
le. Euro 330,00. Tel. 328
5753743.
Affittasi a donna referenziata,
lavoratrice, massima serietà,
da lunedì al venerdì, stanza
ammobiliata, con tv, connes-
sione internet, al 3° piano con
ascensore, zona centro Acqui
Terme, cucina e bagno condi-
visibili. Tel. 338 1121495.
Affittasi alloggio a Montechia-
ro 2° piano, circa 100 mt., no
spese condominiali. Tel. 348
5630187.
Affittasi in Acqui Terme cen-
trale, appartamento ammobi-
liato anche per brevi periodi,
cucina, sala, camera, ampio
terrazzo, basse spese condo-
miniali. Euro 300,00. Referen-
ziati. Tel. 340 5325670.
Affittasi in Rivalta Bormida
appartamento composto da:
camera, cucina, servizi. Ri-
scaldamento autonomo. An-
che uso ufficio. Tel. 349
6688602.
Affittasi monolocale in Acqui
Terme zona Bagni, completa-
mente arredato. Anche per
brevi periodi. Tel. 340
1456020.
Affittasi Terzo paese, piccolo
immobile, gradevolmente am-
mobiliato, cucina, sala, came-
ra, riscaldamento con stufa le-
gno/pellets. No spese condo-
minio. Modico prezzo. Refe-
renziati. Tel. 340 5325670.
Affitto garage zona centrale in
Acqui Terme m. 8,25 x 2,69.
Anche per 2 auto. Gradite re-
ferenze. Tel. 338 3843547.
Affitto in Acqui Terme via De
Gasperi, negozio con vetrina,
tutto rimesso a nuovo. Solo re-
ferenziati, mq. 51 ad euro
450,00. Tel. 349 3415110.
Ceriale monolocale vista ma-
re, arredato, più magazzinetto,
posizione comoda, 2 balconi,
euro 85.000. Trattabili. Tel. 347
9630214.
Diano Marina vista mare: sog-
giorno, camera, cucina, servi-
zi, posto auto, termoautono,
terrazzo, perfette condizioni.
Euro 175,00. Trattabili. Tel.
349 7907890.

Nizza M.to centro 1ª parte pe-
donale via C. Alberto, affitto
vendo bilocale primo piano
adatto alloggio, studio, ufficio,
poche spese condominiali, ter-
movalvole, vetri doppi, arreda-
to. Ace C. Tel. 338 4241798.
Occasione: affittasi a soli
190,00 euro mensili, piccolo
ufficio/negozio in Acqui Terme,
condominio “2 Fontane”, bas-
se spese condominiali. Tel.
320 0638931.
Pisa, ospedale “Cisanello” af-
fitto 2 vani, arredato e corre-
dato di tutto, per brevi periodi.
Per info www.affittibreviospe-
dalepisa.it. Oppure tel. 347
7761283.
Prato Nevoso affitto per setti-
mane bianche, trilocale con 8
posti letto, comodissimo alle
piste e servizi. Invio foto What-
sapp. Tel. 338 7696997, 0144
311946.
Signora referenziata cerca in
affitto prezzo modico con bas-
se o non spese condominiali,
c.so Divisione, via Marconi, via
Nizza, c.so Cavour. No agen-
zie immobiliari. No perditempo.
Acqui Terme. Tel. 338
7916717.
Vendesi Acqui Terme, centro
storico Duomo, via Barone, al-
loggio da ristrutturare, 1° pia-
no, ingresso, piano strada col-
legato a garage, via Fra’ Mi-
chele. Autonomo in tutto, mq-
65. Certificazione eseguita.
Tel. 339 8197987.
Vendesi alloggi in Acqui Ter-
me. Uno di 100 mq. e l’altro di
70 mq. comunicanti al 2° pia-
no, in via Casagrande 12. Con
termovalvole. Tel. 0144 57642.
Vendesi casa indipendente su
2 piani, via Fermi 5, Acqui Ter-
me e 4 bilocali in via Fermi 11.
Tel. 339 6575645.
Vendesi in Acqui Terme allog-
gio ristrutturato: sala, cucina, 2
camere, bagno, dispensa.
Basse spese condominiali, co-
modo ai servizi. Euro 78.000.
Trattabili. Tel. 338 1928030.
Vendesi in Acqui Terme via
Casagrande, alloggio ristruttu-
rato, termoautonomo ampia
metratura. Tel. 338 8977096.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1° piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Clas-
siciazione energetica in fase di
definizione. Tel. 347 1804145.
Vendo villa indipendente di
nuova costruzione a Melazzo
(AL) composta da: cucina, sa-
la, 2 camere letto, 2 bagni, ri-
postiglio. Ampio garage con
giardino e cortile. Riscalda-
mento a pavimento e pannelli
solari. Cl. B. Richiesta euro
255.000. Tel. 333 2392070.
Villetta indipendente a Terzo
alto, vendo a prezzo conve-
niente con grande garage,
mansarda, orto-giardino, vista
stupenda. Tel. 320 0638931.

ACQUISTO 
AUTO MOTO

Acquisto moto d’epoca, qua-
lunque modello anche Vespa o
Lambretta ed in qualunque
stato anche per uso ricambi.
Amatore. Massima valutazio-
ne. Tel. 342 5758002.
Occasione. Vendesi furgone
Fiat Scudo e attrezzatura com-
pleta per ortofrutta e alimenta-
ri con licenza e posti fissi. Tel.
333 4595741 (ore serali).

OCCASIONI VARIE

Acquisto vecchi mobili ed og-
getti cinesi e orientali, bronzi,
vasi, ceramiche, vestiti, tappe-
ti, statue di legno, ecc. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, chitarre, batterie, 500 li-
re d’argento, bastoni, cappelli,
divise, medaglie militari, orolo-
gi da uomo, ceramiche, quadri,
targhe e manifesti pubblicitari,
ecc. Tel. 368 3501104.
Causa inutilizzo vendo girello
voltafineo marca “Slam” 4 gi-
ranti, buono stato. Euro
350,00. Tel. 0144 88157 (ore
pasti).
Dischi anni ’60 e ’70, sopram-
mobili stessa epoca, collezio-
ne Burda con cartamodelli, fer-
ro stiro con caldaia, gelatiera,
vendo prezzi bassissimi. Tel.
320 0638931.
Frigorifero marca “Bompani”
altezza cm. 123 con cella di
congelamento 3 stelle. Usato
pochissimo. Vendo ad euro
120,00. Tel. 339 4320131.
Inserto camino “Deaville” ap-
pena dismesso, ghisa, 2 velo-
cità, ventola, aria calda, auto-
matico/manuale pagato euro
1.150,00, vendesi ad euro
450,00. Lunghezza 64 cm.
prof. 39 cm. altezza 51 cm. Vi-
sibile in Acqui Terme, senza
impegno. Tel. 348 9278121.
Libri vari di ogni genere in
buonissime condizioni. Vendo
ad 1,00 cad. Vendo anche co-
pie della rivista economica
“Millionaire” sempre ad 1,00
cad. Tel. 338 3158053.
Mq. 150 porfido del Trentino
mis. 10/12 di recupero e 13
mq. eventuale mq. 200/8/10.
Tel. 340 7192452.
Oggettistica: trattasi di artico-
li originali della Thun, le loro
scatole originali. Natività, euro
55, n. 2 fanciulle più stella più
gnomo, euro 60, n. 2 gnomi
uno con fungo e l’altro con
margherita, euro 30 cad. Tel.
0141 701118.
Pellicce, giacche di montone
vendo a prezzi bassissimi (eu-
ro 80,00 marmotta e montone,
20,00 euro ecologiche). Tel.
320 0638931.
Radiatore elettrico ad olio
marca “Argo” euro 50,00, nuo-
va. Vendo per trasferimento.
Tensione 230/1/50, termosta-
to. Tel. 377 2801819.
Sacco da box 40 Kg. con ca-
tena da appendere, marca
“Fassi”. Euro 50,00. Tel. 339

8513614.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi in Acqui Terme cappa
bianca noce 3 velocità, luce, 2
filtri, pagata euro 400,00 chie-
do euro 100,00. Tavolo bianco
più 4 sedie euro 50,00, 5 sedie
rosso e grigie euro 50,00, 1
stufa a gas 3 potenze piezoe-
lettrica “Agni Helius” euro
50,00 nuova. Tel. 348
9278121.
Vendesi sega da legna a na-
stro con attacco a cardano per
trattore. Euro 400,00. Tel. 329
2279040.
Vendesi tablet “Samsung Ga-
laxi” 7 plus, praticamente nuo-
vo, telefono incorporato, cu-
stodia e carica batteria. Euro
70,00. Tel. 338 7009129.
Vendesi terreni di varia metra-
tura, situati in Ponzone, Cima-
ferle, Toleto, liberi subito, con
annesso casotto per eventuali
costruzione. No perditempo e
curiosi. Tel. 338 1505447.
Vendesi trasportino per cani di
taglia media, usato una sola
volta, misure lunghezza cm.
86, larghezza cm. 45, altezza
cm. 60, euro 80 trattabili. Tel.
0141 701118.
Vendo 100 libri come nuovi
più 30 titoli vari in blocco ad
euro 160,00. Tel. 366
2754979.
Vendo 2 componenti di im-
pianto stereo: musicassette/ra-
dio funzionanti, di marca Saba
(regalo mobiletto). Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo antico torchio comple-
to basamento in pietra luserna,
lavorato a mano, vitone castel-
lo, movimento completo, prez-
zo mite. Porta interna ex pa-
lazzo del ’700 sopraluce tela
altezza totale cm. 3,60. Tel.
347 4344130.
Vendo baule di colore verde
foderato internamente, in buo-
no stato (porta biancheria),
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo camere da letto anni
‘20/’30, contadinerie e botti,
servizi vari caffè, piatti, bic-
chieri, coperte, biancheria ri-
camata. Prezzi di realizzo. Tel.
320 0638931.
Vendo caminetto pietra sere-
na, colore naturale, prezzo ri-
cupero euro 90,00; vendo la-
stroni granito Montorfano
0,18x40 x ml. 2,00-2,50 per
panchine, appoggi, granito.
Tel. 347 4344130.
Vendo coppia di gomme inver-
nali con cerchi 175/65 R 14 82
T Fireston euro 50,00. I cerchi
sono 4 fori. Tel. 338 7530267.
Vendo dischi recitals, opere li-
riche. Rarità. Tel. 011
6193689.
Vendo divano barca con strut-
tura in legno e rifiniture in stof-
fa. Ottime condizioni. Euro
260,00. Tel. 338 7530267.
Vendo fisarmonica cromatica

a bottoni diatonica, marca Cro-
sio, nuova. Tel. 333 5279248.
Vendo gomme da neve “Pirel-
li” Winter 175/65 R14 con cer-
chi nuovi e copri cerchi, gom-
me usate molto poco. Prezzo
euro 280,00. Tel. 334
6772972.
Vendo in blocco ricambi di mo-
to d’epoca o scambio alla pari
con moto. Tel. 347 1267803.
Vendo legna da ardere lunga
o tagliata a pezzi e spaccata e
pali di castagno per vigna e re-
cinzioni. Tel. 346 5620528.
Vendo macchine fotografiche
alogene, autoradio anni ’60.
Tel. 0144 56749.
Vendo molti soprammobili,
orologi da credenza, da tasca
e da polso, vasi, statue, lumie-
re, radio, dischi, libri, valigie,
quadri, monete, telefoni, da
scrivania, cartoline. No com-
mercianti. Tel. 338 8650572.
Vendo pacchetti di sigarette
da collezione “pieni” italiani e
stranieri. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo piccole quantità pia-
strelle cotto toscano (Imprune-
ta) 30x30 arrotato rustico fine
35x35, 35x18 liscie, marmetto-
ni 40x40 cotto euro 6,00 al
mq., marmettoni euro 5,00 al
mq. Tel. 347 4344130.
Vendo porta in ferro per forno
ex panetteria, chiusura 3 bat-
tenti, 2 valvole tiraggio camino,
vendo argano ex sollevamen-
to gru, vendo motopompa
Lombardini, cingolati. Tel. 347
4344130.
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100 prezzo trat-
tabile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo porte da interno e
esterno, un portoncino da in-
gresso, una porta a soffietto
misure standard, stufe a le-
gna diversi modelli, legna di
acacia super secca. Tel.
0144 56749.
Vendo rimorchio agricolo, tar-
gato, 4 ruote. Euro 850,00. Er-
pice a dischi euro 500,00 BCS,
motofalciatrice euro 450,00,
stufa a legna euro 250,00, la-
vatrice digitale euro 250,00.
Tel. 347 4524794.
Vendo stira pantaloni Foppa-
pedretti, in ottimo stato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo stufa a legna, boiler
l. 50, termoelettrico, genera-
tore a benzina 220 watt, pa-
li di castagno, mattoni, cop-
pi, ciappe per tetti, idropuli-
trice acqua calda, 220 watt,
motocompressore diesel,
2400 l., tavole 5 cm. Tel. 335
8162470.
Vendo televisore autovox (ri-
vestimento morbido), in ottimo
stato, con telecomando, no de-
coder, euro 40. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo valigia rigida, anni
50/60, in ottimo stato, a euro
20. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo vecchi dischi 45 g., a ri-
chiesta elenco dettagliato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo vestiti e singole giac-
che, in ottimo stato (alcune
mai usate), prezzo da concor-
dare. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).

In edicola ogni prima e terza domenica del mese

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Sul finire dell’anno esce
finalmente la versione integrale video su
DVD dello spettacolo “La Solitudine del-
l’Ape” con Andrea Pierdicca e gli Yo Yo
Mundi (si tratta delle riprese effettuate al
Teatro Franco Parenti di Milano nella sta-
gione 2016).
Questo lavoro, prodotto da Conapi (e

voluto e realizzato insieme a Francesco
Panella), verrà distribuito a livello nazio-
nale da diverse associazioni di apicoltori
e dalla catena di prodotti bio Natura Sì. 
È l’ultimo luminoso atto di un progetto

che ha portato gli Yo Yo Mundi e Pierdic-
ca a esibirsi in lungo e in largo per la pe-
nisola (e in alcune repliche in Francia) per
raccontare sia del meraviglioso e segreto
mondo delle api e sia delle lotte degli api-
coltori per difenderle e salvarle dall’inqui-
namento a base di pesticidi velenosi che
l’uomo utilizza in agricoltura (tra questi i

neonicotinoidi e ultimamente anche il gli-
fosato) e lo fa solo per profitto, senza ri-
spetto e senza scrupolo alcuno per la no-
stra salute, quella delle api e del nostro
ecosistema. 
Nello spettacolo, tra narrazione e can-

zoni, Paolo Enrico Archetti Maestri voce,
chitarra acustica, kazoo: Eugenio Merico
batteria, cajon, Andrea Cavalieri contrab-
basso elettrico, basso elettrico, clarinetto,
voce e Fabio Martino fisarmonica, melo-
dica, glockenspiel insieme all’attore An-
drea Pierdicca - e per la regia di Antonio
Tancredi, le luci di Enzo Monteverde, i
suoni di Dario Mecca Aleina - danno vita a
diverse storie che si intrecciano tra loro: la
poesia che si mescola alla scienza, le mu-
siche alle chiacchiere da bar, la denuncia
alla favola (ricordiamo che ha contribuito
alla stesura del testo teatrale anche lo
scrittore Alessandro Hellmann, autore del

racconto Justus - divenuto libro illustrato -
che è la spina dorsale portante dello spet-
tacolo). 
Ci fa piacere, infine, segnalare che tut-

ta la parte grafica e fotografica è opera di
Ivano A. Antonazzo. 
E poiché siamo giunti quasi a Nata-

le, ecco dunque che il video de La So-
litudine dell’Ape potrebbe diventare un
oggetto ideale per un regalo dell’ultima
ora!Infatti sarà possibile trovare le co-
pie del DVD (al prezzo davvero speciale
di dieci euro) anche ad Acqui Terme e
precisamente presso La bottega Equo-
solidale Equazione (disponibile ad Ac-
qui e sia nelle altre botteghe della pro-
vincia), la Libreria Illustrata Cibrario, il
Laboratorio Calabellula e in diverse edi-
cole cittadine. 
Un regalo che sa di miele, di speranza

e voglia di futuro, buone feste!

Con un DVD imperdibile Yo Yo Mundi natalizi “La Solitudine dell’Ape”

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato
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COMODATO D’USO GRATUITO
DI MACCHINE PER IL CAFFÈ

               

BRUS SERVICE - Reg. Cartesio km 30 - 15012 Bistagno (AL) - Tel. 0144 377005 - brus-service@alice.it

Lo staff ringrazia di cuore
tutta l’affezionata clientela

linea

CAPSULE CAFFÈ SCRIVANO
superofferta di Natale

IN COMODATO D’USO GRATUITO
vi offriamo le ultime novità
MACCHINE DA CAFFÈ
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Strevi. Arriva il Natale e come sempre si infittisce l’attività dei volontari dell’as-
sociazione “Amici Ca.Ri” (“Amici delle Case di Riposo”), che porteranno in tante
strutture delle province di Alessandria e Asti i loro auguri di buone feste con l’even-
to “Stella Stellina”, e un colorato gruppo di Babbi Natale e “Nataline”. 
Fra le strutture che riceveranno la visita dei volontari anche tre Case di Riposo

del territorio: sabato 16 dicembre con “Natale s’avvicina…” i volontari saranno di
scena alla casa di riposo di “Villa Cerreto” di Nizza Monferrato, e lunedì 18 fa-
ranno il bis in “Aspettando il Natale…con noi!” all’altra struttura nicese, “Casamia
Rosbella”. Venerdì 22, “La Regina d’Inverno e il suo seguito” saranno presenti a
“Villa Cora” di Canelli, mentre mercoledì 27 il calendario propone canti augurali e
una cena alla residenza “Seghini Strambi e Giulio Segre” di Strevi (nella foto).

Mioglia. Il Comune di Mioglia organiz-
za le 2ª edizione di “Riciclando a Natale”,
dopo il grandissimo successo riscosso lo
scorso anno dalla 1ª edizione. 
«È un concorso per premiare i migliori

addobbi – spiega l’Amministrazione co-
munale - realizzati con materiali di recu-
pero. Il Comune di Mioglia ha deciso di
proporre nuovamente l’iniziativa per le fe-
stività natalizie di quest’anno.  L’idea è
quella di promuovere una pratica virtuosa
come il riciclo ed invitare i cittadini ad ab-
bellire e ravvivare il paese, realizzando
addobbi a tema natalizio. Il concorso pre-
mierà, secondo il giudizio di un’apposita

commissione artistica, le creazioni più
belle ed innovative ed ha la scopo di sti-
molare gli abitanti, le associazioni e gli
esercenti a realizzare decorazioni fanta-
siose ed innovative. Lo scorso anno ab-
biamo riscontrato un forte entusiasmo ed
una larga adesione a questa iniziativa. Il
concorso ha coinvolto moltissimi esercizi
commerciali, associazioni e semplici cit-
tadini, oltre le Scuole Primaria e Secon-
daria, i quali hanno realizzato opere di
grande fantasia ed impatto visivo che
hanno caratterizzato in modo originale e
creativo l’atmosfera natalizia di Mioglia.

L’iniziativa è stata accolta da tutta la

cittadinanza con fermento e grandissimo
impegno, pertanto anche quest’anno ab-
biamo deciso di invitare la popolazione a
mettere in campo la propria fantasia nel
campo del riciclo per dimostrare come il
riutilizzo possa essere la chiave per ab-
bellire e valorizzare il proprio paese in
maniera creativa». La partecipazione è
aperta a cittadini, esercenti ed associa-
zioni, i quali dovranno allestire gli addob-
bi tra venerdì 8 e lunedì 18 dicembre. È
necessario iscriversi gratuitamente trami-
te i riferimenti presenti sul sito web
www.vivimioglia.it, sms o e-mail all’indiriz-
zo roberto . palermo@comunemioglia.it.

Vesime.  Martedì 12 dicem-
bre a mezzogiorno si è tenuta
l’inaugurazione della rinnovata
palestra di Vesime con la pre-
senza del sindaco Pierangela
Tealdo e della dirigente scola-
stica dell’Istituto Comprensivo
delle 4 Valli, dott.ssa Isabella
Cairo.
Tre bambini frequentanti la

locale Scuola Primaria hanno
effettuato il classico taglio del
nastro che ha consentito l’en-
trata nel locale appena ristrut-
turato.
Sfilando su un vero e pro-

prio “red carpet” da star, tutti gli
alunni della Primaria e gli stu-
denti della Secondaria di Pri-
mo Grado (che saranno i primi
fruitori di questa bella palestra)
hanno potuto ammirare, insie-
me ai loro insegnanti e alcuni
genitori la nuova pavimenta-
zione, gli intonaci rifatti, gli
spogliatoi rinnovati e il piace-
vole colore verde che rende
questa struttura sportiva anco-

ra più accattivante e acco-
gliente. 
Dopo il tour il sindaco ha in-

vitato tutti i presenti nel vicino
salone del Museo della Pietra
per un ricco rinfresco. 
E ora? Ginnastica, movi-

mento e sport per tutti!

Ponzone. I tradizionali  mer-
catini di Natale hanno attirato
nel centro di Ponzone un buon
numero di visitatori. I produtto-
ri locali hanno potuto presen-
tare i loro prodotti artigianali e
le specialità del territorio.  Dal-
l’antiquariato ai formaggi,
dall’oggettistica d’arte ai pro-
dotti da forno, dai suggestivi
minerali agli oggetti di un tem-
po passato: le proposte sono
state ampie  e disponibili per
tutte le tasche.
Una menzione particolare

va alla scuola primaria “Vittorio
Alfieri”, che era presente con
proprie realizzazioni molto ori-
ginali tanto da suscitare gran-
de interesse e che hanno con-
sentito di recuperare un contri-
buto per le attività scolastiche.
Il Comune ha organizzato

l’evento, che comprendeva an-
che momenti gastronomici,
grazie alla collaborazione del-
la Pro Loco Caldasio e con il
supporto logistico della Prote-
zione Civile. Il presepe allesti-
to nella parrocchiale di San Mi-
chele dalla Pro Loco di Ponzo-
ne è stato particolarmente ap-
prezzato da quanti hanno pas-
seggiato nelle due giornate per
le vie dell’antico borgo.
Domenica la giornata si è

conclusa con la presentazione
della storia del castello di Pon-
zone e delle sue rappresenta-
zioni  nel seicento, quando fu
al centro di continui assedi e
battaglie tra gli eserciti france-
se e spagnolo.
Grazie a quanti hanno par-

tecipato. Arrivederci al prossi-
mo anno. m.c.m

Cassine • “Auguri degli Alpini”
cena di solidarietà
Cassine. Il Gruppo Alpini di Cassine comunica che, nella se-

rata di sabato 16 dicembre a partire dalle ore 20, presso l’Ora-
torio “Teresa Bracco” di Cassine, si svolgerà un evento di soli-
darietà. Si tratta degli “Auguri degli Alpini”, una cena benefica il
cui ricavato sarà devoluto in opere benefiche. Al termine della
serata è previsto un brindisi augurale. Per le adesioni è possibi-
le rivolgersi al distributore di benzina di Cassine. 

Castel Boglione • Gran tombole benefiche
con il gruppo parrocchiale
Castel Boglione. Il gruppo parrocchiale organizza, presso il

centro anziani, una serie di tombolate e la prima si è svolta ve-
nerdì 8 dicembre, ed il ricavato è andato per la chiesa parroc-
chiale.
Altre tombolate sono in programma, sempre dalle ore 20.30:

martedì 26 dicembre, pro restauro cappella di San Sebastiano;
e infine, venerdì 5 gennaio 2018, pro parrocchia. 

Il più buono e bel dolce di Natale
Cortemilia. Concorso “Il più buono e bel dolce di Natale. Par-

tecipazione al concorso è gratuita ed aperta a tutti, cortemiliesi e
non. Consegna dolci in Municipio venerdì 15 e sabato 16 dicem-
bre, dalle ore 9 alle 12,30. Ogni dolce dovrà essere accompa-
gnato dal nome, cognome e indirizzo dell’esecutore. Ingredienti
base: nocciole Piemonte crude o tostate. La valutazione avverrà
con punteggi da 1 a 10 per ognuna delle seguenti caratteristiche:
aspetto, profumo e gusto. Presidente di giuria: Paolo Beccarelli,
giornalista enogastronomico, con la straordinaria partecipazione
di Elena Wendy Bosca, pastery chef. Premiazione domenica 17
dicembre, in occasione della festa “Aspettando il Natale”, dalle
ore 17,30. 1º premio, Planetaria del valore di 295 euro. 2º, abbo-
namento annuale alla rivista “La cucina italiana”. 3º, alzata in ve-
tro per dolci. Ogni partecipante potrà presentare un massimo di
2 dolci (durata di conservazione di almeno una settimana). Am-
messi sia dolci da forno che dolci al cucchiaio o semifreddi. Non
sono ammessi dolci che contengono uova crude.

Strevi • Il 27 dicembre alla “Seghini Strambi”

Gli “Amici Ca.Ri.” in tour

Mioglia • Allestire gli addobbi entro lunedì  18 dicembre. Partecipazione aperta a tutti

“Riciclando a Natale” seconda edizione organizzata dal Comune

Vesime • Da Pierangela Tealdo e Isabella Cairo

Inaugurata
la rinnovata
palestra
delle scuole 

Ponzone • Numerosi visitatori
ai tradizionali mercatini di Natale
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Bistagno. Venerdì 15 di-
cembre, alle ore 21, al Teatro
“Soms” di Bistagno, in corso
Carlo Testa 10, il secondo ap-
puntamento della rassegna
Bistagno in Palcoscenico sarà
il caso mediatico che suscitò
l’attenzione della stampa na-
zionale: Improvvisazioni di un
attore che legge di e con Gio-
vanni Mongiano. 
Per un disguido organizza-

tivo del teatro ospitante (il
“Teatro del Popolo” di Gallara-
te), l’8 aprile scorso Mongiano
si trovò solo davanti a una pla-
tea vuota, zero spettatori in
sala, ma, con un gesto provo-
catorio e simbolico, scelse di
interpretare egualmente la
sua parte con la consueta
passione e intensità. Come
scrisse Massimo Gramellini su
La Stampa, “una situazione
avvilente è diventata emozio-
nante e l’umiliazione si è tra-
sformata in gloria”.
Improvvisazioni di un attore

che legge racconta le esila-
ranti e tragicomiche peripezie
di Matteo Sinagra, sfortunato
teatrante della compagnia di
giro capeggiata dal temibile
“commendatore” Ermete Zac-
coni, il più grande capocomi-
co nell’Italia del primo nove-
cento. Un’ora e venticinque
minuti di gag dal ritmo freneti-
co e travolgente, la realtà di

un attore, estenuante, roman-
tica e solitaria, durante gli sfa-
villanti anni ’20, un’incursione
nel mondo di Shakespeare e
Pirandello: la commedia è tut-
to questo, ma è anche un’oc-
casione per saggiare il talento
comico di Giovanni Mongiano. 
Classe 1949, quarantacin-

que anni di carriera accanto a
“mostri sacri” del teatro, del ci-
nema e della televisione, co-
me Benno Besson, Giancarlo
Sbragia e Valeria Moriconi,
Mongiano alterna a una comi-
cità smarrita e stralunata alla
Buster Keaton una dinamicità
irrefrenabile e incontenibile.
La produzione dello spettaco-
lo è affidata alla Compagnia
TeatroLieve di Fontanetto Po
(VC), mentre la direzione arti-
stica e organizzativa della ras-
segna è a cura di Quizzy Tea-
tro, in collaborazione con la
Soms di Bistagno e con il so-
stegno della Fondazione Pie-
monte del Vivo. 
Lo spettacolo sarà anticipa-

to, alle 20,30, da una Guida
alla Visione, condotta in modo
leggero e interattivo da esper-
ti del settore, e sarà seguito
da un rinfresco offerto al pub-
blico dalla Cantina “Marenco
Vini” di Strevi e dal Laborato-
rio Artigianale “Delizie di Lan-
ga” di Bistagno, in occasione
di un Incontro con l’Artista.

Il costo del biglietto è 12 eu-
ro intero, 9 euro ridotto. Infor-
mazione di servizio: conside-
rato l’elevato numero di richie-
ste, a garanzia del posto fisso
a teatro, è attiva la Promozio-
ne 4+1 ossia 4 spettacoli del
Cartellone Principale più uno
spettacolo del Cartellone Off
(sino a esaurimento posti di-
sponibili 45 euro. 
È vivamente consigliata la

prenotazione al numero 348
4024894 oppure via mail al-
l’indirizzo info@quizzyteatro.it
e l’acquisto in prevendita
(senza diritti aggiuntivi) dei bi-
glietti e/o delle tessere presso
Cibrario Libreria Illustrata
(piazza Bollente 18, Acqui Ter-
me) o presso il Teatro Soms di
Bistagno (corso Testa 10) il
mercoledì, dalle ore 17 alle
19. 
Contatti: direzione artistica,

Monica Massone (348
4024894), info @ quizzytea-
tro.it; sito Web: www.quizzy-
teatro.com; facebook e : Quiz-
zy Teatro di Monica Massone.

Melazzo. Sul nostro territo-
rio ha preso il via un progetto
socio - assistenziale “Senior
Care”, un progetto che guarda
al futuro ed intende dare ri-
sposte tecnologiche ed esi-
genze reali, in una logica
smart, perché i nostri anziani
preferiscono continuare a vi-
vere nelle loro case, nelle qua-
li hanno sempre vissuto e nel-
le quali trovano ancora la loro
identità. 
Ciò è difficile, perché molto

spesso, in questo territorio
quelle case sono anche in
aree marginali ai servizi.
Fiware un’impresa di questo

territorio (di Francesco Ivaldi,
inlocalità Quartino 24/P di Me-

lazzo), ha riunito imprese, or-
ganizzazioni socio-assisten-
ziali e organismi di ricerca uni-
versitari intorno ad un tavolo,
costituendo un partenariato
pubblico / privato per trovare il
modo di aiutare i nostri anzia-
ni a continuare a vivere auto-
nomamente nelle loro case,
dando la possibilità ai figli ed
agli assistenti, di sapere che la
loro vita scorre normalmente.
La conferenza stampa di

presentazione del Progetto
Senior Care si terrà nei locali
della meravigliosa “Villa dei
Marchesi Scati” in località
Quartino 1, a Melazzo (AL), al-
le ore 10 di giovedì 14 di-
cembre.

La conferenza si chiuderà
alle 12,30 dopo un piccolo
aperitivo, per dare la possibili-
tà al partenariato di iniziare i
lavori. 
Al progetto sostenuto dalla

Regione grazie alle risorse
PPOR-FESR 2014-2020, ac-
colto dal polo di innovazione
tecnologico Biopmed / Bioin-
dustry Park, vi partecipano Fi-
ware ed Eriinformatica, le or-
ganizzazioni socio assisten-
ziali pubbliche e private: Asca,
Cisa Asti Sud ed I Boschi Srl e
gli organismi di ricerca: Uni-
versità Piemonte Orientale di
Alessandria, Università di Ve-
nezia IUAV, CSP di Torino, In-
novazione nelle ICT.

Montaldo Bormida. Come già riportato e an-
ticipato sullo scorso numero de “L’Ancora”, a
Montaldo Bormida ci si sta preparando per un
Natale sui generis, non solo improntato alla ca-
nonica abbuffata intorno al tavolo. O meglio: pri-
ma la ‘fatica’ e poi tutti a mangiare. Anche se
sarà un dolce sforzo fisico, perché sabato 16 di-
cembre si passerà una giornata all’insegna del-
la camminata all’aria aperta, illuminati dal solo
chiarore della luna e di poche fiaccole accese.
L’evento – denominato “Tutta l’atmosfera del
Natale” – è organizzato dal gruppo podistico
amatoriale “Amis ansem per la cursa”, di con-
certo con la S.O.M.S. di Montaldo. Tema del po-
meriggio e della manifestazione una passeg-
giata per le vie del borgo immersi nel silenzio
più totale e accompagnati durante il proprio

cammino dalla magia dalle luci tremolanti delle
fiaccole accese. Il ritrovo sarà alle 18 presso la
centrale piazza Nuova Europa, dopo di che si
partirà tutti insieme per la fiaccolata intorno al-
le 18,30. 
Location suggestiva il paese di Montaldo, do-

ve si potrà respirare l’avvento del Natale in una
maniera diversa rispetto al solito. E dopo la
camminata… tutti a tavola, ovviamente. Alle 20
cena a base di polenta con cinghiale e gorgon-
zola preceduta da antipasto misto. Finito ciò, si
potrà assistere ad un concerto gospel del coro
“Gospav” verso le 21,15. Infine, a seguire, brin-
disi con un bicchiere di moscato, una abbon-
dante fetta di panettone e l’immancabile lotteria
natalizia. A Montaldo Bormida il Natale si aspet-
ta con il connubio cibo e sport. 

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera aper-
ta, inviata dal portavoce dei
Comitati di Base della Valle
Bormida, Urbano Taquias.
«La fase di stallo nella vi-

cenda della discarica di Sez-
zadio si sta prolungando, e a
questo punto siamo sempre
più convinti che i margini di
manovra per la ditta propo-
nente si stiano assottigliando. 
Ormai tutti si stanno convin-

cendo che la soluzione miglio-
re per il territorio è una sola: le
multinazionali dei rifiuti devono
andare via dalla Valle Bormida
con i loro veleni.
La siccità ha aiutato a dimo-

strare l’importanza dell’acqua
di Sezzadio non solo a chi già
ne usufruiva, ma anche a de-
cine e decine di altri Comuni,
che quest’estate ne hanno
avuto bisogno. 
E meno male che quell’ac-

qua c’era ancora. 
E ci sarà sempre. 
Basta mettersi in testa che

per averla e darle il giusto va-
lore non bisogna aspettare che
venga, come quest’anno, la
siccità. 
Questo lo diciamo con forza

al Coordinamento dei Sindaci
e a tutti i cittadini a cui è stato
garantito, grazie all’acqua di
Sezzadio, l’approvvigionamen-
to di acqua pura per il consu-
mo umano.
Noi restiamo vigili. In questa

fase siamo coscienti che la fi-
ne dell’iter per la discarica do-
vrà per forza passare attraver-
so una Conferenza dei Servi-
zi.
È un appuntamento che noi

attendiamo impazienti, perché
è quello il luogo in cui noi con-

tiamo e pensiamo di vincere la
partita. Per questo chiediamo
a tutti i comitati e ai cittadini di
tenersi pronti e tenere la guar-
dia alta. 
Appena sapremo la data

della Conferenza dei Servizi,
dovremo mobilitare tutte le no-
stre forze per dire finalmente
‘basta’ al progetto della Ricco-
boni, e mettere al sicuro la no-
stra falda acquifera.
Ma allo stesso tempo, sap-

piamo che questo non sarà co-
munque la conclusione della
nostra vicenda, perché reste-
ranno sempre altre minacce:
su tutte quella del Cociv e del
Terzo Valico, con la loro volon-
tà di stoccare a Sezzadio lo
smarino, e poi anche quelle di
alcuni cavatori, che per noi so-
no una spina nel fianco, e alla
cui attività bisogna finalmente
porre fine. 
A Sezzadio, per esempio,

c’è una ditta, che, a quanto di-
mostrano alcuni filmati in no-
stro possesso, addirittura è ar-
rivata, scavando, a “scoper-
chiare” la falda acquifera. 
Questo è un fatto molto gra-

ve, perché oltre a andare con-
tro la legge, mette in pericolo
l’integrità della nostra acqua, in
grado di alimentare tutta la
Valle Bormida.
Da parte nostra, siamo pron-

ti a continuare la nostra lotta
come sempre: senza fare
compromessi sulla salute e
sulla tutela dell’acqua. 
Non abbasseremo la guar-

dia, continueremo la nostra di-
fesa della Valle Bormida e del
suo bene più prezioso. 
Vogliamo per la nostra Val-

le, per i suoi abitanti, per i loro
e i nostri figli, un futuro pulito».

Lettura animata: “I cinque malfatti”
Cortemilia. Giovedì 14 dicembre alle ore 10,30 presso il Tea-

tro Comunale, via Alfieri, verrà organizzata la lettura animata “I
cinque malfatti”, dall’omonimo racconto di Beatrice Alemagna a
cura dell’Associazione Culturale “Stregatto”.

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2018

Bistagno • Venerdì 15 dicembre al teatro Soms

Improvvisazione 
di un attore che legge
di e con Mongiano 

Melazzo • Per aiutare gli anziani a vivere a casa loro

Si presenta il progetto Senior Care

Urbano Taquias: “Aspettiamo
con ansia la Conferenza Servizi”

Montaldo Bormida • Fiaccolata e cena sabato 16 dicembre

“Tutta l’atmosfera del Natale” 

Riceviamo e pubblichiamo

Giovanni Mongiano
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Spigno Monferrato. Giunto alla 3ª edi-
zione, Panettone d’Autore, evento cult per
i crescenti fan del panettone artigianale, si
prepara a stupire il suo pubblico con nuo-
ve golose proposte.
Così Iginio Massari, il più noto pastic-

cere italiano, definisce il panettone: «Dol-
ce della stagione fredda, dolce della sta-
gione morta, in cui la natura è poco pro-
pensa a elargirci doni, il panettone ci re-
stituisce invece, a profusione, fragranze e
sapori antichi e nuovi. Un morso nella sua
morbidezza lievitata e, subito, intrecciamo
caldi rapporti con la solarità mediterranea
dei canditi; le piccole “monete” di uva pas-
sa altro non sono che umide presenze at-
te a tagliare la corposità della pasta, ricca
di burro; la croccante dolcezza della cro-
sta, ingentilita dalla granella di zucchero,
completa questo mix di sapori in armonia
tra loro».
Ma a cimentarsi con il lievito madre or-

mai sono pasticceri di ogni regione d’Italia,
che ogni anno sfornano novità e dolci
sempre più creativi e golosi. Ecco perché
sono state selezionate proposte di tutte le
regioni d’Italia, interpretazioni originali e
tradizionali del dolce natalizio, tra cui po-
ter scegliere il proprio percorso ideale di
degustazione, che prevede 4 assaggi in
un crescendo di sapori accompagnati da
tisane e vini selezionati da Araldica.
Il percorso di degustazione permette di

scegliere tra 2 proposte per ciascun tipo
di panettone e di cioccolato: - il panetto-
ne tradizionale di Lorenzo Zuccarello,
Cioccolateria Pasticceria Zuccarello. Lo-
renzo Zuccarello ha coltivato la sua pas-
sione per la pasticceria poi per il cioccola-
to fin da piccolo. 
Non ha una tradizione famigliare alle

spalle, ma la sua forte passione l’ha por-
tato a formarsi presso le più prestigiose
scuole italiane e francesi, a lavorare come
apprendista in diverse pasticcerie di Tori-
no e Piemonte, per poi concludere nel
realizzare il suo sogno, quello di aprire il
proprio negozio per sfornare i suoi deli-
ziosi capolavori.
Zuccarello interpreta il panettone se-

condo la migliore tradizione piemontese:
basso e ricoperto da una glassa dal sa-
pore inconfondibile, che sposa la croc-
cantezza delle mandorle e il dolce dello
zucchero. L’accurata preparazione del-
l’impasto e la perfetta lievitazione, dona-
no a questo capolavoro della pasticceria
un sapore autentico ed una fragranza
senza eguali. 
Oppure il panettone tradizionale di

Pepe Mastro Dolciere. Alfonso Pepe è dal
1995 membro della prestigiosa Accade-
mia dei Maestri Pasticceri Italiani. 

È specializzato nella lavorazione dei
“grandi lievitati”, uno dei migliori in Italia,
da dieci anni vincitore di premi prestigiosi,
primazia riconosciuta da tutti: Gambero
Rosso, Slow Food, Il Giornale, Dissapore,
Re Panettone, Vanity Fair, Gazza Golosa,
... Il panettone tradizionale di Pepe al pri-
mo assaggio sa del Sud, carico di profumi
e sapori caratteristici della Campania. È
un prodotto morbido e soffice, grazie alle
rigorose 36 ore di lievitazione naturale,
che non lascia predominare un aroma
piuttosto che un altro ma è la perfetta ar-
monia di tutti gli elementi che lo compon-
gono.
Il panettone goloso: la Focaccia Du-

chessa di Claudio Gatti – Pasticceria Ta-
biano. La focaccia è la specialità della Pa-
sticceria Tabiano di Claudio Gatti, altro ce-
lebre Maestro Pasticcere. Attraverso un
processo di lievitazione naturale e un
complesso procedimento di realizzazione
che richiede circa 36 ore di lavorazione, si
ottiene un dolce, simile al panettone, ma
con una ridotta percentuale di grassi, a cui
si aggiungono frutta a pezzettoni e sci-
roppi. 
La proposta in degustazione quest’an-

no è la Focaccia Duchessa, un’interpreta-
zione golosissima caratterizzata dall’irre-
sistibile contrasto tra il puro cioccolato e
la crema di zabaione e nocciole. 
Oppure il panettone goloso: PanFi-

chi&Noci di Vincenzo Faiella – Pasticce-
ria De Vivo. Nella nascente Pompei degli
anni ‘30, i nonni De Vivo avevano un im-
portante e rinomato panificio in cui vigeva
una regola fondamentale: l’utilizzo del lie-
vito madre. Sessant’anni e due genera-
zioni dopo, la stessa regola vive ancora
nei lieviti della pasticceria De Vivo. La pro-
posta PanFichi&Noci è un soffice panet-
tone in cui si incontrano i fichi bianchi ci-
lentani e le noci della costiera sorrentina:
prodotti tipici dell’eccellenza campana.
Oppure il panettone goloso: Panetto-

ne ai Marroni e Cioccolato fondente di
Giovanni Dell’Agnese – Pasticceria Del-
l’Agnese. 
Giovanni Dell’Agnese ha ereditato dal

padre una delle più rinomate pasticcerie
torinesi, coltivando con passione la mae-
stria del lavoro artigianale che ha tra-
smesso al figlio, terza generazione. È sta-
to riconosciuto come “Maestro del Gusto”,
artista del sapore, fedele alla tradizione e
ai prodotti del territorio. Il suo panettone
Marroni e Cioccolato è l’incontro sublime
delle eccellenze torinesi di pasticceria: la
morbida croccantezza di pezzettoni di
Marroni Piemonte sapientemente canditi
e l’amara scioglievolezza del cioccolato
fondente.

Oppure il panettone goloso: Panetto-
ne Pellecchiella alle albicocche del Vesu-
vio di Salvatore Gabbiano – Pasticceria
Gabbiano. Salvatore Gabbiano eredita da
suo padre mosaicista una vena artistica
che declina nell’ambito della pasticceria,
rivelando un’innata capacità di giocare
con gusti, forme e colori. Si impegna a
portare avanti il meglio della tradizione per
fondere passato e presente in prodotti di
raffinata qualità.
In questo soffice lievitato l’albicocca uti-

lizzata è la Pellecchiella del Vesuvio che
dona al delicato impasto un freschissimo
sapore che ruba i sensi di chi ci affonda
dentro le sue papille gustative. Cioccola-
to Puro è una cioccolateria artigianale si-
tuata nel centro storico di Pinerolo. Pro-
duce cioccolato secondo le ricette più tra-
dizionali, selezionando i migliori crue di
cacao e le migliori materie prime.
In degustazione sono presenti due spe-

cialità golosissime: la Crema Spalmabile,
una crema morbida, gustosa, golosa, la
somma di ingredienti di prima qualità, co-
me il burro di cacao che conferisce quella
consistenza delicata, unica e le nocciole
del piemonte IGP, che conferiscono un
gusto rotondo ed equilibrato. Nella versio-
ne Gianduja e Noire. 
E i Maltagliati: sfoglie croccanti di cioc-

colato con crue di fave di cacao, al latte e
fondente. 
La Crema Spalmabile verrà proposta

spalmata su un assaggio di Pandoro di At-
tilio Servi, uno dei più rinomati e premiati
lievitisti italiani, allievo di grandi maestri. Il
suo Pandoro incanta la vista ed il palato:
una meravigliosa forma a stella racchiude
nel suo soffice impasto dorato un sentore
di vaniglia.
«Giunti ormai alla 3ª edizione, con que-

sto piccolo evento chiudiamo in dolcezza
il calendario delle manifestazioni 2017. -
dichiara il presidente della Pro Loco di
Spigno Monferrato, promotrice dell’inizia-
tiva, Greta Campi - Si tratta di un momen-
to davvero piacevole, in una suggestiva
ambientazione natalizia, un coccola che
coloro che decideranno di venire a trovar-
ci potranno regalare a se stessi e ai loro
accompagnatori. 
Siamo orgogliosi di poter offrire

un’esperienza sensoriale unica per quali-
tà ed originalità, convinti che portare le ec-
cellenze gastronomiche di artigiani italiani
nel nostro territorio sia un modo per allar-
gare i “confini” della conoscenza del valo-
re della territorialità italiana su cui costrui-
re la nostra identità». 
Dalle ore 16, alle ore 24, in corso Roma

angolo piazza della Libertà al costo di 10
euro. 

Strevi. Con l’arrivo dell’Immacolata, lo scorso 8 dicembre, ha preso il via a Strevi la terza edi-
zione di un appuntamento che sta rapidamente entrando nel cuore degli strevesi: hanno infatti ria-
perto le “Vetrine di Natale”, 14 spazi allestiti per l’occasione nelle diverse botteghe del centro sto-
rico da parte di attività, cittadini ed artisti volonterosi. In ogni spazio sarà possibile ammirare in-
stallazioni artistiche a tema natalizio. Un modo simpatico per vivacizzare il paese e dare nuovo lu-
stro e rilievo alle sue vie più tipiche, cuore della Strevi di una volta e, si spera, anche di quella di
domani. Da parte del Comune, un ringraziamento è stato rivolto a tutti gli allestitori e ai padroni dei
locali che, come sempre, li hanno messi a disposizione gratuitamente, e più in generale a tutti co-
loro che hanno contribuito alla buona riuscita dell’iniziativa. “Vetrine di Natale” proseguirà fino al 6
gennaio. Sul prossimo numero de “L’Ancora” proporremo un ampio articolo.

Rivalta Bormida. Nell’anno che segna il settantesimo anni-
versario dalla sua fondazione, e nel mese che per tradizione più
di tutti rende gradevole l’aggregazione e favorisce il desiderio di
stare insieme, la Cooperativa Rinascita Rivaltese (o, come dico-
no tutti “Il Salone”) si prepara ad ospitare, il prossimo 23 dicem-
bre, un evento indimenticabile. Toccherà infatti all’antico circolo
fare da cornice alla “prima” del quinto volume del Dvd “Rivalta in
Platea”, dal titolo “Firuoie du tem cre’ndò”.
Ad accendere i motori, ovviamente, l’estro del dinamico duo

“Pastis & Bardan”, che hanno dato vita a un avvincente e ab-
bondante pamphlet di genuino (ruspante, diremmo) neorealismo,
dai forti riflessi felliniani; una carrellata di un’ora abbondante, che
sicuramente catalizzerà l’attenzione del pubblico, bande, pro-
cessioni, canzoni, poesie, soliloqui, goliardia e pure antiche al-
luvioni… Di tutto. E di tutti: personaggi di ieri, che non ci sono più
ma che non ci hanno mai lasciato. E magari una domanda da
far risuonare nell’uditorio: “Ma noi, almeno, ci siamo ancora?”.
Un piccolo inno all’aggregazione e alla naturale collaborazio-

ne, un richiamo agli antichi valori, alla linfa di cui necessita il Sa-
lone, ora che sta per diventare “ultrasettantenne’.
Tutti i particolari sul prossimo numero de “L’Ancora”. 

Ricaldone. Domenica 10 dicembre si è tenuta, come ormai
da tradizione, la cerimonia di omaggio agli anziani ricaldonesi
che hanno raggiunto quest’anno il traguardo degli 80 anni.
I festeggiati della leva 1937 quest’anno sono cinque: Luigina

Cuttica, Michele Gaglione, Pierino Gillardo, Francesca Sasso e
Maddalena Voglino, anche se purtroppo, solo due di loro sono
riusciti ad essere presenti, Michele e Pierino, che hanno rivolto
un caloroso saluto a tutti i vecchi amici, che per motivi di salute
non hanno potuto festeggiare in compagnia, e un pensiero, ve-
lato di commozione ed affetto, al loro coscritto Pietro Cornara,
mancato solamente pochi giorni fa. 
La giornata è iniziata con la celebrazione della Santa Messa

nella chiesa parrocchiale. Il parroco, don Flaviano Timperi, ha
invitato i “giovani” 80enni, a rivolgere un pensiero grato al Si-
gnore, per il traguardo raggiunto e per tutto l’aiuto che certo Egli
non ha mancato di donare loro, alle loro famiglie e alla vita di cia-
scuno. Ci si è poi spostati in Comune per l’omaggio delle autori-
tà. Le parole di omaggio del Sindaco Lovisolo hanno fatto sì che
gli occhi di questi “ragazzini” si velassero di commozione. Que-
st’anno, a titolo di ricordo di questo importante traguardo, il Co-
mune ha donato a ogni 80enne una bottiglia di vino dipinta a ma-
no dall’artista Marta D’Angelone.

Spigno Monferrato • Sabato 16 dicembre dalle ore 16 alle 24 percorso degustativo 

3ª edizione di “Panettone d’Autore”

Una bottiglia decorata regalata dal Comune 

A Ricaldone omaggio
agli ottantenni

Rivalta Bormida • Il 23 dicembre al “Salone”

Appuntamento con “Rivalta in Platea 5” 

Strevi • “Vetrine di Natale”: al via la terza edizione
Denice. 13ª Mostra Internazionale dei presepi artistici a Denice “La torre ed il sogno del prese-

pe”, allestita nella tradizionale sede dell’Oratorio di San Sebastiano. Mostra promossa dal Muni-
cipio, in collaborazione con le Associazioni Culturali “Suol d’Aleramo” e “Terrae Novae”, l’Unione
Montana “Suol d’Aleramo” e con il patrocinio di Regione e Provincia. Sono esposte opere prove-
nienti da circa 30 Nazioni e da artisti (in concorso e fuori concorso) che partecipano al VII bando
sul tema della Natività. Quest’anno grande novità: oltre ai classici presepi internazionali ci sarà una
sezione speciale costituita da una collezione di presepi realizzati in legno. È una tipologia di ope-
re che affascinerà tutti per la maestria e l’originalità applicata alle decorazioni. È una mostra ec-
cezionale, fiore all’occhiello di questo paese che fa della cultura la sua carta vincente». Apertura:
sabato, domenica e festivi: dalle 14.30 alle 18, o su appuntamento (tel. 0144 92038, 329 2505968).

Denice • 13ª mostra internazionale dei presepi artistici

Claudio ROGGERO

Vendita e posa
pavimenti
• Legno
• Laminato
• Porte

interne
e blindate

Acqui Terme - Via Maggiorino Ferraris, 14/18
Tel. 338 7300816 - 334 2347187

claudio.roggero1@gmail.com
www.roggero.it

TANTI
AUGURI

di
BUONE
FESTE



33| 17 DICEMBRE 2017 |INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

UFFICIO DI PRESIDENZA

Presidente Mauro Laus
Vicepresidenti 

Consiglieri segretari Giorgio Bertola, 
Gabriele Molinari, Angela MottaPalazzo Lascaris

www.cr.piemonte.it
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Cortemilia. Scrivere le don-
ne è il 3º incontro della 4ª ras-
segna, di incontri sui temi del-
la lettura e della scrittura a
360º, presso la biblioteca civi-
ca “Michele Ferrero” a Corte-
milia, di venerdì 15 dicembre,
dalle ore 18 alle 19 circa.
Leggere le sacre scritture

è il 3º incontro delle rassegna,
un tema di particolare interes-
se, soprattutto in un momento
dell’anno così speciale per il
calendario cristiano, il Natale,
e per questo messo nel calen-
dario della rassegna a dicem-
bre. «Si tratterà di un incontro
per conoscere un po’ di più la
Sacra Bibbia: chi l’ha scritta,
dove, quando e molto altro an-
cora» anticipa don Giampiero
Ravagnolo, parroco di Corte-
milia, che sarà il relatore della
serata. «La Sacra Bibbia - ri-
corda il parroco - batte moltis-
simi primati: è il libro più copia-
to dagli amanuensi; il primo li-
bro stampato da Gutenberg; il
libro che ha ispirato il numero
maggiore di artisti a realizzare
grandi opere d’arte e il mag-
gior numero di registi. E poi il
libro più letto e tradotto del
mondo. La Bibbia è stata tra-
dotta in 2.355 lingue e leggen-
dola ad alta voce ci vogliono
circa 70 ore per completarla.
Se si leggono 4 capitoli al gior-
no, in un anno si può realizza-
re l’impresa!». Il relatore e la
Biblioteca Civica di Cortemilia
si augurano che l’occasione
dell’incontro sia anche un’op-
portunità per approfondire pas-
si della Bibbia che sono parti-
colarmente significativi dal
punto di vista del contenuto
storico e simbolico, non solo
religioso. Le domande dei par-
tecipanti saranno quindi le
benvenute. Come nelle passa-
te rassegne gli incontri sono
pensati per gli adulti, ma coin-
volgono anche il mondo dei ra-
gazzi. L’ingresso è gratuito e la
presenza dei bambini è ben-
venuta. La Sala dei Ragazzi
della Biblioteca rimarrà aperta
fino al termine degli incontri.
La rassegna (ideata dall’arch.
Donatella Murtas) quest’anno
si avvale della collaborazione
del Comune di Cortemilia, del-
l’Istituto Comprensivo Cortemi-
lia – Saliceto, della Biblioteca
Civica di Alba centro rete del
Sistema Bibliotecario delle
Langhe, del sostegno di Ban-
ca d’Alba e della sponsorizza-
zioni della Pasticceria Canob-
bio, della Cascina Barroero. La
rassegna è inserita all’interno
delle iniziative del Comune di
Cortemilia “Città che legge”
(progetto del Centro per il libro
e la lettura del Ministero beni e
attività culturali e turismo).
Giovedì 14 dicembre alle

ore 10.30 presso il Nuovo Tea-
tro Comunale di Cortemilia, si
terrà lo spettacolo di lettura

animata ‘I cinque malfatti’ a cu-
ra della Compagnia Teatrale
Stregatto. Lo spettacolo, a cui
sono state invitate le classi
della Scuola Primaria di Corte-
milia e di Castino e i bambini
più grandi delle Scuole dell’in-
fanzia, è aperto al pubblico. Fa
parte del programma del Pre-
mio del gigante e delle iniziati-
ve della Biblioteca per i ragaz-
zi ed è offerto dal Sistema bi-
bliotecario delle Langhe di cui
la Biblioteca civica di Cortemi-
lia fa parte. Grande eco ha
avuto il 2º incontro (24 novem-
bre) Scrivere le donne, un te-
ma di grande attualità contro le
violenze alle donne. A parlarne
è stato Maurizio Molan, medi-
co specialista in chirurgia che
ha partecipato in numerose
missioni mediche umanitarie in
diverse parti del mondo, auto-
re di numerosi libri tra cui “In
Lei tutte le donne del mondo”.
«Nel corso della vita incon-

triamo un gran numero di per-
sone. Molte le notiamo appe-
na, con altre entriamo in con-
tatto e parliamo. In alcuni casi
la conoscenza e il coinvolgi-
mento emotivo si fanno pro-
fondi. Anche se sono lontane e
non abbiamo più avuto occa-
sione di incontrarle, il loro ri-
cordo torna frequentemente e
a volte ci soccorre nei momen-
ti difficili della quotidianità».

Sono state raccontate, 9
storie di donne che vivono in
Africa, Asia e Sudamerica. Le
loro storie non sono note a
molti, non si tratta di donne fa-
mose: i loro nomi ai più non di-
cono nulla e difficilmente tro-
verebbero posto in un libro che

parla di donne che hanno con-
seguito risultati straordinari in
importanti campi dell’attività
umana. Sono 9 donne molto
differenti tra loro per età, colo-
re della pelle, religione e per il
contesto socio - culturale in cui
vivono, un sottile filo rosso uni-
sce però le loro vite: l’essere
riuscite a fronteggiare con te-
nacia, coraggio e creatività le
avversità della vita. La loro fra-
gilità, solo apparente, diventa
forza esemplare. Tutto ciò in
psicologia prende il nome di
resilienza. Il termine, curiosa-
mente mutuato dalla fisica, in-
dica la capacità di un materia-
le di resistere agli urti senza
spezzarsi. 

Il programma riprenderà: ve-
nerdì 19 gennaio 2018, “Scri-
vere romanzi gialli: l’ispettore
Maillet e l’ispettore Noisette”
Gianpaolo Castellano e An-
drea Franchello; 23 febbraio
2018, “Leggere i linguaggi
specialistici: i linguaggi delle
banche”, Banca d’Alba; 16
marzo, “Scrivere la tradiziona-
le orale: antiche fiabe e novel-
le delle Langhe”, Giacomo
Giamello; 20 aprile, “Leggere
l’innovazione”, Alice Benessia.

L’ingresso è libero. Informa-
zioni: Biblioteca Civica “Miche-
le Ferrero” (coordinatrici arch.
Donatella Murtas e dott.ssa
Roberta Cenci) di Cortemilia
(ex palazzo della Pretura), via
Dante Alighieri 1 (angolo piaz-
za Oscar Molinari). Emai: bi-
blioteca@comune.cortemi-
lia.cn.it, facebook Biblioteca
Civica di Cortemilia. Nelle foto
il dott. Maurizio Molan e le or-
ganizzatrici della rassegna.

Loazzolo. Giornata splendi-
da domenica 15 ottobre in oc-
casione della 5ª edizione di
“Fotografè Andanda” in quel di
Loazzolo nella splendida Lan-
ga Astigiana. «In una giornata
atipica, - spiega Valter Dagna
- con temperature che nel pri-
mo pomeriggio hanno sfiorato
i 30 gradi, ma comunque con
colori tipicamente autunnali, i
primi partecipanti verso le 7.30
al cospetto di una fantastica
aurora si sono iscritti alla ma-
nifestazione, poi seguiti da al-
tri 300 concorrenti che alla
spicciolata sono partiti sino al-
le 10 per affrontare i 20 chilo-
metri della camminata. La
camminata, abbinata al con-
corso fotografico “Fotografè
Andanda” si è snodata total-
mente sul crinale del Comune
di Loazzolo in scenari tipici di
Langa e Monferrato ad una al-
titudine tra i 400 e 600 metri
sul livello del mare, percorren-
do un anello che parte ed arri-
va nel concentrico del caratte-
ristico Paese, attraversando
tra l’altro gli storici vigneti di
Moscato atto a produrre il pre-
giato Passito “Loazzolo” Doc.
La manifestazione era incen-

trata su due fasi distinte. La 1ª
fase si è chiusa domenica 15
ottobre al tramonto con l’arrivo
di tutti i partecipanti rifocillati
da un’ottima polenta presso i
locali della Pro Loco. La 2ª fa-
se è stata riservata al concor-
so fotografico, dove sono stati
102 i partecipanti ad inviare
una fotografia scattata duran-
te la camminata. Tramite una
giuria e una votazione Web su
facebook è stata stilata, a fine
novembre, la classifica e pro-
clamato il vincitore della 5ª edi-
zione di “Fotografè Andanda”.
Sul podio per questa edizione
2017 sono saliti: 1º classifica-
to, Garbero Vittorio di Bubbio
con punti 56 (40 giuria + 16 fa-
cebook), soggiorno 2 notti per
2 persone presso b&b “La ra-
na e la salamandra” + buono
spesa €. 50 presso agrituri-
smo “Poggio Giardino”. 2º,
Garbero Mirko di Bubbio con
punti 50 (50 giuria + 0 facebo-
ok), buono spesa €. 50 pres-
so pizzeria “Da Frankino”. 3º,
Allario Massimo di Asti con
punti 50 (32 giuria + 18 face-
book) buono Spesa €. 50
presso az. Vitivinicola “Borgo
Isolabella”. A seguire si sono

classificati: 4º, Bracco Linda di
Acqui Terme buono Spesa €.
50 presso az. Vitivinicola “Bor-
go Moncalvo”. 5º, Vaccaneo
Andrea di Canelli buono spesa
€. 50 presso az. Vitivinicola
“Borgo Sambuj”. 6º, Colla
Francesca di Canelli buono
spesa €. 50 presso az. Vitivi-
nicola “Gard-in”; 7º, Novaria
Enrica di Torino buono spesa
€. 50 presso az. Vitivinicola
“Forteto della Luja”. 8º, Ferro
Gabriele di Rocchetta Belbo
buono spesa €. 50 presso az.
Vitivinicola “Piancanelli”; 9º, Di
Giuseppe Gaetano 
di Chiaravalle buono spesa €.
40 presso l’azienda agricola
Ca Bianca produzione formag-
gi; 10º, Molinaris Marta di Ca-
nelli buono spesa €. 40 presso
az. agr. “Capozzolo Massimo”
conserve, confetture e olio;
11º, Tamburello Elena di Loaz-
zolo buono spesa €. 36 pres-
so az. “Okundigie Rosemary”
produzione miele. La Pro loco
ringrazia tutti i partecipanti, gli
sponsor e coloro i quali si sono
adoperati per la buona riuscita
della manifestazione. Arrive-
derci alla 6ª edizione prevista
ad ottobre 2018».

Bubbio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera del vi-
ticoltore comm. Giacomo Si-
zia: «Ad ormai oltre un mese
dalla presentazione del “Mo-
scato Secco” ai 500 produttori
di uva moscato, avvenuto sul-
la pubblica piazza “Carlo Gan-
cia” di Canelli; forse siamo sul-
la strada giusta.

Da un sondaggio da me fat-
to in Valle Bormida devo regi-
strare che ormai quasi la tota-
lità degli esercizi commerciali
che vanno dai negozi ai risto-
ranti ai bar sino ai circoli ed
agriturismi si sono dotati di
“Asti Secco”.

Se consideriamo che ante-
cedentemente all’Asti Secco
era un evento eccezionale, ve-
ra mosca bianca, trovare a di-
sposizione di potenziali clienti
una bottiglia di Moscato sia
che si trattasse di “Asti” o “Mo-
scato d’Asti” Docg nei vari
esercizi pubblici prima annun-
ciati.

Devo constatare con piace-
re che siamo sulla strada buo-
na. A quelle veramente poche

eccezioni che ad oggi non si
sono approvvigionati nei loro
magazzini di Asti nelle tre tipo-
logie un caldo invito a porvi ri-
medio, non fosse altro per un
gesto di riconoscenza verso i
viticoltori perché siamo noi i
primi avventori e coloro i quali
popoliamo e custodiamo que-
sti difficili territori.

A chi si è approcciato da ve-
ro neofita al suo primo assag-
gio di “Asti Secco” e qualora
non ne fosse del tutto convinto
ricordo che come in giurispru-
denza vi sono i tre gradi di giu-
dizio, con l’Asti Secco potrà
giudicare su ben 16 assaggi,
quanti sono le Ditte che lo pro-
ducono. Sono certo che se i 16
“prosit” saranno consumati
con un giusto tempo metaboli-
co di assimilo, il giudizio sarà
ponderato, analitico e sobrio. 

Vedrete che sui 16 produtto-
ri troverete chi aggradirà al Vo-
stro palato. 

Augurando salute e prospe-
rità e un Buon Natale e felice
anno nuovo brindo con le tre ti-
pologie di Asti Docg».

Cortemilia • Venerdì 15 dicembre in biblioteca per “Saper leggere e  scrivere”

“Leggere le sacre scritture”
con Giampietro Ravagnolo

Loazzolo • Organizzata dalla Pro Loco con 102 partecipanti 

I premiati di “Fotografè andanda”

Bubbio • Scrive il viticoltore comm. Giacomo  Sizia

Con il “Moscato secco”
possiamo essere sulla strada giusta

Cassine. Anche quest’anno
Cassine celebrerà l’arrivo del
Natale con un Presepio Viven-
te, che si svolgerà a partire dal-
le 21,45 nella serata di dome-
nica 24 dicembre. Purtroppo, al
primo incontro per i preparativi
del tradizionale appuntamento,
mancava una persona: Davidi-
no Orsi, per tutti Dino, simpati-
cissimo 65enne dal grande cuo-
re, che nel corso dell’anno ha
raggiunto i suoi storici amici
Mauro Gollo ed Ettore Bormida
(“Rino”), figure sempre molto
attive nella preparazione del
Presepio cassinese.

Guarderanno l’edizione 2017,
la quinta dopo la ripresa del
Presepio Vivente, da lassù, e i
loro compagni e amici si stanno
già dando da fare per onorare i
loro nomi e il loro ricordo.

I preparativi sono a buon pun-
to, come ci informa Lucia Dini:
«Nella serata del 24, le botteghe
chiuse riapriranno i battenti e
si prepareranno ad accogliere i
numerosissimi curiosi e affe-
zionati che accorreranno al-
l’evento.

Anche quest’anno, l’osteria
offrirà musica e ravioli appena
sfornati, la farmacia consiglierà
miracolose pozioni e la scuola
ospiterà i bimbi attenti alle le-
zioni.
E mentre il cantastorie into-

nerà antichi canti natalizi, qual-
cuno intratterrà grandi e piccini
con giochi d’epoca ottocente-
sca, nella quale il Presepio è
ambientato.
Mille bagliori si accenderan-

no, sulle bancarelle della frutta
e verdura, sul bancone del fa-
legname, sul martello del fab-
bro.
Non mancheranno certo i

profumi della pizza, della cioc-
colata calda e del vin brulè, ad
allietare olfatti e palati raffinati.
Nella duecentesca chiesa di

San Francesco, illuminata a fe-
sta, si celebrerà la Santa Mes-
sa, e ai dodici rintocchi la folla
accorrerà festosa ai primi vagi-
ti del Bambino, nell’umile ca-
panna dove Maria e Giuseppe
avranno trovato rifugio.
A Natale è tempo di magia. E

che un buon Natale sia».

Strevi. Gli agenti della Pol-
fer di Alessandria sono riusciti
a identificare l’autore di un fur-
to avvenuto su un treno regio-
nale, nella stazione di Strevi. I
fatti risalgono allo scorso 30
novembre su un convoglio in
transito sulla linea Savona-
Alessandria. 

Durante la normale sosta
del treno in stazione, una don-
na che era a bordo del convo-
glio è stata avvicinata da un ra-
gazzo che, dopo aver veloce-
mente calzato un cappuccio
sulla testa, le ha afferrato la
borsa portando via un tablet e
circa 550 euro. 

Il malvivente si è dato alla
fuga, mentre due viaggiatori
hanno assistito la vittima e
l’hanno accompagnata negli
uffici della Polfer di Alessan-
dria.

Grazie alla descrizione forni-
ta dalla vittima, e alle efficienti
attività di controllo compiute
nell’acquese il malvivente è
stato rintracciato in breve tem-
po.

Gli agenti sono riusciti a

stringere il cerchio e a risalire
all’autore del furto, un mino-
renne di nazionalità italiana,
residente a Strevi. 

La perquisizione nell’abita-
zione dell’uomo ha permesso
di recuperare parte dei soldi
rubati alla viaggiatrice e in più,
il giorno successivo, lo stesso
denunciato ha confessato agli
inquirenti dove fossero la bor-
sa e il tablet rubato. 

Tutto il materiale è stato re-
cuperato dai Carabinieri di
Strevi, che hanno proceduto al
sequestro. Il minorenne è sta-
to denunciato per furto aggra-
vato.

campagna abbonamenti 2018
... per tutto l’anno

Un regalo gradito?
Un abbonamento a

Nel ricordo di Davidino Orsi

A Cassine la quinta edizione
per il Presepio Vivente

Strevi • Autore del furto un minorenne italiano 

Sale su un treno regionale
e deruba una signora: denunciato

Cortemilia • “Scuola aperta al Territorio”
Cortemilia. Partito il progetto “Scuola aperta al Territorio: Relazioni 4.0” dell’Istituto Piera Cil-

lario Ferrero di Cortemilia, “Produzioni Artigianali per il Made in Italy” che offre ai ragazzi l’op-
portunità di confrontarsi con esperti di vari settori, per stimolare la curiosità e valorizzare il per-
corso formativo collegandolo strettamente al contesto sociale e lavorativo attuale.

Il prossimo incontro, organizzato in collaborazione con la presidente del Lions Club Cortemi-
lia e Valli, avv. Emanuela Canonica, è previsto per giovedì 14 dicembre alle ore 10, presso la
sala consiliare del Comune di Cortemilia, relatori l’avv. Gian Carlo Bongioanni, e dott.ssa Carla
Bue, che si confronteranno con i ragazzi sull’importanza della Costituzione e sui valori di liber-
tà e legalità in relazione al mondo giovanile, regalando loro una copia del documento.

Inoltre, all’interno della storica sede del Piera Cillario Ferrero di Cortemilia, è allestita sino a
venerdì 22 dicembre la bellissima mostra “Dalla Resistenza alla Costituzione”, che nasce dal de-
siderio delle associazioni Memoria Viva Canelli e Azione Cattolica di Acqui Terme di valorizza-
re il 70º Anniversario del percorso che portò alla nascita della Repubblica Italiana e della Costi-
tuzione: 2 giugno 1946 – 1 gennaio 1948». Per informazioni: tel. 0173 81230.
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Il Piemonte è una 
delle regioni italiane 
a più alta vocazio-
ne qualitativa per 
quanto riguarda i 
prodotti agroali-
mentari, come te-
stimoniano le sue 
14 produzioni a De-
nominazione di ori-
gine protetta (DOP)  
e 9 a Indicazione 
geografi ca protetta 
(IGP), su un totale di 
294 in tutta Italia.
DOP (Denominazio-
ne di Origine Pro-
tetta) e IGP (Indi-
cazione Geografi ca 
Protetta) sono gli 
strumenti individua-
ti dall’Unione Euro-
pea per tutelare e 
valorizzare le pro-
duzioni agroalimen-
tari le cui peculia-
rità derivano dallo 
stretto legame con 
il territorio di prove-
nienza. 
Infatti, tutte le fasi 
del processo pro-
duttivo, compresa la 
produzione della ma-
teria prima, devono 
avvenire nell’area geo-
grafi ca determinata 
per le DOP mentre è 

suffi ciente che una delle fasi del processo 
produttivo avvenga nella zona geografi ca 
delimitata per le IGP. Si tratta pertanto di 
prodotti che, se venissero ottenuti in am-
bienti geografi ci diversi, avrebbero caratte-
ristiche qualitative differenti.
Il riconoscimento avviene solo dopo un 
lungo e approfondito esame istruttorio 
che prevede tre livelli di valutazione: regio-
nale, nazionale e comunitario.
Tutti i prodotti DOP e IGP sono ottenuti 
nel rispetto di uno specifi co disciplinare di 
produzione, che individua e defi nisce nel 
dettaglio tutte le fasi del processo, il cui ri-
spetto è verifi cato da una Struttura di con-
trollo indipendente, in modo tale da garan-
tire la piena tracciabilità del prodotto.

Le nuove certifi cazioni
Nel 2015 è stato certifi cato il Salame Pie-
monte IGP, salame “da merenda” per ec-
cellenza, la cui peculiarità è la presenza 
nell’impasto di vino rosso piemontese Doc  
delle varietà Nebbiolo, Barbera e Dolcetto e 
che la breve stagionatura, tipica dei salami 
piemontesi, rende morbido e dolce.

Nel 2016 è stata concessa la certificazio-
ne al Vitellone piemontese della coscia 
IGP, che va a tutelare la qualità di altis-
simo livello di questa carne, conosciuta 
in tutto il mondo, razza storica presen-
te già nel 1886 in provincia di Cuneo ed 
oggi allevata in Piemonte da circa 6.000 
aziende, con quasi 300.000 capi e 15.000 
addetti.

Infine, lo scorso ottobre è stata la volta 
dell’Ossolano DOP, formaggio dalla sto-
ria centenaria che rappresenta la mas-
sima espressione casearia dell’estremo 
nord del Piemonte essendo prodotto con 
latte di vacche allevate, vissute e nutrite 
integralmente nella zona della Val d’Os-
sola.

Il ruolo del Psr 2014-2020
La Regione Piemonte, attraverso la Misura 
3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali-
mentari” del Programma di sviluppo rurale 
2014-2020, sostiene con 30 milioni di euro 
le aziende piemontesi in questo percorso 
virtuoso. 
La misura contribuisce a potenziare il po-
sizionamento delle produzioni agroalimen-
tari di qualità piemontesi sui mercati, arric-
chendo la competitività del settore agricolo, 
incrementando le opportunità di lavoro e 
contribuendo allo sviluppo delle zone rurali; 
inoltre, la partecipazione degli agricoltori ai 
regimi di qualità ne migliora l’offerta per-
mettendo di affrontare con strumenti inno-
vativi un mercato sempre più complesso e 
globalizzato.
Per maggiori informazioni sui prodotti di 
qualità piemontesi, visitare: 
www.piemonteagri.it 

per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva

www.regione.piemonte.it/europa2020

INIZIATIVA CO-FINANZIATA CON PSR

Si chiama “Piemondina” il nuovo mar-
chio del riso piemontese di qualità che 
caratterizza la nuova campagna di va-
lorizzazione promossa dall'Assessorato 
all'Agricoltura della Regione Piemonte e 
che, attraverso il claim “risaie piemon-
tesi”, fa esplicito il riferimento al pro-
dotto della terra e alla storia del Nove-
cento come l’hanno vissuta per secoli 
novaresi e vercellesi, sia per trapiantare, 
sia per mondare le risaie.
"Due anni fa - ha dichiarato l'assessore 
regionale all'Agricoltura, Giorgio Ferre-
ro, a Vercelli durante la presentazione 
del marchio - la crisi ha toccato il set-
tore del latte. Ora ad essere in difficoltà 
è il comparto del riso. Con Piemondina il 
consumatore saprà che il riso proposto 
viene dalla nostra produzione piemonte-
se, e potrà quindi scegliere in modo più 
consapevole. Non si tratta di protezioni-
smo, ma di trasparenza”.
Diversi studi hanno infatti evidenziato 
come i consumatori associno ai pro-
dotti locali caratteristiche di loro inte-

resse: freschezza e genuinità, legame 
con il paesaggio, adozione di metodi di 
produzione sostenibili, origine geografi-
ca del prodotto (tracciabilità), cibo non 
omologato e socialità legata all’acqui-
sto locale.
La Regione Piemonte ha ritenuto quin-
di opportuno attivare, dopo la fortuna-
ta campagna “Piemunto”, ideata per la 
promozione del latte degli allevamenti 
piemontesi e dei formaggi prodotti con 
la sua utilizzazione, questa iniziativa di 
comunicazione con l’obiettivo di facili-
tare l’individuazione da parte del con-
sumatore del riso locale, inteso come 
quello proveniente da risaie del Pie-
monte e lavorato in impianti collocati in 
Piemonte o nelle province italiane con-
finanti.
Infatti, grazie a questo marchio, i pro-
duttori risicoli locali potranno avere una 
vetrina all'interno dei supermercati e dei 
centri commerciali che aderiranno all'i-
niziativa: grande interesse e disponibi-
lità nei confronti di Piemondina è stata 

espressa dai rappresentanti di Carrefour, 
Bennet e NovaCoop presenti alla pre-
sentazione e che potranno aderire alle 
iniziative di promozione che la Regione 
intende attivare nei prossimi mesi.
"Con i suoi 117.000 ettari coltivati, quel-
lo piemontese rappresenta oltre la metà 
del riso prodotto in Italia - ha ricordato 
l’assessore Ferrero - Una realtà che, for-
te di oltre 1800 produttori, rappresenta 
un'eccellenza non solo per la quantità, 
ma anche per la qualità del prodotto, per 
l’attenzione all’ambiente nelle coltivazio-
ni, per la storia e la tradizione culturale 
che incarna. Non poteva dunque manca-
re un marchio che garantisse ai cittadini 
il legame territoriale con il nostro riso. 
Qui siamo oltre l’etichettatura, che pure 
abbiamo fortemente voluto, per celebra-
re un prodotto che da quasi 200 anni ha 
garantito fama e redditività ad una parte 
importante del Piemonte e che, siamo 
convinti, deve giocare un ruolo di grande 
importanza nel futuro del settore agroa-
limentare”.

� Campagna per la trasparenza e la consapevolezza

Un marchio per il riso

� Le certificazioni DOP e IGP sono uno strumento per la competitività e la crescita

Prodotti di qualità, 
le eccellenze del Piemonte

Si calcola che dei 14 miliardi di metri 
cubi d’acqua naturalmente disponi-
bili in Piemonte, circa 6 siano de-
stinati a fini agricoli. Un’importante 
quota che non va affatto spreca-
ta: infatti, oltre a svolgere un ruolo 
fondamentale nella produzione del 
cibo, l’agricoltura ne ha anche uno 
equilibratore, che si riflette nella di-
sponibilità di acqua per altri scopi.
E’ quanto è emerso dal convegno 
tenutosi il 30 novembre a Torino, 
organizzato dall’Assessorato all’A-
gricoltura della Regione Piemonte 
e da ANBI Piemonte, l’associazione 
dei consorzi irrigui, che, divisi nei 
36 comprensori voluti dalla legge 
regionale, forniscono acqua su una 
superficie di circa 370.000 ettari.
“La mia presenza vuole simboleg-
giare il forte impegno della Regione 
sulla risorsa acqua - ha dichiarato in 
apertura il presidente della Regione 
Piemonte, Sergio Chiamparino - Sia-
mo di fronte a cambiamenti climatici 
che ci obbligano ad intervenire”.
Per Massimo Gargano, direttore di 
ANBI Italia, “è il modello di sviluppo 
che è sbagliato, fatto di consumo di 
suolo, di tetti, asfalto, cementifi ca-
zione, dove le acque invece di essere 
assorbite dal terreno prendono ve-
locità e sono difficili da recuperare. 
Occorre rilanciare la politica degli in-
vasi, snellendo la burocrazia”.
“Questo è il momento di investire 
nelle infrastrutture irrigue - ha so-
stenuto l’assessore regionale all’A-
gricoltura, Giorgio Ferrero - Nel 
bilancio regionale pluriennale ci sa-
ranno tre milioni nei prossimi tre anni 
per nuovi pozzi. Intendiamo anche 
spingere per la creazione di una rete 
di nuovi piccoli invasi che raccolga-
no l’acqua nel momento in cui è di-
sponibile, per rilasciarla poi in base 
alle necessità, che servano anche a 
produrre energia pulita. Non dimen-
tichiamo poi che senza acqua irrigua 
non ci sarebbero le nostre eccellenze 
agroalimentari, i nostri paesaggi, la 
nostra cultura diffusa sul territorio, 
che garantiscono un modello socia-
le e ambientale fondamentale per il 
Piemonte”.

L'acqua
in agricoltura
non è uno
spreco

� Il programma ha attivato il 77% delle proprie risorse

I nuovi bandi del Psr 2014-2020
Il Programma di sviluppo rurale 2014-2020, elaborato in base a regolamenti dell’Unione Europea e strategie regionali che defi ni-
scono il percorso per lo sviluppo, la competitività e la sostenibilità dell’agricoltura piemontese, ha ormai attivato il 77% delle risorse 
disponibili, equivalenti a circa 835 milioni di euro a fronte di un totale, durante i sette anni della sua attuazione, di 1,08 miliardi di 
euro di fi nanziamento pubblico. 
Le risorse attualmente ammesse al fi nanziamento ammontano a circa 240 milioni di euro, un dato destinato a crescere con l’a-
vanzare delle istruttorie delle domande tutt’ora in corso.
A novembre sono stati aperti quattro nuovi bandi: quello relativo all’Operazione 6.4.1, con una dotazione di 5.800.000 euro e che 
prevede aiuti alle aziende agricole per investimenti di tipo edilizio o in attrezzature fi nalizzati alla diversifi cazione delle attività 
(agriturismo, fattorie didattiche, ospitalità) attraverso l’erogazione di contributi in conto capitale a fondo perduto. 
Un bando riguarda l’Operazione 4.1.3, con una dotazione di 3.000.000 di euro, che si propone di sostenere investimenti per mi-
gliorare le prestazioni economiche e ambientali delle attività agricole e di allevamento, comparto da cui si libera in atmosfera una 
quota signifi cativa dell’ammoniaca di origine agricola.
Infi ne, sono aperti i bandi sull’Operazione 5.1.2 per il fi nanziamento di impianti di protezione con reti antigrandine fi no al 50% della 
spesa ammissibile per la loro realizzazione, grazie a una dotazione di 4.000.000 di euro, e sull’Operazione 5.1.1. per la prevenzione 
dei danni da calamità naturali di tipo biotico causati da Drosophila e da Cimice asiatica con 1.900.000 euro.
Il Psr però non si ferma qui: nel corso del 2018 apriranno numerosi nuovi bandi. 
Per maggiori informazioni vi invitiamo a consultare: www.regione.piemonte.it/svilupporurale

Le 23 DOP e IGP 
del Piemonte

Formaggi • Bra DOP, Castelmagno 
DOP, Murazzano DOP, Raschera DOP, 
Robiola di Roccaverano DOP, Toma 
piemontese DOP, Ossolano DOP, Gor-
gonzola DOP, Grana padano DOP, Ta-
leggio DOP
Prodotti a base di carne • Crudo di 
Cuneo DOP, Salame Piemonte IGP, 
Mortadella Bologna IGP, Salame Cre-
mona IGP, Salamini italiani alla cac-
ciatora DOP
Pesci, molluschi e crostacei freschi 
• Tinca gobba dorata del Pianalto di 
Poirino DOP
Ortofrutta e cereali • Riso di Baraggia 
biellese e vercellese DOP, Nocciola del 
Piemonte IGP, Mela Rossa Cuneo IGP, 
Fagiolo Cuneo IGP, Castagna Cuneo IGP 
e Marrone della Val di Susa IGP
Carni fresche • Vitelloni Piemontesi 
della Coscia IGP

PiemonteInforma
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Morsasco. Da Morsasco ci scrive il vi-
cesindaco Ilaria Rapetti. 
«Domenica 3 dicembre, alle ore 16,

presso l’accogliente Biblioteca comunale
di Morsasco, si è tenuta la presentazione
del romanzo delle professoresse e scrit-
trici Michaela Benevolo e Donatella Tai-
no, intitolato “Il tempo di dire”.
Un esiguo, ma partecipe, gruppo di

persone, in parte amanti della lettura,
in parte desiderose di trascorrere un al-
ternativo quanto interessante pome-
riggio invernale, si è radunato con tre-
pidazione per assistere alla presenta-
zione, introdotta brillantemente dalla
professoressa e compaesana Franca
Barbero che ha saputo presentare le
scrittrici ed il loro romanzo in maniera
chiara ed eloquente. 
La parola è passata successivamente

alle autrici, le quali, spartendosi abilmen-
te ed adeguatamente tempo e informa-
zioni, hanno saputo delineare la trama
con ironia, ma anche con estrema delica-
tezza e serietà; hanno poi saputo fornire
una chiara e vivida immagine dei perso-
naggi, lasciando il pubblico col fiato so-
speso, omettendo le parti decisive del
racconto, suscitando grande suspence
ed interesse, lasciando una giusta dose
di curiosità nelle persone. 
Il romanzo, seconda fatica letteraria

delle autrici, ha come protagoniste tre fi-
gure femminili: Giulia, un avvocato in car-
riera, poco più che quarantenne, con alle
spalle un evento particolarmente difficile

che ha riguardato la sua famiglia e lei in
particolare, che ha lasciato in lei segni in-
delebili e un non risolto con cui è portata
a confrontarsi; Laura, una giovane ragaz-
za, che si incontra nel romanzo appena
maggiorenne, studentessa del liceo clas-
sico, diligente, spensierata, libera, inna-
morata e felice, fino a quando un evento
che riguarda la madre, Francesca, la por-
ta a fare i conti con una realtà che non
aveva pensato potesse toccarla; infine,
Francesca, madre di Laura, insegnante di
francese, severa ma giusta con i suoi stu-
denti, capace di dare molto e pretendere
altrettanto, stimata ed amata tanto dai
colleghi quanto dagli allievi per queste
sue capacità, fino a quando qualcosa in
lei cambia e niente risulterà più come pri-
ma… 
Accanto a queste importanti figure fem-

minili sono presenti 7 figure maschili po-
liedriche, alcune estremamente positive,
altre negative, dai tratti anaffettivi, narci-
sisti, arroganti, boriosi e presuntuosi.
Gli eventi sono ambientati in un arco

temporale compreso tra gli anni ’60 e gli
anni ’90: inizialmente si incontra Giulia
quarantenne e nel corso della lettura vi
sarà uno sbalzo temporale che consenti-
rà di poterla vedere nella sua infanzia ed
adolescenza, ripercorrendo con lei i mo-
menti salienti della sua vita e le relazioni,
per lei, significative.

Al contrario, si incontra Laura adole-
scente negli anni ‘80 e la si accompa-
gnerà nel corso della crescita, tra i primi

amori, le gioie e le prime delusioni, af-
fiancata dalla figura della madre, fino al
momento del cambiamento che la coin-
volgerà in prima persona. 
Nel titolo viene richiamato un momento

cruciale della narrazione, quando qualco-
sa che fino a quel momento era rimasto
taciuto e nascosto, riguardo al quale non
era ancora tempo di dire, viene espresso
e trova voce in maniera prorompente. 
Un romanzo che possiamo definire in-

cisivo, perché è capace, per i temi tratta-
ti, non semplici ma estremamente attuali,
di portare le persone a prendersi un mo-
mento di pausa interiore per riflettere su
questioni delicate, su cui non sempre ci
si sofferma adeguatamente.
Dopo la lettura di alcuni passi del ro-

manzo, la presentazione si è conclu-
sa con applausi meritati e con l’augu-
rio che il testo abbia suscitato inte-
resse e possa emozionarci quanto le
autrici medesime.
Un ringraziamento alle autrici che han-

no scelto di presentare il loro libro a Mor-
sasco, nella speranza che si siano trova-
te a loro agio e che in futuro si possa ri-
presentare l’occasione per un nuovo in-
contro.
Si ringraziano anche Franca Barbero

per la partecipazione ed il coinvolgimen-
to e Gessica Barbero per aver contribuito
alla stesura dell’articolo. 
Infine grazie al Sindaco per aver reso

possibile questo bel momento di convi-
vialità e di cultura”. 

Rivalta Bormida. Ci scrive
l’Amministrazione comunale di
Rivalta Bormida.
«Anche quest’anno, come è

consuetudine, si è tenuto il tra-
dizionale pranzo natalizio per i
diversamente giovani (custodi
delle nostre radici e delle no-
stre tradizioni dai 70 anni in su)
offerto dall’Amministrazione
Comunale.
Venerdì 8 dicembre, giorno

dell’Immacolata, la palestra
comunale ha ospitato un centi-
naio di “diversamente giovani”
ogni anno sempre più numero-
si in una toccante atmosfera
natalizia, con addobbi magi-
stralmente approntati intorno a
tavoli sontuosamente addob-
bati che hanno ospitato preli-
batezze degne dei più rinoma-
ti ristoranti.
Il succulento pranzo è sta-

to preparato con cura ed
amore dalla Pro Loco di Ri-
valta Bormida che ancora
una volta si è confermata al
di sopra delle più rosee
aspettative.
L’Amministrazione Comuna-

le intende ringraziare: tutte le

persone facenti parte dell’As-
sociazione, le cosiddette “ma-
gliette gialle”, per il loro impe-
gno e la loro abnegazione nel-
l’approntare le portate e nel
servizio ai tavoli, i dipendenti
comunali, Biagino con i figli Si-
mone e Matteo che hanno al-
lietato il pomeriggio, Domeni-
co Giolito per gli stupendi ad-
dobbi e tutti i volontari che
hanno collaborato
L’impegno di tutti ha fatto sì

che la giornata trascorresse in
allegria e nel migliore dei modi:
è stato veramente bello vede-
re i “diversamente giovani”
conversare allegramente tra
loro, tessere elogi per la buo-
na riuscita della festa e com-
plimentarsi con chi ha lavorato
per loro.
Il Sindaco, nel suo discorso,

ha ricordato l’importanza che
rivestono i nonni nei confronti
dei giovani, ha salutato caloro-
samente gli intervenuti ed ha
concluso il suo intervento con
un augurio: “al prossimo an-
no”, con la speranza di un
2018 felicemente positivo per
tutti».

Montaldo Bormida. Con
una lieta sorpresa ed iniziativa,
la nuova Pro Loco di Montaldo
Bormida è pronta ad organiz-
zare un evento esclusivamen-
te dedicato ai propri residenti
più fedeli. Dopo tante manife-
stazioni improntate sui giovani
e sulle nuove leve, di livello
storico-culturale, ovviamente
abbinate alle più canoniche
sagre paesane di antico richia-
mo, l’associazione diretta dal
presidente Carlo Cavriani or-
ganizzerà un pranzo di Natale
anticipato a tutti i residenti na-
ti prima del 1943. Appunta-
mento domenica 17 dicembre,
nei locali delle ex scuole in via
Boscogrosso. Di seguito ripor-
tiamo la nota diffusa dalla stes-
sa Pro Loco: «In questi 5 anni
abbiamo lavorato con impegno
e dedizione, dedicandoci so-
prattutto ai bambini, ai ragazzi
e ai più o meno giovani. Forse
abbiamo un po’ trascurato co-
loro che sono maggiormente
avanti nell’età ma che rappre-
sentano l’ossatura portante del
nostro paese, il legame che

tiene unita tutta quanta la no-
stra storia e la nostra memoria
con il tempo presente. Per far-
ci perdonare, e per sentirci an-
cora una volta uniti, abbiamo
pensato di organizzare un
evento prenatalizio al quale
saranno personalmente invita-
ti tutti i residenti nel comune di
Montaldo Bormida nati prima
del 1943, ovvero i protagonisti
della ricostruzione della comu-
nità del nostro paese nel diffi-
cile momento del dopoguer-
ra». L’invito è esteso personal-
mente a tutte quante queste
persone, in un’atmosfera nata-
lizia che sarà permeata da gio-
ia e festa. Il pranzo sarà offer-
to gratuitamente dall’Associa-
zione e si terrà domenica 17
dicembre alle ore 12,30 pres-
so i locali delle ex scuole ele-
mentari in via Boscogrosso. La
nuova Pro Loco di Montaldo
ringrazia infine per la collabo-
razione il Comune, la macelle-
ria agricola “La Valenta”, il ca-
seificio Alta Langa, Caneva
Sergio, la cantina Tre Castelli
e Cartitalia Cortemilia. D.B.

Rivalta Bormida. L’Istituto
Comprensivo “Norberto Bob-
bio” di Rivalta Bormida invita
tutti i ragazzi e i genitori al-
l’Open Day che si terrà sabato
16 dicembre 2017. Sarà
un’occasione per la scuola di
presentarsi al pubblico, e per
far conoscere a tutti il suo pia-
no di offerta formativo e le sue
strutture, e, per le famiglie dei
potenziali alunni, per ottenere
tutte le informazioni necessa-
rie sulle attività didattiche nei
plessi di Rivalta Bormida, Cas-
sine e Strevi. L’Open Day si
svolgerà dalle ore 9 alle 12 per
la scuola dell’infanzia, e l’ora-
rio sarà valido per tutti e tre i

plessi. Nelle scuole primarie,
l’apertura mattutina dalle ore 9
alle 12 riguarderà, oltre che i
plessi di Rivalta, Cassine e
Strevi, anche quello di Carpe-
neto. Nel pomeriggio, la sola
sede di Rivalta Bormida reste-
rà aperta dalle ore 14 alle 17.
Per quanto riguarda le scuo-

le secondarie di primo grado,
sempre nella giornata di saba-
to 16 dicembre, Cassine e Ri-
valta Bormida saranno aperte
dalle ore 9 alle 12, e nel po-
meriggio il plesso di Rivalta ac-
coglierà eventuali visitatori an-
che dalle ore 14 alle 17.
Si spera in una affluenza nu-

merosa.
Ricaldone. Come è ormai

tradizione, nell’imminenza del-
le feste natalizie, la comunità
di Ricaldone e a quella di Alice
si ritrovano insieme per vivere
una serata all’insegna della
comunione, come una grande
famiglia.
La “cena di condivisione”,

fortemente voluta dal parroco
don Flaviano Timperi con la
collaborazione degli amici del-
la Pro Loco e di tanti volontari,
è un appuntamento ormai im-
perdibile e anche quest’anno
al teatrino di Ricaldone, saba-
to 9 dicembre, in tanti si sono
ritrovati per vivere questa se-
rata.
Il ritrovarsi insieme come fa-

miglia è sostenuto e accompa-

gnato dallo scambio di auguri,
che è anche occasione di soli-
darietà. 
Quest’anno, in particolare,

sono state realizzate due tom-
bole benefiche, allestite con la
collaborazione degli animatori
dell’Oratorio, il cui ricavato è
stato inviato, insieme ad altre
donazioni frutto della genero-
sità di tante persone, ai bam-
bini bisognosi della Bolivia, do-
ve una religiosa, suor Patrizia,
zia di don Flaviano, gestisce
un orfanotrofio con circa 1000
bambini.
È stata una serata semplice

ma vissuta con il cuore, in cui
è stato possibile riscoprire la
bellezza di essere comunità e
famiglia cristiana in cammino.

Rivalta Bormida • Per le feste
nuovi libri alla Biblioteca Civica
Rivalta Bormida. Ci scrive Francesco Marzio, responsabile

della Biblioteca Civica di Rivalta Bormida.
«Aria di feste natalizie anche nella Biblioteca civica di Rivalta

Bormida. 
Grazie allo stanziamento annuale del Comune è stato possi-

bile fare provviste di nuovi libri, per arricchire il nostro patrimonio
già discreto (circa 6.000 volumi, a fronte di un paese di poco più
di 1.400 abitanti, non sono davvero male).
Tra i nuovi arrivi: “Oltre l’inverno”, di Isabel Allende; “Origin”, di

Dan Brown; “La colonna di fuoco”, di Ken Follet; “Come il vento
tra i mandorli”, di Michelle Cohen Corasanti; e tanti altri ancora.
Ricordiamo che il nostro orario invernale prevede l’apertura

tutti i mercoledì dalle 15 alle 18».

Ponti • Alla Pro Loco festa delle famiglie
Ponti. Domenica 17 dicembre a Ponti sarà organizzata dall’Ass.

Turistica Pro Loco di Ponti la festa delle famiglie, chiamate ad ad-
dobbare l’albero del Santo Natale. Un pomeriggio da trascorrere in-
sieme anche per scambiarsi gli auguri. A scaldare grandi e piccini
un fumante bicchiere di cioccolata preparata dagli abili ragazzi del
gruppo scout CNGEI di Ponti, che coglieranno l’occasione per mo-
strare i manufatti creati in quest’anno di attività.

Morsasco • Il romanzo delle professoresse e scrittrici Michaela Benevolo e Donatella Taino

“Il tempo di dire” presentato nella biblioteca 

Rivalta Bormida • Venerdì 8 con la Pro Loco

Pranzo di Natale per 
i “diversamente giovani”

Montaldo • Domenica 17 dicembre

Un pranzo di Natale con la Pro Loco
per chi è nato prima del 1943

In tutti i plessi del “Norberto Bobbio”

Open Day all’Istituto Comprensivo
di Rivalta Bormida

Ricaldone • Numerosi al teatrino

Cena di condivisione
e tombola di solidarietà

campagna abbonamenti 2018

... per tutto l’anno

Un regalo gradito?
Un abbonamento a
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Cassine. E sono venti. Ven-
ti edizioni, e quindi vent’anni,
per il “Concerto di Natale”, mo-
mento ormai entrato a pieno ti-
tolo a far parte delle tradizioni
natalizie di Cassine, e sempre
molto atteso ad ogni Natale.
Una festa in musica, ovvia-

mente frutto dell’intraprenden-
za e dell’inventiva del Corpo
Bandistico Cassinese “France-
sco Solia”. Vent’anni: una pic-
cola fetta di storia. 
Era il lontano 1998 e da

qualche anno, a Cassine, il
Natale non era più caratteriz-
zato da particolari manifesta-
zioni… 
In banda si susseguivano

stancamente le prove settima-
nali, fino al momento di salu-
tarsi con un frugale brindisi de-
gli Auguri e darsi appuntamen-
to all’anno che verrà.
Ma nel 1998 la storia cam-

biò. Era estate e anche grazie
all’entusiasmo che cresceva
per i concerti estivi della Ban-
da si decide che l’anno dove-
va finire diversamente: “Que-
st’anno si fa il concerto di Na-
tale!” si decise! “Ma abbiamo
provato alcuni anni fa e non
era venuto nessuno” qualcuno
provò ad obiettare… “Non im-
porta! Ci riproviamo!”
Scelta la location, la chiesa

di Santa Caterina, grazie alla
collaborazione dell’allora Arci-
prete don Alfredo Vignolo, ini-
ziarono le prove e venne il
gran giorno; domenica 20 di-
cembre 1998, con un concerto
fatto di pochi e semplici brani
diretti del nostro grande mae-
stro Stefano al cospetto di una
chiesa gremitissima.
Da quell’anno la banda non

si è più fermata: sono venute
le grandi sinfonie, i brani di
musica classica, le grandi fan-
tasie Natalizie, i brani per i più
piccini, il saggio degli allievi
della scuola musica, gli auguri
di Natale in musica e la tradi-
zionale Marcia di Radetski a
chiudere come sempre l’even-
to.
La prossima edizione, in

programma domenica 17 di-
cembre, non sarà sicuramente
da meno. L’appuntamento è
alle 21 presso la chiesa di
Santa Caterina; ci saranno tut-
ti: i musici con l’entusiasmo di
sempre, i maestri Stefano Od-
done e Giulio Tortello a dirige-
re e a fare gli onori di casa, e
poi tutti gli allievi della scuola
musica ad aprire la serata.
Questo il programma della

serata, che sarà come sempre
presentata da Claudia Men-
gozzi e che sarà aperta dalla

Cromatika Junior Band, diretta
dal professor Giulio Tortello,
composta da 17 elementi ap-
partenenti al Progetto Yamaha
Class Band. A seguire l’esibi-
zione del Corpo Bandistico
Cassinese.
Il programma prevede, nella

sua prima parte l’esecuzione
di “Gladiator”, tema principale
tratto dal film “Il Gladiatore”;
“Battisti in concert”; un’antolo-
gia delle canzoni più belle di
Lucio Battisti; “I don’t wanna
miss a thing”, tema principale
dal film “Armageddon” e poi
ancora “La Gioconda – Danza
delle ore”, di Amilcare Pon-
chielli.
Dopo un breve intervallo,

aprirà la seconda parte un
omaggio a Luigi Tenco, con
l’esecuzione di “Vedrai Vedrai”
e di “Ciao amore, ciao”, con
l’amichevole partecipazione
della voce solista di Vittorio To-
darello.
Dopo un intermezzo sulle

note di “Sur un merchè per-
san” (di Albert Ketelbey), con-
cluderà il programma “The
Olimpic Spirit”, tema delle
Olimpiadi estive di Seul 1988. 
Questo il programma ufficia-

le, ma non mancheranno le
sorprese e gli auguri in musi-
ca.

Trisobbio. È tornato al cen-
tro della vita quotidiana di
campagna, affascinando in al-
cuni casi ma soprattutto spa-
ventando e ponendo tante do-
mande. Come mai il lupo, ora-
mai rintanato nelle profondità
dei nostri boschi, negli ultimi
tempi si è riavvicinato all’uo-
mo, tornando a bazzicare i no-
stri territori, anche a pochi me-
tri di distanza da case abitate?
Nell’acquese nelle ultime setti-
mane si sono tenute diverse
conferenze a proposito di que-
sto tema, le ultime in ordine di
data a Bandita e Cartosio. Ma
gli incontri informativi e divul-
gativi non sono di certo finiti. In
programma due date nello
stretto giro di posta l’una dal-
l’altra.
Sabato 16 dicembre, a

Morbello, sarà possibile assi-
stere alla conferenza “Lupi
estremi” del genovese Paolo
Rossi, un giovane ma esperto
appassionato sul tema, autore
di libri e cortometraggi di natu-
ra. Ne avevamo già parlato du-
rante il numero scorso, mentre
è fresca la notizia di un’altra
serata a scopo informativo
questa volta a Trisobbio, pro-
grammata per venerdì 15 alle
21 presso il salone dell’ex Asi-
lo. Il lupo, il suo comportamen-
to… e il nostro. Questo il titolo
dell’iniziativa, volto soprattutto
a dare risposte circa la nuova
comparsa del lupo nei nostri
territori e, tra le altre cose, stig-
matizzare alcune dicerie, su-
perstizioni, paure che corrono

sull’animale. «Crediamo che
sia utile aprire un tavolo di con-
fronto tra la popolazione e gli
operatori del territorio», fanno
sapere i responsabili della Pro
Loco, organizzatori dell’even-
to, tramite una comunicazione
sul proprio profilo Facebook e
tramite il proprio sito Internet.
«Cioè poter informarsi in ma-
niera maggiormente più con-
sapevole sul tema, per evitare
allarmismi inutili e nello stesso
tempo prendere coscienza
delle necessarie misure e pre-
cauzioni che la convivenza
con questo maestoso animale
consiglia».
Superfluo, ma non così

scontato, sapere che il lupo è
l’unico canis (ovvero una delle
otto specie di mammiferi della
famiglia dei canidi) presente
sia nel vecchio che nel nuovo
mondo, quindi più a contatto
con l’uomo durante la propria
storia. In più, la maggior parte
degli attacchi agli umani sono
stati attribuiti a lupi rabbiosi,
mentre più sporadici e isolati i
casi di attacchi all’uomo di
quelli non rabbiosi.
Quindi come comportarsi col

ritorno di questo animale nella
nostra terra? Quali misure oc-
corre prendere per la salva-
guardia nostra e dei nostri ani-
mali? Ci sono fondati timori o
rischiamo di sopravvalutare il
reale pericolo della presenza
del lupo? A queste domande,
si avranno delle risposte ve-
nerdì 15 a Trisobbio. L’incontro
è organizzato in collaborazio-

ne con l’Ente Gestione Parco
Appennino Piemontese, i cui
membri si occupano del moni-
toraggio di questi animali, del-
la gestione del territorio e del-
l’informazione sul tema delle ri-
sorse naturali del nostro Ap-
pennino.
Interverranno durante la se-

rata Gabriele Panizza (Gestio-
ne Ambientale e Conservazio-
ne) e Germano Ferrando
(Guardiaparco).
La popolazione è invitata,

l’ingresso libero e l’occasione
propizia. «Crediamo che una
corretta informazione e una
obiettiva discussione su que-
sto tema tanto importante
quanto attuale, siano di indub-
bia utilità per tutti. La certezza
è che questo incontro potrà fu-
gare ogni dubbio a proposito
del lupo», conclude l’associa-
zione. D.B.

Vesime. Venerdì 1 dicembre
i Donatori di sangue FIDAS del
gruppo C.M.V.B.A. (Comunità
Montana Val Bormida Astigia-
na) – Vesime si sono incontra-
ti presso l’agriturismo Poggio –
Giardino di Loazzolo per la tra-
dizionale cena di Natale e per
festeggiare insieme i 15 anni di
attività del gruppo. Il presiden-
te del gruppo, Piergiorgio Bo-
drito, durante la serata ha fatto
un riepilogo delle donazioni ef-
fettuate durante l’anno sottoli-
neando che nel 2017 si sono
raggiunte 98 donazioni di san-
gue intero durante le giornate
di prelievo organizzate a Vesi-
me alle quali vanno aggiunte
11 donazioni di plasma (effet-
tuate presso la sede FIDAS di

Canelli) e 8 donazioni di pia-
strine (effettuate presso la
Banca del sangue di Torino).
Questi dati mettono in rilievo la
grande crescita del gruppo che
conta ora su un notevole nu-
mero di giovani donatori segno
che la solidarietà e la buona
volontà di fare qualcosa per gli
altri non manca. 
Alla serata erano presenti il

Capo –Zona 3 Stefano Ferro e
il segretario FIDAS Adsp Si-
mone Solaro: entrambi hanno
sottolineato la crescita nel tem-
po del gruppo e si sono com-
plimentati con i soci per gli im-
portati traguardi conseguiti. 
La serata è stata anche l’oc-

casione per premiare alcuni
traguardi importanti raggiunti

dai donatori: 6 donazioni don-
ne, Franca Bertonasco, 16 do-
nazioni uomini, medaglia di
bronzo a Bruno Iberti; 20 do-
nazioni donne, medaglia d’ar-
gento a Silvia Bogliolo; 24 do-
nazioni uomini, medaglia d’ar-
gento a Andrea Bogliolo e Mat-
teo Cirio; 50 donazioni, meda-
glia d’oro, a Francesco Cresta,
Maurizio Giordano e Mirco Pa-
roldo. 
La serata si è svolta in alle-

gria e armonia e alla fine tutti
si sono dati l’appuntamento al-
la prossima donazione o ad al-
tre occasioni di convivialità e
amicizia. 
Nelle foto le tre medaglie

d’oro e la torta celebrativa dei
15 anni del gruppo.

Monastero Bormida. La bi-
blioteca civica “Franco e Caro-
lina Franzetti” di Monastero
Bormida non vuole essere so-
lo un fornito luogo per il presti-
to di libri, ma, grazie a un pro-
gramma culturale condiviso
soprattutto con le scuole, pro-
pone iniziative per coinvolgere
gli utenti più giovani e abituar-
li alla lettura.
Proprio a questo scopo è

stato pensato il progetto “C’era
una volta… esperimento di let-
tura animata”, che si svolge il
sabato pomeriggio (una prima
edizione in primavera 2017 e
una seconda attualmente in
corso) a partire dalle ore 15, e
che raggruppa un buon nume-
ro di bambini della scuola del-
l’infanzia e primaria, con l’in-
tervento e il supporto di alcune
animatrici e dei ragazzi delle
scuole medie e superiori che
organizzano l’accoglienza, gli
intrattenimenti e il servizio
“trucco e parrucco” per dare
una connotazione ludica al
momento della lettura. 
Il programma prevede eser-

cizi di lettura da parte dei bam-
bini e la drammatizzazione di
una fiaba conosciuta da tutti,
ma proposta con modalità di-
verse e più coinvolgenti rispet-
to al racconto tradizionale. Na-
turalmente non può mancare
una golosa merenda, offerta a
tutti i partecipanti. 
A conclusione di questo pro-

getto, aderendo a una richie-
sta condivisa anche da inse-
gnanti e genitori dell’Istituto
Comprensivo, è stato organiz-
zato un incontro-spettacolo in-
titolato appunto “Quattro Pas-
si. Piccole passeggiate per
sgranchirsi l’anima”, di e con
Antonio Catalano, con musi-
che di Matteo Catalano, che
avrà luogo sabato 16 dicem-
bre alle ore 15 presso il ca-
stello medioevale di Monaste-
ro Bormida.
Antonio Catalano, nato a

Potenza nel 1950, risiede ora
ad Asti: è un attore, regista, pit-
tore e scultore. Nel 1978 ha
sostituito Franco Di France-
scantonio nei “Giancattivi”. Nel
1970 fonda il “Magopovero”,
gruppo teatrale Astigiano; nel
1995 fonda “Universi sensibili”
producendo percorsi d’arte e

di poesia in tutto il mondo; nel
2013 fonda lo spazio d’arte
“Magopovero” per l’infanzia. 
Da tempo Catalano teorizza

e pratica l’abbandono di ogni
idea di spettacolo perseguen-
do invece la ricerca di incontri
artistici con “spettattori” di ogni
età in cui tende a provocare
emozione, poesia, meraviglia. 
Ma è soprattutto con le sue

incursioni in pittura e scultura,
con l’uso fantastico di oggetti
quotidiani o fuori uso, che egli
riesce a creare strani mondi da
visitare, da incontrare, attra-
verso ribaltamenti poetici dei
materiali usati o accostamenti
divertiti e divertenti. 
I suoi “universi sensibili” in-

contrano dovunque stupore,
entusiasmo. Catalano infatti
gioca con tutto ciò che è quoti-
diano, infantile, apparente-
mente banale. 
E lo rivaluta. Il suo amore

per l’infanzia è amore per
un’età dello sguardo, non per
l’età anagrafica in sé. Gli “uni-
versi sensibili” sono un cantie-
re sempre aperto, sempre in-
fluenzati dal fascino e dalle
suggestioni di un luogo e di un
momento: l’unico requisito per
poterli visitare è la capacità di
meravigliarsi.
“Quattro Passi. Piccole pas-

seggiate per sgranchirsi l’ani-
ma” è un viaggio iniziatico di
un camminatore di nome Pao-
lino, del quale il narratore non
ci svela nulla, se non il suo de-
siderio di viaggiare, di pensa-

re e ripensare, di dialogare con
chiunque incontri (grilli, foglie,
anatre, nuvole, montagne,
vento, fulmine…) e soprattutto
di imparare la lingua e i sogni
di ciascuno. 
Una storia dedicata a chi sa

sospendere il tempo, meravi-
gliarsi, emozionarsi. 
Una storia senza finale, per-

ché il narratore è alla ricerca di
una realtà che sappia sogna-
re: solo nei sogni, infatti, si na-
scondono le verità più profon-
de, per cui il narratore nelle no-
te finali ci annuncia che uscirà
dalla storia solo quando avrà
imparato le lingue del mondo e
si sentirà libero di meravigliar-
si del creato.
Un invito rivolto a tutti noi ad

abbandonarci allo stupore di
cui è piena la vita di ogni gior-
no, a lasciare che il nostro cuo-
re palpiti insieme a quello di
Paolino e… a sgranchirci l’ani-
ma con lui.
L’iniziativa è organizzata

dalla Biblioteca Civica “Franco
e Carolina Franzetti” di Mona-
stero Bormida, con il sostegno
e il patrocinio del Comune di
Monastero Bormida, della Bi-
blioteca Centro Rete di Acqui
Terme, dell’Istituto Comprensi-
vo Quattro Valli, delle Associa-
zioni “Casa degli Alfieri” e “Uni-
versi Sensibili”.
Per informazioni: Biblioteca

Civica di Monastero Bormida
0144 88012, 333 7357871
(Patrizia), 340 8663886 (Bar-
bara).

Loazzolo • Concerto il 18 per ricordare don Aurelio Pupo
Loazzolo. Rinviato a lunedì 18 dicembre il concerto “Un ricordo… sulle ali della Musica” in me-

moria di “Don Aurelio Puppo”. In programma per lunedì 11 dicembre, alle ore 21, nella chiesa par-
rocchiale di “Sant’Antonio Abate”, è stato rinviato dagli organizzatori, al 18 dicembre, causa geli-
cidio (pioggia che al suolo si solidifica) rendendo la strada molto viscida e pericolosa. Invariato il
programma della serata, che vede la partecipazione del “Coro Laeti Cantores” di Canelli, diretto
da Orietta Lanero; del “Coro Polifonico Rossiglionese” diretto da Marco Martini; del “Coro Denice
- Mombaldone” diretto da Angelo Ghiglia; il “Coro Loazzolo, Monastero Bormida, Vesime”, diretto
da Maurizio Pregliasco; il “Coro Parrocchiale Monastero Bormida” organista Michele Rossi e tan-
te altre gradite sorprese musicali... Seguirà un momento conviviale offerto dal Circolo Sporting
Club e dalla dinamica e intraprendente Pro Loco di Loazzolo. 

Santo Stefano Belbo • 2º appuntamento con “Cineocchio”
Santo Stefano Belbo. Secondo appuntamento con “Cineocchio”, le proiezioni dell’Associazio-

ne culturale “Il nucleo” di Alba nei locali della biblioteca comunale di Santo Stefano Belbo. Saba-
to 16 dicembre, alle 16.30, sarà proiettato “Jackie”, film del 2016 scritto e diretto Pablo Larraìn, in-
centrato sulla vita della first lady Jacqueline Kennedy, interpretata da Natalie Portman. La pellico-
la si è aggiudicata il premio per la miglior sceneggiatura all’ultima Mostra internazionale del cine-
ma di Venezia. L’ingresso è gratuito.

Cassine • Domenica 17 dicembre alle ore 21 nella chiesa di Santa Caterina

Il “Concerto di Natale” ha vent’anni

Trisobbio • Venerdì 15 con l’Ente Gestione Parco Appennino

Un incontro nell’ex asilo
per parlare dei lupi 

Monastero Bormida • Sabato 16 dicembre

Quattro passi. Piccole passeggiate 
per sgranchirsi l’animaVesime • Donatori di sangue Fidas del gruppo C.M.V.B.A.

Festeggiati i 15 anni del gruppo
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Monastero Bormida. Do-
menica 17 dicembre alle ore
21 si terrà, presso i locali ri-
scaldati della soffitta del ca-
stello di Monastero Bormida, la
presentazione del primo ro-
manzo – successivo al fortu-
nato libro di racconti “Farfalle
con le ali di acciaio” - di Dona-
tella Taino e Michaela Benevo-
lo dal titolo “Il tempo di dire”.
La serata, patrocinata dal

Comune di Monastero Bormi-
da, in collaborazione con Fran-
cone 1896, si tiene grazie alla
fattiva collaborazione della dit-
ta Francone srl e prevede ov-
viamente la presenza delle
due autrici che converseranno

con Giancarlo Molinari, Sara
Blengio e il pubblico.  Il ro-
manzo, dalla trama originale e
avvincente, è edito da Pendra-
gon e narra di due famiglie di
diverso ceto sociale che vivo-
no nella seconda metà del No-
vecento. Sono due vicende in-
tricate rappresentate in parti-
colare da tre figure di donna
con emozioni, sentimenti, do-
lori, speranze e sogni.
Donatella Taino vive a Mo-

nastero Bormida e lavora co-
me docente di matematica
presso il Liceo Scientifico “G.
Parodi di Acqui Terme. È mam-
ma di due figli.
Michaela Benevolo abita ad

Acqui Terme ed ha insegnato
letteratura italiana e storia in
vari istituti di istruzione secon-
daria superiore. Anche Mi-
chaela ha due figli.
Entrambe le autrici rappre-

sentano l’anima creativa ed or-
ganizzativa della prestigiosa
associazione culturale “Lettura
e amicizia”, da loro costituita e
che, grazie a diverse iniziative,
sta riscuotendo notevole suc-
cesso di iscritte e di pubblico.
Vi aspettiamo numerosi per

una serata che, conoscendo la
verve da vere mattatrici delle
due autrici, si prevede piace-
vole, divertente e piena di sor-
prese! Seguirà rinfresco.

Monastero Bormida • Domenica 17 dicembre, nella soffitta del castello   

Si presenta “Il tempo di dire” 
di Benevolo e Taino

Monastero Bormida. La rassegna di com-
medie piemontesi “Tucc a Teatro”, che si svolge
nel teatro comunale di Monastero Bormida, ha
in calendario un quarto e ultimo appuntamento
sabato 16 dicembre, con la compagnia “La nuo-
va Filodrammatica Carrucese” che reciterà “A
cos i servo si sòd?”, ovvero “A che servono que-
sti quattrini?”, una commedia brillante in tre atti
di Armando Curcio, con tagli di regia di Massimo
Torrelli e regia tecnica di Giorgio Pellegrino. 
Lo spettacolo racconta le vicende di Ore-

ste dell’Abate, nobile marchese decaduto e
sfaccendato, che ha fatto dell’esperienza e
della ragionata semplicità la sua filosofia di
vita, e che è il mentore di un ingenuo e sem-
pliciotto Pinuccio Vigna il quale, insieme ad
altri discepoli, decide di seguire l’anziano
maestro detto “Il Professore”, come un apo-
stolo, lasciando il lavoro e impostando la pro-
pria esistenza con totale distacco e indiffe-
renza per il denaro e per la realtà delle cose,
così come viene percepita dalla maggioranza
delle persone.
Quello che conta in fondo per esser felici, se-

condo il filosofo professore, sono l’intelligenza,
la furbizia, la saggezza e il saper apprezzare le
piccole grandi gioie della vita senza fare fatica
e senza troppi affanni. 
Grazie a tutto un susseguirsi di situazioni co-

miche, il suddetto “Professore” cercherà di di-
mostrare a tutti quanti che per sbarcare il luna-
rio non occorre né lavorare, né disporre di ca-
pitali, ma solo reagire con indifferenza alle sven-
ture e far sì che gli altri credano che tu sia ric-
co. Ci riuscirà?... non ci riuscirà? Ai “postumi”
l’ardua sentenza!”
Nel dopoteatro faranno degustare i loro pro-

dotti le aziende Bio Agriturismo Tenuta Antica di
Cessole (vini e confetture), Marconi Gabriele di
Monastero Bormida (robiole DOP), Agriturismo
Bodrito di Cessole, Agriturismo Tre Colline in
Langa di Bubbio, oltre al Gruppo Femminile del-

la Croce Rossa con golose specialità. 
Per motivi burocratici non vi saranno abbo-

namenti, ma lo staff di “Langa Astigiana” garan-
tisce un servizio veloce alla biglietteria del tea-
tro. 
Sarà possibile come sempre prenotare i sin-

goli biglietti – al costo di 9 euro, ridotti a 7 per
i ragazzi dai 7 ai 14 anni - per le serate oppu-
re per l’intera rassegna ai seguenti numeri: Gi-
gi Gallareto 3280410869, Silvana Cresta
3384869019, Mirella Giusio 01448259, Clara
Nervi 3400571747, Gian Cesare Porta
0144392117, Giulio Santi 3201649875, Silva-
na Testore 3336669909, oppure alla sede
operativa del Circolo “Langa Astigiana”
014487185.
A chiusura della rassegna vi sarà una quinta

serata speciale, a ingresso gratuito, che avrà
luogo venerdì 22 dicembre, sempre con inizio
alle ore 21,00, con la rappresentazione del film
“Ama la mia terra”, realizzato dai ragazzi disa-
bili del Centro Diurno del Cisa Asti Sud, musi-
che dal vivo di “Amemanera” (Marco Soria e
Marica Canavese) e coreografie della scuola di
ballo “Kimbara”.

Monastero Bormida • Sabato 16 dicembre “Tucc a Teatro”

Filodrammatica Carrucese
in “A cos i servo si sòd”

Monastero Bormida. Tra le
tante iniziative organizzate per
valorizzare il territorio del Sud
Astigiano, in gran parte dichia-
rato Patrimonio dell’Umanità
dall’Unesco, la realizzazione
del lungometraggio “Ama la
mia terra” ad opera del Con-
sorzio Socioassistenziale “Ci-
sa Asti Sud” è senza dubbio
una delle più riuscite e origina-
li.
Cisa Asti Sud è un Consor-

zio pubblico di 40 Comuni che
gestisce una pluralità di servi-
zi sociali sul territorio, tra i qua-
li un Centro Diurno con sede a
Nizza Monferrato e un servizio
di educativa territoriale per gio-
vani con disabilità. I “ragazzi”
del Centro Diurno da tempo si
cimentano con attività teatrali
e musicali, e questa loro abili-
tà è stata resa professionale
dal regista Antonio Palese che
per oltre un anno è stato al lo-
ro fianco nel progetto di “fare
un film” sul territorio in cui vi-
vono. È nata così “Ama la mia
terra”, un prodotto di promo-
zione turistica che è anche una
commovente storia in cui si al-
ternano le vicende dei giovani
protagonisti, impegnati nelle
trattative per la vendita di una
cascina ad un magnate russo,
le aspirazioni professionali dei
ragazzi, il loro attaccamento al
territorio e la convinzione che
la peculiarità del paesaggio vi-
tivinicolo di Langhe, Monferra-
to e Roero non è solo dato dal-
la somma dei bei paesaggi, del
castelli, delle pievi, dei prodot-
ti tipici, ma soprattutto dal le-
game che generazioni di mon-
ferrini e di langhetti hanno sa-
puto costruire con la loro terra.
Ne deriva un prodotto di gran-
de interesse, con sullo sfondo
la carrellata di meraviglie che
hanno reso famose queste ter-
re: la cultura della vite e del vi-
no, il tartufo, il cardo gobbo, la

robiola, la grande ristorazione,
i paesaggi mozzafiato, i castelli
e le antiche chiese, i centri sto-
rici in pietra, i ricordi degli
eventi della cronaca – come
l’assedio di Canelli – e della
tradizione contadina, come la
storia dei “bacialé”, le rogazio-
ni, il rito della vendemmia op-
pure i ricordi delle feste per la
Liberazione nel 1945.
Il film, dopo due serate di

“vernissage” al “Sociale” di
Nizza Monferrato, è stato pre-
sentato in numerosi paesi del-
la Provincia e anche in presti-
giose “trasferte” come quella ai
corsi universitari a Savigliano
e quella al Consiglio Regiona-
le del Piemonte, su richiesta
della consigliera Angela Motta
e dell’assessore Augusto Fer-
rari.
Il successo di questo pro-

getto deriva soprattutto da
coinvolgimento corale di un in-
tero territorio: non solo i ragaz-
zi del Centro Diurno, con i loro
straordinari educatori, ma an-
che le famiglie, gli amici, nu-
merose associazioni locali, le
Pro Loco, la Croce Rossa,
cantine, agriturismi, aziende
agricole, tutti hanno cercato di
dare una mano per una av-

ventura che è stata lunga e fa-
ticosa ma che ha dato un otti-
mo frutto. In particolare, tra i
tanti sostenitori del progetto, ri-
cordiamo il duo “Amemanera”
– Marco Soria e Marica Cana-
vese – a cui si deve la splendi-
da colonna sonora del film, tut-
ta incentrata sulla musica pie-
montese, la scuola di ballo
“Kimbara”, che ha insegnato ai
ragazzi i passi della “Monferri-
na” e il gruppo musicale “Pijte-
varda”, la cui musica ha fatto
da sfondo alla scena della Fe-
sta della Liberazione.
Per chi non avesse ancora

visto il film o avesse piacere di
rivederlo, l’appuntamento “na-
talizio” è per venerdì 22 di-
cembre al teatro comunale di
Monastero Bormida, con inizio
alle ore 21. Si apre con musica
dal vivo di “Amemanera”, ac-
compagnata da un saggio di
danza di “Kimbara”; poi segui-
rà la proiezione vera e propria
e alla fine un goloso dopotea-
tro nel salone comunale per un
brindisi augurale con protago-
nisti, comparse, aiutanti e pub-
blico. L’ingresso è libero e gra-
tuito. Per informazioni: Comu-
ne (tel. 0144 88012, 328
0410869).  

Monastero Bormida • Una sfida della disabilità nel sud Astigiano

Al teatro il lungometraggio “Ama la mia terra”

Merana • Nella canonica 
incontri di preghiera
Merana. Sono sospesi, dall’1 ottobre, gli  incontri di

preghiera e di evangelizzazione, e ogni altra attività,
nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di
Spigno. Si  svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e 4ª
domenica, presso la casa canonica di Merana. L’in-
contro prevede la celebrazione, alle ore 11, della san-
ta messa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore
14,30 alle 16.30,  nella casa canonica di Merana, pre-
ghiera e insegnamento. Info: tel. 366 5020687. Incon-
tri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don
Piero Opreni, rettore della casa e parroco  di Merana. 

Cortemilia
“Bagna cauda”
Cortemilia. La Pro Loco di Cortemi-

lia organizza per venerdì 15 dicembre,
alle ore 20, presso l’oratorio parrocchia-
le di San Pantaleo la “Bagna cauda”. Il
menù prevede (20 euro): affettati, torta
di cardi, bagna cauda, cardo gobbo di
Nizza, peperoni, cavolo verza, finocchio,
carote, patate lesse, uova al fuiot, dolce
mattone, vino, acqua, caffè. Per info:
Lorenzo (339 8105093), Marco (328
2810490), Massimiliano (347 0405905),
Silvio (366 6497161).

Morbello. Terminati i lavori di intonaco degli
zoccoli interni della chiesa di S. Rocco,  è do-
veroso ringraziare  tutta la squadra operativa
capitanata dall’infaticabile don Antonio Masi: la
ditta Piazzolla che ha generosamente donato il
materiale edilizio, la ditta Euro Duemila che ha
offerto 500 euro e Giorgio Sarpero per la sua
solidale collaborazione.  Ci auguriamo,  con la
buona stagione, di poter iniziare i lavori di pavi-
mentazione, oltremodo necessari, sperando di
ricevere ancora tante offerte (questa settimana
N.N.  ha dato 45 euro, mentre dal Mercatino di
Natale sono state raccolte 147 euro e non 465,
come erroneamente riportato sullo scorso nu-
mero del giornale).  
Nella riunione, aperta a tutta la popolazione,

tenutasi nella sala comunale martedì 5 dicem-
bre, presenti il parroco don Deogratias Niyibizi,
il legale rappresentante della parrocchia don
Antonio Masi, il sindaco Alessandro Vacca, il vi-
cesindaco e 8 abitanti si è stabilito di ripristina-
re il funzionamento dell’orologio del campanile
di San Sisto. 
Esaminati alcuni preventivi delle ditte Elettro-

bell e Capanni si è deciso di scegliere l’opzione
meno onerosa delle tre presentate dalla ditta
Capanni, che prevede il riposizionamento di
una sola campana, quella più piccola. Il cam-
panone,  che presenta una crepa, verrà ritirato,
fuso e il suo valore, circa 3.900 euro, sarà con-
siderato dalla ditta Capanni come acconto. Il
Sindaco ha assicurato un contributo anche da
parte del Comune. Pertanto oltre alla sottoscri-
zione per i lavori di pavimentazione della chie-
sa di san Rocco, viene aperta una nuova sotto-
scrizione distinta al fine di poter rimettere in fun-
zione  l’orologio della torre campanaria di san
Sisto. A quanti volessero dare il loro contributo
ricordiamo la possibilità di versare in contanti o
tramite bonifico su conto bancoposta:
IT03F0760110400000079295853 intestato a
Parrocchia San Sisto - Morbello oppure con bol-
lettino c/c postale n. 79295853 intestato a Par-
rocchia San Sisto, via Roma 6, 15010 Morbel-
lo, specificando nella causale del versamento
la destinazione dell’offerta: pavimento chiesa
san Rocco, oppure orologio campanile san Si-
sto. 

Morbello • Terminati i lavori di intonaco degli zoccoli interni

Lavori alla chiesa di San Rocco, continuano le offerte

Spigno Monferrato. Il distaccamento di Spi-
gno Monferrato della Misericordia di Acqui Ter-
me, festeggia l’acquisto di un nuovo defibrilla-
tore, grazie alla generosità di diversi benefatto-
ri. Il vice sindaco di Spigno Monferrato Massi-
mo Garruto, delegato della sezione, intende
porgere un sentito ringraziamento a quanti han-
no contribuito alla donazione: a Manuel Panera
che nel suo locale New Gallery di Mombaldo-
ne, ha organizzato una cena benefica, alla fa-
miglia Ghione di Merana in ricordo del congiun-
to Camillo, al sig. Mauro Guala, alla Pro Loco
di Merana e alla Pro Loco di Mombaldone, e a
tutti i volontari e coloro che hanno donato un
piccolo contributo per un grande gesto di soli-
darietà. Spigno Monferrato ed i paesi vicini han-
no mostrato una grande attenzione e sensibili-
tà nei confronti della Misericordie dei suoi vo-
lontari, che ormai da qualche tempo svolgono
servizi molto utili alla popolazione della Val Bor-
mida, purtroppo lontana dagli ospedali di riferi-
mento. Nonostante i tempi difficili, il distacca-
mento di Spigno Monferrato ha visto crescere il
numero dei volontari e dei benefattori che han-
no mostrato in modo tangibile, come delle pic-

cole comunità possano fare fronte unitario
quando si tratta di aiutare chi è in difficoltà e me-
no fortunato. Ringraziando quindi per le offerte
che hanno permesso l’acquisto del defibrillato-
re, tutti i volontari, per voce di Massimo Garru-
to porgono anche auguri di buone feste a tutti gli
amici e sostenitori.

Spigno Monferrato • Per il distaccamento della Misericordia 

Acquistato nuovo defibrillatore, grazie ai benefattori

Roccaverano • Concerto del coro “La Soave Armonia”
Roccaverano. Domenica 17 dicembre  alle ore 16,30 si terrà il Concerto del Coro “La Soave Ar-

monia” presso la chiesa dell’Annunziata. Al termine del concerto, cioccolata calda e panettone of-
ferti dalla Pro Loco per scambiarci gli auguri di Buone Feste.

Da sinistra
le prof.sse
Michaela
Benevolo
e Donatella
Taino
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Montechiaro d’Acqui. La
splendida giornata di sole, no-
nostante il freddo pungente del
mattino, la grande presenza di
pubblico e l’altissima qualità
dei capi di razza piemontese in
esposizione hanno sancito il
successo del tradizionale ap-
puntamento montechiarese
con la Fiera del Bue Grasso,
che da alcuni anni si fregia del-
la qualifica di “Fiera Regiona-
le” e che si è svolta venerdì 8
dicembre a Montechiaro Pia-
na, rappresentando la princi-
pale occasione di valorizzazio-
ne della carne di razza pie-
montese della Provincia di
Alessandria. 
La Fiera di Montechiaro è

stata riconosciuta, con le bla-
sonate rassegne di Carrù,
Moncalvo e Nizza Monferrato,
tra quelle promosse
dall’A.R.A.P., per la qualità dei
capi esposti e per la tradizione
che rappresenta. 
In effetti anche in questa

edizione si è ricreato il “mitico”
mondo della “Fera” di una vol-
ta, con i mediatori, gli allevato-
ri e l’immancabile premiazione
finale, resa ancor più impor-
tante dalla presenza, tra le au-
torità l’assessore all’Agricoltu-
ra della Regione Piemonte
Giorgio Ferrero e del neopre-
sidente della Provincia Gian-
franco Baldi, sindaco di Cassi-
ne.
Preceduta dall’avvio del tor-

neo di bocce a quadrette,
presso la struttura polivalente
comunale, la Fiera vera e pro-
pria ha avuto inizio verso le ore
9, con l’esposizione dei capi
sotto la tettoia comunale co-

perta adibita a foro boario, con
l’assaggio dell’ottima “trippa”
offerta dalla Polisportiva, che
poi ha replicato nel pomeriggio
con il vin brulé. 
Contemporaneamente ha

preso le mosse anche il mer-
catino dei prodotti tipici in piaz-
za Europa, con la partecipa-
zione di numerosi produttori lo-
cali, langaroli e liguri e una se-
zione dedicata agli artigiani e
agli hobbisti. 
È stata l’occasione per fare

acquisti in vista delle prossime
imminenti festività natalizie: a
robiole, vini, salumi, formaggi,
olio, conserve e tante altre
specialità del territorio si sono
abbinati banchi con idee rega-
lo di ogni tipo, oggetti decorati
a mano, dipinti, ricami, quadri
e quant’altro, tra cui gli stand
con le creazioni di ragazzi del-
le scuole.
Alle ore 12, dopo la premia-

zione dei capi più belli, che so-
no stati insigniti della prestigio-
sa gualdrappa della Fiera di
Montechiaro, tutti hanno potu-
to degustare i migliori tagli del
gran bollito misto alla piemon-
tese nel centro polisportivo po-
livalente, dove sono state ser-
vite carni di primissima scelta
certificate Asprocarne, oltre a
ravioli nel brodo di bue grasso
e ad altre gustose specialità
preparate dai cuochi della Po-
lisportiva. 
Analoga iniziativa ha coin-

volto anche tutti i ristoranti di
Montechiaro, in un programma
di positiva collaborazione tra
associazioni e imprenditori lo-
cali del settore enogastrono-
mico.

La consegna dei premi della
Fiera del Bue Grasso, consi-
stenti in artistiche gualdrappe
da esposizione, premi in dena-
ro e coppe, è stata preceduta
da un momento di confronto
sulle tematiche della qualità
alimentare. Introdotti dall’ex-
sindaco e ideatore della Fiera
Giampiero Nani, erano pre-
senti l’assessore regionale
Giorgio Ferrero, il senatore Fe-
derico Fornaro, il consigliere
regionale Antonio Ferrentino,
presidente del Biodistretto, il
presidente dell’Unione Monta-
na “Suol d’Aleramo” Nicola Pa-
pa, il senatore Adriano Icardi,
il produttore e imprenditore
Teo Costa e numerosi sindaci
dei Comuni vicini.
La giuria, composta da

Giampiero Nani, Ettore Scarsi,
Domenico Balza e Giovanni
Villani ha selezionato i capi mi-
gliori, dopo attenta valutazio-
ne. La consegna della gual-
drappa, a cui è corrisposta la
“passerella” dei bovini premia-
ti, ha visto il riconoscimento di
numerosi capi in diverse cate-
gorie: bue piemontese (1°
classificato, con gualdrappa e
premio di 100 a Monferrato
Carni di Giolito di Nizza Mon-
ferrato); bue grasso della co-
scia (1° classificato, con gual-
drappa e premio di 100 euro,
Macelleria Merlo di Monastero
Bormida, che macellerà il capo
per proporlo nel proprio punto
vendita “Campagna Amica” in
località San Desiderio); bue
migliorato (1° classificato, con
gualdrappa e premio di 100
euro a Monferrato Carni di In-
cisa Scapaccino); è stata poi la

volta del manzo della coscia
(1° classificato, con gualdrap-
pa e premio di 80 euro, Macel-
leria Bonanno di Ovada, pre-
sentata dallo storico mediato-
re montechiarese Federico
Robiglio). Quindi è stata la vol-
ta di altri buoi e manzi, premia-
ti con la gualdrappa e segna-
lati dalla giuria, che ha conse-
gnato i riconoscimenti agli
esemplari presentati dagli alle-
vatori o macellai Poggio Bruno
di Acqui Terme, Cotto di Ca-

stagnole, Cooperativa di Mon-
techiaro, Bertonasco di Bub-
bio, Pera di Cairo, Pastorino di
Rossiglione, B. & C. di Ovada
e da altri produttori del territo-
rio.
La festa è proseguita nel po-

meriggio, con la prova di ricer-
ca del tartufo, nel bosco co-
munale adiacente alla struttu-
ra fieristica, organizzata dalla
Cascina Bavino di Pareto, e al-
la sera, con la grande Tombo-
la della Fiera, organizzata dal-

la Polisportiva presso la strut-
tura polifunzionale di Monte-
chiaro Piana. Gli organizzatori
di Comune e Polisportiva rin-
graziano di cuore tutti coloro
che hanno reso possibile que-
sta bella edizione della Fiera
del Bue Grasso di Montechia-
ro d’Acqui. G.S.

Montechiaro Piana • Stupendi capi di razza piemontese, allevatori, commercianti, macellai ed inoltre di grande interesse anche i mercatini 

Un successo la 17ª edizione della fiera regionale del bue grasso

Mioglia. Da giovedì 7 dicembre gli utenti
NGI-Eolo di Mioglia sono totalmente senza con-
nessione Internet. «Un grave disservizio, - spie-
ga il consigliere per i servizi informatici ed inte-
rattivi del comune Roberto Palermo - soprattut-
to per coloro che hanno bisogno della connes-
sione per lavoro, tra cui diverse attività com-
merciali e liberi professionisti.
L’azienda non dà risposte precise né tanto-

meno tempistiche di risoluzione, anche metter-
si in contatto è un’impresa. Durante tutto il pon-
te dell’Immacolata, il servizio clienti era total-
mente irreperibile sia telefonicamente che via
chat o Facebook. Le prime risposte ai clienti so-
no arrivate lunedì 11 dicembre, dopo 4 giorni di
assenza di segnale, e sono state molto vaghe.
Alcune segnalazioni sono state inoltrate al re-
parto tecnico, senza ricevere al momento an-
cora nessuna risposta, ad altri è stato detto che
c’è un problema sul ponte radio di Pontinvrea,
senza però dare alcuna previsione sulle tempi-
stiche di risoluzione. Anche le ripetute richieste
da parte del Comune sono state ignorate.

Il Comune non ha alcun canale diretto con
l’azienda, perciò abbiamo provato a metterci in
contatto tramite i canali tradizionali, senza rice-
vere al momento alcun riscontro preciso. È as-

solutamente scandaloso, molti cittadini ed
aziende usano la linea dati di Eolo per lavoro e
5 giorni di assenza di segnale sono un grave
danno alle loro attività. Ma la cosa ben più gra-
ve, a mio parere, è la totale assenza di comu-
nicazione con la clientela. Durante il ponte del-
l’Immacolata il call-center era irraggiungibile, la
chat inutilizzabile a causa di un aggiornamento
dell’area clienti e su Facebook si ricevevano so-
lo risposte automatiche, uno scandalo. I primi
riscontri sono arrivati ieri (11 dicembre), ma in
modo molto vago. Nessuno ci ha ancora sapu-
to indicare la problematica e le tempistiche di ri-
soluzione. È veramente assurdo che una so-
cietà come NGI non disponga di un numero per
le segnalazioni guasti attivo 7x24 e che non
sappia dare indicazioni precise circa la risolu-
zione dei problemi.
La connessione alla rete Internet è un servi-

zio per molti indispensabile ed è assolutamen-
te scandaloso che possa scomparire per 5 gior-
ni di seguito senza alcuna comunicazione alla
clientela. L’azienda ha delle tempistiche con-
trattuali da rispettare per la riparazione dei gua-
sti. Siamo esterrefatti da questa situazione sur-
reale ed auspichiamo che la problematica ven-
ga risolta al più presto».

Gli utenti di NGI-Eolo gravemente danneggiati

Mioglia senza rete internet da cinque giorni

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it
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Sessame. Nel maggio 2016 mori-
va a soli 56 anni, tragicamente, Pie-
ro Bracco, personale solare, impe-
gnata nel sociale e sempre presen-
te ed operativo in paese, a tutti gli
eventi e manifestazioni delle varie
associazioni. Piero, agricoltore, è
stato mediatore di uve per diverse
ditte ed aziende spumantiere e vini-
cole, ma da decenni legato alle Can-
tine Capetta di Santo Stefano Belbo.
Ed in suo ricordo i titolari dell’azien-
de Capetta hanno voluto donare al
Comune di Sessame e alla CRI Val-
bormida Astigiana un defibrillatore
ed una sedia cingolate “montasca-
le”. La cerimonia di consegna, alla
presenza dei sessamesi, dell’Ammi-
nistrazione e dei vertici della CRI
Valbormida Astigiana è avvenuta a
metà dello scorso mese. Le sorelle
Capetta hanno donato il defibrillato-
re e la sedia, ed il parroco don Clau-
dio Barletta ha benedetto gli oggetti
ed i numerosi presenti. Quindi i sa-
luti commossi del sindaco, amicissi-
mo di Piero e delle sorelle Capetta,
che per loro Piero era diventato un
“fratello” uno della famiglia, le cui ca-

pacità e la sua umanità avevano co-
nosciuto ed apprezzato in tantissimi
anni. Ed ora il ricordo di Piero rimar-
rà ancor più scolpito nel cuore di tut-
ti i valbormidesi. Il defibrillatore è
uno strumento vitale per il primo in-

tervento in caso di arresti e malori,
in attesa dell’arrivo del 118. Attimi e
minuti che possono salvare una vita
umana. Il defibrillatore è stato collo-
cato al muro del Municipio del pae-
se.   

Sessame • Dono della Capetta Vini di Santo Stefano Belbo in ricordo di Piero Bracco 

Defibrillatore e sedia cingolata 
a Comune e CRI Valbormida

Bubbio. Lunedì 8 di-
cembre, festa dell’Imma-
colata Concezione, si è
svolta la tradizionale fe-
 sta  annuale della sezio-
ne comunale dell’A vis di
Bubbio, che quest’anno
ha coinciso con il  46º
anniver sario di fonda zio-
ne della sezione comu-
nale. È stata festa gran-
de, perché l’intera comu-
 nità, ha voluto manifeste-
rà la sua gratitudine, a
questi soci avisini che
grazie al loro alto senso
civico e di solidarietà,
hanno contribuito e con-
tribui scono, alla salvezza
di vite umane con le loro
volontarie donazioni. La
giornata è iniziata alle
ore 9.45, con la santa
messa di ringraziamento
e in suffragio degli Avisi-
ni defunti; quindi alle ore
12,30 il gran pranzo so-
ciale presso il ristorante
“Sanatmonica 2.0” di
Cessole, con graditissi-
mo ospite il parroco don
Pietro Macciò. Alle ore
15,30, vi è stata la rela-
zione del presidente
Giorgio Allemanni e la
consegna di diplomi e
medaglie agli Avisini
emeriti e omaggio della
strenna a chi ha effettua-
to almeno una donazio-
ne nel corso dell’anno.
Numerosi sono gli Avisi-
ni che, con la loro assi-
dua attività di donatore,

hanno raggiunto ambiti
traguardi a cui è andato
il ringraziamento del pre-
sidente Allemanni ed il
plauso dei presenti. E
anche quest’anno, sono
stati diversi i premiati: di-
ploma e distintivo di ra-
me (8 donazioni) a Bo-
sca Diego, Bucsa Ovidiu
Ioan e Defilippi Elena di
Bubbio; diploma e distin-
tivo d’argento (16 dona-
zioni): Colombo Marco di
Cessole, Duffel Mirko di
San Giorgio Scarampi,
Schleicher Stephan Sa-
muel di Vesime, Zappelli
Piercarla di Bubbio; di-
ploma e distintivo d’ar-
gento d’orato (24 dona-
zioni): Bottero Bruno di
Vesime, Bertonasco
Claudio di  Bubbio; diplo-
ma e distintivo d’oro (50
donazioni): Cirio Pietro
Michele di Bubbio.

La sezione comunale
Avis (Associazione vo-
lon tari italiana sangue) di
Bubbio è nata nel 1971

grazie alla  determinazio-
ne  di Franco Leoncini  e
di Pierino Rizzolio e Gior-
gio Rottini è  stato il  pri-
mo segretario, compren-
de i comuni della Comu-
nità Mon tana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, e
conta attualmente oltre
126 soci provenienti dai
comuni di  Bubbio, Cas-
sinasco, Cessole, Loaz-
zolo, Monastero Bormi-
da,  Roccaverano e Vesi-
me. Primo presidente
della sezione è  stato
Franco  Gallo. L’avisino
che ha il maggior numero
di donazioni, oltre 126 e
Luigi Cromi di  San Gior-
gio Scarampi.

Giorgio Allemanni ha
iniziato il suo 30º anno di
presidenza. 

L’associazione è molto
radi cata nel territorio,
vuoi per l’alto compito
che assolve e vuoi per le
manifestazioni di promo-
zione di conoscenza che
organizza. G.S. 

50 donazioni Pietro Cirio e 24  Bottero e Bertonasco  

Annuale raduno Avis della Sezione di Bubbio

Cortemilia. La Polisportiva Corte-
milia del presidente Francesco Bo-
drito  ha voluto radunare e ringra-
ziare le quadrette del settore giova-
nile della società con il nome di
Egea Cortemilia che hanno preso
parte ai vari campionati nazionali
2017 per i buoni risultati ottenuti.
Appuntamento   alla pizzeria risto-
rante “La Villetta” di Cessole, per

giocatori, allenatori, familiari alla pre-
senza del presidente Francesco Bo-
drito, del vice presidente Romano
Cane e del segretario Gianfranco
Bosio e di altri dirigenti della società.
La società ha vinto lo scudetto nel
campionato Promozionali con   Dia-
kitè Lamin, Carni Nicolò, Balbiano
Tommaso, Giordano Mattia, Garelli
Edoardo e Aliberta Enmma; d.t.
Gianni Balbiano (sindaco di Pezzolo
Valle Uzzone).  Il 2º titolo della sta-
gione è arrivato dalla quadretta Al-
lievi di Cortemilia ha vinto il presti-
gioso Trofeo Fipap con Christian
Fantuzzi di Cortemilia, Matteo Gili di
Castellinaldo, Andrea Vinotto di Cor-
temilia, Davide Ranuschio di Torre
Bormida e Tommaso Isnardi di Cor-
temilia. Direttore Tecnico è Giovanni
Voletti, coadiuvato dal prof. Giorgio
Isnardi, responsabile del settore gio-
vanile. Inoltre 2 squadre Pulcini so-

no arrivate ad un soffio dalle fasi fi-
nali: Pulcini A con Shadrak Guerce,
Vacchetto Mattia, Savi Tito, Fenoglio
Luca; Pulcini B:  Bona Davide, Dia-
kitè Kassim, Rizzo Pietro, Dotta Mi-
chele, Ghione Enrico; d.t. Giorgio
Isnardi. E per il 2018 un felice ritor-
no di Giulio Cane nella categoria
Esordienti con allenatore Romano
Cane.  

Per l’Egea Cortemilia si annuncia
un grande 2018 con quadrette forti
e coese nei vari campionati che se
la giocheranno sino alla fine e se poi
Enrico Parussa (23 anni a settembre
2018) con il trio di Campagno, cre-
sce e “bastona” come quest’anno,
arrivare nei primi 4 posti non sogna-
re… Un futuro sempre più roseo per
la società del presidentissimo Bodri-
to e i suoi numerosissimi sostenitori
che augurano buon Natale ed un se-
reno 2018.

Cortemilia • Ottimi risultati delle quadrette giovanili nei campionati  nazionali 

Egea Cortemilia vince due scudetti nella pallapugno

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2018

Un dono 
accolto

con piacere

Vesime. Sabato 11 dicembre, tradizionale appuntamento con la “Tricentesca
Fiera di Santa Lucia”, organizzata dalla Pro Loco in collaborazione con lʼAmmi-
nistrazione comunale e con il patrocinio della Federazione Provinciale Coldiretti
Vesime. La grande novità è l’assenza del pollame in piazza e specialmente la
presenza di centinai di capponi. Divieto dell’Asl a seguito di alcuni focolai di avia-
ria verificatesi alcune settimane fa nell’astigiano e prontamente rilevati e domati
dal servizio veterinario.

Il programma della fiera: allestimento dei banchi mercealogici in vie e piazze
apertura fiera prodotti locali: robiole di Roccaverano Dop, robiola di Vesime e del-
le Langhe, prodotti ortofrutticoli, miele, conserve alimentari artigianli, vini: dolcet-
to e barbera doc e moscato docg e vino novello. Apertura fiera macchine agrico-
le in piazza Gallese (adiacenti al museo della pietra, agli edifici scolastici e alla pi-
scina comunale). LʼAIB locale distribuirà la tradizionale cioccolata calda.

Si potranno degustare piatti tipici della tradizione “dla Fera ëd Vesme” a pran-
zo e cena presso “Il Marabù” e all’agriturismo “Da Matien”. Fin dal 1717 si trova
memoria di questa fiera ininterrottamente e dal 1834, durava ben tre giorni, co-
me si può leggere sul libro di Vesime, scritto, dal compianto ed indimenticato,
Martino Deleonardis.

Vesime • Sabato 16 dicembre, senza i capponi 

Fiera di Santa Lucia

Vesime • Sabato 16 dicembre  

Il libro si presenta
a “Villa Gelso”.
Sarà donato alle scuole 
Vesime. Sabato 16 dicembre, alle

ore 9.30  a Villa Gelso di Vesime, in re-
gione Torrone n° 1, verrà ufficialmente
presentato il libro “Settantesimo anni-
versario esodo degli italiani dalla Ve-
nezia Giulia, dall’Istria e dalla Dalma-
zia”. «Il volume  edito da questa Se-
zione, - spiega il m.llo cav. Giovanni
Villani, presidente l’Associazione Na-
zionale Carabinieri Sezione di Bubbio
- sarà gratuitamente donato agli alunni
delle classi 3ª media  degli Istituti Com-
prensivi di Monastero Bormida, Bista-
gno e Cortemilia».  
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MIRAFIORI 2
ACQUI 0
Torino. Ormai bisogna par-

lare di incantesimo, di sortile-
gio, di maledizione. Ogni volta
che l’Acqui mette piede sui
campi della cintura torinese
sono dolori; stavolta ne ha ap-
profittato il Mirafiori, vittorioso
per 2-0 in una partita che ha vi-
sto i Bianchi fallire almeno 5
monumentali occasioni da re-
te e una terna arbitrale in com-
pleta confusione (e – sic - per
quanto riguarda uno dei due
guardalinee, anche “in odore”
di ebbrezza alcoolica, forse
per contrastare il freddo pun-
gente) espellere dal campo
prima il vice allenatore Boveri,
poi mister Merlo (e ne riparle-
remo) e infine due giocatori del
Mirafiori.
Partita brutta e spezzettata.

Ma in cui l’Acqui avrebbe meri-
tato di più. Nel primo tempo i
ragazzi di Merlo fanno la parti-
ta, ma mancano di precisione
nei venti metri finali. A compli-
care tutto ci pensa una grave
distrazione collettiva, che al
23° innesca una ripartenza mi-
cidiale: tocco di Bruno in verti-
cale per Borgoni, che entra in
area, aggira Gallo (uscito un
po’ precipitosamente), si allar-
ga e appoggia al centro per lo
spilungone Luisi che a porta
vuota tocca in gol: 1-0. 
L’Acqui comunque reagisce

e costruisce tre ghiotte oppor-
tunità, tutte sprecate da Gai.
La prima, da posizione decen-
trata, è un pallonetto, non faci-
le, che termina alto al 25°. Poi
al 26° un’incornata da posizio-
ne favorevole, ma troppo cen-
trale, viene parata dal giovane
e bravo portiere Cuniberti, ma
è addirittura clamoroso l’errore
della punta al 38°: dopo
un’azione a sinistra Campazzo
- Mirone, e un cross teso di
quest’ultimo: Gai anticipa tutti
sul primo palo, ma incredibil-
mente da non più di tre metri,
mette fuori.
C’è ancora la ripresa, e i

bianchi sono intenzionati a
spingere. Ma al 49° incassano
il colpo del ko: un mezzo fallo
di Rondinelli su Borgoni per la
terna diventa un fallo intero e
meritevole del rigore. Borgoni
spiazza Gallo. In panchina Bo-
veri smoccola e il guardalinee
sommelier invita l’arbitro a “fa-
re pulizia”: espulso.
Poco dopo, altra espulsione,

in campo, per il torinese Talari-
co, per doppia ammonizione.
Quindi, al 70°, tocca a Merlo
lasciare il campo, per motivi
francamente non comprensibi-
li. Di comprensibile (ma non ri-
feribile) c’è invece quello che
l’Arturo grida al guardalinee

(sempre quello) dopo il prov-
vedimento arbitrale. Facile
prevedere una lunga squalifi-
ca.
Passa un altro minuto e l’ar-

bitro espelle anche Bruno per
doppia ammonizione, lascian-
do in nove il Mirafiori. A questo
punto non è più calcio: i torine-
si si mettono su due linee con
un 4-4-0 iperdifensivo, e per
l’Acqui, nonostante l’ingresso
di Aresca, non ci sono più spa-
zi. Un’incornata di Morabito è
salvata sulla linea da Lupano
all’84°, ma non c’è modo di ria-
prire la partita. Tutti a bere un

the caldo. O forse, qualcuno,
un bel Barbera. Maledetta To-
rino.

***
NB: L’autore dell’articolo ha

avuto modo di avvicinare, nel
prepartita, la terna arbitrale,
chiedendo il permesso di scat-
tare alcune foto da bordo cam-
po. Il racconto non ha in alcun
modo l’intento di sminuire a li-
vello generale la figura dell’as-
sistente arbitrale, indispensa-
bile allo svolgimento delle par-
tite, ma solo di fornire una te-
stimonianza diretta di un sin-
golo caso. M.Pr

La maledizione di Torino

Acqui Terme. Acqui punti
25, secondo posto; Valenzana
Mado punti 22, sesto posto. In
un campionato che, alle spalle
del Vanchiglia (33 punti, pri-
mato solitario e ampio vantag-
gio) sembra quasi una partita
di ciapanò, la sfida dell’Otto-
lenghi di domenica 17 dicem-
bre fra Acqui e Valenzana Ma-
do ha tutte le caratteristiche di
un anticipo di playoff.
A tutti gli effetti, parliamo di

un derby, anche se sono qua-
si 20 anni che Acqui e Vale
Mado non si incontrano. Gli ul-
timi precedenti nella stagione
1998-99, in serie D: Valenzana
terza, Acqui ultimo (e retroces-
so, al termine di un vero e pro-
prio calvario). Gli orafi vinsero
tutte e due le partite: 0-3 al-
l’Ottolenghi, 2-0 al Comunale
di Valenza. Poi, dall’anno do-
po, cominciarono la loro epoca
d’oro sotto la guida del presi-
dente Omodeo, chiusa nel
2012 con la non iscrizione al
campionato e la fusione-salva-
taggio con il Mado del presi-
dente Don Abele Belloli (da cui
il nome Valenzana-Mado) che
ne impedì la cancellazione dai
quadri federali. Affidata a mi-
ster Fabrizio Scalzi, la società
ha iniziato un programma plu-
riennale basato sui giovani di
Valenza, ma innervato da in-
nesti di livello, e ha come

obiettivo un posto nei playoff.
La rottura del tendine d’Achille
di capitan Palazzo nel match
dell’8 ottobre contro il Cenisia
ha complicato la stagione. Da
poco è rientrato in avanti Ales-
sandro Rizzo, basilare nel pa-
ri col Mirafiori e a segno anche
contro la capolista Vanchiglia.
Le rivelazioni finora sono gio-
vane Soumah e Roluti, e fra i
giocatori di maggior spessore
ci sono i fratelli Francesco e
Davide Bennardo e il portiere
Teti, idolo della tifoseria ac-
quese per tanti anni e ancora
ottimamente sulla breccia. Dif-
ficilmente invece sarà della
partita l’altro ex Boscaro. Il mo-

dulo di solito è un 4-3-3. Per
l’Acqui l’incognita è chi siederà
in panchina, stanti le squalifi-
che di Merlo e Boveri. Indizia-
to numero uno è il preparatore
dei portieri Luciano Rabino.
Probabili formazioni
Acqui (4-2-3-1): Gallo; Pic-

cione, Cambiaso, Morabito,
Mirone; Rondinelli (Lovisolo),
Manno; Campazzo, Rossini,
Motta; Gai. All.: Art.Merlo
(squal.)
Valenzana Mado (4-3-3):

Teti; F.Bennardo, Marinello,
Gramaglia, Roluti; Beltrame,
Soumah, Icardi; Zurolo,
D.Bennardo, A.Rizzo. All.:
Scalzi.

Torna dopo quasi vent’anni
il derby con la Valenzana

Acqui Terme. Doppio suc-
cesso dei Maratoneti Genove-
si, con Diego Picollo, 13’16”, e
Silva Dondero, 15’45”, venerdì
8 dicembre nella 14ª edizione
della Cronoscalata Bagni-Lus-
sito-Cascinette “Memorial Nani
Orsi e Liliana Baroni” di 3,2 km
interamente in salita sino a
raggiungere i 350 metri della
località Cascinette, un vero
balcone sulla città e sulla cer-
chia delle Alpi che spazia dal
Monviso al Monte Rosa. La
gara ad egida UISP/ATA ha
sfiorato il centinaio di parteci-
panti che partiti a coppie di-
stanziate di un minuto da Piaz-
zale Pisani, si sono trovati ad
affrontare la salita che dopo
circa 2 km raggiunge il Borgo
Inferiore di Lussito per poi pro-
seguire in direzione Ovrano,
per poco più di 1 km sino alla
località Cascinette, ove era po-
sto l’arrivo. Tanto le operazioni
di iscrizione che le premiazioni
finali, con graditissimo pasta
party, sono state ospitate
dall’Eni Bar di Viale Einaudi
che ha gentilmente messo a
disposizione dei podisti i propri
locali. La partenza alle ore 10
ha evitato il freddo pungente
delle prime ore della mattina,
ma dopo alcuni tornanti ha in-
serito gli atleti in un clima tipi-
camente invernale con neve ai
bordi della strada. Un sentito
grazie da parte degli organiz-
zatori oltre all’Eni Bar, va alla
Polizia Locale ed al Gruppo
dei Volontari Civici
dell’A.N.M.I. che hanno garan-
tito la sicurezza sul percorso.
Un ringraziamento va anche
all’Enoteca Regionale “Acqui
Terme & vino” ed al Germoglio
di Riccardo Volpe che hanno
gentilmente offerto ai migliori
atleti i loro prodotti. Abbastan-

za nutrita la pattuglia termale;
per gli Acquirunners al 26° po-
sto Alessandro Florian, 35°
Paolo Zucca, 36° Francesco
Siro, 45° Fabrizio Fasano, 49°
Paolo Abrile. 
Decisamente buoni i risulta-

ti dei giovani ATA con Lorenzo
Rancati 9°, Alessio Padula 11°,
Luca Pari 12° e Concetta Gra-
ci 5ª donna e seconda in cate-
goria. Di rilievo la prestazione
del rivaltese Diego Scabbio
giunto 4° e secondo in catego-
ria, mentre Riccardo Toselli
portacolori CSI è giunto 7°.
Con questa gara si chiude l’an-
no podistico del circuito Alto
Monferrato, che ha racchiuso
nel suo calendario oltre 40 ga-
re. Molti gli acquesi premiati
nelle due speciali classifiche
dei “Vincitori” e delle “Presen-
ze”, ma di questo e della ma-
nifestazione delle premiazioni
finali che si terrà in gennaio a
Ricaldone presso la Cantina
Tre Secoli, daremo conto in un
prossimo numero. 
E veniamo a domenica 10

con ben tre gare in esame.
Nella vicina Liguria, a Santa
Margherita Ligure, si è corso il
Trail del Monte di Portofino, in
forse sino all’ultimo per possi-
bili allerta meteo. Nonostante
le basse temperature e la piog-
gia, ben 327 atleti si sono pre-
sentati all’arrivo dopo 18 km. A
prevalere Davide Cavalletti,
Delta Spedizioni Genova, in
1h23’50”, e Chiara Giovando,
Atl.Monterosa, 1h44’50”. 
Un solo rappresentante “no-

strano”, l’Acquirunners Adriano
Di Dio, classificatosi in 149ª po-
sizione. Da rilevare che nella
classifica generale una buona
metà degli atleti presenta “in
bianco” la casella della società
di appartenenza. Disattenzio-

ne o mancanza del dato?
Sempre domenica, gara

AICS a Cuccaro Monferrato,
con i 7,5 km del “Villaggio di
Babbo Natale”. Un’ottantina i
classificati con successo tra gli
uomini di Mattia Grosso, Atl.No-
vese, 28’31”, mentre tra le don-
ne grande gara per la berga-
maschese Giovanna Caviglia,
Brancaleone Asti, che ha chiu-
so in 7ª posizione assoluta in
31’09”. Davvero brava.
Ancora domenica 10 appun-

tamento Fidal in quel di Asti
per i 9,5 km della “Corsa di Na-
tale”. A vincere, Davide Sca-
glia, Cus Torino ed Elisa Stefa-
ni Brancaleone Asti i cui tempi,
come quelli dei 181 atleti giun-
ti all’arrivo, ancora una volta
non sono stati rilevati. Una
pecca non da poco che qual-
cuno in ambito Fidal dovrebbe
prendersi la briga di colmare.
Brava Concetta Graci, acque-
se della Brancaleone Asti,
giunta 113ª e prima tra le
SF50, nota di merito anche per
il compagno di squadra Achille
Faranda da Ponti, giunto 6°.
(ha collaborato Pier Marco  Gallo)

A Dondero e Picollo
la cronoscalata di Acqui

ACQUI 2
SAVOIA 1
Acqui Terme. Con tanta fa-

tica, tanta grinta e qualche er-
rore di troppo, nel recupero di
venerdì 8 dicembre l’Acqui
conferma la sua efficacia nelle
gare casalinghe e supera 2-1
un Savoia tonico e per nulla
meritevole del ruolo di cene-
rentola.
È stata una partita tirata, e

spigolosa; il Savoia ha molto
contestato il gol decisivo di
Motta, ma oggettivamente, va
detto che sull’episodio l’arbitro
sembra aver preso la decisio-
ne giusta: la posizione del gio-
catore acquese era probabil-
mente regolare.
Dopo un primo tempo spez-

zettato e con poche azioni,
l’Acqui passa in vantaggio al
52° con Rossini che, servito
centralmente, vince un contra-
sto e supera in qualche modo
il portiere Canelli. Dopo il gol
l’Acqui si disunisce un po’ e
subisce il pari al 55° su un’in-
comprensione difensiva: i cen-
trali non intervengono, Gallo
esce in maniera scellerata e
manca la sfera che finisce a
Yassin El Amraoui, lesto a in-
saccare nella porta vuota, ma
in mezzo a una selva di gam-
be.

Rimasto in dieci per l’espul-
sione di Piccione, l’Acqui si
sveglia e con una prova di
grande cuore schiaccia il Sa-
voia nella sua trequarti. Il gol
decisivo al 72° lo segna Motta,
servito a sinistra, che con un
dribbling salta Mundula e infila
con un preciso tiro a giro. Tan-
te le proteste mandrogne, ma il
gol è valido.
HANNO DETTO
Felice, ma anche oggettivo

nella sua disamina, mister Ar-
turo Merlo: «Vittoria meritata
anche se ci siamo complicati

la vita come spesso purtroppo
ci accade. Il gol era regolare,
e aggiungo che il Savoia
avrebbe dovuto finire in 7, per-
ché ha picchiato dall’inizio alla
fine».
Formazione e pagelle
Acqui
Gallo 5; Perelli 6 (73° Caval-

lotti sv), Cambiaso 5,5, Mora-
bito 6, Mirone 6,5; Manno 6
(70° Lovisolo 6), Rondinelli 6,
Roveta 5,5 (60° De Bernardi
6); Campazzo 6 (58° Congiu
6), Rossini 6 (60° Aresca 6),
Motta 6,5. All.: Art.Merlo.

Tre punti di carattere contro il Savoia

SOUMAH

ZUROLO

D. BENNARDO

F. BENNARDO

A. RIZZO

GRAMAGLIA

MARINELLO

ROLUTI
ICARDI

BELTRAME

TETI

VALENZANA MADO (4-3-3)

Promozione girone DCALCIO Promozione girone D • Il 17 dicembre all’OttolenghiCALCIO
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Promozione girone D • Nel recupero dell’8 dicembreCALCIO

Gallo 5: Impietrito dal freddo e poi responsabile, in buona
compagnia, per il primo gol del Mirafiori: fuori porta.
Piccione 6:Al rientro, fa la sua parte, senza errori ma anche

con poche possibilità di farne (73°Aresca sv).
Mirone 7: Il migliore, in posizione più avanzata, sempre

buon piede, sempre vivo. Due partite in tre giorni? Una scioc-
chezza.
Congiu 6: Il tamburino sardo parte dal primo minuto: fa le

cose normali, sempre bene, sempre con lucidità.
Rondinelli 5,5: Centrale difensivo, più mobile del solito, ha

la sventura di provocare il mezzo rigore per il secondo gol dei
padroni di casa: quello ammazza partita.
Morabito 6,5: Un Pavarotti in mezzo ad un coro di fine an-

no scolastico.
Lovisolo 6: Sempre buono il suo centrocampo, ma acqua

fresca al tiro.
Campazzo 5: Centrale avanzato, belle serpentine, manca

lo stop decisivo in area piccola e la palla a centrocampo che dà
il via al gol del Mirafiori: esce per Rossini (64° Rossini 6).
Manno 6: Tanta testa, esperienza, intensità (64°De Ber-

nardi 6).
Gai 5: Due colpi di testa, deboli, sbaglia da due metri nella

ripresa, giallo per simulazione nell’area piccola.
Allenatore: Merlo: Primo tempo in panchina; secondo, do-

po l’espulsione, ai bordi del campo, con i padroni di casa in 9,
ad assistere, in silenzio, alla sagra delle occasioni perdute.
Arbitro: Santiano Efrem. Il solito ragazzino di turno, tra-

volto da una cosa più grande di lui: dirigere una partita di cal-
cio.
Il rione Mirafiori, non è Hollywood, ma neppure un campo

profughi: e poi, di giorno e nei festivi, potersi permettere l’oro-
logio al polso.
Attrezzature sportive: nuove, campi in sintetico, ma quello

nero seppia, che ti va stretto.
Conclusione finale: Parlano i numeri: all’Ottolenghi, tutte

vittorie ed Acqui primo in classifica, in trasferta, quasi tutte
sconfitte: una tesi di laurea per il giovane laureando in psico-
logia calcistica.

Le pagelle di Giesse
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Prossime gare

Domenica 31 dicembre il
Circuito Alto Monferrato
UISP ripartirà da Acqui Ter-
me con l’8ª edizione della
Corsa di S.Silvestro ad Egi-
da Acquirunners inserita nel
Calendario Gare del 2018. Il
percorso di circa 5,5 km in-
teramente in asfalto/collina-
re si svilupperà in zona Ba-
gni con partenza da piazza
Carlo Alberto. Nel periodo
natalizio pausa “di riflessio-
ne” per le gare podistiche
nelle nostre zone.
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VALENZANA MADO 0
CANELLI 0
Valenza. Con un pareggio

senza gol è terminata Valen-
zana Mado - Canelli giocata in
anticipo venerdì 8 dicembre.
Una partita non entusia-

smante, dove non si è giocato
un grande calcio, con la squa-
dra spumantiera priva dei cen-
trali Macrì e Pietrosanti, squa-
lificati, e di Genta, infortunato,
e il tecnico Merlo che ha “in-
ventato” difensore centrale un
Ishaak veramente strepitoso.
La società intanto ha acqui-

stato Saviano ex Asti, e Cori
dalla Refrancorese per soppe-
rire alle partenze e alle caren-
ze difensive. La Valenzana al
5° calcia forte con Rizzo, ma la
palla sfiora solo il palo. 
Al 7° Canelli segna con Min-

gozzi che però è in chiara po-
sizione di fuorigioco. 
I padroni di casa ci provano

ancora da lontano con Roluti
senza impensierire Contardo.
La prima vera azione del

Canelli con Gallizio, che serve
Mondo passaggio laterale a
Vuerich che salta il difensore e
calcia a lato di poco.
Poi oltre una ventina di mi-

nuti senza particolari emozioni
fino ad un corner di El Harti,
battuto ad effetto verso la por-
ta che termina sul fondo.
Nella ripresa gli orafi appa-

iono più convinti e cercano di
impegnare la difesa del Canel-
li e al 65° vanno vicino al van-
taggio con un’azione partita da
un rinvio difettoso della difesa
palla a Davide Bernardo che
spara sopra la traversa.
Al 72° dall’unica sbavatura

di Ishaak che di testa serve
Contardo ma sulla traiettoria si
inserisce Rizzo che di testa
non centra la porta. 
Poi ancora due occasioni

per la Valenzana: Zurolo si
mangia il gol davanti a Contar-

do e poi Rizzo che dall’area
piccola calcia a botta sicura
ma sulla linea salva Simeoni.
A tempo scaduto il Canelli

potrebbe fare il colpaccio con
Mondo che lancia Zanutto sal-
ta il diretto avversario e calcia,
il portiere Teti tocca la palla
che sbatte sul palo. 
Finisce 0-0. A fine partita pe-

rò si apprende che il Canelli
potrebbe perdere 0-3 a tavoli-
no: infatti Cori, entrato al 62°,
risulterebbe avere ancora pen-
dente una squalifica risalente
a due stagioni fa. La Vale Ma-
do farà ricorso: si attende il re-

sponso del giudice sportivo.
Intanto mercoledì, a giorna-

le già in stampa, si è recupe-
rata la partita con il Mirafiori. Si
è giocato sul ‘neutro’ di Ales-
sandria, in quanto al “Sardi” ol-
tre metà campo è ancora co-
perta dalla neve.
Formazione e pagelle
Canelli
Contardo 6, Simeoni 6,5

(70° Saviano sv), El Harti 5,
Vuerich 6, Gallizio 6, Ishaak 7,
Gallo 6, (62° Cori sv), Mondo
6, Zanutto 5, Mingozzi 5,5 Ba-
rotta 5,5 (75° Delpiano). All.:
S.Merlo. Ma.Fe.

Canelli pareggia sul campo
ma rischia a tavolino

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 17 DICEMBRE

Contro il San Giacomo
si torna (forse) al “Sardi”
Canelli. Due gare in quattro giorni per il Canelli che merco-

ledì, a giornale in stampa, affronta il Mirafiori ad Alessandria
(stante l’indisponibilità del “Sardi”) e domenica dovrebbe ritro-
vare il campo amico, neve permettendo, nel match interno con-
tro il San Giacomo Chieri. Due gare che rappresentano una
sorta di spartiacque per l’undici di mister Simone Merlo. Il pre-
sidente Poggio dice la sua sulla vicenda del giocatore Cori,
che avrebbe dovuto scontare due giornate di squalifica quan-
do vestiva la casacca della Refrancorese e invece è stato
schierato contro la Valenzana Mado (con rischio di sconfitta a
tavolino). «Al momento in cui parlo [lunedì, ndr] non c’è stato
ancora alcun ricorso della formazione orafa, ma se così sarà,
l’errore sarebbe senza dubbio mio. Spero, in caso ci tolgano il
punto conquistato sul campo, che i ragazzi sappiano riscattar-
si e vincere contro il San Giacomo». La squadra chierese ha ri-
salito la classifica dall’ultimo posto e ora si trova quart’ultima
con 13 punti in graduatoria. Nell’ultimo turno i ragazzi di Bo-
nello hanno tra l’altro fermato la capolista Vanchiglia, sull’ 1-1
tra le mura amiche. Formazione, quella chierese, improntata
sui giovani e occhio agli avanti Velardita e Dosio. Sul fronte
Canelli rientrano dalla squalifica sia Macrì che Pietrosanti, per
il resto certa l’assenza di Cori mentre potrebbe esserci una ma-
glia negli undici per il difensore Saviano.
Probabili formazioni
Canelli: Contardo, Ischaak (Macrì), Pietrosanti, Saviano, Si-

meoni, Mondo, Vuerich, Mingozzi, Gallo, Gueye (Barotta), Za-
nutto. All: S. Merlo
San Giacomo Chieri: Nebiolo, Mezzela, Stevanin, Castiglia,

Calzolai, Parrino, Anselmi, Balan, Gualtieri, Velardita, Dosio.
All: Bonello. E.M.

BARCANOVA 2
SANTOSTEFANESE 2

Torino. La Santostefanese
si ferma sul pari sul campo del
Barcanova: il 2-2 pone fine al-
la striscia di 5 successi conse-
cutivi dell’undici belbese.
Robiglio vara un 4-2-3-1 con

Roveta-Chiarlo coppia centra-
le di difesa, mentre sugli ester-
ni bassi agiscono Lagrasta e
A.Marchisio, con Rossi e Bor-
toletto interni di centrocampo,
Dispenza a destra e F.Marchi-
sio a sinistra come esterni alti,
e Meda a fare il trequartista
dietro l’unica  punta Merlano.
Il primo tempo vede la San-

tostefanese prendere in mano
la gara e sfiorare il vantaggio
intorno al 20°, con un colpo di
testa di Chiarlo su cross di Me-
da e la parata centrale del-
l’eterno Piarulli.
Un’altra occasione per i ra-

gazzi di Robiglio porta ad un ti-
ro di Dispenza fuori di un non-
nulla poco dopo la mezzora
L’inizio della ripresa vede al

47° il vantaggio dei belbesi:
Piarulli rinvia male la sfera,
Meda la recupera e lancia
Merlano, che mette dentro 1-0
nell’area piccola.
Il vantaggio però fa male al-

la Santostefanese che esce

dal match e subisce il pari al
67° ad opera di Maio, che
sfrutta una mezza dormita di-
fensiva. Il Barcanova ci crede
e passa in vantaggio al 75°:
un’imbucata porta al tiro Ca-
gliostro che batte l’incolpevole
Favarin e realizza il 2-1.
La Santostefanese non ci

sta, sfiora il pari con diagonale
di Merlano fuori di un nonnulla
e all’ultimo assalto al 91° rag-
giunge il meritato pareggio: il
cross di Dispenza trova la de-
viazione di mano di un difen-
sore torinese, calcio di rigore e
dal dischetto Merlano fissa il
definitivo 2-2.
Hanno detto
Robiglio: «È stata una parti-

ta difficile da decifrare: nel pri-

mo tempo abbiamo tenuto il
pallino in mano e una volta
passati in vantaggio poteva
essere tutto in discesa, ma im-
provvisamente siamo usciti
dalla gara, subendo un pesan-
te uno-due.
Nel finale, con carattere e

grinta, siamo riusciti a raddriz-
zarla e portare a casa un pun-
to».
Formazione e pagelle
Santostefanese
Favarin 6, Lagrasta 6 (80°

Becolli sv), A.Marchisio 6 (85°
Ghione sv), Chiarlo 6 (75° Giu-
dice sv), Roveta 6, Bortoletto
6, Rossi 6 (88° Claps sv), Me-
da 6 (65° Balestrieri 6), Merla-
no 6,5, Dispenza 6, F.Marchi-
sio 6. All: Robiglio. E.M.

Santostefanese, Giulio Merlano non basta
IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 17 DICEMBRE

Per l’undici di Robiglio
due impegni in quattro giorni
Santo Stefano Belbo. Doppio turno settimanale previsto

per la Santostefanese, ovviamente tempo e neve permettendo.
Mercoledì 13 è infatti fissato il recupero della gara rinviata al
Gigi Poggio contro la Pro Collegno, mentre domenica 17 è in
programma, sempre tra le mura amiche, l’ultima giornata del
girone d’andata contro il Savoia. Due gare che, se vinte, come
classifica e qualità della rosa di Robiglio farebbero presuppor-
re, vorrebbero dire secondo posto in solitudine in classifica.
Così il mister acquese sul doppio impegno ravvicinato: «Sono
due sfide da affrontare con il piglio giusto ed evitando quei
black-out mentali che dopo il vantaggio contro il Barcanova ci
sono costati i loro due gol di rimonta. Su questo cercherò di la-
vorare durante l’allenamento settimanale che precederà il
match».
Savoia allenato da mister Ammirata, ex di turno per aver vis-

suto una breve esperienza sulla panchina dei belbesi. Gli ospi-
ti al momento si trovano all’ultimo posto della classifica in coa-
bitazione con la Pro Collegno, tra l’altro proprio avversario di
mercoledì 13, e hanno come uomini più rappresentativi il sem-
pre verde Di Stefano, il neo acquisto Giuliano ex San Giuliano
Nuovo e in avanti occhio alla coppia dei fratelli Yassin e Ham-
za El Amraoui.
Probabili formazioni 
Santostefanese: Favarin, A.Marchisio, Chiarlo, Lagrasta,

Roveta, Bortoletto, Rossi, Dispenza, F.Marchisio, Meda, Mer-
lano. All: Robiglio
Savoia: Canelli, Mondula, Grimaldi, Di Stefano, Giuliano,

Calabrese, Mofena, Bruma, Y.El Amraoui, Porazza, E.El Am-
raoui. All: Ammirata.

ClassificheCALCIOPromozione girone DCALCIO

Promozione girone DCALCIO

PROMOZIONE
GIRONE D

Risultati: Arquatese Valli
Borbera – Cenisia 2-1, Barca-
nova – Santostefanese 2-2,
Mirafiori – Acqui Fc 2-0, Pro
Collegno – Bsr Grugliasco 0-2,
Rapid Torino – Cit Turin 1-1,
San Giacomo Chieri – Vanchi-
glia 1-1, Savoia – Cbs Scuola
Calcio 0-2, Valenzana Mado –
Canelli 0-0.
Classifica: Vanchiglia 33;

Acqui Fc, Santostefanese 25;
Bsr Grugliasco 23; Cit Turin,
Valenzana Mado 22; Canelli,
Rapid Torino, Cbs Scuola Cal-
cio 20; Mirafiori 18; Barcanova,
Arquatese Valli Borbera 14; San
Giacomo Chieri 13; Cenisia 10;
Savoia Fbc, Pro Collegno 8.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Acqui Fc – Valenzana
Mado, Bsr Grugliasco – Barca-
nova, Canelli – San Giacomo
Chieri, Cbs Scuola Calcio –
Mirafiori, Cenisia – Rapid Tori-
no, Cit Turin – Pro Collegno,
Santostefanese – Savoia,
Vanchiglia – Arquatese Valli
Borbera.

PROMOZIONE 
GIRONE A LIGURIA

Risultati: Arenzano – Prae-
se 1-0, Borzoli – Alassio 0-3,
Bragno – Campese 4-0, Loa-
nesi S. Francesco – Campo-
morone Sant’Olcese 2-1, Pal-
lare – Ospedaletti 0-1, San-
t’Olcese – Ceriale 0-2, Taggia
– Legino 1-0, Voltrese Vultur –
Cairese 0-4.
Classifica: Cairese, Aren-

zano 32; Campomorone
Sant’Olcese, Alassio 26; Bra-
gno 24; Ospedaletti 23; Taggia
22; Loanesi S. Francesco 21;
Sant’Olcese 18; Legino 15;
Ceriale 12; Voltrese Vultur 10;
Campese, Praese, Borzoli 9;
Pallare 6.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Alassio – Loanesi S.
Francesco, Cairese – Arenza-
no, Campese – Borzoli, Cam-
pomorone Sant’Olcese – Bra-
gno, Ceriale – Pallare, Legino
– Voltrese Vultur, Ospedaletti –
Praese, Taggia – Sant’Olcese.

1ª CATEGORIA 
GIRONE H

Risultati: Bonbon Lu – Ju-
nior Pontestura 2-1, Canottieri
Alessandria – Cassine 3-1,
Gaviese – Aurora AL 4-0, Li-
barna – Hsl Derthona 1-0,
Ovadese Silvanese – Fulvius
Valenza 0-0, Pozzolese – Se-
xadium 1-1, San Giuliano
Nuovo – Castelnuovo Belbo
1-2. Riposa Felizzano.
Classifica: Bonbon Lu 33;

Gaviese, Hsl Derthona 27; Fe-
lizzano, Libarna 23; San Giu-
liano Nuovo, Pozzolese, Junior
Pontestura 20; Ovadese Sil-
vanese 16; Fulvius Valenza,
Canottieri Alessandria 15; Ca-
stelnuovo Belbo 11; Aurora
AL 9; Sexadium 7; Cassine 0.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Aurora AL – San Giuliano
Nuovo, Cassine – Pozzolese,
Castelnuovo Belbo– Felizzano,
Fulvius Valenza – Canottieri Ales-
sandria, Hsl Derthona – Ovade-
se Silvanese, Junior Pontestu-
ra – Libarna, Sexadium – Ga-
viese. Riposa Bonbon Lu.

1ª CATEGORIA
GIRONE A LIGURIA

Risultati: Altarese – Celle
Ligure 0-1, Aurora Cairo –
Don Bosco Valle Intermelia 2-
3, Bordighera Sant’Ampelio –
Veloce 1-2, Camporosso –
Quiliano n.p., Letimbro – Dia-
nese e Golfo 2-1, S. Bartolo-
meo – Pontelungo 1-4, San
Stevese – Sanremo 4-1, Sas-
sello – Speranza 2-5.
Classifica: Don Bosco Val-

le Intermelia 34; Veloce 31;
Celle Ligure 29; Dianese e
Golfo, San Stevese 26; Letim-
bro 24; Aurora Cairo 18; Pon-
telungo, Speranza 17; Bordi-
ghera Sant’Ampelio 16; Cam-
porosso 14; Altarese 13; Qui-
liano 12; Sanremo 9; Sassel-
lo 6; S. Bartolomeo 2.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Celle Ligure – Campo-
rosso, Don Bosco Valle Inter-
melia – Letimbro, Pontelungo
– Aurora Cairo, Quiliano –
Dianese e Golfo, S. Bartolo-
meo – Altarese, Sanremo –
Bordighera Sant’Ampelio,

Speranza – San Stevese, Ve-
loce – Sassello.

2ª CATEGORIA
GIRONE I

Risultati: Ceresole d’Alba –
Stella Maris…, Caramagnese
– Monforte Barolo rinviata,
Cortemilia – San Bernardo
rinviata, Dogliani – Orange
Cervere 0-0, Garessio – Ban-
dito 5-1, Piobesi – Tre Valli rin-
viata, San Michele Niella –
Sportroero rinviata.
Classifica: Dogliani 25; Ca-

ramagnese 23; Tre Valli 21;
San Bernardo 20; San Miche-
le Niella 19; Piobesi 18; Mon-
forte Barolo 17; Garessio,
Sportroero 16; Orange Cerve-
re 15; Cortemilia 14; Stella
Maris 13; Ceresole d’Alba 9;
Bandito 0.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Caramagnese – Tre Val-
li, Ceresole d’Alba – Bandito,
Cortemilia – Stella Maris, Do-
gliani – Monforte Barolo, Ga-
ressio – Orange Cervere, San
Michele Niella – Piobesi, Spor-
troero – San Bernardo.

2ª CATEGORIA
GIRONE L

Risultati: Bistagno – Stay
O Party 3-3, Calamandranese
– Casalcermelli rinviata, Mon-
ferrato – Spinettese 1-0, Pon-
ti – Costigliole 3-1, Quargnen-
to – Don Bosco Asti 2-3, Re-
francorese – Fortitudo 2-1. Ri-
posa Solero.
Classifica: Ponti 32; Mon-

ferrato 29; Stay O Party 26; Don
Bosco Asti 19; Costigliole 18;
Spinettese, Refrancorese 17;
Fortitudo 14; Quargnento 12;
Casalcermelli 11; Bistagno 7;
Solero 5; Calamandranese 4.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Bistagno – Solero, Ca-
lamandranese – Spinettese,
Monferrato – Costigliole, Quar-
gnento – Fortitudo, Refranco-
rese – Casalcermelli, Stay O
Party – Don Bosco Asti. Ripo-
sa Ponti.

2ª CATEGORIA 
GIRONE M

Risultati: Capriatese – Ca-
stelnovese 2-4, G3 Real Novi
– Casalnoceto 2-1, Garbagna
– Molinese n.p., Pro Molare –
Cassano 1-2, Serravallese –
Ovada 1-2, Tassarolo – Mor-
nese 1-0, Viguzzolese – Vi-
gnolese 1-1.
Classifica: Tassarolo 30; Vi-

guzzolese, Castelnovese 27;
Capriatese 25; Cassano 23;
Vignolese 21; Mornese 20;
Molinese 15; G3 Real Novi 13;
Ovada 11; Garbagna 10; Pro
Molare 9; Casalnoceto, Serra-
vallese 8.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Capriatese – Mornese,
Cassano – Ovada, Garbagna –
Vignolese, Pro Molare– G3 Re-
al Novi, Serravallese – Castel-
novese, Tassarolo – Molinese, Vi-
guzzolese – Casalnoceto.

2ª CATEGORIA
GIRONE B LIGURIA

Risultati: Cengio – Roc-
chettese 3-4, Fortitudo Savo-
na – Plodio 1-2, Nolese – Mu-
rialdo 1-1, Olimpia Carcarese
– Dego 0-2, Priamar Liguria –
Mallare 2-0, Santa Cecilia –
Millesimo 0-4.
Classifica: Plodio 23; Mille-

simo 21; Priamar Liguria 19; De-
go 18; Olimpia Carcarese 16;
Murialdo 14; Rocchettese 9;
Cengio 8; Santa Cecilia, Nolese
6; Fortitudo Savona, Mallare 4.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Dego – Nolese, Mallare
– Cengio, Millesimo – Olimpia
Carcarese, Murialdo – Pria-
mar Liguria, Plodio – Santa
Cecilia, Rocchettese – Forti-
tudo Savona.

2ª CATEGORIA
GIRONE D LIGURIA

Risultati: Anpi Sport e Ca-
sassa – Olimpia 2-1, Atletico
Quarto – Don Bosco 2-1,
Campi Corniglianese – Casel-
lese 7-1, Carignano – Bolza-
netese Virtus 0-0, Guido Mari-
scotti – Rossiglionese 0-0,
Masone – Pontecarrega 3-1,
Mele – Mura Angeli 0-0.
Classifica: Guido Mariscot-

ti 29; Anpi Sport e Casassa 28;
Rossiglionese, Mele 20; Atle-

tico Quarto 19; Olimpia, Maso-
ne, Carignano 18; Bolzanete-
se Virtus, Mura Angeli 15;
Campi Corniglianese 12; Don
Bosco 10; Pontecarrega 9; Ca-
sellese 3.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Bolzanetese – Atletico Quar-
to, Casellese – Masone, Don
Bosco – Campi Corniglianese,
Mura Angeli – Carignano, Olim-
pia – Guido Mariscotti, Ponte-
carrega – Anpi Sport e Casassa,
Rossiglionese – Mele.

3ª CATEGORIA 
GIRONE A ALESSANDRIA
Risultati: Audace Club Bo-

schese – Villaromagnano 3-1,
Audax Orione – Tiger Novi 6-2,
Aurora – Sardigliano 1-1, Ler-
ma – Stazzano 0-1, Marengo –
Soms Valmadonna 1-2, Pizze-
ria Muchacha – Sale 0-0, Gio-
vanile Novese – Piemonte 7-1.
Classifica: Audace Club

Boschese 33; Giovanile Nove-
se 29; Pizzeria Muchacha 26;
Stazzano, Lerma 23; Villaro-
magnano, Soms Valmadonna
21; Sale 17; Marengo, Aurora
14; Audax Orione 8; Sardiglia-
no 5; Piemonte 4; Tiger Novi 3.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Piemonte – Lerma, Sale
– Aurora, Sardigliano – Maren-
go, Soms Valmadonna – Gio-
vanile Novese, Stazzano – Au-
dace Club Boschese, Tiger
Novi – Pizzeria Muchacha, Vil-
laromagnano – Audax Orione.

3ª CATEGORIA
GIRONE A ASTI

Risultati: Athletic Asti – Mi-
rabello 1-1, Casale 90 – Nice-
se 3-0, Castelletto Monf. – Ca-
stell’Alfero 2-1, Ozzano Ron-
zonese – Sporting 2-2, Fruga-
rolese – Mombercelli 1-1, Pro
Calcio Valmacca – Don Bosco
AL 1-2. Riposa Bistagno Val-
le Bormida.
Classifica: Casale 90, Don

Bosco AL 28; Frugarolese 26;
Mombercelli 24; Castelletto
Monf. 20; Pro Calcio Valmac-
ca 16; Athletic Asti 14; Bista-
gno Valle Bormida 11; Mira-
bello 8; Nicese 7; Castell’Alfe-
ro, Ozzano Ronzonese 6;
Sporting 3.
Prossimo turno (17 dicem-

bre): Castell’Alfero – Athletic
Asti, Don Bosco AL – Ozzano
Ronzonese, Mirabello – Casa-
le 90, Nicese – Castelletto
Monf., Sporting – Bistagno
Valle Bormida. Riposa Fruga-
rolese.

3ª CATEGORIA 
GIRONE GENOVA

Risultati: Campese Fbc B –
Campo Ligure il Borgo 1-9,
Ceis Genova – Gs Granarolo 1-
1, Montoggio – Nuova Valbisa-
gno 6-0, Old Boys Rensen –
Bavari 3-1, San Giovanni Batti-
sta – Lido Squadre 6-0, Savi-
gnone – Valpolcevera 1-4, Spor-
ting Ketzmaja – Gol Academy 3-
2, Virtus Granarolo – Cep 1-2,
Voltrese Vultur – Afrodecimo
n.p. Riposa Crocefieschi.
Classifica: Old Boys Ren-

sen 31; Crocefieschi 29; Cam-
po Ligure il Borgo, Cep 27;
Montoggio 26; Sporting Ketz-
maja 22; Bavari, Valpolcevera
19; Gs Granarolo 18; Virtus
Granarolo, Ceis Genova 16;
Gol Academy, San Giovanni
Battista 15; Savignone 14; Li-
do Square 10; Afrodecimo 4;
Nuova Valbisagno 2. (fuori
classifica: Campese Fbc B 9;
Voltrese Vultur 3).
Prossimo turno (16 dicem-

bre): Afrodecimo – Virtus Gra-
narolo, Bavari – Ceis Genova,
Cep – San Giovanni Battista,
Campo Ligure il Borgo – Vol-
trese Vultur, Gs Granarolo –
Campese Fbc B, Gol Acade-
my – Old Boys Rensen, Lido
Square – Savignone, Nuova
Valbisagno – Sporting Ketz-
maja, Valpolcevera – Crocefie-
schi. Riposa Montoggio.

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2018

Un dono 
accolto

con piacere

Giulio Merlano
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BRAGNO 4
CAMPESE 0
(giocata a Quiliano)
Quiliano. Con 4 gol tutti segnati

nella ripresa, il Bragno di Cattardico
si aggiudica la sfida con al Campese
disputata venerdì pomeriggio sul neu-
tro di Quiliano, stante l’indisponibilità
del terreno di gioco del Bragno.
Neanche il tempo di prendere po-

sto a sedere e il Bragno già sfiora il
vantaggio: al 1° minuto Torra dopo un
rimpallo favorevole, serve Panucci, il
cui diagonale sul secondo palo termi-
na a lato di pochissimo. Al 10° replica

la Campese con De Gregorio che al
momento di battere a rete trova pron-
to Mao ad anticiparlo. Gli ospiti si fan-
no ancora vedere nell’area del Bra-
gno al 18° con una punizione dal li-
mite di Criscuolo e sfera che termina
a fil di palo; poi, prima del the di me-
tà gara, ancora un’occasione per par-
te: la prima del Bragno con cross di
De Luca e Leka anticipato da Cavi-
glia, poi è la Campese che si fa nota-
re con tiro dalla distanza di De Vec-
chi parato a terra da Binello.
La gara si sblocca per il Bragno al

primo affondo della ripresa: al 51° De
Vecchi commette fallo su Torra al li-

mite e il piazzato di Monaco supera
Chiriaco sul suo palo: 1-0. Il Bragno
ora sale di tono, mentre la Campese
invece non riesce a reagire; così, al
59° De Luca salta Pastorino e serve
Leka che, solo nell’area piccola cal-
cia alle stelle. Il 2-0 giunge al 72°: di-
simpegno errato di Pastorino e sfera
che arriva a Cervetto, che supera
Chiriaco in uscita e deposita nella
porta vuota. Il 3-0 che chiude in prati-
ca la gara arriva al 79° quando De
Luca con un’azione di forza entra in
area e di sinistro batte Chiriaco. Il 4-
0 finale all’85°: Caviglia atterra De Lu-
ca e dal dischetto Torra cala il poker.

HANNO DETTO 
Cattardico (allenatore Bragno):

«Nel primo tempo non abbiamo
espresso un buon calcio, anche per-
ché in settimana la neve non ci ha
permesso di allenarci al meglio; nella
ripresa invece abbiamo messo in
campo dedizione e voglia di vincere».
Oddone (Presidente Campese):

«Abbiamo fatto un primo tempo da
sette; nella ripresa invece è venuto
fuori il loro maggior tasso tecnico
comprovato dalla classifica. Credo
non siano queste le gare che ci de-
vono permettere di fare i punti sal-
vezza».

Formazioni e pagelle
Bragno
Binello 6, Amato 6,5, Mombelloni 6,

Mao 6,5, Basso 6,5, Monaco 7 (74°
Robaldo 6), Leka 6 (60° Tosques
6,5), Cervetto 7, De Luca 6,5 (85°
Ndiaye sv), Torra 6,5 (87° Vassallo
sv), Panucci 6 (77° Zizzini sv). All:
Cattardico
Campese
Chiriaco 6, Bertrand 6, L.Macciò 6,

P.Pastorino 6, Caviglia 6, E.Macciò 6,
Codreanu 6, Die.Marchelli 6 (75°
Dav.Marchelli sv), Criscuolo 6, De
Gregorio 6 (70° M.Pastorino sv), De
Vecchi 6. All: Esposito.

Il Bragno fa quaterna. Campese ko nel secondo tempo

GIRONE AT
CASALE 90 B CUBE 3
NICESE 0
La rinnovata Nicese nulla

può contro il Casale Valmacca
che si impone nettamente per
3-0. Rete del vantaggio casa-
lese al 20° con Fernandes su
calcio di punizione. Il 2-0 che
chiude il match arriva al 55°:
palla persa dai giallorossi a
centrocampo e Catalano batte
Manzone. Il 3-0 finale arriva in-
vece al 70° con il colpo di testa
vincente di Riccobono da azio-
ne d’angolo.
Formazione e pagelle
Nicese
Manzone 5,5, Rolando 5,5,

Martinengo 5,5, Scarlata 5,5,
Benestante 5,5, Scaglione 5,5,
Dessì 5,5, Laiolo 5,5, Bellan-
gero sv (11° Bossi 5,5), Gar-
beroglio 5,5, Valisena 5,5 (60°
Corapi 5,5). All: Gai.

***
Ha riposato il Bistagno Val-

le Bormida

GIRONE AL
LERMA 0
STAZZANO 1
Lo Stazzano si impone in

casa del Lerma e lo raggiunge
in classifica a quota 23. Gior-
nata avara di soddisfazioni per
i ragazzi di Albertelli, imprecisi
sottoporta e puniti a carissimo
prezzo dal traversone impara-
bile di Pavoli al 34°.
Nel Lerma, occasioni gol ni-

tide fallite da Priano e nella ri-
presa da Barletto e Amellal.
Nel finale anche un palo di
Lerma. Non è giornata, infatti
arriva il ko e la classifica ora si
allunga.
Formazione e pagelle Lerma
Zimballatti 6, Barile 6, Sca-

polan 5,5, Marchelli 6, Priano
6,5 (77° Parodi sv), Sciutto 5,5
(46° Ciriello 6,5), Balostro 6,
Tortarolo 6, Barletto 6,5 (66°
Lerma 6,5), Mugnai 6, Amellal
5,5. All: Albertelli.

GIRONE GE
Nel girone ligure, partita fuo-

ri classifica fra Campese “B” e
Campo Ligure Il Borgo.
È finita 1-9 per Il Borgo, a re-

te con Ponte al 19°, Bottero al
21°, Pisano al 44°, Bottero su
rigore al 46°, Ponte al 51°, Bo-
nelli al 60°, Khounar al 65°,
M.Oliveri all’80° e Laguna
all’85°. Di Di Matteo al 26° la
rete della bandiera della Cam-
pese B.

Lerma, battuta d’arresto
VOLTRESE 0
CAIRESE 4
Voltri. La Cairese fa poker

esterno a Voltri trascinata da
un Saviozzi in versione “man
of the match” che realizza una
tripletta e porta i suoi allo scon-
tro diretto di domenica prossi-
ma con l’altra prima in classifi-
ca l’Arenzano a pari punti a
quota 32.
Dietro intanto perde contat-

to il Campomorone, sconfitto
dalla Loanesi e raggiunto al
terzo posto a quota 26 dal-
l’Alassio, mentre in quarta po-
sizione a quota 24 c’è il Bra-
gno.
Sin dal fischio dall’avvio del

signor Tassano si vede come
la Cairese faccia la partita e
aggredisca i locali che non rie-
scono a replicare ai ficcanti at-
tacchi gialloblù.
Il vantaggio è sin da subito

nell’aria del “San Carlo” di Vol-
tri e viene registrato al 13°
quando i ragazzi di Solari si
guadagnano una punizione dai
20 metri che Saviozzi calcia
con un ficcante rasoterra che
batte sul suo palo Ragusi per
l’1-0.
Ci si aspetta la reazione dei

ragazzi di Aloe ma invece è
ancora la Cairese a sfiorare il
raddoppio con tiro di Canapa-
ro di poco a lato e poi andare
ancora in gol al 22° quando il
rinvio dell’estremo Ragusi è
sui piedi di Saviozzi che non
ha difficoltà a fare il 2-0 nel-
l’area piccola.
Sul doppio vantaggio Di

Martino, leggermente acciac-
cato, in vista della gara contro
l’Arenzano decide precauzio-
nalmente di chiedere il cam-
bio, rilevato da Dematteis al
30°.
La ripresa vede la Voltrese

giocarsi la carta dell’attaccante
Cardillo, fortissimo ma in que-
sta stagione un po’ in ombra.
Gianrossi almeno si sporca i
guantoni compiendo però
sempre interventi di routine; la
gara si chiude al 72° quando
ancora Saviozzi, imprendibile
sulla fascia, mette in mezzo la
sfera e Alessi sotto porta la
mette dentro.
Il poker finale coincide con

la tripletta personale di Sa-
viozzi che all’84° raccoglie il
cross di Dematteis e lancia la
Cairese in vetta in coabitazio-
ne con l’Arenzano, mentre la
Voltrese subisce la quarta
sconfitta consecutiva.

E.M.

Saviozzi cala il tris, la Cairese fa poker
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Ultime sfide, poi la pausa
ma in Liguria è doppio turno
Ultima giornata per la Terza Categoria prima della pausa in-

vernale. In Piemonte, nel girone alessandrino, il Lerma, redu-
ce da un periodo poco felice, spera di trovare riscatto sul cam-
po del Piemonte; nel girone astigiano, invece, la Nicese riceve
il solido Castelletto Monferrato mentre il Bistagno Valle Bormi-
da è atteso sul campo del fanalino di coda Sporting 2015. Ul-
timi novanta minuti e poi tutti sotto l’albero di Natale: in Pie-
monte, neve permettendo, si riparte il 4 febbraio.
La pausa incombe anche in Liguria dove però le squadre,

per arrivare alla sosta, dovranno effettuare un doppio turno,
sabato 16 e mercoledì 20 dicembre (e va detto i commenti pro-
venienti dalle società al riguardo non sono molto in linea con lo
spirito del Natale). Campo Il Borgo sabato sarà impegnato –
fuori classifica – contro la Voltrese B, mentre sarà utile per la
graduatoria la sfida di mercoledì 20 sul campo della Virtus Gra-
narolo.
Doppio impegno fuori classifica invece, per Campo Il Borgo,

che sabato affronta in trasferta il GS Granarolo e mercoledì 20
chiude in casa contro il Bavari.

Promozione LiguriaCALCIO

Campo Ligure. Partita cruciale, per la clas-
sifica e il morale della Campese calcio. Dome-
nica, infatti, sul sintetico dell’Oliveri arriva il
Borzoli, formazione che in classifica è appaia-
ta ai ‘draghi’ al penultimo posto a quota 9 pun-
ti.
Una sfida cruciale in ottica playoff, che i ra-

gazzi di Esposito devono assolutamente vin-
cere, per distaccare una diretta contendente e
per riprendere confidenza con la vittoria, che
manca loro ormai da quasi un mese (per la
precisione dal 5-3 contro il S.Olcese del 19 no-
vembre scorso). 
Fondamentale sarà ritrovare gli equilibri di-

fensivi, visto che nelle ultime tre gare disputa-
te, al netto della sfida rinviata contro la Voltre-
se, la Campese ha segnato 5 reti ma ne ha su-
bite ben 15. Il Borzoli a sua volta arriva da una
netta sconfitta 0-3 contro l’Alassio.
La squadra di mister Varlani è una classica

formazione costruita per salvarsi, che bada al
sodo, puntando più sulla grinta che sulla tecni-

ca, con pochi ricami e senza disdegnare qual-
che calcione al momento opportuno. Gli ele-
menti più qualitativi sono sicuramente i fratelli
Piovesan, Pierluigi, portiere, e Federico, attac-
cante, e l’altro avanti Sciutto. In difesa, c’è an-
che l’ex Novese Libbi, che però è fermo da un
po’.
La Campese spera molto nell’apporto di Al-

berto De Vecchi, ultimo acquisto di mercato,
già in campo la scorsa settimana, centrocam-
pista esperto tutto grinta e determinazione, già
visto anche in provincia di Alessandria (fra l’al-
tro con la maglia del Derthona). Servirà com-
pattezza per portare a casa il risultato.
Probabili formazioni
Campese: Chiriaco, Bertrand, L.Macciò,

P.Pastorino, Caviglia, E.Macciò, Codreanu,
D.Marchelli, Criscuolo, De Vecchi, De Grego-
rio. All. Esposito.
Borzoli: P.Piovesan, Vicale, D’Asaro, Pere-

go, Persi, Frulli, Mendez, Fonseca, Sciutto,
F.Piovesan, Fiordalisio. All.: Varlani. M.Pr
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Cairese - Arenzano, scontro fra titani
di fronte le due capoliste
Cairo Montenotte. Domenica Cairese e Arenzano incroce-

ranno i tacchetti per una gara che vale molto nella corsa al pri-
mo posto in classifica. Di fronte le due capolista, appaiate in
vetta alla classifica a quota 32 punti, le due candidate a gio-
carsi la vittoria finale e quindi il salto diretto in Eccellenza.
Identici i ruolini: per entrambe finora 10 gare vinte, 2 pareg-

gi e 1 sola sconfitta; la Cairese di mister Solari ha un attacco
atomico con il duo Saviozzi-Alessi in avanti; il primo in parti-
colare con la tripletta contro la Voltrese è già arrivato a 10 re-
ti. L’Arenzano segna di meno (finora 10 gol in meno) ma ha
una difesa più solida (solo 7 i gol subiti finora contro i 12 dei
gialloblù). Nell’ultima giornata, Cairese straripante, vittoriosa
4-0 sul campo della Voltrese, mentre l’Arenzano di Maisano ha
fatto suo il match interno contro la Praese per 1-0 su rigore con
Gazzano a 7 minuti dal termine. Ecco cosa ci ha detto il mister
dell’Arenzano Maisano «Sarà sicuramente una grande partita:
siamo due squadre che stanno facendo benissimo, basti dire
che rispetto alla prima dell’altro girone abbiamo 6 punti in più.
Noi ci giocheremo la gara a cuore libero: è già bello essere ar-
rivati alla penultima giornata d’andata ed andare a Cairo in te-
sta. Siamo una squadra formata per l’80 per cento da giocato-
ri arenzanesi che hanno voluto tornare a giocare per la squa-
dra del proprio paese. io sono venuto qui perché volevo un an-
no meno impegnativo e non pensavo certamente che a questo
punto della stagione saremmo stati in vetta...».
Sul fronte Cairese, certa l’assenza di Di Leo per squalifica

mentre per gli ospiti sono da valutare le condizioni fisiche di
Rolando
Probabili formazioni 
Cairese: Gianrossi, Fenoglio, Moretti, Olivieri, Spozio, Pra-

to, Canaparo, Piana, Di Martino, Alessi, Saviozzi. All: Solari
Arenzano: Lucia, Torlone, Chiappori, Nardo, Paini, Rusca,

Lanzalaco, Damonte, Sandulli, Gazzano, Dentici. All: Maisa-
no.

Bragno. Trasferta insidiosa per il Bragno,
chiamato a dare continuità al suo ottimo perio-
do di forma. La formazione di Cattardico viene
da tre vittorie consecutive che l’hanno rilancia-
to in classifica in zona playoff. Al riguardo il mi-
ster non si nasconde: «Siamo in un buon perio-
do di forma: i risultati stanno arrivando, ma an-
che quando non arrivavano, abbiamo comun-
que espresso un buon gioco. Ora ci aspetta una
trasferta impegnativa contro il Campomorone:
cercheremo di fare come sempre la nostra par-
tita». Sul mercato ci sarà qualche inserimento?
«Per ora restiamo così. Il nostro acquisto sarà
sicuramente Cerato, giocatore fondamentale
per la nostra squadra, che finalmente è vicino
ma che manca ormai da 8 partite».
Da notare che sia il Campomorone che il

Bragno hanno scelto di anticipare allo scorso
venerdì la 13ª giornata, con esiti opposti: il
Campomorone di mister Pirovano è uscito bat-
tuto 2-1 dal campo della Loanesi, mentre il
Bragno ha calato un pesante poker stravin-

cendo il derby contro la Campese. Nelle file dei
padroni di casa, ancora out per squalifica il
portiere Canciani ed il difensore Gattulli, e per
infortunio l’attaccante Curabba, 
Il Campomorone però ha una rosa molto

ampia, ha sfiorato l’Eccellenza la passata sta-
gione e può sempre contare su giocatori di
spessore come i centrocampisti Gaspari e
Cappellano e l’attaccante Salas. Nel Bragno
l’unico assente è ancora Cerato, in via di mi-
glioramento dall’infortunio muscolare.
Con i genovesi terzi in classifica a quota 26

e il Bragno al quarto posto due punti più sotto,
la gara ha un valore importante in ottica pla-
yoff.
Probabili formazioni 
Campomorone: D’Ignazio, Cappellano,

Stabile, Damonte, Musso, Giuliana, Fabris, Mi-
nardi, Gaspari, Bruzzone, Salas. All: Pirovano
Bragno: Binello, Amato, Tosques, Mao, Ku-

ci, Monaco, Leka, Cervetto, De Luca, Torra,
Panucci. All: Cattardico.
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Per il Bragno, match verità a Campomorone
IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 17 DICEMBRE

Uno scontro salvezza a Campo Ligure

La Cairese festeggia un gol

HANNO DETTO 
Formica: «Abbiamo approcciato bene la gara e giocato come

sappiamo fare. Ora ci concentreremo sulla gara interna contro
l’Arenzano nella speranza che il nostro pubblico sia il dodicesi-
mo uomo in campo» 
Formazione e pagelle Cairese
Gianrossi 6,5, Fenoglio 6,5, Moretti 6, Olivieri 7, Spozio 7, Pra-

to 7, Canaparo 6,5 (80° Armellino sv), Piana 6,5 (70° Boveri 6),
Di Martino 6 (30° Dematteis 6,5), Alessi 7 (85° Di Leo sv), Sa-
viozzi 9. All: Solari.

Fasi di gioco di Lerma - Stazzano
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OVADESE SILVANESE 0
FULVIUS VALENZA 0
Ovada. Un pari che non

soddisfa appieno in casa Ova-
dese, quello ottenuto contro la
Fulvius Valenza. 0-0 il risultato
finale e solo un punto in clas-
sifica, così che in graduatoria i
ragazzi di mister Vennarucci
salgono a quota 16 (frutto di 4
vittorie, 4 pareggi e 4 sconfitte:
un equilibrio perfetto). Così il
mister subito dopo il match:
«Abbiamo alternato cose buo-
ne a brutti errori. Ma anche
nelle difficoltà i ragazzi hanno
sempre cercato di fare la parti-
ta. Di fronte avevamo poi una
squadra ferita dagli ultimi tre ri-
sultati negativi e desiderosa di
rifarsi». 
In campo, per i padroni di

casa, tutti i volti nuovi dal mer-
cato. Ovvero Gaggero in cabi-
na di regia e in avanti rivolu-
zione con Ottonelli, Chillè e
Rolleri. Sono proprio i nuovi i
più pericolosi ad inizio gara:
prima Ottonelli anticipato in
uscita da Maniscalco e poi
Rolleri che a porta spalancata
temporeggia troppo anziché ti-
rare. Al 23° proteste locali per
un intervento “al limite” su Chil-
lè, mentre poco è Baralis a sal-
vare su Caselli. Nella ripresa
partono meglio gli ospiti. Al 7°
Baralis respinge su Vetri e po-
co dopo Caselli al volo sfiora la
traversa.  Nei padroni di casa
Gaggero è pericoloso con un
tiro di poco alto, mentre al 71°
è Salvi, da poco entrato, a fal-
lire la deviazione vincente su
assist di Chillè. 
L’ultima emozione è una pu-

nizione dello stesso Chillé: pal-
la però centrale tra le mani sal-
de di Maniscalco. Un punto a
testa dunque, piccolo passetti-
no in avanti per l’Ovadese, ma
ben lungi dallo svoltare in clas-
sifica come si sarebbe atteso.
Formazione e pagelle Ova-
dese Silvanese
Baralis 6,5, Perassolo 6 (46°

Salvi 6), Carrello 6, Massone 6
(90° Massone sv), Oddone 6,
Gaggero 6, Ferraro 6 (65°
Giannichedda 6), Oliveri 6, Ot-
tonelli 6, Rolleri 6, Chillè 6,5.
All: Vennarucci. D.B.

L’Ovadese Silvanese
sbatte sul muro Fulvius

POZZOLESE 1
SEXADIUM 1
Pozzolo Formigaro. La sfi-

da degli ex non poteva che fi-
nire in parità ed è un buon pa-
ri per il Sexadium, anche se
non sposta troppo le distanze
a livello di classifica. 1-1 in ca-
sa della Pozzolese e primo
punto guadagnato dall’innesto
del neo mister Alessandro
Pontarolo. 
È un Sexadium nuovo nel-

l’assetto tattico e nei volti dei
giocatori in campo, soprattutto
un Sexadium convincente spe-
cialmente nel primo tempo.
Carattere e attitudine positiva,
nonostante le assenze in rosa
(ancora squalificati M.Ottria e
Marcon) e le decisioni del mi-
ster di lasciare inizialmente
fuori Avella o Cipolla. 
In avanti fiducia al giovane

Gandino insieme a Ranzato.
Come detto, è un Sexadium
convincente per tutto il primo
tempo. 
Subito in vantaggio al 9° col

rigore di Bovo (fallo di mano,
tra le proteste, di Seminara) e
poi vicinissimo al raddoppio
poco dopo con il palo clamoro-
so di Ranzato.
Sempre Ranzato protagoni-

sta prima della fine del primo
tempo, ma il suo tiro dai sedici
metri è troppo debole e non
crea problemi ad Amodio. 
Nella ripresa il Sexadium

sembrerebbe in grado di con-
trollare la sfida. 
La Pozzolese infatti stupisce

per disorganizzazione e confu-
sione. 
Ci pensa però l’ultimo arriva,

ovvero Fatigati.
Al 62°, servito all’altezza del

centrocampo, palla al piede
scappa verso la porta avver-
saria fino a battere Gallisai.
Ancora Fatigati protagonista
poco dopo.
Assist al bacio per Belkas-

siouia che però non se la sen-
te di punire gli ex compagni e
manca l’aggancio da pochi
passi.
Nel finale nervosismo negli

ospiti. 
Espulsi Zerouali e poi Semi-

nara, troppo tardi però per il
controsorpasso del Sexadium. 
Formazione e pagelle
Sexadium
Gallisai 6,5, S.Ottria 7, Cali-

garis 6,5, Bovo 7, Montorro
6,5, Cirio 6,5, Alb 6, Giraudi
6,5, Gandino 6 (60° Avella 6),
Ranzato 6,5 (65° Palumbo

6,5), Vescovi 6 (76° Cipolla 6).
All: Pontarolo (in panchina
Betto). D.B.

Sexadium strappa un pari
nella sfida dei mille ex

CANOTTIERI AL 3
CASSINE 1
Alessandria. Lotta il Cassi-

ne ma non basta a tenere te-
sta alla Canottieri Alessandria,
nonostante una partita giocata
alla pari e diversi episodi sfor-
tunati a livello di occasioni da
gol create. Si gioca in anticipo,
venerdì 8 sui sintetici del Cen-
tro Grigio.
Gran bel primo tempo degli

uomini di Sciutto, con perso-
nalità e con assetto inedito ri-
spetto al recente passato. In
campo gli ultimi arrivati dal
mercato – Andrea Ferraris, un
ritorno, su tutti – e prima fra-
zione con tante emozioni.
Passano però prima i padro-

ni di casa, alla mezz’ora. Pri-
ma occasione per i ragazzi di
Miraglia e 1-0, con Rossini che
aggancia un pallone e spalle
alla porta si gira e fulmina Vi-
sentin. Però la reazione del
Cassine è encomiabile. Pochi
minuti dopo è rigore per gli
ospiti per un fallo di mano av-
versario. Dal dischetto c’è Fo-
fana, altro volto nuovo, ed è 1-
1. 
I grigioblu ci credono e pri-

ma della fine del primo tempo
hanno due clamorose occasio-
ni per passare avanti. Prima
Fofana e dopo Masini a botta
sicura. In entrambi i casi insu-
perabile Turco. Nella ripresa,
sempre giocata a testa alta, i
padroni di casa trovano il colpo
del sorpasso.
Al 55° corner e Guerci vince

il duello aereo con Prigione, fa-
cendo 2-1 Canottieri. Partita di
nuovo in salita per il Cassine,
che mostra volontà, ma non
riesce più a sfondare.
Fofana, il migliore dei suoi,

viene raddoppiato e al 70° ar-
riva il 3-1 fortunoso in mischia
di Timis. È il gol partita e fina-
le. Vincono i locali 3-1. 
HANNO DETTO
Sciutto: «Buona partita dei

miei, soddisfatto della presta-
zione. Purtroppo ci manca an-
cora qualcosa per fare risulta-
to».

Formazione e pagelle
Cassine
Visentin 6, Mazzoleni 6 (75°

Battaglia sv), Prigione 6, To-
selli 6 (55° Cossa 6), Brusco
6,5 (80° Lassandro sv), Masini
6 (65° Cavallero 6), Tognocchi
6, Ferraris 6,5, Traorè 6 (65°
Buscarini 6), Fofana 6,5, Nan-
fara 6. All: Sciutto.

Il Cassine si impegna ma il risultato non arriva

SAN GIULIANO NUOVO 1
CASTELNUOVO BELBO 2
San Giuliano Nuovo. Il Ca-

stelnuovo Belbo ottiene tre
punti di una notevole impor-
tanza in ottica salvezza an-
dando a imporsi in casa del
San Giuliano Nuovo per 2-1.
Musso deve rinunciare al-

l’ultimo a Gulino, inserendo
per la prima volta in stagione
Sconfienza titolare da esterno
basso. In avvio Bianchi per i lo-
cali non trova la porta sotto mi-
sura, mentre poco dopo lascia
i suoi in 10 per fermare Scon-
fienza lanciato a rete. Il gol de-
gli ospiti avviene al 36° con
Sirb che batte Lucarno. Il pari
dei ragazzi di Sterpi giunge al
45° con l’eterno Calderisi. Nel-
la ripresa Braggio calcia ad-
dosso a Lucarno, mentre la re-
plica del San Giuliano è una
girata di Calderisi fuori di po-
chissimo. Ancora Menconi
sciupa davanti a Lucarno.
All’82° Dickson segna ma l’ar-
bitro annulla per fuorigioco,
all’86° Pasino centra in pieno il
palo mentre i belbesi passano
al 92°, proprio nelle ultime bat-
tute. Tiro imparabile da fuori
area di Lotta che consegna ai
suoi tre punti che pesano co-
me un monile d’oro.
HANNO DETTO
Musso: «La nostra posizio-

ne di classifica non è reale, la
squadra c’è eccome e recupe-
rando tutti potremo far bene
nella seconda parte di stagio-
ne. La nostra vittoria odierna
credo infine che sia meritata».

Colpaccio Castelnuovo, a San Giuliano tre punti d’oro
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Un Derthona senza pace
sulla strada dell’Ovadese
Ovada. Prima il recupero al Peverati di Cassine, mercoledì

13, e domenica 17 la difficile ma intrigante trasferta al “Coppi”
contro il Derthona. Ultimi due impegni di stagione per l’Ova-
dese Silvanese di Vennarucci, prima fermarsi per la sosta na-
talizia e stilare il consueto bilancio di metà stagione. Ad oggi,
recupero contro il Cassine escluso, la classifica dice punti 16.
Un resoconto appena sufficiente, nel quale tenere però conto
del cambio di guida tecnica e di diverse difficoltà riscontrate
dall’Ovadese fin dall’inizio di torneo. Sotto la guida Tafuri, la
squadra in 7 partite ha ottenuto appena 6 punti. Meno di un
punto per partita.
L’opposto, invece, da quando Vennarucci si è insediato ver-

so fine ottobre. Da allora, 5 match disputati per 10 punti inca-
merati. Due punti a partita insomma, una media quindi ben più
alta. Certo, si sono affrontate squadre meno ostiche rispetto al
calendario di Tafuri, ma sono arrivati più punti. Adesso le ulti-
me due: Cassine, fanalino di coda e, soprattutto, Derthona. Sfi-
da affascinante e contro una nobile del girone.
Anche se col motore un po’ inceppato negli ultimi tempi: un

pari e una sconfitta nelle ultime due giocate e nessun gol se-
gnato.
Ma soprattutto, le inattese dimissioni di Mura, con contorno

di voci malevole sulla solidità finanziaria a lungo termine dei
leoncelli, che hanno affidato la panchina a Luca Pellegrini. 
Forse il confronto ideale per tastare i progressi dell’Ovade-

se. Anche se il mister guarda ancora più in là: «L’obiettivo è
quello di fare bene nelle ultime due, poi nella pausa amalga-
mare i nuovi e migliorare nel complesso. Cioè formare un buon
gruppo in prospettiva del prossimo anno».
Probabili formazioni 
Hsl Derthona: Decarolis, Mazzaro, Scali, Bidone, Pappadà,

Pellegrino, Ghio, Acrocetti, Zuccarelli, Russo, Assolini. All: Pel-
legrini
Ovadese Silvanese: Baralis, Perassolo, Carrello, Massone,

Oddone, Gaggero, Ferraro, Oliveri, Ottoneri, Rolleri, Chillè. All:
Vennarucci.
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Lo spauracchio Gaviese
per chiudere il 2017
Sezzadio. L’ultimo turno del 2017 si preannuncia una mon-

tagna da scalare per il Sexadium. Arriva la Gaviese di mister
Lolaico, squadrone in tutto e per tutto, forse la vera regina del
torneo. 
Basti scorrere i nomi in formazione: presente gente con

esperienza e qualità, tra l’altro molti dei quali l’anno scorso in
Promozione. 
Una corazzata, oggi seconda ma con due match da recu-

perare rispetto alla BonBon Lu (mercoledì 13, a giornale già in
stampa, il recupero contro il Castelnuovo Belbo). Insomma,
non il match ideale per il Sexadium, rinfrancato dal punto ester-
no a Pozzolo e desideroso di arrivare alla pausa con un altro
risultato positivo.
Non sarà semplice, tutt’altro. Filtra però ottimismo nelle pa-

role del neo mister Pontarolo: «Contro la Pozzolese una buo-
na partita e un punto che fa ben sperare. Ho cambiato qual-
cosa a livello di formazione (per esempio fuori Avella, ndr)
perché credo che la squadra, in questo momento, abbia bi-
sogno di trovare un suo equilibrio. Contro la Canottieri era-
vamo un po’ troppo sbilanciati, quindi ho preferito abbassare
il baricentro perché ultimamente la squadra ha sempre preso
gol. È lì che dobbiamo migliorare. Anche perché poi, in avan-
ti, ho ragazzi in grado con le loro qualità di trovare la via del-
la rete». 
Ancora out per squalifica M.Ottria e Marcon, così come Gan-

dino, mentre dal mercato oltre all’acquisto di Palumbo, già de-
buttante domenica scorsa, in arrivo dal Felizzano il difensore
Aagoury.
Probabili formazioni 
Sexadium: Gallisai, Alb, Caligaris, Bovo, S.Ottria, Palumbo,

Montorro, Cirio, Giraudi Ranzato, Vescovi. All: Pontarolo.
Gaviese: Bodrito, Sciacca, Briata, Marongiu, F.Perfumo, Di

Balsamo, Bisio, Pergolini, A.Perfumo, Paroldo, Meta. All: Lo-
laico.
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Il confronto col Felizzano
può rilanciare i belbesi
Castelnuovo Belbo. Dopo essersi rilanciato in trasferta, il

Castelnuovo Belbo vuole tornare al successo anche davanti
al pubblico amico, e centrare la seconda vittoria consecutiva
per scalare la classifica: questo lo stato d’animo di mister
Musso e dei suoi ragazzi alla vigilia del match contro il Feliz-
zano.
Il presidente Moglia guarda invece al mercato: «Ho parlato

con Morando e con Giacchero: stiamo cercando di allargare la
rosa che si è fatta un po’ troppo ristretta in questi ultimi tempi».
Sul fronte formazione certo il rientro di Vitari dall’influenza, e
poi di Gulino e di Brusasco, quest’ultimo a disposizione già da
inizio match.
Sul fronte Felizzano mister Usai dice: «Veniamo da tre scon-

fitte consecutive, dobbiamo rialzarci».
Sul fronte mercato è arrivato l’interno Maggiora e ci dovreb-

be essere la partenza per motivi di lavoro di Rota (possibile
approdo alla Canottieri).
Partirà anche Aaugoury destinazione Sexadium. «Stiamo fa-

cendo un ottimo campionato - continua il mister - ma la gara
contro il Castelnuovo Belbo presenta molte difficoltà, visto che
gli avversari sono forti in avanti con il duo Dickson-Menconi e
hanno tanti giocatori di qualità».
Sul fronte ospite certa l’assenza del centrocampista Ghè per

squalifica, al suo posto dovrebbe esserci Cancro.
Da valutare anche Amodio, che deve smaltire un lieve pro-

blema muscolare.
Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gorani, Berra, Borriero, Caligaris, Vi-

tari, Bertorello, Conta, Braggio (Sirb), Brusasco, Menconi (Gu-
lino), Dickson. All: Musso
Felizzano: Berengan, O.Cresta, Borromeo, Amodio, Ca-

stelli, Monaco, Cancro, Marello, Maggiora, Giannicola. All:
Usai. E.M.
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La Pozzolese e poi la pausa
il Cassine cerca rinforzi
Cassine. Ultima settimana prima della sosta natalizia ricca

di impegni per il Cassine di Sciutto. Mercoledì 13 la sfida in-
terna contro l’Ovadese Silvanese, recupero di due turni fa per
via dei rinvii causa neve. Domenica 17, invece, ancora al Pe-
verati e di fronte all’ambiziosa Pozzolese. 
Due partite contro avversari di valore, per caratura della ro-

sa e degli obiettivi, anche se per un motivo o per un altro non
propriamente soddisfatte delle proprie classifiche. Soprattutto
l’Ovadese di Vennarucci, ma anche in parte la Pozzolese. 
I ragazzi di Aurelio occupano una posizione di metà gra-

duatoria a quota 20 punti, in compagnia di altre tre squadre e
in una sorta di limbo tra ambizioni playoff e campionato senza
pretese. Sono reduci dal pari interno contro il Sexadium, che
ha però portato rabbia, nervosismo e squalifiche per come è
maturato. Espulsi infatti Zerouali e anche Seminara, indispo-
nibili dunque nel match del Peverati. 
Cassine che si preoccupa di recuperare Sardella, ko all’ulti-

mo minuto durante il riscaldamento del match contro la Ca-
nottieri.

In preallarme Brusco, classe 2001 ma già calato con la
mentalità giusta per impegni così probanti. Cassine che più in
generale, grazie al mercato, ha alzato l’asticella all’insù, ma
ancora non basta per strappare dei punti. Certo, gli innesti di
Ferraris, Traorè e soprattutto Fofana garantiscono maggiore
competitività nelle partite rispetto ai mesi precedenti.
Probabili formazioni 
Cassine: Visentin, Mazzoleni, Prigione, Toselli, Sardella

(Brusco), Masini, Tognocchi, Ferraris, Traorè, Fofana, Nanfa-
ra. All: Sciutto
Pozzolese: Codogno, Costantino, Cellerino, Seminara, Bi-

sio, Ferretti, Fatigati, Giambrone, Belkassiouia, Zerouali, Cot-
tone. All: Aurelio.

1ª categoria girone HCALCIO 1ª categoria girone HCALCIO

1ª categoria girone HSPORT

1ª categoria girone HSPORT

Formazione e pagelle Castelnuovo Belbo
Gorani 6, Berra 6, Conta 6, Caligaris 6, Borriero 6, Sirb 6,5,

Braggio 6, Menconi 6, Sconfienza 6, Bertorello 6 (76° Lotta 6,5),
Dickson 6. All: Musso.
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AURORA CAIRO 2
DON BOSCO GENOVA 3
Cairo Montenotte. Finisce la serie positiva

di risultati per i ragazzi di Carnesecchi, sconfit-
ti 3-2 al 95° nel match tra le mura amiche con-
tro la capolista Don Bosco. Dopo una fase ini-
ziale di studio la gara trova il suo sblocco al 30°,
quando il tiro di Bianco, non certo irresistibile
trova Ferro poco reattivo e la sfera finisce in re-
te per lo 0-1 ospite. Il pari arriva al 35° con Re-
bella che lancia F.Saino, bravo nel controllare
la sfera e infilare in rete sottomisura l’1-1. Pri-
ma del fischio di metà gara c’è ancora il tempo
di segnalare l’1-2 ospite: indecisione del duo
Marini-Garrone che permette a Casellato con
un calibrato pallonetto di battere Ferro. La ri-
presa vede l’Aurora premere alla ricerca del pa-
ri, mentre la Don Bosco si chiude concedendo
solo qualche tiro da fuori. Ci provano Garrone e
Mozzone, ma il pari arriva solo al 90°: angolo di
Rebella e Di Natale pesca il tiro imparabile sul
secondo palo. L’arbitro concede 4’ di recupero e
all’ultimo assalto, (ma siamo già al 96°) da ri-
messa laterale, Cardinale stoppa la sfera in
area e con un tiro a giro imparabile regala ai
suoi tre punti decisivi, lasciando attoniti e basiti
i locali che assaporavano già il prezioso punto.
HANNO DETTO
Carnesecchi: «Avremmo meritato il pari, ma

la prestazione c’è stata eccome e questo mi la-
scia fiducioso per le prossime gare».
Formazione e pagelle Aurora Cairo
Ferro 5, Di Natale 7, Usai 6, Marini 6,5, Garro-

ne 6,5, Pucciano 6 (75° Costa 6), Russo 6,5, Re-
bella 7, Saviozzi 6,5 (70° Rollero 6), F. Saino 6,5,
Mozzone 6,5 (91° Ghiglia sv). All: Carnesecchi.

L’Aurora Cairo battuta al 96°

ALTARESE 0
CELLE LIGURE 1
Altare. Continua il momen-

to no dell’Altarese, ormai fer-
ma al palo dei 13 punti in clas-
sifica da 6 gare, durante le
quali sono sempre arrivate
sconfitte. Ko tra le mura ami-
che anche col Celle del suo ex
mister Ghione, che si impone
al 90° per 1-0.
Nella prima parte di gara il

Celle è più intraprendente per-
ché tiene meglio il campo e fa
la partita, mentre l’Altarese
cerca di essere solida in dife-
sa e di chiudere ogni varco agli
ospiti. 
In un simile contesto l’unica

occasione da segnalare arriva
al 40°, per il Celle, con il colpo
di testa di Carminati bloccato
da Orru. La ripresa si apre an-
cora con i ragazzi di Ghione in
avanti. Al 64° bel tiro da fuori di
Vallerga parato a terra da Or-
ru. 
Al 70° si fanno vivi i locali

con tiro dal limite di Costa che
Provato neutralizza. 
Cinque minuti dopo ci prova

Lai, ma Provato è tempistico
nell’uscita salva risultato.
All’80° ci prova il Celle con il ti-
ro da fuori di Vairo a lato di un

niente. La rete partita arriva in
zona Cesarini con Bruzzone,
ex di turno, che ruba palla dal
limite, si gira e calcia trovando
la deviazione fortuita e sfortu-
nata di Grosso. La palla pic-
chia nel palo e si insacca in re-
te. È il gol partita.

Formazione e pagelle
Altarese
Orru 6,5, Giorgetti 5,5,

Schettini 5,5, Lai 6,5, Gavac-
ciuto 6,5, Grosso 6, Giunta 5,5
(65° Basso 6), Stojku 6, Costa
6, Mandaliti 6, Siri 5,5 (62° Fo-
fanà 6). All: Fiori.

Altarese, una sconfitta
a tempo scadutoIL PROSSIMO TURNO 
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Trasferta ad Albenga
contro il Pontelungo
Cairo Montenotte. Trasferta ad Albenga,

sul terreno di Viale Olimpia, contro il Ponte-
lungo, per l’Aurora di mister Carnesecchi, che
sulla sfida dice: «Abbiamo voglia e cerchiamo
un pronto riscatto dopo l’immeritata sconfitta
contro la Don Bosco. 
La squadra sta facendo molto bene e so-

no certo che andremo a migliorare nella se-
conda parte di stagione. Contro il Ponte-
lungo dovremo cercare di mettere ancora
punti in classifica per arrivare al nostro
obiettivo stagionale che è la permanenza
in categoria». 
Traguardo che ad oggi pare raggiungi-

bile visto l’attuale settimo posto in gra-
duatoria con 18 punti e 5 di vantaggio sul-
la zona rossa dei playout. Locali che in
classifica hanno un punto in meno del-
l’Aurora e che quindi cercheranno il sor-
passo in classifica. 
Nelle fila ospiti tutti arruolabili per l’impor-

tante match domenicale.
Probabili formazioni 
Pontelungo: Serventi, Ferrari, Enrico, Pru-

dente, Greco, Messina, Principato, Badoino,
Ghirardo, Rossignolo, Lecini. All: Zanardini
Aurora Cairo: Ferro, Di Natale, Usai, Mari-

ni, Garrone, Pucciano, Russo, Rebella, Sa-
viozzi, F.Saino, Mozzone. All: Carnesecchi.

SASSELLO 2
SPERANZA SV 5
Sassello. Il Sassello di

Manca ha lottato con tutte le
sue forze, ma ha dovuto cede-
re di fronte allo Speranza Sa-
vona per 2-5.
Gara che si sblocca al 4°

quando Doci, da posizione de-
filata, fa secco per la prima vol-
ta Colombo. Il Sassello prova
la reazione ma al 30° deve su-
bire lo 0-2 di Sala, gol con un
gran tiro da fuori area.
I padroni di casa cercano la

rete per riaprire la partita ma
né Rebagliati né Porro riesco-
no nell’intento sino al 40°,
quando quest’ultimo guada-
gna una punizione dal limite
che Gagliardo trasforma ma-
gistralmente per l’1-2 parzia-
le.La ripresa si apre con il me-
ritato pareggio al 57°: Gagliar-
do libera su punizione Porro
che costringe al miracolo Nuc-
ci, ma il più lesto sulla palla va-
gante è Giacchino.

È 2-2. La Speranza però ri-
trova il vantaggio poco dopo,
al 60°, con Damonte che tra-
sforma un calcio di punizione
dal limite. 
Il Sassello si sbilancia alla ri-

cerca del 3-3 e così gli ospiti
infieriscono, punendo i locali
con due ficcanti ripartenze.
All’81° Damonte fa 2-4, quindi,
infine, Quintavalle all’87° fissa
il punteggio finale sul 2-5.

Il Sassello combatte, lo Speranza vince
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Duro test per il Sassello
contro la Veloce Savona
Sassello.Gara difficile, anzi improba per il Sassello di mister

Manca che nel prossimo turno andrà a far visita della Veloce
Savona, candidata al ritorno immediato in Promozione da cui
è scesa solo la scorsa stagione. Al momento i ragazzi di Fer-
raro sono al secondo posto in classifica con un ottimo ruolino
di marcia fatto di 31 punti (così scanditi: 10 vittorie, 1 pareggio
e 2 sconfitte), la miglior difesa del girone con solo 9 gol incas-
sati e l’attacco più prolifico con 33 reti realizzate. Con simili nu-
meri diventa impensabile per mister Manca e il Sassello an-
dare a conquistare punti, ma il coach rimane ottimista dicendo:
«Sono quelle sfide da affrontare con il cuore libero e senza
l’assillo del risultato. Chi lo dice poi che non potremmo fare la
partita dell’anno?». Nella Veloce da tenere d’occhio il trio d’at-
tacco composto da Maida, Ferrotti e Colombino, mentre in por-
ta l’esperto Cerone garantisce sicurezza e affidabilità. Di valo-
re poi l’ex Bragno Cosentino, in difesa, e in mezzo al campo
Vejseli. Sassello che dovrà cercare di fare una partita accorta
tentando poi di colpire in contropiede. Sperando soprattutto
che sia in giornata la punta Rebagliati.
Probabili formazioni 
Veloce Savona: Cerone, Saturni, Barranca, Guerra, Pala-

din, Cosentino, Fanelli, Vejseli, Ferrotti, Maida, Colombino. All:
Ferraro.
Sassello: Colombo, Gallardo, De Felice, Tino, Giacchino,

Arrais, Laiolo, Dabove, Rebagliati, Besio, Porro. All: Manca.
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San Bartolomeo - Altarese
sarà la gara della svolta?
Altare. San Bartolomeo-Altarese: la gara per svoltare, per

cambiare la stagione e per centrare la salvezza diretta. 
I ragazzi di mister Fiori domenica 17 saranno impegnati in

trasferta contro il fanalino di coda San Bartolomeo, un’occa-
sione troppo ghiotta da lasciarsi sfuggire. I locali hanno tota-
lizzato solo 2 pareggi in tredici gare; 19 le reti fatte ma ben 46
quelle subite. L’Altarese invece di reti ne ha invece realizzate
solo 11 e questo è il problema principale. 
Manca, infatti la presenza di uno stoccatore d’area. Gara che

se fatta propria con i tre punti potrebbe far uscire dalla zona
play out l’Altarese. E le possibilità che ciò avvenga sono mol-
to alte considerata la pochezza della formazione locale. Negli
ospiti ancora assente Berta che deve scontare quattro giorna-
te di squalifica.
Probabili formazioni 
San Bartolomeo Calcio: Amoretti, S.Bella, A.Bella, Beqiri,

Bertolina, Bono, M.Iannolo, S.Iannolo, Riso, Belviso, Fatnassi.
All: Marinelli
Altarese:Orru, Giorgetti, Schettini, Lai, Gavacciuto, Grosso,

Giunta, Stojku, Costa, Mandaliti, Siri. All: Fiori.

CALCIO A 5 ACQUI TERME
Vince La Cantera Del Paco che batte 5 a 2 il Gas

Tecnica. Segnano Gazia Lorenzo, Laborai Danilo e
Balla Geraldo con una tripletta. Segnano invece per
il Gas Tecnica, Devecchis Patrizio e Manto Gianni.
Vittoria di misura per il Futsal Fucsia che batte 6

a 5 l’On The Road Cafè. Per il Futsal segnano, Ser-
ra Marco, Fiorio Mattia, Smeraldo Roberto e Mitev
Mihail con una tripletta. Segnano invece per l’On
The Road, Zunino Alessio, Cipolla Pier Paolo con
una doppietta e La Rocca Manuel, anche lui con
una doppietta.
L’Autorodella vince 4 a 0 la partita a tavolino con-

tro la formazione del Gommania.
Vincono i Latinos, 7 a 5 contro il Gianni Foto. Se-

gnano Albrizio Massimo, Chavez Zambrano Leo-
nardo con una doppietta e Delgado Jorge con un
poker. Segnano invece per il Gianni Foto, Pistone
Moris, Grasso Gianni, Morielli Daniele e Grillo Mat-
teo con una doppietta.
Pirotecnica vittoria del Gommania che batte 10 a

4 il T2 Costruzioni Meccaniche grazie ai gol di Fer-
rando Danilo, Pigollo Davide, che ne fa due, e Ival-
di Simone che ne segna addirittura sette. Segnano
invece per il T2 Costruzioni, Tagliafierro Alessandro,
Pasin Silvio e Bouchfar Mohamed con una doppiet-
ta. 
Vince 9 a 5 il Paco Team che affronta il Viotti Mac-

chine Agricole. Vince grazie alle tre doppiette che
portano le firme di Marello Enrico, Ferraris Ales-
sandro e Potito Roberto, segna invece una tripletta
Merlo Luca. Per il Viotti vanno in gol Battaglino Gia-
como con una doppietta e Cossu Giampiero con
una tripletta.  
Vince 6 a 3 il Tongi Patongi contro il Castelletto

Molina, grazie alle triplette di Lafi Youssef e Stoj-
kovski Martin. Per il Castelletto segnano invece Vel-
kov Aleksandar, Caruso Massimiliano e Rascanu
Gabriel.
L’Autorodella batte il Magdeburgo 5 a 3. Segna-

no Dordievski Igor, Dickson Kofi Assiam con una
doppietta e Tuluc Adam Mihail, con una doppietta
pure lui. Segnano invece per il Magdeburgo, Ga-
gliardi Massimiliano, Roseo Enrico e Buoncristiani
Kenny.
Vince il Leocorno Siena che batte 7 a 1 il Bad

Boys. Segnano Nanfara Riccardo, Prigione Mattia,
Dabormida Andrea e Masini Stefano con un poker.
Il gol del Bad Boys porta la firma di Cocco Davide.

Il Paco Team

Ovada. Un premio per Stefano Farina. L’ex arbitro della se-
zione di Novi (ma ovadese di nascita), scomparso alcuni mesi
fa, riceverà un premio alla memoria, da parte della FIGC e della
Fondazione Museo del Calcio. Farina, ex arbitro di Serie A e poi
designatore della Lega di B, sarà inserito nella Hall of Fame isti-
tuita per celebrare giocatori, allenatori, arbitri e dirigenti. 
Quello assegnato a Farina sarà uno dei 10 premi di questa

edizione: gli altri premiati sono Alessandro Del Piero (Giocatore
italiano), Ruud Gullit (Giocatore straniero), Osvaldo Bagnoli (Al-
lenatore italiano), Sergio Campana (Dirigente italiano), Bruno
Conti (Veterano italiano), Betty Vignotto (Calciatrice italiana), Ita-
lo Allodi, Renato Dall’Ara e Arpad Weisz (Premi alla memoria). La
cerimonia di premiazione si terrà in primavera, in data ancora da
definire.

Premio in ricordo di Stefano Farina

MIRAFIORI 4
ACQUI FC 2
L’Acqui di mister Bobbio ce-

de per 4-2 al cospetto del Mi-
rafiori; la gara si sblocca dopo
appena 5 giri di lancette su
una punizione che supera
Cazzola. I bianchi trovano l’im-
mediato pareggio al 25° con
Marengo che serve Romanelli
che impatta la gara. Poi i ter-
mali passano a condurre al
30° quando Romanelli serve la
sfera per il facile tap-in di Con-
te, 2-1.
Nella ripresa, al 65°, arriva il

pari del Mirafiori con un bel
pallonetto dal limite, la rete del
3-2 locale arriva al 73° su pal-
la persa banalmente dall’Acqui
e porta a un batti e ribatti vin-
cente nell’area piccola. Il defi-
nitivo 4-2 finale arriva all’87°
su calcio di punizione.

Formazione Acqui
Cazzola (Lequio), Benyima

(Licciardo), El Mazzouli, Scar-
si, Hysa, Durso, Conte (Mou-
chafi), Minelli (Gatti), Marengo,
El Siddouni, Romanelli. All:
Bobbio.

ATLETICO TORINO 5
SANTOSTEFANESE 0
Una Santostefanese troppo

cupa esce con il pesante pas-
sivo di 5-0 dal campo dell’Atle-
tico Torino. Vantaggio locale
nei primi minuti grazie a Sten-
dardo con gli ospiti che riman-
gono in 10 al 15° per un’im-
precazione di Becolli. Il 2-0 lo
segna Trisolino e prima del fi-
nire di primo ecco il 3-0 di Mo-
rando, con gli ospiti che riman-
gono in 9: Gambino espulso
per proteste.  Nella ripresa c’è
ancora da segnalare il 4-0 di

Graziani e il 5-0 finale di Tufa-
no. Infine, da segnalare l’usci-
ta di Marcenaro per trauma di-
storsivo al ginocchio destro.
Formazione Santostefanese
Di Bella, Cordero, Grimaldi,

Galuppo, Gambino, Marcena-
ro, Claps, Diotti (Homan), Ma-
deo (Travasino) Hurbisch (Ber-
nardinello), Becolli. All: Gioa-
nola.

***
Classifica: Lucento 29; Cbs

Scuola Calcio 24; Alfieri Asti,
San D. Savio Rocchetta 20;
Barcanova, Atletico Torino 17;
Vanchiglia 12; Santostefane-
se, Valenzana Mado 11; Ceni-
sia, Mirafiori 10; Rapid Torino,
San Giacomo Chieri 8; Acqui
Fc 4.
Prossimo turno (16 dicem-

bre): Acqui Fc – Cbs Scuola
Calcio; Santestefanese – Bar-
canova.

Stefano Farina

1ª categoria LiguriaCALCIO 1ª categoria LiguriaCALCIO

Nella “Hall of fame” del calcioCALCIO

Campionati ACSICALCIO

1ª categoria LiguriaCALCIO

HANNO DETTO
Manca: «Passivo troppo severo per un Sassello a tratti pa-

drone della gara, e che avrebbe meritato sicuramente maggior
fortuna».
Formazione e pagelle Sassello
Colombo 6, Gagliardo 6,5, De Felice 6,5, Tino 6 (65° Vacca

6), Giacchino 7, Arrais 6, Laiolo 6,5, Dabove 6, Rebagliati 6, Be-
sio 6 (85° Spolaor sv), Porro 6. All: Manca.

Ovada. Sono aperte le iscrizioni al Corso in-
tersezionale di Alpinismo Giovanile organizzato
dai gruppi di Alessandria, Novi Ligure, Ovada e
Tortona.
Come ogni anno verranno organizzati un cor-

so “base” che si chiamerà “Passo dopo passo”
per i più piccoli e meno esperti e il corso avan-
zato “Tiro dopo tiro” (definizione che fa riferi-
mento al “tiro di corda”, un tratto di via di roccia
che parte da terra o da una sosta e segna un
percorso lungo la parete) per i giovani che han-
no già fatto negli anni passati esperienza in

montagna con gli Accompagnatori di Alpinismo
Giovanile del C.A.I. Per la prima volta il corso si
svilupperà durante tutto l’arco dell’anno con ini-
zio il 14 gennaio per concludersi il 2 dicembre
2018. Le iscrizioni sono aperte a ragazze e ra-
gazzi di età compresa tra gli 8 anni (da com-
piersi nel 2018) ed i 17 anni.
Tra le attività che verranno proposte nel cor-

so dell’anno, oltre all’escursionismo, uscite su
neve con le “ciaspole”, arrampicata, alpinismo,
vie ferrate, speleologia, trekking, senza trascu-
rare momenti di formazione teorica.

Corso intersezionale di Alpinismo Giovanile con il CAI
ALPINISMO

CALCIO A 7 ACQUI-OVADA
Il campionato di calcio a 7 Acqui-Ovada è

sospeso temporaneamente per ghiaccio e
neve.

CALCIO A 5 OVADA
È iniziato il campionato di calcio a 5 Ova-

da; la prima partita vede vincere lAtletico
Ma Non Troppo 7 a 1 contro lo Schalke 0
Fiato. Segnano Amendola Simone, Olivieri
Valerio, Abruzzese Cristian e Licheri Davi-
de con una tripletta. Il gol dello Shalke por-
ta invece la firma di Bensi Umberto.
Finisce con un bel pareggio la sfida tra

Caffè Della Posta e Matebù, 3 a 3 il risulta-
to al fischio finale. Per il caffè Della Posta
segna una tripletta Di Cristo Pietro. Segna-
no invece per il Matebù, Acquaroli Roberto
e Lorefice Carmelo con una doppietta.

Juniores regionaleCALCIO
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GIRONE L
PONTI 3
COSTIGLIOLE 1
Chiude l’anno come meglio

non poteva, il Ponti di Carosio.
Vincendo e laureandosi cam-
pione d’inverno. Altri tre punti
anche contro l’ostico Costiglio-
le, quarto in graduatoria a inizio
match e tra l’altro per primo in
vantaggio al 7° con la zampata
di Rascanu. Mazzata che però
dà la sveglia ai locali, che infat-
ti reagiscono subito da grande
squadra. Al 15° capolavoro in
slalom di Reggio e parità, poi
sale in cattedra Giusio: al 19°
sinistro di prima su cross di Bo-
setti e 2-1. Al 43° ancora di si-
nistro sigilla il match sul 3-1. Ri-
presa con il self control. Gara in
ghiaccio (anche per la tempe-
ratura) e nessun patema fino al
fischio finale. 32 punti in classi-
fica, primato solido e Natale di
felicità per il Ponti.
Formazione e pagelle Ponti
Gilardi 6,5, Goglione 6,5

(89° Faraci sv), Mighetti 5,5,
Marchelli 6,5, Channouf 6 (59°
Basile 6), Chabane 6,5, Trofin,
Reggio 7,5 (74° Leveratto sv),
Giusio 7,5 (82° Bosio sv), Ba-
rone 6,5, Bosetti 6,5 (76° Pron-
zato sv). All: Carosio

BISTAGNO 3
STAY O’PARTY 3
Spettacolare ma anche un

po’ folle il 3-3 finale tra Bistagno
e Stay O Party. Partita pirotec-
nica, in cui i locali erano avanti
per 3-0 ancora a quindici dal
termine. Poi il recupero ospite,
in extremis e 3-3 al 96°. Una
beffa atroce ma che non can-
cella la grande partita del Bi-
stagno. Vantaggio al 26° di
Merlo su assist di Giribaldi, rad-
doppio di Cazzuli al 71° e tris di
Foglino al 75°. In mezzo, però,
i miracoli di D.Moretti: rigore
parato e altri interventi da ap-
plausi. Una partita da ricordare.
Gli ospiti però prima la riaprono
con Giuseppin al 75°, poi 3-2 di
Allara e solo al 96° 3-3 di Pa-
van. Alla fine, anche se è poco,
arriva comunque un punto. 

GIRONE M
PRO MOLARE 1
CASSANO 1
La Pro Molare cola sempre

più a picco e contro il Cassano
cede 1-2. Partita ben giocata da-
gli uomini di Repetto, per voglia
e determinazione, ma ancora
problemi a trovare la via della re-
te. «Ci stava il pareggio», il com-
mento del mister, che assiste al-
lo 0-1 al 20° del neo acquisto Ri-
gobello. Reazione locale che pe-
rò c’è e Siri al volo da fuori trova
un gran gol e l’1-1. Quasi allo
scadere ecco però l’1-2 di Gia-
nelli da corner. Nella ripresa oc-
casioni soprattutto con Perasso
e all’ultimo secondo con Gioia,
che salta il portiere ma viene
stoppato sulla linea da un muro
avversario. Ancora una sconfitta
quindi per il Molare, ormai quasi
sul fondo della classifica.
Formazione e pagelle
Pro Molare
Piana 6, Gioia 6,5, Morini 6,5,

Lanza 6,5, Bello 6,5, Barisione
6,5, Siri 6,5, Pestarino 7, Subre-
ro 6, Perasso 7, L.Albertelli 6
(65° F.Albertelli 6,5). All: Repet-
to.
SERRAVALLESE 1
OVADA 2
Una zampata di Valente, neo

entrato in campo, quando si era
ormai nei minuti di recupero re-
gala all’Ovada una vittoria fon-
damentale per i propri obiettivi
di salvezza. Finalmente tre pun-
ti e un balzo enorme in classifi-
ca, e anche nel Morale. Prima
del match i ragazzi di Fiori era-
no ultimi a 8 punti, adesso in
una posizione d’ossigeno, a tre
punti dal penultimo posto e con
quattro squadre dietro. Battuta
la Serravallese grazie al gol di
Tedesco al 31°, poi a inizio ri-
presa Dicao rimette tutto in di-
scussione.
Come detto però, è al 91°

che arriva la gioia inattesa. Va-
lente l’eroe di giornata: l’Ovada
si regala finalmente una dome-
nica di serenità.

Formazione e pagelle Ovada
Gaggino 6,5, Donghi 6,5,

Facchino 6,5, Marasco 6,5, Po-
rata 6,5, Porotto 6,5, Abboui
6,5, Prestia 6,5, Andreacchio
6,5, Gonzales 6,5, Tedesco 6,5
(67° Valente 7). All: Fiori.

TASSAROLO 1
MORNESE 0
Continua il momento no del

Mornese, che perde 1-0 in casa
della capolista in una partita non
memorabile e in cui lo 0-0 sa-
rebbe stato giusto. Poche emo-
zioni nei 90’, locali più intrapren-
denti ma non così irresistibili. Nel

Mornese il problema principale
nel trovare la via della rete. De-
cide il match un liscio sfortunato
del neo acquisto Carrea, al 20°,
che libera Briatico per l’1-0. Da
quel momento succede poco al-
tro. Il Mornese attacca ma con
confusione e arriva la sconfitta. I
playoff, ora, sono più lontani. 
Formazione e pagelle
Mornese
Russo 6,5, Pozzi 5,5 (75° Cas-

sano sv), Della Latta 6,5 (82°
S.Mazzarello sv), Napelo 5 (84°
Repetto sv), Paveto 6, Carrea
5, An.Rossi 5,5, Campi 5, Magrì
5, G.Mazzarello 5, Cavo 5,5 (60°
Al.Rossi 6). All: D’Este.

GIRONE D
MASONE 3
PONTECARREGA 1
Bella prestazione e bella vit-

toria per il Masone, che batte il
Pontecarrega 3-1 e sale a quo-
ta 18 in graduatoria, subito a ri-
dosso dalla zona playoff. A
sbloccare il match ci pensa al
21° Oliveri su assist di Al.Pa-
storino, che dribbla anche il por-
tiere ospite: 1-0. Il 2-0 al 27°
quando ancora Al.Pastorino fa
l’assist man e serve Galleti che
con tiro da fuori raddoppia. Il 3-
0 al 58° con il neo entrato Bam-
bara, su assist di Rotunno. Poi
gli ospiti segnano la rete della
bandiera al 73° su un errato di-
simpegno di M.Macciò, con Spi-
netti che batte Sandro Macciò
sottomisura. Nel finale Bamba-
ra e Rotunno mancano il poker,
ma la vittoria arriva lo stesso.
Formazione e pagelle
Masone
San.Macciò 6, F.Pastorino

6, Parodi 6, Ale.Pastorino 7
(60° Ravera 6), Oliva 7,
M.Macciò 6. L.Pastorino 6 (75°
M.Pastorino sv), And.Pastori-
no 7, Rotunno 7, Galleti 7,5,
Oliveri 6.5 (31° Bambara 6,5).
All: Cavanna
GUIDO MARISCOTTI 0
ROSSIGLIONESE 0
Lo 0-0 non tragga in ingan-

no: è stata gara bella, viva, do-
ve entrambe le squadre hanno
cercato la vittoria. La Rossi-
glionese ha replicato colpo su
colpo alla capolista del girone.
I bianconeri sfiorano il gol du-
rante il match sia con Minetti
che con M.Pastorino, mentre i
locali provano anche loro a
schiodare lo 0-0  ma Bruzzone
in tre occasioni ci mette i guan-
ti e salva lo 0-0, che costringe
la capolista Guido Mariscotti al
primo pareggio della stagione.
Formazione e pagelle
Rossiglionese
Bruzzone 6,5, Ravera 6,

Macciò 6, Salis sv (21° Oliveri
6,5), Sciutti 6, Sorbara 6,5, Mi-
netti 6,5, Civino 6 (60° Puddu
6), Bellotti 6, M.Pastorino 6,
Piombo 6 (80° Gamenara sv).
All.: D’Angelo.

GIRONE B
OLIMPIA CARCARESE 0
DEGO 2
Il derby valbormidese è del

Dego. I biancoblu si impongo-
no in casa dell’Olimpia Carca-
rese e scavalcano i locali di
due punti in classifica. Gara
che nella prima parte scivola
via senza tanti sussulti, con le
due squadre che si affrontano
a viso aperto cercando en-
trambe la vittoria; per i locali ci
provano Revelli, di poco a la-
to, e Caruso su punizione.
Ospiti pericolosi con Luongo e
I.Monticelli. Il derby trova il suo
padrone nel finale: al 77° Vero
commette fallo in area di rigo-
re e dal dischetto Zunino porta
avanti il Dego. Passano anco-
ra 8’ e questa volta a commet-
tere fallo è Comparato: dal di-
schetto Zunino fa doppietta e
chiude i conti per gli ospiti.
Formazioni e pagelle 
Olimpia Carcarese: Landi 7,

Vero 5 (85° Sozzi sv), Innocen-
ti 5, Marenco 5, Revelli 5, Com-
parato 5, Rodino 5 (44° Grabin-
ski 5), Alb.Bagnasco 5, Migliac-
cio 5, Caruso 5, Ferro 5 (65°
Ales.Bagnasco 5). All: Alloisio
Dego: Piantelli 6,5, Bertone

7, Rabellino 7, Magliano 7, Zu-
nino 7,5, M.Monticelli 7, L.Do-
meniconi 7, Chiarlone 7, A.Do-
meniconi 6 (20° Barroero 6,5,
85° Rodino 6), Luongo 7,
I.Monticelli 7. All: Albesano 

CENGIO 3
ROCCHETTESE 4
Il termine giusto è impresa,

perché la Rocchettese sotto
per 3-1 negli ultimi 20 minuti è
stata in grado di capovolgere il
risultato e imporsi per 4-3. Van-
taggio locale al 20° con Stefan
su rigore; la Rocchettese im-
patta con un eurogol su tiro da

fuori di Gallione. A inizio ripresa
il Cengio prima sigla il 2-1 con
Talento al 65° e poi sembra
chiudere il match al 70° con
Stefan. Ma la Rocchettese tor-
na sotto realizzando il secondo
gol al 73° con tiro da fuori di
Monni e impattando all’80° con
la doppietta di Gallione con re-
te nell’area piccola. La rete del
controsorpasso è una gemma

di Carta: tiro al volo dal limite
per l’incredibile 4-3 finale.
Formazione e pagelle
Rocchettese
Adosio 7, Pisano 7 (70°

Gandolfo 7), Vallecilla 7, Ro-
sati 7, Gallione 8, Veneziano 7,
Zerbini 7 (46° Bianchin 7),
Monni 7 (80° Giamello s.v), Vi-
gliero 7, Carta 8, Laurenza 7.
All: Pansera.

IL PROSSIMO TURNO
BISTAGNO-SOLERO

Emergenza pura per l’ultima gara dell’anno in casa Bista-
gno, senza Giribaldi, Mazzarello e A.Moretti squalificati. Al rien-
tro ci sono Zaccone, Faraci e Dibba, ma a centrocampo la co-
perta è corta e il duo Moscardini-Pesce dovrà inventarsi qual-
che soluzione inedita. Avversario, il Solero, ovvero un diretto
contendente per la salvezza. Sfida delicatissima per la classi-
fica, troppo importanti sarebbero i 3 punti come all’andata. 
Probabile formazione Bistagno
D.Moretti, Garbarino, Erbabona, Di Leo, Valentini, Cazzuli,

Zaccone, Daniele, Faraci, Aime, Merlo. All: Moscardini-Pesce 
***

Il Ponti osserva un turno di riposo
CALAMANDRANESE – SPINETTESE X-FIVE

Dopo il rinvio della gara interna contro il Casalcermelli cau-
sa terreno innevato e ghiacciato, i ragazzi di Calcagno cerca-
no punti importanti per risollevarsi dall’ultimo posto della clas-
sifica dove sono caduti per via della sconfitta a tavolino contro
il Don Bosco. Avversaria di turno la Spinettese, che però ha
perso l’attaccante Ottonelli, approdato all’Ovadese Silvanese.
Gara difficile, ma troppo importante per i grigiorossi in chiave
salvezza.
Probabile formazione Calamandranese
Martini, Bosca, Cela, Mazzapica, Arsov, Borgatta, Tuluc, Co-

rino, Tona, Dessì, Oddino (Zerbini). All: Calcagno.

IL PROSSIMO TURNO
PRO MOLARE – G3 REAL NOVI

Classifica e uomini contati. Sono i due crucci di mister Re-
petto, in previsione del prossimo match contro il G3 Real No-
vi. Panchina cortissima e tanti giocatori indisponibili, così che
la missione salvezza si è complicata terribilmente negli ultimi
tempi. Soprattutto in attacco mancano pedine e soluzioni. Si
spera domenica, nell’ultima esibizione prima della sosta, di
smuovere una classifica davvero negativa.
Probabile formazione Pro Molare
Piana, Gioia, Morini, Lanza, Bello, Barisione, Siri, Pestarino,

Subrero, Perasso, L.Albertelli. All: Repetto

CASSANO – OVADA
I tre punti fondamentali ottenuti contro la Serravallese e ora

il Cassano nell’ultima gara prima della sosta. L’Ovada grazie
all’ultimo match si è tolto all’improvviso dalle sabbie mobili del-
la retrocessione, ora mancano 90’ per tentare di conquistare al-
tri punti per passare un Natale sereno. Non sarà semplice, vi-
sto che il Cassano è in zona playoff e viene dalla vittoria con-
tro il Molare dell’ultimo turno.
Probabile formazione Ovada
Tagliafico, Donghi, Pollarolo, Marasco, Porotto, Porata, Ab-

boui, Prestia, Valente, Gonzalez, Tedesco. All: Fiori

CAPRIATESE – MORNESE
Derby tra deluse quello in programma tra Capriatese e Mor-

nese, ultimo turno primo della pausa natalizia. Due sconfitte
per entrambe nell’ultimo turno e la voglia di salutare l’arrivo
della sosta con un risultato positivo. Mornese che dovrebbe
aver recuperato a giornale in stampa il match con il Garbagna,
mentre dal mercato ecco l’arrivo di F.Scatilazzo dal Lerma, pe-
rò ancora indisponibile perché squalificato. 
Probabile formazione Mornese
Russo, Pozzi, Della Latta, Napelo, Paveto, Carrea, An.Ros-

si, Campi, Magrì, G.Mazzarello, Cavo. All: D’Este.

IL PROSSIMO TURNO
ROSSIGLIONESE - MELE

Un derby sentitissimo in Valle Stura, ma anche una gara che
vale molto per i piani alti della classifica. I due undici si divido-
no il terzo posto della graduatoria a quota 20, e i ragazzi di mi-
ster D’Angelo devono sfruttare il vantaggio di giocare tra le mu-
ra amiche per vincere e assicurarsi il terzo posto in solitaria. Da
seguire (se il bianconero riuscirà a recuperare) la sfida nella
sfida fra Carnovale e Patrone, compagni alcune stagioni fa nel-
l’Ovada e cannonieri designati delle due squadre.
Probabile formazione Rossiglionese: Bruzzone, Ravera,

Macciò, Salis (Oliveri), Sciutti, Sorbara, Minetti, Civino, Bellot-
ti, M.Pastorino, Carnovale. All: D’Angelo

CASELLESE - MASONE
Il lanciato Masone affronta la trasferta contro il fanalino di co-

da Casellese che in questa stagione ha totalizzato sino ad ora
una solo vittoria a fronte di 11 sconfitte con 7 gol fatti e 33 subi-
ti. Il Masone deve cercare in ogni modo di vincere questa gara,
anche se i locali hanno voglia di far vedere quello che valgono
dopo il pesante passivo di 7-1 subito nell’ultimo turno. Gara sul-
la carta nettamente alla portata dei ragazzi di mister Cavanna.
Probabile formazione Masone: S.Macciò, F.Pastorino, Pa-

rodi, Al.Pastorino, Oliva, M.Macciò, L.Pastorino, An.Pastorino,
Rotunno, Galleti, Oliveri (Bambara). All: Cavanna.

IL PROSSIMO TURNO
MILLESIMO - OL.CARCARESE

«È un periodo in cui stiamo facendo male sia sotto il profilo del
gioco che dei risultati. Dobbiamo reagire a questo momento an-
che se la prossima gara non è sicuramente delle più facili».Que-
sto il pensiero di mister Alloisio in vista del match contro il Mille-
simo. «Squadra che ha 21 punti in classifica e punta alla Prima
Categoria come noi. Da parte nostra dovremo cercare di non
perdere ulteriore contatto dalle prime, visto che proprio il Mille-
simo ci è davanti già di 5 punti». Sulla formazione il mister con-
clude: «Spero che Grabinski possa giocare dal primo minuto».
Probabile formazione Olimpia Carcarese
Landi, Vero, Innocenti, Marenco, Revelli, Comparato, Rodi-

no, Alb.Bagnasco, Migliaccio, Caruso, Grabinski. All: Alloisio

ROCCHETTESE – FORTITUDO SV
Dopo la memorabile vittoria in rimonta contro il Cengio, la

Rocchettese di mister Pansera cerca altri punti tra le mura ami-
che di fronte alla Fortitudo Savona. Gara che sembra ampia-
mente alla portata, visto che gli ospiti sono all’ultimo posto e
hanno solo 4 punti in graduatoria. Quasi la metà della Roc-
chettese (a quota 9), che in caso di vittoria potrebbe proiettar-
si nella parte centrale della classifica.
Probabile formazione Rocchettese
Adosio, Pisano, Vallecilla, Rosati, Gallione, Veneziano, Zer-

bini (Bianchin), Monni, Vigliero, Carta, Laurenza. All: Pansera.

NOLESE – DEGO
Trasferta sulla carta agevole per il Dego quarto in classifica

a 18 punti, mentre la Nolese, prossimo avversario, si trova al
penultimo posto della graduatoria con 6 punti frutto di una vit-
toria e 3 pareggi. L’attacco è poi statico: solo 9 centri e ben 23
reti subite. Da parte del Dego la possibilità di centrare tre pun-
ti che potrebbero proiettarlo sul podio del campionato.
Probabile formazione Dego
Piantelli, Bertone, Rabellino, Magliano, Zunino, M.Monticel-

li, L.Domeniconi, Chiarlone, A.Domeniconi (Rodino), Luongo,
I.Monticelli. All: Albesano.

Guardalinee non tesserato
la Calamandranese perde 3 punti
Calamandrana. Farà parlare molto la sentenza che ha ri-

baltato il 3-1 ottenuto dalla Calamandranese contro il Don Bo-
sco Asti. Il giudice sportivo, esaminando il ricorso della Don Bo-
sco, lo ha accolto, come sancito dal comunicato federale, aven-
do accertato che il guardalinee designato dalla Calamandra-
nese per quella gara, signor Robert Ignatov, aveva preso par-
te alla partita con la sola carta d’identità e senza la tessera fe-
derale. In pratica, non era tesserato. Al riguardo il mister della
Calamandranese Calcagno sottolinea: «Ci siamo attenuti, for-
se ingenuamente, a quello che era stato affermato nel corso di
una riunione federale ad Asti, nella quale era stato detto che il
guardalinee poteva anche essere un non tesserato. Ritengo
che la nostra vittoria, ottenuta sul campo, fosse giusta e legit-
tima, e mi lascia basito che la Don Bosco abbia fatto ricorso
per ottenere i tre punti. A parti invertite, credo che noi non lo
avremmo fatto. Forse sarebbe stata più giusto comminare una
ammenda, e eventualmente squalificare il nostro dirigente. Non
credo che un guardalinee a questo livello possa influire sul ri-
sultato finale». Al riguardo il dirigente assembleare FIGC Pie-
monte, Floriano Poggio (Presidente del Canelli) aggiunge:
«Purtroppo la regola 6 prevede per questi casi la sconfitta a ta-
volino, ritengo che però tale regola sia da modificare perché il
segnalinee non incide sul risultato come invece avviene nelle
categorie professionistiche». E.M.

GIRONE I
CORTEMILIA - S.BERNARDO 

Cortemilia. Campo ancora innevato e temperature polari han-
no impedito lo svolgimento della sfida fra Cortemilia e S.Bernar-
do. Se ne riparla al disgelo.

IL PROSSIMO TURNO
CORTEMILIA – STELLA MARIS

Condizioni meteo permettendo, visto che i locali hanno già
rinviato il match precedente interno contro il San Bernardo, il
Cortemilia si prepara ad affrontare il confronto contro la Stella
Maris, nobile decaduta squadra di un quartiere di Alba. Gara
che se giocata deve portare ad un risultato positivo in ottica
salvezza senza patemi d’animo per i ragazzi di Chiola.
Probabile formazione Cortemilia
Benazzo, Castelli, Ilovski, Olivero, Proglio, Aydin, Cirio, Ra-

vina, Poggio, Jovanov, Mollea. All: Chiola.

Per il Ponti un Natale in vetta, il Bistagno sfiora l’impresa

Clamoroso a Rossiglione: Carnovale sul mercato 

Rossiglione. Come fulmine a ciel sereno, proprio poco pri-
ma di andare in stampa, ci è giunta la notizia che l’attaccante
della Rossiglionese, Matteo Carnovale, da oggi è sul mercato.
È stato lo stesso giocatore ormai ex bianconero a ufficializza-
re la decisione, con una breve dichiarazione: «Mi sono lascia-
to benissimo con la società, e lascio un gruppo meraviglioso,
ma per una serie di situazioni personali ho reputato che fosse
il momento di lasciare, alla ricerca di nuovi stimoli. Ringrazio
tutta la Rossiglionese per l’opportunità che mi è stata data, ma
credo sia il momento di voltare pagina».

2ª categoria • Il freddo ferma il Cortemilia, clamoroso in Liguria il Dego batte l’Olimpia CarcareseCALCIO

Calamandranese - Casalcermelli
rinviata per neve
Neve ghiacciata e freddo pungente han-
no causato il rinvio della partita fra Cala-
mandranese e Casalcermelli.

Formazione e pagelle Bistagno
D.Moretti 10, Garbarino 6,5, Giribaldi 6,5 (90° Er-

babona sv), Di Leo 6,5, Valentini 6,5 (85° Alberti sv),
Cazzuli 6,5, Mazzarello 6,5, Daniele 6,5, A.Moretti
6,5, Aime 7 (60° Pirrone 6,5), Merlo 7,5 (72° Foglino
7). All: Moscardini-Pesce.
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PULCINI 2008 A 7
Torneo dell’Immacolata
Un bel pomeriggio di gioco

quello di venerdì 8 dicembre
per i Pulcini 2008 nel torneo
dell’Immacolata. Hanno parte-
cipato le seguenti squadre: Ac-
qui 08 squadra A, Acqui 09
squadra A, Alfieri Asti, Asca,
Acqui 08 squadra 1, Acqui 09
squadra 1, San Domenico Sa-
vio e Cairese.
Classifica finale: 1) San Do-

menico Savio, 2) Acqui 08
squadra A, 3) Cairese, 4) Alfie-
ri Asti, 5) Asca, 6) Acqui 09
squadra 1, 7) Acqui 09 squa-
dra A, 8) Acqui 08 squadra 1.

PULCINI 2007
Torneo Winter Cup
Arenzano
Risultati: Acqui - Rivasamba

1-2; Aurora Al - Acqui 3-1; Ac-
qui - Vigevano 2-5; Pozzolese
- Acqui 2-2 (6-7 dcr). Trasferta
poco fortunata quella dei Pul-
cini 2007 ad Arenzano per il
torneo Winter Cup. I ragazzi
dei mister Vela e Ottone non
hanno espresso il miglior gio-
co, ma sono stati anche pa-
recchio sfortunati in diverse
occasioni.
Convocati
Blengio, Botto, Colla, For-

gia, Laiolo, Magno, Marcelli,
Martelli, Meacci, Nano, Ugo.
Mister Vela, Ottone.

ESORDIENTI 2005
Torneo Giovani
Promesse
Fase finale
Venerdì 8 dicembre gli Esor-

dienti 2005, avendo vinto quel-
lo del 26 novembre, erano im-
pegnati nel torneo organizzato
dal Pietra Ligure dove erano
presenti anche Milan, Genoa,
Sampdoria e Cuneo. I bianchi
venivano inseriti nel girone di
ferro con Milan e Genoa, nel
primo incontro i ragazzi di mi-
ster Oliva giocavano una parti-
ta perfetta pareggiando 0-0,
nel secondo incontro i bianchi
riuscivano a tenere testa alla
fortissima formazione del Mi-
lan uscendo sconfitti 2 a 0 nei
minuti finali. Al pomeriggio un
comprensibile calo di concen-
trazione vedeva gli aquilotti
perdere per 5 a 1 contro la for-
te Cheraschese, per poi vince-
re l’ultimo incontro contro il
San Gottardo per 2 a 0 con re-
ti di Soave e Avella.
Convocati
Abdlahna Salman, Abdlahna

Zayd, Avella, Bosio, Eremita,

Errebii, Garello, Guerreschi,
Leardi, Marchisio, Martorana,
Novello, Rigamonti, Robbiano,
Santi, Soave, Travo, Zabori.

ESORDIENTI 2006
Triangolare Occimiano

FORTITUDO 2
ACQUI FC 3

DERTHONA 0
ACQUI FC 1
In un freddo pomeriggio in-

vernale, i giovani Esordienti
2006 si sono resi protagonisti
di un avvincente torneo sul
campo di Occimiano. Nella pri-
ma partita i bianchi riescono a
ribaltare il risultato con la rete
di Andrea Lanza che dà inizio
alla rimonta, portata a termine
da Gabriele Lanza con ulterio-
ri due reti. Nella seconda parti-
ta Alberto Torrielli sblocca su-
bito il risultato garantendo il
vantaggio e la vittoria agli aqui-
lotti. Da segnalare l’ottima pre-
stazione in entrambi i match di
Francesco Gallo.
Marcatori: Andrea Lanza (1),

Gabriele Lanza (2), Alberto
Torrielli (1).
Formazione
Stefano Gallo, Materese,

Francesco Gallo, Grosso, Tir-
ri, Vercellino, Demontis, Caz-
zola, Trivigno, Torrielli, Bobbio,
Siriano, Gabriele Lanza, An-
drea Lanza.

GIOVANISSIMI 2004 
FASCIA B
ACQUI FC 1
MIRAFIORI 1
Buona prova dei ragazzi di

mister Aresca contro il Mirafio-
ri sul campo dell’Ottolenghi.
Primo tempo tutto a favore dei
padroni di casa che riescono
ad andare a tu per tu con il
portiere avversario almeno
quattro volte, purtroppo se-
gnando soltanto una sola rete
con il bomber Lecco. Nel se-
condo tempo gli ospiti cresco-
no soprattutto a centrocampo
ma solo su punizione riescono
a impensierire il portiere ter-
male. Poi su un disimpegno di-
fensivo sbagliato, un attaccan-
te del Mirafiori entra in area e
viene atterrato e l’arbitro con-
cede il calcio di rigore che vie-
ne trasformato.
Formazione
PeronoQuerio, Siri, Massuc-

co, Ruci, Cordara, Martorana,
Mazzocchi, Bernardi, Lecco,
Nobile, Garello, Briano, Ou-
temhand, Licciardo, Gallo,
Dealexsandris, Borgata, Mari-
scotti. All: Aresca, Izzo, Gerry.

GIOVANISSIMI 2003
REGIONALI
ACQUI FC 3
BORGOVERCELLI 0
I bianchi di mister Marengo

vincono 3-0 a BorgoVercelli,
dimostrando una netta supe-
riorità di gioco per tutto il
match. Al 3º Acqui già in van-

taggio, corner calciato da Co-
letti e Ceva appoggia in rete 1-
0. Al 17º il raddoppio: corner di
Ciberti, Ceva di testa raddop-
pia. Nella ripresa mister Luca
Marengo effettua tutti i cambi a
disposizione, facendo giocare
tutti i giocatori. Nel finale arri-
va il 3-0 con Giordano Goldini
su rigore. Domenica 17 dicem-
bre trasferta a Chieri, contro i
collinari, prima della sosta na-
talizia.
Formazione
Galliano, Morfino, Ciberti,

Shera, Pesce Federico, Ceva,
Pesce Filippo, Nanfara, Colet-
ti, Cagnolo, Pagliano. A disp:
Ghiglia, Spulber, Zambrano,
Caucino, Delorenzi, Ivaldi,
Goldini. All. Luca Marengo.

ALLIEVI 2002 FASCIA B
REGIONALI
ACQUI FC 3
BORGOSESIA 1
Gli aquilotti tornano alla vit-

toria, sofferta ma meritata; ba-
stano due minuti per andare in
vantaggio con Cerrone che
spinge in rete il corner battuto
da Cavanna ed al quarto d’ora
il raddoppio con il rigore gua-
dagnato da Botto e trasforma-
to da Aresca.
La ripresa inizia con i bian-

chi che subiscono il ritorno dei
granata ed incassano la rete
che poteva riaprire la gara. Ma
la rete di Aresca su cross di
Cavanna mette la parola fine
alla gara. 
Formazione
Rapetti (Ghiglia), Massucco

(Lodi), Pastorino, Divita (Bag-
dady), Cerrone, Gocewsky,
Botto (Shera), Cavanna, Are-
sca (EsSady), Bollino (Morbel-
li), Canu. A disp: Spina. All: Ca-
vanna, Ponte.

ALLIEVI 2001
DON BOSCO AL 1
ACQUI FC 3
Trasferta positiva per gli Al-

lievi dell’Acqui che portano
meritatamente a casa i tre
punti contro la Don Bosco di
Alessandria. I bianchi partono
a rilento e dopo pochi minuti
vengono puniti dai padroni di
casa su azione di calcio d’an-
golo. Il gol non frena la voglia
di riscatto dei bianchi che par-
tono alla ricerca del pareggio
che però non arriva.
La ripresa vede i bianchi an-

cora in avanti e il pareggio si
concretizza poco dopo con
Zucca bravo a girare in porta
un assist di Alberti. L’Acqui in-
siste e passa in vantaggio con
Morbelli. Chiude definitiva-
mente la partita sul 3-1 ancora
Morbelli che su contropiede
salta due difensori e a tu per tu
batte l’incolpevole estremo di-
fensore locale.
Formazione
Degani, Cecchetto, Rizzo,

Goldini, Gaggino, Zunino, Cer-
rone Cavanna, Zucca, Alberti,
Mecia, Vacca, Divita, Bistolfi,
Morbelli, Carosio. All: Walter
Parodi.

Cassine. Manuel Ulivi con-
siderava conclusa la sua bril-
lante stagione in sella alla sua
Yamaha 125cc con la vittoria
in occasione delle finali del
Challenge Yamaha all’EICMA
di Milano, ma così non è stato
in quanto la Yamaha Italia lo
ha voluto a Bologna venerdì 8
dicembre in occasione del Mo-
tor Show come pilota nella
classe 125cc nel supercross
internazionale.
Ulivi, portacolori del team

Abc Racing Team Essex Mo-
torsport, ha onorato al meglio
il suo impegno in una splendi-
da cornice di pubblico alla Mo-
tul Arena area 48.
Manuel ha da subito fatto

segnare il miglior tempo nelle
qualifiche e dopo una battaglia
iniziale con Corti-Giuzio e l’un-
gherese Kovacs andava a vin-
cere entrambe le gare con un
passo insostenibile per gli av-
versari e facendo segnare il gi-
ro più veloce in entrambe le

heat, dimostrando ancora una
volta di aver meritato il titolo di
campione italiano supercross.
Il giovane pilota cassinese

conquista così il gradino più al-
to del podio di giornata e du-
rante la premiazione lo spea-
ker della manifestazione, dopo
aver elogiato le sue gesta du-
rante le gare, lo ha definito il
“principe del Motul Arena” con
grande soddisfazione di tutto il
Team per la bella performan-
ce.

Manuel Ulivi vince al Motor Show di Bologna

Ovada. Sovvertendo ogni
pronostico e con una presta-
zione semplicemente perfetta,
il Bar del C.R.O. si aggiudica
l’edizione 2017 del Trofeo not-
turno Camst, manifestazione
di bocce a quadrette a 16 for-
mazioni in svolgimento presso
il Bocciodromo della Santino
Marchelli di corso Libertà ad
Ovada. 
La quadretta ovadese, al via

nel girone basso con Gian
Franco Bruzzone e Geremia
Zunino della categoria C, An-
tonio Repetto e Franco Olivie-
ri della categoria D, si è impo-
sta su La Boccia di Savona
con un netto 13-0. I liguri, che
pure schieravano il giocatore
di B Luca Gallione, i due di C
Giorgio Ziliotto e Roberto Giar-
dini e il D Fabrizio Rossello so-
no stati “asfaltati”, come da lo-
ro stessi ammesso al termine
dell’incontro. 
Soddisfazione tra gli ovade-

si che nella parte finale del tor-
neo avevano sconfitto la Soms
Costa per 13-4, mentre nelle
semifinali la Soms Costa su-
perava Belforte per 13-4 e la
Marchelli di Bruzzone aveva la
meglio nel derby sulla Mar-

chelli di Gian Franco Ravera
per 13-0. Nela categoria alta la
Boccia nella finale di raggrup-
pamento aveva la meglio sulla
Marchelli Carrozzeria De Filip-
pi per 13-8, mentre nella semi-
finale la Boccia si aggiudicava
la gara sulla Stazzanese per
13-6 e la Marchelli Autocarroz-
zeria De Filippi sul Marassi per
13-8. Ad arbitrare le partite
Agostini e Villa.
Al termine della finalissima

le premiazioni, mentre tra i
premi speciali il miglior punta-
tore è stato assegnato a Fran-
co Olivieri e il miglior bocciato-

re a Giorgio Ziliotto della Boc-
cia. L’organizzatore Gian Pao-
lo Polo ha ringraziato Gianni
Monti e Lorenzo Morchio per
lavori effettuati nel Bocciodro-
mo e i suoi più stretti collabo-
ratori Guido Pizzorni, Paolo
Tomati, Giacomo Olivieri e
Franco Danielli.
Ha preso parte alla premia-

zione anche il vice presidente
del Comitato Provinciale Enzo
Monticone oltre ai presidenti
delle Bocciofile della Soms
Costa Giuliano Gaggero e del-
la Soms Belforte Gian Franco
Ravera.

Al “Trofeo Camst” trionfa il Bar del C.R.O.

Acqui Terme. Nel secondo
anniversario della scomparsa
del grande “Uidul” Allemanni,
riceviamo e pubblichiamo que-
sto ricordo di Guido Buffa.
«Volevo dedicare un ricordo

ad uno dei più grandi giocatori
nella storia della pallapugno
“Pietro Allemanni” detto “Ui-
dul”. Era nato ad Acqui Terme
nel 1930, è stato il primo pro-
fessionista nello sport del pal-
lone elastico, ora pallapugno,
nel ruolo di capitano non batti-
tore di 1ª categoria; il più gran-
de colpitore al volo nel ruolo di
spalla o centrale. La sua ele-
ganza e il suo genio lo resero
protagonista in tutti gli sferiste-
ri: da Alba ad Acqui Terme, da
Cuneo ad Imperia, da Torino a
Cortemilia. Ricordo nella sua
luminosa carriera le sfide ad

Acqui Terme negli sferisteri pri-
ma da Quinto e dopo al Gian-
duja, contro i grandi campioni
che anno nobilitato questo mi-
tico sport del balon: Balestra,
Bistolfi, Manzo, i Corino, i Gal-
liano, Feliciano, Gili, Defilippi,
Gioietti, Ascheri, senza dimen-
ticare i campionissimi Bertola,
Berruti, Aicardi e Tonino Olivie-
ri, Balocco e Rosso. Quando
tempo fa, con alcuni amici, ab-
biamo costituito la società “Ac-
qui Terme Palla Pugno”, che
ha fra i suoi obiettivi la costru-
zione di uno sferisterio in città
per far ripartire la grande pal-
lapugno ad Acqui Terme, ‘Ui-
dul’ era dei nostri, e sarà per
sempre il nostro presidente
onorario. Volevo inoltre dedi-
care un pensiero ad un altro
grande giocatore che ci ha da

poco lasciati, il cavalier Franco
Minetti. Come sportivi siamo
vicini alla moglie Marita e alla
figlia. Buon balòn a tutti».

Guido Buffa ricorda ‘Uidùl’

Giovanile Acqui FcCALCIO Giovanile BoysCALCIO

Supercross InternazionaleMOTOCICLISMO

GIOVANISSIMI 2004
Di fronte alla presenza gra-

ditissima di Giulio Maffieri che
ha impostato e fatto crescere
per ben cinque anni, non solo
dal punto di vista “pallonaro”,
molti ragazzi ora agli ordini di
Biagio Micale, i Boys si impon-
gono per 5-0 sul Savoia. Al 20º
il primo gol: calcio d’angolo
battuto da Tagliotti, ribattuta di
un difensore ospite e da cen-
tro area Visentin calcia al volo
una forte parabola imparabile
per il portiere. Da questo mo-
mento la squadra di casa co-
mincia ad imporre le proprie
geometrie e al 31º arriva il rad-
doppio: cross da sinistra di
Mazzarello per Cannonero che
da posizione centrale in corri-
spondenza dell’area piccola in-
sacca. Nel secondo tempo
all’11º bel cross dalla destra di
un Piccardo, particolarmente
in vena, con conclusione pre-
cisa di Sciutto che finisce in re-
te. Il 4-0 è di Cannonero ed in-
fine slalom di Barbato che si
prepara la palla sul destro e
con un potente tiro insacca per
il 5 a zero.
Domenica 17 alle 10.30 tra-

sferta a Felizzano.
Formazione
Massone (Maranzana),

Arecco, Regini, Barbato, E. Al-
loisio Visentin, Mazzarello, Ta-
gliotti (Colombo), Cannonero
(Gulli) D.Piccardo (S.Alloisio),
Campodonico (Sciutto).

GIOVANISSIMI 2003
A Basaluzzo contro il Setto-

re Giovanile Novese la squa-
dra di Pellegrini pareggia per
1-1. Passano in vantaggio i lo-
cali su azione di calcio d’ango-
lo, ma nella ripresa i Boys per-
vengono al pari con Massari.
Giovedì 14 allo Stefano Ra-
petti di Silvano d’Orba recupe-
ro con il Capriata e domenica
17 al Moccagatta alle 10.30
gara con il Castellazzo. 

Formazione
Ivaldi, Duglio, Gualco, I. Fer-

rari, F. Ferrari, Hamza, Massa-
ri, Ajjior, Vicario, Merialdo, Icar-
di.

ALLIEVI 2002
Trasferta con vittoria per i ra-

gazzi di Cartesegna che sul
campo dello Stazzano portano
a casa tre punti. Un primo tem-
po che vede i Boys in cerca del
goal, ma un po’ sfortunati per
cui bisogna attendere il 38º
quando per l’atterramento di
Pellegrini in area l’arbitro de-
creta il rigore che Apolito tra-
sforma. Al 5º della ripresa do-
po un batti e ribatti davanti al-
la porta Mattia Pellegrini riesce
a buttarla dentro, mentre al 15º
l’arbitro annulla anche un gol a
Mazzotta per un presunto fallo
di Termignoni. Mercoledì 13 al-
le 18 a Silvano d’Orba il recu-
pero col Dertona e sabato 16
l’ultima partita prima della pau-
sa natalizia contro il Cassine.
Formazione
Carlevaro, Marzoli (Barba-

to), Rondinone (Ravera), Pel-
legrini M., Gallo, Pellegrini C.
(Trevisan), Apolito, Perfumo
(Divano), Granatella (Damia-
ni), Mazzotta, Arecco (Termi-
gnoni).

JUNIORES PROVINCIALE
Con una vittoria al cardio-

palma per 4-3 la squadra di Li-
brizzi supera la Pozzolese e

conserva il primato solitario in
classifica. Gara che l’Ovadese
Silvanese avrebbe potuto
chiudere prima se non avesse
sbagliato due rigori che erano
stati assegnati.
Apre le marcature al 15º

Vaccarello, ma la Pozzolese
pareggia al 18º. Ci pensa an-
cora Vaccarello ad andare in
gol e poi Barletto a portare il
punteggio sul 3-1. Dopo gli
episodi dei rigori. Al 36º per un
fallo su Massa il tiro dagli un-
dici metri viene tirato da Massa
che calcia sul palo e sulla ri-
battuta Barletto calcia ancora
sul palo e la palla è fuori.
Al 42º rigore per la Pozzole-

se che accorcia le distanze,
ma al 45º per un fallo del por-
tiere l’Ovadese Silvanese usu-
fruisce di un altro calcio di ri-
gore che Trevisan calcio sul
portiere.
Nella ripresa dopo un fallo

da rigore non fischiato a Vac-
carello, la Pozzolese perviene
al pari. L’Ovadese Silvanese si
trova anche priva di Trevisa
espulso e al 44º Vaccarello tro-
va il gol del successo.
Sabato 16 trasferta a Ca-

stelnuovo privi di Vaccarello,
Trevisan squalificato, Montob-
bio e Gemma indisponibili. 
Formazione
Caputo, Rosa, Trevisan, Vil-

la, Bianchi, Giacobbe, Barletto
(Zanella), Costantino, Vacca-
rello, Massa (Cavaliere), Paro-
di (Russo). A disp. Puppo, Ra-
vera, Cicero, Alzapiedi.

Nel secondo anno dalla scomparsa di Pietro AllemanniPALLAPUGNO

Sui campi della Bocciofila MarchelliBOCCE
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FLORENS RE M. PV 3
ARREDOF. MAKHYMO 0
(25/18; 25/18; 25/20)
Vigevano. Niente da fare a

Vigevano per l’Arredofrigo Ma-
khymo, che cede nettamente
alla Florens in tre set.
Quella contro la ex squadra

di Alice Martini era una partita
sulla carta difficile, ma non im-
possibile, per le acquesi, che
erano però chiamate a gioca-
re al loro massimo per fare
punti, e non ci sono riuscite.
I problemi sono emersi subi-

to, già dal primo set, con qual-
che difficoltà in difesa che per-
mette alle pavesi di prendere
subito vantaggio 4/1.
Poi un ritorno acquese fino

al 7/6, quando un doppio toc-
co fischiato a Cattozzo ricaccia
indietro le termali.
Si torna nuovamente sotto

sul 12/11, ma un altro brutto gi-
ro in ricezione riporta Vigeva-
no a +4; stavolta Acqui non ri-
monta più, anzi il margine cre-
sce fino al 25/18 finale.
Nel secondo set si procede

inizialmente punto a punto con
sorpassi e controsorpassi fino
al 5/5.
Poi primo break della gara

che porta Vigevano 9/6, ma le
acquesi riagguantano le av-

versarie sul 10/10 e restano at-
taccate a lungo. Ancora una
volta è qualche errore in dife-
sa a dare strada alle avversa-
rie, che salgono 18/15, e poi
20/17.
Qui le acquesi mollano e ce-

dono 25/18. Il terzo set è quel-
lo più combattuto.
Acqui gioca meglio e resta a

lungo in parità: 7/7, poi 11/11,
quindi addirittura vantaggio
12/11 e 15/14.
Si gioca punto a punto fino

al 18/17, poi Vigevano ne ha di
più e allunga 23/20 per chiu-
dere 25/20.
Tre a zero; la domanda è: si

poteva fare di più?

HANNO DETTO
Alla risposta provvede diret-

tamente coach Marenco. «Non
abbiamo brillato seppure non
abbiamo giocato una brutta
partita. Il problema è che Vige-
vano è forte: secondo me so-
no la squadra più solida del
campionato.
Contro chi è più forte serve

fare la partita della vita e a vol-
te non basta. Noi abbiamo fat-
to una partita normale...e quin-
di abbiamo perso.
La prossima sarà ancora dif-

ficile poi ci sarà la pausa nella
quale prepareremo il girone di
ritorno».

M.Pr

Niente da fare a Vigevano
Acqui perde in tre set

NEGRINI CTE 2
GERBAUDO SAVIGLIANO 3
(23/25; 25/18; 23/25; 25/23; 15/17)
Acqui Terme. Peccato. Dopo due vittorie

consecutive, e il colpaccio di Malnate, la Negri-
ni Gioielli CTE non riesce a fare filotto, cedendo
al tie-break al Savigliano, sestetto di alta clas-
sifica imperniato su una efficacissima difesa. 
È stato un match tirato, durato oltre le due ore

e venti minuti con cinque set equilibratissimi di
cui quattro terminati ai vantaggi.
Inizio sprint del Savigliano: in un amen è 3/8,

ma la buona vena degli attaccanti acquesi e il
muro di Perassolo permettono di ricucire lo
strappo: 10/12 e poi sul servizio di Graziani il
sorpasso 14/12. I cuneesi reagiscono, salgono
17/17, Acqui ha una fiammata col 21/18, ma un
parziale di 2/7 consente agli ospiti di portare a
casa il primo set.  Stesso copione nel secondo
set: ancora Acqui che mette avanti la testa, Pe-
rassolo e Belzer dal centro sono implacabili,
Colombini in ottima vena; dal 14/9 si passa al
20/11, Ghibaudo ricuce parte dello strappo ma
il Negrini impatta il match sul 25/18.
Il terzo set può essere la chiave di volta, e la

partita viaggia in equilibrio, Savigliano però ap-
pare più lucido e si porta sul 10/16, poi Acqui ha
una reazione, accorcia 14-16; nuovo allungo e
sul 19-23 sembra finita ma gli acquesi hanno un
sussulto e agganciano i cuneesi sul 23/23. Ac-
qui ci crede, ma un errore in difesa regala il
23/24 agli ospiti che chiudono 23/25 e vanno sul
2-1. 
Acqui non molla: il quarto set è equilibrato,

Savigliano si porta sul 12/15; ma il Negrini-CTE
si scuote e piazza un parziale di 12/2 per arri-

vare al 24/17. Improvvisamente Acqui si bloc-
ca, ha difficoltà a chiudere, rischia, ma alla fine
si impone 25/23. 
Si gioca tutto nel quinto set, condotto punto a

punto: 7/8 per Savigliano, poi 11/12. Acqui piaz-
za un break e si porta sul 14/13, poi ancora sul
15/14, ma la granitica difesa ospite salva tutto,
e alla fine un errore ed un muro consegnano la
vittoria a Savigliano. Peccato. Si potevano fare
due punti, ma nello staff acquese cresce l1a
consapevolezza di avere intrapreso la strada
giusta; dopo le prime sconfitte sono arrivati 7
punti nelle ultime 3 giornate, segno che la squa-
dra risponde, bisogna ancora dotarsi di mag-
giore cinismo per cogliere al meglio le opportu-
nità.
Negrini Gioielli-CTE
Rabezzana, Colombini, Perassolo; Cottafa-

va; Graziani; Belzer; Cravera, Miola; Aime.
Emontille, Russo. Passo, Bellati. All. Dogliero.

Negrini CTE manca il filotto
ma muove la classifica

IL PROSSIMO TURNO

A Mombarone arriva
la capolista Pinerolo

ARREDOF. MAKHYMO – EUROSPIN FORD SARA P.
Serata di gala, ma anche impegno proibitivo, per le ragazze

di coach Marenco: a Mombarone arriva infatti la capolista Ford
Sara Pinerolo, in vetta con 22 punti e costellata di giocatrici im-
portanti (Allasia, Serena, Zanotto…).
Non è in questa gara che Acqui deve fare i punti necessari

per la salvezza, ma tanto vale provare a portare a casa un inat-
teso regalo di Natale. 
Si spera nel supporto del pubblico di Mombarone. Squadre

in campo sabato 16 dicembre alle ore 21.

CANTINE RASORE OVADA 3
MONVISO VOLLEY BARGE 1
(25/22, 25/20, 21/25, 25/12)

VALENTINO VOLPIANESE 2
CANTINE RASORE OVADA 3
(28/26, 25/19, 17/25, 16/25, 11/15)
Settimana intensa per le ragazze di Cantine

Rasore, che ha comportato un bel salto in clas-
sifica, con la conquista di cinque punti sui sei in
palio. 
Prima la bellissima vittoria infrasettimanale

contro lo Sporting Barge, formazione quotata ed
esperta, che ha però dovuto arrendersi ad un
Ovada in versione “lusso”, capace di sfoderare
la miglior prestazione stagionale.
Si è giocato mercoledì sera alle 20.45, recu-

pero della gara rinviata solo il sabato prece-
dente per l’abbondante nevicata caduta a Bar-
ge. 
Le biancorosse ovadesi hanno giocato con

grande applicazione tattica, battendo bene, di-
fendendo meglio e trovando preziosi punti in at-
tacco da Nadia Fossati in primis ma non solo. 
Il 2 a 0 con parziali di 25/22 e 25/20 è sicura-

mente più merito di Cantine Rasore che non de-
merito di un Barge, che si è confermato avver-
sario di rango. 
La buona partenza anche nel terzo set (9/5)

illude forse le ovadesi ma la reazione delle ospi-
ti arriva veemente: a quota 11 è parità, il sor-
passo arriva sul 17/18 ed Ovada non sembra
più avere la forza di opporsi (21/25). 
Negli ultimi scambi la stanchezza affiora in

più di una ragazza ovadese ma è invece suffi-
ciente la pausa del cambio campo per ritrovare
in Bastiera e C. grinta e determinazione. Il quar-
to set diventa un insperato assolo: i punteggi di
6/1, 10/3, 18/6 scandiscono un andamento
trionfale, fino al definitivo 25/12, tra gli applausi
di un pubblico in visibilio. 
Tre punti d’oro che hanno forse tolto un po’ di

concentrazione sulla trasferta di sabato a Vol-
piano. 
Si va ospiti del Rivarolo Va-lentino, fanalino

di coda, fermo ancora ad un punto.
Ovada non ha lo stesso approccio alla gara di

tre giorni prima, troppa sufficienza e troppi er-
rori davanti ad un avversario tecnicamente mo-
desto. 

In un primo set brutto Cantine Rasore arriva
a condurre 23/19 ma qui combina il disastro:
parziale di 0/5 e set ball regalato alle locali, che
sprecano ma poi concretizzano all’occasione
successiva (26/28). 
Una doccia fredda che non scuote le ovade-

si, anzi il secondo set è una sofferenza, di fron-
te ad un giovane avversario che, galvanizzato,
trova anche qualche buona giocata e va ad im-
porsi per 25 a 19. 
Sul 2 a 0 per Rivarolo Valentino brutti fanta-

smi aleggiano sul Palazzetto di Volpiano ma le
biancorosse decidono che non è ancora tempo
di resa e la gara pian piano cambia padrone. Un
timido risveglio dà un primo vantaggio (10/7),
poi la squadra cresce (14/9, 18/11) ed il set lo
va a vincere in scioltezza (25/17). 
Ora la gara è riaperta e la partenza del quar-

to set lo con-ferma (5/1). Il vantaggio cresce
(18/10) e, dopo un timido tentativo di rimonta
delle locali (19/14), si va a vincere con buon
margine ed a conquistare il set di spareggio
(25/16). 
Ovada sempre avanti, al cambio campo è

8/6, poi allungo sul 13/8 ma Rivarolo rintuzza
(13/11), fino agli ultimi due liberatori punti di
Cantine Rasore che danno il successo (15/11). 
Potrebbe sembrare un punto perso, e forse

lo è, ma per come si era messa la gara c’è da
guardare al bicchiere mezzo pieno.
Formazione Cantine Rasore Ovada
Prima partita
Giordano, Fossati, Bonelli. Giacobbe, Ga-

glione, Ravera. Libero: Lazzarini. Utilizzate:
Gorrino, Bastiera, Belisardi, Alismo.
Seconda partita
Bastiera, Fossati, Bonelli, Giacobbe, Gaglio-

ne, Ravera. Libero: Lazzarini. Utilizzata: Gorri-
no. Coach: Roberto Ceriotti.

Cinque punti su sei per Cantine Rasore Ovada
IL PROSSIMO TURNO

CANTINE RASORE O. - SAN PAOLO T.
Impegno molto difficile quello del prossimo

turno per Cantine Rasore Ovada, nonostante
si giochi in casa. Le ragazze ovadesi infatti in-
contrano il San Paolo di Torino, squadra al
vertice della classifica con l’altra formazione
torinese del Lasalliano.
Occorre la massima concentrazione, unita

al buon approccio alla delicatissima gara.
Si gioca al Palageirino alle ore 17,45.

PVB CIME CAREDDU 3
MONTALTO DORA PALLAVOLO 1
(22/25, 25/22, 25/22, 25/14)
Quinto successo di fila in campionato per la

Pvb Cime Careddu Pampirio & Partner che, pur
offrendo ancora una prestazione decisamente
mediocre, ha conquistato la vittoria battendo per
3-1 il Montalto Dora, formazione di medio livel-
lo che ha però lottato alla pari con le canellesi,
approfittando delle disattenzioni della squadra
casa.
Infatti, come ben testimoniato dai parziali, so-

lo nel quarto set le gialloblu hanno offerto una
prestazione all’altezza del loro potenziale, in
particolare grazie alle battute di una Bianca Pa-
ro in gran spolvero, mentre nei primi tre parzia-
li la PVB ha offerto una prestazione balbettante,
con troppi errori e amnesie sia in difesa che in
attacco, ma questa vittoria pesa molto in positi-
vo nell’economia della classifica, con le gialloblu
che accorciano sulla testa della classifica, con il
terzo posto lontano solo 2 punti ed il primo po-
sto distante 5 lunghezze. 
Si è trattato quindi di un successo importan-

te per il team di Arduino.
Certo che la vittoria ottenuta con il fiatone

non può far dimenticare la prestazione larga-
mente insufficiente, con la PVB che dovrà ne-
cessariamente alzare il livello del proprio gioco
in vista delle sfide decisive del girone di anda-
ta con la capolista Piossasco e l’Almese a ca-
vallo delle vacanze natalizie, perché senza un
deciso miglioramento delle prestazioni sarà
difficile chiudere il gap con la prima della clas-
se.
Pvb Cime Careddu
Arianna Ghignone, Pilotti, Villare, Vinciarelli,

Torchio, Mecca, Stella Ghignone, Dal Maso, Pa-
ro, Martire (L2), Sacco (L1), Marengo. All: Ar-
duino.

Pvb Cime Careddu vince senza brillare
IL PROSSIMO TURNO

COGNE ACCIAI - PVB CIME CAREDDU
Dopo la vittoria di sabato scorso, la PVB ha

recuperato ancora una posizione in classifica,
salendo al 5° posto e sabato 16 dicembre sa-
rà impegnata sul campo del Cogne Aosta, fa-
nalino di coda della graduatoria, quindi con
un’altra opportunità di rimonta nei confronti
del vertice del ranking.
Si gioca alle 17.30 al Pala Peila-Pressendo

di Aosta.

ZS CH VALENZA 3
ROMBI-ARALDICA 1
(25/18; 22/25; 25/15; 25/20)
Valenza. Ancora una battu-

ta d’arresto per la Serie D
Rombi-Araldica, che cede an-
che sul campo della Zs Ch Va-
lenza per 3-1. Un risultato mol-
to negativo, al di là della pre-
stazione (si sono viste anche
buone cose) perché giunto
contro un avversario non irre-
sistibile e soprattutto perché
precipita le acquesi al dodice-
simo posto.  
Prive del supporto di coach

Visconti (che non è potuta an-
dare in panchina per motivi fa-

migliari) le acquesi hanno te-
nuto botta nei primi due set per
poi cedere abbastanza netta-
mente negli ultimi due.
«Buona partita da parte no-

stra - commenta a fine gara
coach Astorino - con qualche
distrazione di troppo, un plau-

so a Bianca Oddone, mvp del-
la gara».
Rombi Escavazioni
Araldica Vini
Malò, Cavanna, Lombardi,

Tognoni, Garzero, Passo, Od-
done, Bobocea, Moretti, Boido,
Cafagno. Coach: Luca Astorino.

Sconfitta anche a Valenza, per Acqui si fa dura
IL PROSSIMO TURNO

ROMBI ARALDICA - MC DATA ROMENTINO
Troppi passi falsi hanno messo in salita la stagione della

Rombi Escavazioni Araldica Vini di coach Visconti, che ora de-
ve andare a cercare punti anche contro avversari complicati
come l’Mc Data Romentino, quarta in classifica e formazione
molto solida. Si spera nel fattore-campo. Si gioca alla “Battisti”
sabato 16 dicembre a partire dalle 17,30.

IL PROSSIMO TURNO
PARELLA TORINO – NEGRINI CTE

Nell’ultimo turno prima della pausa natali-
zia, Acqui va in trasferta, e che trasferta: a To-
rino contro il Parella, sestetto giovane e ram-
pante, in una palestra da sempre ostica, con
il precedente di Coppa che ancora “brucia”
con uno 0-3 pesante. 
Nelle fila dei torinesi, che hanno altalenato

risultati ottimi a qualche mezzo passo falso, il
centrale Mazzone, di ritorno da Trento. Parti-
ta difficile.
Squadre in campo sabato 16 dicembre a

partire dalle ore 21.

Serie B1 femminileVOLLEY Serie B maschileVOLLEY

Serie C femminileVOLLEYSerie C femminileVOLLEY

Serie D femminileVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
PLASTIPOL - PAVIC ROMAGNANO

Dopo il turno di riposo osservato sabato 9 dicembre, la Plasti-
pol Ovada torna in campo per affrontare una delle formazioni ca-
polista, quel Pavic Romagnano in cui milita un grande ex quale
Davide Bernabè. Davvero un brutto cliente per la Plastipol, che
dovrà provare a sfruttare al massimo il fattore campo. 
Si gioca sabato 16 dicembre al Palageirino di Ovada, alle ore 21.

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

c   

Giovanile maschile AcquiVOLLEY
UNDER 16
RINALDI IMPIANTI 3
FINSOFT SER CHIERI 0
(29/27; 25/11; 25/17)
La Rinaldi Impianti riscatta la

sconfitta dell’andata, superando
Chieri con una prestazione positi-
va. Primo set tiratissimo, deciso da
alcuni errori degli avversari proprio
sul filo di lana, per 29/27. A inizio
secondo set, Dogliero sistema la
squadra e il livello del gioco sale,
consentendo di vincere facilmente
il secondo e il terzo parziale. 
U16 Rinaldi Impianti
Bragagnolo, Cavallero, Filippi,

Passo, Marchelli, Marengo, Porrati,
Rocca, Russo. Coach: Dogliero-
Passo

UNDER 14
PIZZERIA LA DOLCE VITA 3
REVOLUTION ASTI 0
(25/17; 25/10; 25/7)
Partita dal pronostico scontato,

quella di sabato 9 a Mombarone tra i
padroni di casa della Pallavolo La Bol-
lente e l’Asti Revolution, e così è sta-
to.
Gli acquesi, pur, privi di Trombin fer-

mo per problemi influenzali, hanno
giocato una partita diligente, diverten-
dosi e commettendo pochi errori. La
vittoria è arrivata in scioltezza.
U14 Pizzeria La Dolce Vita
Bragagnolo, Bruno, Cavallero,

D’Onofrio, Faudella, Grotteria, Mar-
chelli, Morfino, P.Negrini P, Passo. Co-
ach: Dogliero-Passo

UNDER 12
Ottima prestazione, ancora una volta, dei giova-

nissimi della Pallavolo La Bollente, questa volta nel
concentramento di Novara che li vedeva opposti ai
padroni di casa e al Red Volley Vercelli.
Come già successo ad Ovada, dopo la prima par-

tita giocata con la massima concentrazione, come
testimonia il punteggio che non lascia dubbi sulla su-
periorità dei termali sul Vercelli, nella seconda gara
capitan Negrini e compagni si fanno sorprendere
dalla partenza sprint dei padroni di casa e perdono
il primo set; pronto il riscatto dal secondo set che ri-
stabilisce le gerarchie.
Adesso la pausa natalizia.
Risultati: Immobiliare Monti-Red Volley Vercelli 3-

0 (15/6, 15/9, 15/12); Immobiliare Monti-Volley No-
vara 2-1 (11/15; 15/4; 15/4).
U12 Immobiliare Monti
L.Negrini, Russo, Monti, Zunino. Dirigente: Zac-

cone.

Serie C maschileVOLLEY
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SERIE B1 FEMMINILE 
GIRONE A

Risultati: Lilliput To – Ab Of-
fanengo 1-3, Tecnoteam Albe-
se – Pall. Alfieri Cagliari 3-0,
Eurospin To – Volley Garlasco
3-0, Pneumax Lurano – Pall.
Don Colleoni 3-0, Capo d’Orso
Palau – Volley Parella Torino
3-0, Cosmel Gorla Volley –
Brembo Volley Team 2-3, Flo-
rens Re Marcello – Arredofri-
go Makhymo 3-0.
Classifica: Eurospin To 22;

Florens Re Marcello, Lilliput
To, Capo d’Orso Palau 20;
Tecnoteam Albese, Abo Offa-
nengo 19; Pall. Don Colleoni
18; Pneumax Lurano 15; Vol-
ley Garlasco, Arredofrigo Ma-
khymo 10; Volley Parella Tori-
no 8; Brembo Volley Team 5;
Cosmel Gorla Volley 3; Pall.
Alfieri Cagliari 0.
Prossimo turno: 16 dicem-

bre, Lilliput To – Tecnoteam Al-
bese, Pall. Alfieri Cagliari – Ca-
po d’Orso Palau, Volley Garla-
sco – Cosmel Gorla Volley,
Brembo Volley Team – Volley
Parella Torino, Pall. Don Col-
leoni – Florens Re Marcello,
Arredofrigo Makhymo – Eu-
rospin To; 17 dicembre Abo
Offanengo – Pneumax Lurano.

SERIE B MASCHILE 
GIRONE A

Risultati: Volley Parella To-
rino – Pall. Saronno 1-3, Ne-
grini gioielli – Gerbaudo Sa-
vigliano 2-3, Mercato Fossano
– Yaka Volley Malnate 1-3,
Mercato Alba – Pvl Cerealter-
ra 1-3, Ets International – Novi
Pallavolo 1-3, Volley Garlasco
– Ubi Banca Cuneo 2-3;
Sant’Anna To – Spinnaker Al-
bisola 3-0.
Classifica: Pall. Saronno

27; Ubi Banca Cuneo, Pvl Ce-
realterra 20; Sant’Anna To 19;
Gerbaudo Savigliano, Novi
pallavolo 16; Volley Parella To-
rino 15; Volley Garlasco 14;
Yaka Volley Malnate 12; Ne-
grini gioielli 10; Ets Interna-
tional 8; Mercato Fossano,
Mercato Alba 6; Spinnaker Al-
bisola 0.
Prossimo turno: 16 dicem-

bre, Volley Parella Torino –
Negrini gioielli, Gerbaudo
Savigliano – Mercato Alba, Ya-
ka Volley Malnate – Ets Inter-
national, Novi pallavolo – Pvl
Cerealterra; 17 dicembre Pall.
Saronno – Sant’Anna To, Spin-
naker Albisola – Volley Garla-
sco, Ubi Banca Cuneo - Mer-
cato Fossano.

SERIE C FEMMINILE
GIRONE A

Risultati: Isil Volley Almese
– Cogne Acciai 3-0, Novi Fem-
minile – Mercato Cuneo 2-3,
Caffè Mokaor Vercelli – Mv Im-
pianti Piossasco 3-2, Pvb Ci-
me Careddu – Pall. Montalto
Dora 3-1, Crf Centallo – Allo-

breb Nixsa 3-2, Venaria Real
Volley – Crai Stella Rivoli 3-0,
Team Volley Novara – Volley
Villafranca 3-0.
Classifica: Mv Impianti

Piossasco 25; Isil Volley Alme-
se 23; Caffè Moakor Vercelli,
Team Volley Novara 22; Pvb
Cime Careddu 20; Mercato
Cuneo 18; Novi Femminile 16;
Crf Centallo 10; Venaria Real
Volley 9; Volley Villafranca 7;
Allotreb Nixsa 6; Pall. Montalto
Dora 5; Cogne Acciai, Crai
Stella Rivoli 3.
Prossimo turno (16 dicem-

bre): Isil Volley Almese – Novi
Femminile, Mercato Cuneo –
Crf Centallo, Mv Impianti Pios-
sasco – Venaria Real Volley,
Cogne Acciai – Pvb Cime Ca-
reddu, Crai Stella Rivoli - Allo-
treb Nixsa, Pall. Montalto Dora
– Team Volley Novara, Volley
Villafranca – Caffè Mokaor
Vercelli.

SERIE C FEMMINILE 
GIRONE B

Risultati: La Folgore Me-
scia – Ascot Lasalliano 2-3,
Igor Volley – Balabor 3-1, Pla-
yAsti – Union Volley 3-0, L’Al-
ba Volley – Fenera Chieri 3-0,
Volley Barge Mina – San Pao-
lo 0-3, Rivarolo Valentino –
Cantine Rasore Ovada 2-3,
Issa Novara – Bonprix Team-
volley 1-3.
Classifica: Ascot Lasallia-

no, San Paolo 22; La Folgore
Mescia 21; L’Alba Volley 19;
Bonprix Teamvolley 17; Union
Volley 16; Volley Barge Mina
14; Cantine Rasore Ovada
13; Issa Novara 12; Igor Volley
11; Fenera Chieri 9; PlayAsti 7;
Balabor 4; Rivarolo Valentino
2.
Prossimo turno: 16 dicem-

bre La Folgore Mescia – Igor
Volley, Balabor – Volley Barge
Mina, Ascot Lasalliano – L’Al-
ba Volley, Cantine Rasore
Ovada – San Paolo, Fenera
Chieri – Issa Novara, Bonprix
Teamvolley – PlayAsti; 17 di-
cembre Union Volley – Riva-
rolo Valentino.

SERIE C MASCHILE 
GIRONE A

Risultati: Erreesse Pavic –
Pall. Torino 3-1, Tiffany Valsu-
sa – Bruno Tex Aosta 1-3, Al-
tea Altiora – Finsoft Chieri 3-0,
Volley Montanaro – Volley No-
vara 0-3; 20 gennaioAscot La-
salliano – Stamperia Alicese.
Riposa Plastipol Ovada.
Classifica: Stamperia Alice-

se, Erreesse Pavic, Bruno Tex
Aosta 19; Volley Novara 16;
Ascot Lasalliano 14; Altea Al-
tiora 12; Tiffany Valsusa 10;
Plastipol Ovada, Pall. Torino
9; Volley Montanaro 2; Finsoft
Chieri 0.
Prossimo turno: 16 dicem-

bre Tiffany Valsusa – Ascot
Lasalliano, Stamperia Alicese

– Altea Altiora, Finsoft Chieri –
Volley Novara, Plastipol Ova-
da – Erreesse Pavic; 17 di-
cembre Pall. Torino – Volley
Montanaro.

SERIE D FEMMINILE 
GIRONE C

Risultati: Tecnocasa San
Raffaele – Finimpianti Rivarolo
3-0, Go Volley Grugliasco – Gs
Sangone 3-2, Unionvolley –
Moncalieri Carmagnola 0-3,
Finsoft Chieri – Artusi Fortitu-
do 3-1, Gavi Volley – Romenti-
no 3-1, Valenza – Rombi
escavazioni/Araldica 3-1,
Pall. Santena – Evo Volley El-
ledue 3-1.
Classifica: Gavi Volley, Pall.

Santena 24; Evo Volley Elle-
due 21; Romentino, Gs San-
gone 18; Finimpianti Rivarolo
15; Go Volley Grugliasco 14;
Moncalieri Carmagnola, Valen-
za 12; Tecnocasa San Raffae-
le, Finsoft Chieri 9; Rombi
escavazioni/Araldica 7;
Unionvolley 4; Artusi Fortitudo
2.
Prossimo turno: 16 dicem-

bre Tecnocasa San Raffaele –
Go Volley Grugliasco, Gs San-
gone – Gavi Volley, Finimpian-
ti Rivarolo – Finsoft Chieri,
Rombi escavazioni/Araldica
– Romentino, Artusi Fortitudo
– Pall. Santena, Evo Volley El-
ledue – Unionvolley; 17 di-
cembre Moncalieri Carma-
gnola – Valenza.

SERIE D FEMMINILE 
LIGURIA GIRONE A

Risultati: Acqua Calizzano
Carcare – Albaro 3-0, Albenga
– Cogoleto 0-3, Albisola – Vol-
ley Team Finale 3-1, Loano –
Celle Varazze 0-3, Nuova Le-
ga Pall. Sanremo – Alassio
Laigueglia 3-0.
Classifica: Acqua Calizza-

no Carcare 24; Cogoleto 21;
Celle Varazze 17; Albisola,
Loano 12; Nuova Lega Pall.
Sanremo 11; Arredamenti An-
fossi 10; Volley Team Finale,
Alassio Laigueglia 6; Albaro
Volley 1; Albenga 0.
Prossimo turno: 16 dicem-

bre Albaro Volley – Albenga,
Cogoleto – Acqua Calizzano
Carcare, Alassio Laigueglia –
Albisola, Celle Varazze - Nuo-
va Lega Pall. Sanremo; 17 di-
cembre Volley Team Finale –
Arredamenti Anfossi.

PRIMA DIVISIONE
AZ S2M VERCELLI 1
LA LUCENTE ARALDICA 3
(25/15; 21/25; 18/25; 21/25)
Non conosce ostacoli il cammino della Pri-

ma Divisione La Lucente Araldica Vini, che
sul campo della AZ S2M Vercelli nonostan-
te l’iniziale svantaggio di un set, riesce a ri-
montare e portare a casa la partita con gran-
de determinazione, col punteggio finale di 3-
1. 
Da segnalare l’esordio nelle fila acquesi di

Estella Marinelli. Elisa Boido, infortunata al gi-
nocchio e in attesa di risonanza, si è dovuta ac-
contentare di tifare per le compagne dalla tribu-
na. 
Da segnalare che il primo posto in classifica

della squadra fa ben sperare per il futuro: vin-
cendo il campionato, infatti, anche una even-
tuale retrocessione della Serie D non mettereb-
be in forse il mantenimento della categoria.
La Lucente-Araldica Vini
Ivaldi, Bozzo, Marinelli, Migliardi, Gilardi, Mar-

tina, Forlini, Baldizzone, Rivera, Mantelli, Boi-
do. Coach: Astorino.
UNDER 16 REGIONALE
Impegno non ufficiale per le Under 16, im-

pegnate a Torino nel Quadrangolare dell’Im-
macolata, organizzato dal Volley Parella, con
partecipanti anche Union Volley, Almese e Lin-
gotto. Bene la prima gara che Cavanna e
compagne che battono 2-1 l’Almese (16/25,
25/14, 25/15), poi cedono nella seconda 2-1
contro Lingotto (25/14; 25/27; 25/19), e nella
terza cadono 2-0 contor Union Volley (25/14;
27/25). Buon allenamento per le ragazze di
coach Visconti.
U16 Valnegri Pneumatici-Autolavaggi Robba
Malò, Cafagno, Passo, Moretti, Tognoni, Ca-

vanna, Garzero, Bobocea, Narzisi, Boido, Lom-
bardi. Coach: Visconti

UNDER 16 REGIONALE 
VALNEGRI-ROBBA 2
VBC SAVIGLIANO 3
(25/13; 23/25; 24/26; 25/12; 14/16)
Gara tiratissima fra le acquesi e Saviglia-

no. Acqui gioca due set da protagonista, per
poi farsi prendere dal “panico” e cedere di mi-
sura ad un Savigliano che ha il merito di cre-
derci fino alla fine. Bene comunque la pre-
stazione.
U16 Valnegri Pneumatici-Autolavaggi Robba
Malò, Cafagno, Passo, Moretti, To-gnoni, Ca-

vanna, Garzero, Bobocea, Narzisi, Boido, Lom-
bardi. Coach: Visconti

UNDER 14 ECCELLENZA
SAN GIACOMO NOVARA 3
NUOVA TSM TOSI 0
(25/18; 25/20; 25/17)
Poco da dire sulla gara di Novara: il San Gia-

como si dimostra più determinato delle acquesi
e ottiene una meritata vittoria. 
U14 Nuova Tsm Tosi
Sacco, Raimondo, Astengo, Pastorino, An-

gelini, Zenullari, Giacobbe, Semino. Coach Ce-
riotti

UNDER 14
ROBIGLIO-VIRGA 1
NOVI PALL.FEMMINILE 3
(18/25, 20/25, 25/22, 19/25)
Troppi errori caratterizzano la gara e così al

PalaBattisti le bianchine di Astorino e Tardibuo-
no lasciano l’intera posta alle novesi. 
U14 Robiglio-Virga
Antico, Bellati, Dogliero, Gotta, Filip, Parisi,

Debernardi, Gallesio, Riccone, Faudella, Re-
buffo, Napolitano. Coach: Astorino-Tardibuono.

UNDER 13
EVO VOLLEY ALESSANDRIA 2
VALNEGRI PNEUMATICI INT 3
(14/25; 23/25; 25/22; 25/23; 8/15)
Vitoria sudata al PalaCentoGrigio per le

“bianchine”, che si aggiudicano con grinta e de-
terminazione al tie-break la sfida con le ales-
sandrine dell’Evo Volley Palacento. Grande par-
tita sul piano agonistico.
U13 Valnegri Pneumatici-Int
Antico Bellati Dogliero Gotta Filip Parisi De-

bernardi Gallesio Riccone Faudella Rebuffo Na-
politano

UNDER 13 2006
CM75 MAKHYMO 3
CRESCENTINO 0
(25/9; 25/21; 25/12)
Franca vittoria delle giovanissime di coach

Giusy Petruzzi, che piegano  il Crescentino, pa-
tendo qualcosa soltanto nel secondo set.
U13 Centro Medico 76-Makhymo
Bazzano, Bonorino, Belzer, Di Marzio, Gandol-

fi, Carciostolo, Moretti, Monti, Alkanjari, Orsi, Re-
petto. Coach: Petruzzi.
UNDER 12 6VS6 - 2006
Bicchiere mezzo pieno per le ‘bianchine’ di

Giusy Petruzzi, che nel raggruppamento del Pa-
laGeirino di Ovada, opposte a Valenza Martina
Cleaning e alle padrone di casa della Cantine
Rasore vincono una partita e ne perdono un’al-
tra.Vittoria 2-1 contro Valenza (21/15; 17/21;
21/18), sconfitta, con lo stesso punteggio, con-
tro le ovadesi (21/13; 18/21; 16/21). 
U12 BM Color
Monti, Gandolfi, Bazzano, Bonorino, Belzer,

Moretti, Carciostolo, Di Marzio, Allkanjari, Lika.
Coach: Petruzzi
UNDER 12 6VS6 - 2007
Concentramento al PalaCentoGrigio di Ales-

sandria, nella mattinata del 10 dicembre, fra Evo
Volley Tourlè, Igor Volley Blu e le acquesi della Cp
Meccanica Tecnoservice-Robiglio. Nella prima
partita, le baby acquesi (classe 2007) cedono 3-
0 alle padrone di casa dell’Evo Volley Tourlè (21/2;
21/3, 21/7), più grandi di loro e oggettivamente più
forti sul piano fisico. Nella seconda gara, partita equi-
librata con Igor Volley Blu, persa per 1-2 (17/21;
21/11; 20/21). Un peccato, anche perché sarebbe
bastata qualche piccola distrazione in meno.  
U12 Cp Meccanica-Tecnoservice
Marinkovska, Spagna, Acossi, Shahkolli, Giu-

lia Satragno, Scagliola, Zunino, Fornaro, Ma-
thilde Satragno, Pronzati, Guerrina, Abergo. Co-
ach: Cheosoiu.

Tortona. Bella prova a Tortona dell’atleta del-
l’Asd Spaziolibero, Francesca Basile, che ha
inaugurato la stagione agonistica, dando prova
di grande determinazione e serietà nell’affron-
tare la difficile prova. 
Al “Memorial Barbara Gemme”, trofeo di

grande livello e di lunga tradizione organiz-
zato annualmente dall’Asd Derthona ginna-
stica in ricordo di Barbara Gemme, atleta del-
la Forza e Virtù scomparsa tragicamente in
giovane età, sono scese in pedana ben 24
squadre provenienti, da Piemonte, Lombar-
dia e Liguria e composte da atlete di altissimo
livello. 
Francesca Basile ha coraggiosamente af-

frontato la prova da sola, stante la defezione di
due sue compagne di squadra impossibilitate a
partecipare, ottenendo buoni piazzamenti sua
al corpo libero (21° posto) che alla trave (18°
posto).

Al “Memorial Gemme”
bene Francesca Basile

ACQUA CALIZZANO CARCARE 3
ALBARO VOLLEY 0
(25/17, 25/15, 25/10)
Continua il cammino positivo delle bianco-

rosse che si impongono 3 a 0 sull’Albaro in 52
minuti di gioco. Le padrone di casa non hanno
giocato una gran partita, ma le genovesi sono
subito apparse timide e demotivate al cospetto
della capolista e non hanno creato alcun pro-
blema.
Come detto, le valligiane sono sembrate svo-

gliate e deconcentrate commettendo errori che
solitamente non fanno. La Giordani è apparsa la
più in palla e ha subito fatto capire alle giovani
rivierasche che aria tirava, bene anche la Cer-
rato. Dagna ha lasciato ancora a riposo la Ama-
to che sta recuperando da un leggero infortu-

nio, dando spazio alla giovane promessa Bel-
landi e alle altre ragazze della rosa.
I parziali 25 a 17, 25 a 15 e 25 a 10 la dicono

lunga sull’andamento dell’incontro che ha offer-
to poco spettacolo agli spettatori che hanno sfi-
dato il gelo (-6 gradi in valle) per seguire le ra-
gazze.

Vittoria carcarese nonostante la prestazione non  brillante

Ovada. Inizia bene la nuova stagione agoni-
stica per Andrea Benetti. La sciatrice ovadese
(classe 2002), infatti, è stata selezionata fra i
migliori atleti del prestigioso Sci Club Aosta di
cui fa parte per partecipare al trofeo “Memorial
Fosson”, uno dei più importanti eventi della sta-
gione agonistica, che si sta disputando questa
settimana sulle nevi di Pila. 
La giovane sciatrice potrà confrontarsi in

quattro giorni di gara con i migliori atleti Italiani,
Francesi ed Inglesi che si batteranno per ag-
giudicarsi il prestigioso trofeo internazionale.

Andrea Benetti selezionata per il “Memorial Fosson”

Santo Stefano Belbo. Giovedì 14 di-
cembre avrà inizio l’avventura ai Mon-
diali di Atene per 4 allieve della scuola
Star Dance di Santo Stefano Belbo, di-
retta da Damiano Ferrero.
Le ragazze che rappresenteranno

l’Italia sono: le sorelle Giada e Giorgia
Picciolo di Canelli, Letizia Brandone di
Nizza Monferrato ed Erika Lisa Di Giu-
seppe di Alice Bel Colle. L’emozione è
grande sia per le allieve, sia per i loro
genitori. Questo importante traguardo
sta a sottolineare che dietro ad ogni
competizione vi sono ore di allenamen-
ti e sacrifici. Agli stessi campionati mon-
diali parteciperanno anche i maestri Da-
miano Ferreno e Eliza Dan della scuola
santostefanese.

Quattro allieve della Star Dance ai Mondiali di Atene

IL PROSSIMO TURNO
COGOLETO – ACQUA CALIZZANO C.
Sabato 16 dicembre, trasferta difficile per le

biancorosse che affronteranno il Cogoleto, al
momento l’unica compagine in grado di tene-
re il ritmo delle carcaresi. Si prospetta quindi
una bella partita, prima della sosta natalizia.
Squadre in campo alle ore 21.

ClassificheVOLLEY

In gara coi colori dell’Asd SpazioliberoGINNASTICA ARTISTICA

Serie D femminile LiguriaVOLLEY

SCI ALPINO

DANZA SPORTIVA

La Lucente Araldica
sbanca anche Vercelli

Giovanile femminile AcquiVOLLEY
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Alessandria. Ci sono anche
due atleti del territorio fra i
campioni che, sabato 2 dicem-
bre, al Palazzo del Monferrato
di Alessandria, sono stati pre-
miati con le Benemerenze Co-
ni riservate agli atleti della Pro-
vincia di Alessandria che han-
no conseguito eccellenti risul-
tati nella scorsa stagione spor-
tiva, quella 2016.
Si tratta di Saverio Bottero,

giocatore del Grillano, vincitore
nell’annata sportiva 2016 della
Coppa Europa Open di Tam-
burello, e di Giorgia Priarone,
triatleta del TD Rimini, per es-
sersi laureata campionessa
europea individuale nel Dua-
thlon.
Si tratta di un premio impor-

tantissimo, che dà lustro a due
importanti figure dello sport lo-
cale. Nella stessa serata, sono
stati premiati, con la medaglia
di bronzon, anche altri atleti
della Provincia: Luciano Ran-
dazzo, campione italiano dei
Pesi Superleggeri, Veronica

Silvia Biglia, seconda classifi-
cata al Campionato Europeo di
Paracanoa sulla distanza dei
200 metri, Rinaldo Capozzoli,
campione italiano di Dama In-
ternazionale a squadre, Marco
Carlevaro e Alberto Cavagna-
ro, campioni italiana di Bocce
nel volo a coppie, e la squadra
di Bridge formata da Marina
Causa, Margherita Costa e
Claudio Rossi, che ha conqui-
stato il titolo nazionale nella
sezione a squadre libere mi-
ste. I premi Coni destinati alle
giovani promesse che si sono
distinte in questo 2017 sono
invece andati a Marta Mendit-
to, vincitrice quest’anno del ti-
tolo di campionessa Europea
di Cross Duathlon, e al cesti-
sta Davide Denegri, argento ai
Mondiali Under 19 disputati al
Cairo. Un premio, infine, an-
che per il liceo “Amaldi” di No-
vi, per la squadra di Badminton
che si è piazzata al terzo posto
ai Campionati Nazionali Stu-
denteschi. M.Pr

Benemerenze CONI
per Saverio Bottero
e Giorgia Priarone THERESIANER OVADA 53

BASKET RIVAROLO 55
Ovada. L’appuntamento con la vittoria al Gei-

rino è rinviato al 2018, ma stavolta la Theresia-
ner Ovada ci è andata veramente vicino.
Una partita dall’andamento non lineare, con

gli ovadesi partiti bene per poi giocare un se-
condo quarto incolore.
I ragazzi di Brignoli hanno pagato dazio ad un

attacco improduttivo (solo 3 canestri nel secon-
do quarto) nonostante la stoica prova di Villa.
Nel terzo quarto gli ospiti sembrano dare lo
strattone decisivo, ma un cambio difensivo da-
to dalla panchina ovadese manda in difficoltà
Rivarolo che non trova più la via del canestro e
soprattutto non riesce più a tessere le sue tra-
me offensive. Nell’ultimo quarto Ovada rimonta

punto su punto, anche grazie al rientro in cam-
po di Frisone. Purtroppo negli ultimi minuti due
palle perse disastrose danno fiato agli ospiti
che, pur imperfetti dalla lunetta, piegano la The-
resianer, il cui tiro della disperazione si spegne
sul tabellone.
Un vero peccato perché, soprattutto dall’in-

tervallo in poi gli ovadesi hanno tenuto il campo
con onore, non mollando mai.
Ora il campionato si ferma: si torna in campo

dopo l’Epifania: l’occasione è ottima per riordi-
nare le idee.  Mentre non ci sono ancora tempi
certi sul recupero di Torrielli, fa ben sperare la
prova incisiva del giovane Bosic.
Theresianer Ovada
Andov 14, Bosic 6. Bulgarelli 1, Fantauzzo 6,

Franza 6, Frisone 18, Parodi 0, Ratto ne, Sardi,
Villa 2.

Theresianer, la prima vittoria
è rinviata all’anno nuovo

Acqui Terme. Continua alla grande, nella se-
conda stagione della “rinascita”, il MiniBasket
per la società acquese del Basket Bollente
1963.
Alle tante conferme dello scorso anno si so-

no aggiunti tanti nuovi arrivi, a creare una com-
pagine di oltre 50 bambini.
Divisi in fasce di età da quest’anno a socie-

tà e istruttori spetta anche la difficoltà nel ge-
stire due palestre con il gradito ritorno a Mom-
barone che speriamo diventi dalla prossima
stagione la “casa del Basket” e unico ritrovo
per tutti.
Intanto, grazie ai confermati coach Mattia e

Edo, i bimbi più grandi hanno potuto disputare
nel ultimo mese un amichevole con i coetanei
di Canelli e un torneo a Serravalle, tra l’altro vin-
to contro i ben più quotati padroni di casa e il
Casale.
Grande la soddisfazione per gli addetti ai la-

vori che, nonostante le tantissime difficoltà nel
gestire un settore giovanile, trovano le forze
proprio nel vedere in campo la gioia dei loro
iscritti, la felicità dei genitori e gli ottimi risultati
che gli istruttori stanno ottenendo.
Nel frattempo continuano gli allenamenti per

tutti, saranno sospesi solo nel periodo delle fe-
ste e poi avanti nel 2018 con l’obiettivo per tut-
ti di sostenere e compattare il gruppo, miglio-
rarsi sempre in attesa di nuove sfide e la spe-

ranza di crescere e poter cominciare a confron-
tarsi nei primi campionati giovanili.
Proprio con l’occasione di augurare ai bimbi

del Basket Bollente1963 e ai loro genitori un fe-
lice Natale, martedì 19 dicembre la società or-
ganizzerà una festa a Mombarone con allena-
mento/gioco per tutti i bimbi; a seguire, una ce-
na.

Il MiniBasket Bollente in evidenza nelle amichevoli

Tre giorni di puro basket giovanile a Cairo.
Per festeggiare il 40ennale della società e per
ricordare l’ex-presidente Giacomo Coratella
fondatore del Basket Cairo, lo staff ha deciso di
organizzare un torneo importante con la parte-
cipazione di squadre di alto livello.
Il torneo è stato dedicato alla categoria

U14m, dove gioca il nipote, Nicola Coratella.
Si è giocato su entrambi i campi, con ben 8

gare al giorno. Le squadre che hanno parteci-
pato sono: Basket Cairo, Derthona Basket, My
Basket Genova, Pallacanestro Biella, Pallaca-
nestro Vado, PSN Juvenilia Varazze, Rari Nan-
tes Bordighera, Vanoli Cremona.
I team sono stati divisi in due gironi che si so-

no scontrati in gare di sola andata, a seguire le
semifinali e poi le finali.
I ragazzi del Basket Cairo cedono nell’ultima

gara (per il 7º-8º posto), permettendo così alla
Juvenilia Varazze di aggiudicarsi il penultimo
gradino del torneo; grande impegno da parte
del team guidato da coach Trotta e coach Mag-
giolo che affrontano il torneo a ranghi ridotti ma
sempre con la voglia di imparare e dare il mas-
simo.
Questa la classifica finale: 1° My basket Ge-

nova; 2° Vanoli Cremona Basket; 3° Biella; 4°
Pallacanestro Vado; 5° Bordighera; 6° Dertho-
na; 7° Varazze; 8° Basket Cairo.
«Un ringraziamento speciale a tutti i parteci-

panti, agli arbitri e alla Federazione Pallaca-
nestro, alle squadre, agli allenatori e ai genito-
ri che hanno riempito i campi e le tribune, gra-
zie ai nostri amici Scout e alla Protezione Civi-
le di Cairo, un ringraziamento speciale alla fa-
miglia Coratella, alla signora Romilda Coratel-
la ad Andrea, Luca, Selene e Nicola. Grazie
per l’intervento del nostro sindaco Paolo Lam-
bertini, all’assessore allo sport Caterina Gar-
ra, ad Alberto Costanzo dell’Eclectic Combact
School, a Simona Rebella del Baseball Cairo.
Tutto lo staff ed il presidente ringrazia Gianni
Perfumo per la dedizione all’organizzazione
del torneo».

Le altre gare
A Loano le ragazze dell’Under 16f portano a

casa l‘ennesimo referto rosa, dopo una partita
sofferta, per 40 a 45; ad Alba gli U18M si im-
pongono con il netto punteggio di 90 a 65.
Nonostante un inizio stentato e alle molte tri-

ple messe a segno dai giocatori di casa, il gio-
co cairese piano piano viene fuori.
Ottima gara per Bazelli e Kokvelaj e la regia

di Marrella. 
Non riesce l’en plein alle ragazze U14f che,

domenica pomeriggio, sul parquet di casa per-
dono contro Bordighera.

11º memorial Coratella

Under 14 maschile

Saverio Bottero

Giorgia Priarone

Ovada. Si è svolto, alla pre-
senza di un numeroso pubbli-
co, nel pomeriggio di sabato 9
dicembre il quinto “Gala del ci-
clismo” memorial “Giulio Tac-
chino”, alla Loggia di San Se-
bastiano.
Dopo il discorso introduttivo

del preparatore atletico Fabri-
zio Tacchino, ideatore della
manifestazione nel ricordo del
padre Giulio, si sono svolte le
premiazioni delle formazioni
appartenenti alle diverse cate-
gorie del ciclismo su strada e
su pista.
A vincere la “coppa di legno”

il diciasettenne varesino Anto-
nio Puppio, medaglia d’argen-
to nella crono di Bergen ai
mondiali juniores.
Premiati anche il ligure Luca

Raggio, neo professionista; gli
azzurri Davide Ferrari, Davide
Gobbo, Giorgia Stegagnolo,
Riccardo Moro e Elena Novi-
kova, campionessa del mondo
nella 24h di mountain bike.
I premi sono stati realizzati

da: Edoardo Robbiano, torni-
tore ovadese che ha realizzato
la coppa di legno da un pezzo
di noce, “legno duro come de-
ve essere un ciclista importan-
te”; le opere in ferro sono sta-

te prodotte dall’azienda di Art
Design Gnstyle di Castelletto
d’Orba, con tre modelli di pre-
mi per celebrare lo sport: la
clessidra che rappresenta il
tempo, la spirale che rappre-
senta la  strada infinita e il dna
dei campioni “destinati”, che in
comune con artigianato hanno
il sacrificio e la determinazio-
ne. Come puntualizza l’im-
prenditore artigiano Giorgio
Nervi, si tratta di pezzi unici ed
esclusivi, in quanto realizzati
artigianalmente in “Fe 360”. Il
profilo della montagna in ferro
e legno, invece, è stato realiz-
zato dal giovane, brillante arti-
sta cassinellese Mariano Pe-

ruzzo, con la “filosofia” che “un
viaggio della vita va sempre da
un punto A ad un punto B”.
Alle premiazioni è seguito

un dibattito sull’attualità del ci-
clismo nelle sue diverse forme
e specializzazioni. Interventi
dei proff. Gianpaolo Orlando e
Massimo Olivieri.
Tra i tanti ciclisti ed appas-

sionati, erano presenti i rap-
presentanti di “Uà ciclyng te-
am”, di “Ovada in sport”, il sin-
daco Lantero, assessori e con-
siglieri comunali, i presidenti
del comitato provinciale della
Federazione ciclistica, Boris
Bucci, e del comitato regiona-
le ligure Sandro Tuvo. E.S.

Tanti gli appassionati presenti al 5º “Gala del ciclismo”

Acqui Terme. Domenica 10 dicembre
nei locali del circolo scacchistico acquese
in via Emilia 7, si è disputata l’undicesima
edizione del torneo natalizio “Help Colli-
no”.
Ben 38 sono stati i partecipanti a que-

sta gara giocata con il giusto agonismo,
ma in un clima natalizio ed augurale che
ha facilitato l’operato dell’arbitro Sergio
Badano.
Dopo i previsti sette turni di gioco si è

imposto con 6,5 punti il C.M. acquese Ma-
rio Baldizzone che ha preceduto il torine-
se Davide Onida fermatosi a quota 6. Dal
terzo al sesto posto, con 5 punti, si sono
piazzati Alessandro Vercelli di Canelli, Ivo
Stoisa di Torino, Murad Musheghyan ac-
quese di adozione ma armeno di nascita e
Gianfranco Benenati di Oviglio. Questi
scacchisti sono stati classificati nell’ordine
dall’applicazione dello spareggio tecnico
Buholz. Poi via via tutti gli altri tra cui set-
te giovani giocatori dell’Istituto “R.L. Mon-
talcini” che stanno preparandosi in vista
dei campionati scolastici provinciali di
scacchi. Al termine brindisi augurale e pre-
mi in prodotti natalizi a ciascun giocatore.
Questo torneo era anche valido quale

ultima prova del Campionato acquese
2017 di gioco rapido.
La classifica finale di questa manifesta-

zione, svoltasi su 10 tappe intermedie che
assegnavano punti in base ai piazzamen-
ti dei vari scacchisti nella singola prova, è
la seguente: Mario Baldizzone 84, Valter
Bosca 66, Paolo Quirico 45, Tome Cekov
41, Alessandro Vercelli 39, Giancarlo Ba-
dano 30 e poi via via una cinquantina di
scacchisti che hanno preso parte ad al-
meno una prova parziale.

Baldizzone vince il torneo natalizio “Help Collino”

Davide Onida, Mario Baldizzone, Alessandro Vercelli

Una fase di gioco

MY BASKET GENOVA 65
THERESIANER OVADA 48
Genova. In trasferta, contro l’imbattuta capo-

lista My Basket, la Theresianer Under 18 gioca
un primo tempo di livello, rintuzzando gli attac-
chi locali e terminando a +2 la prima frazione di
gioco.

Alla ripresa delle ostilità però i genovesi met-
tono a frutto la loro superiorità fisica sotto ca-
nestro, concedendo agli ovadesi solo 7 punti: la
Theresianer non riesce più a reagire.
Ottima la prova di Sardi con 20 punti.
U18 Theresianer Ovada: Bulgarelli 0, Emi-

liani, Forte 4, Giordano 2, Parodi, Prugno 13,
Ratti, Ratto 2, Sardi 20, Valfrè 3.

Premiati con la medaglia d’argento Promozione LiguriaBASKET

Settore giovanile in costante crescitaMINIBASKET

SCACCHI

Giovanile CairoBASKET

Ovada impegna la capolista, ma cede alla distanza

Giovanile Under 18BASKET

Alla Loggia  S. Sebastiano, memorial “Giulio Tacchino”CICLISMO

per Natale regala
un abbonamento a

48 uscite a 55 euro
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Ovada. 8 dicembre 2017: se condo atto
ufficiale del proto collo di gemellaggio fra
Ovada e la cittadina francese della Lin-
guadoca Pont Saint Esprit, dopo quello
dei primi di set tembre d’oltralpe.
Per la verità, la delegazione francese,

forte di una decina di persone in testa il
sindaco ot tantenne Roger Castillon, era
arrivata in città già nel pome riggio del 7 di-
cembre ma la mattina dell’Immacolata ad
at tendere italiani e francesi c’era sulla
scalinata di Palazzo Delfi no la Banda mu-
sicale “A. Re bora” diretta dal m.º G.B. Oli-
 vieri, che ha suonato i due inni nazionali.
E quindi nella sala Quattro Sta gioni via

alla conferma della fir ma ufficiale di ge-
mellaggio tra le due cittadine, unite dai fiu-
mi, dalla storia millenaria e da un conte-
sto ambientale-paesaggi stico assai simi-
le.
I sindaci Lantero e Castillon hanno fat-

to un breve intervento di circostanza, ri-
cordando chi ha collaborato per la buona
riu scita dell’iniziativa (per Ovada tra gli al-

tri Cino Puppo). Sono intervenute breve-
mente anche le presidentesse dei rispetti-
vi comitati per il gemellaggio, Ma rica Aran-
cio e Beatrice Redon. Alla delegazione
francese sono stati donati pacchi di pro-
 dotti tipici ovadesi (vini e pa nettone Tre
Rossi). Alla fine della cerimonia, tutti a fa-
re un giro per il centro città dove c‘era il
Mercatino dell’antiquariato e poi pranzo a
Ca’ Bensi di Tagliolo. La sera prima, cena
in Enoteca e quin di ospitalità notturna a
San Giacomo di Rocca Grimalda presso
la famiglia Vignolo.
Il sindaco Castillon: “Per noi è già il

quarto gemellaggio, dopo quello tedesco,
inglese e por toghese. Ma questo ci ha in-
cu riositi di più, per la grande vo lontà di fa-
re dimostrata da Ovada, trattandosi anche
della prima volta”.
Il sindaco Lantero: “Ora con i nostri ami-

ci francesi ci daremo da fare per dare for-
ma e conte nuto al gemellaggio, forti della
stessa identità europea”.
Il vice sindaco Pastorino: “Deve essere

soprattutto un gemellaggio fra due sensi-
bilità della stessa cultura europea, non so-
lo fra due città simili fra loro”.
L’assessore comunale alla Cul tura Ro-

berta Pareto, che ha subito creduto nello
spirito po sitivo del gemellaggio e tanto si è
adoperata coi suoi collabo ratori per otte-
nere un risultato tangibile: “Abbiamo ini-
ziato lentamente, alle prese con la buro-
crazia e lo statuto del ge mellaggio e con la
spedizione della documentazione al mini-
 stero degli Esteri. Poi due pas saggi in
Consiglio comunale mentre il comitato
(che rimane aperto ai cittadini) ed il grup-
po operativo hanno accelerato il lavoro,
per giungere alla firma comclusiva di og-
gi”. L’unione di Ovada e Pont St. Esprit si
avvale anche di altre componenti, oltre
quella ne cessariamente e propriamente
amministrativa. Infatti da tem po si scam-
biano opinioni ed obiettivi, le rispettive
scuole su periori ed anche il ciclismo ova-
dese e d’oltralpe tiene vivo il senso del ge-
mellaggio. E. S.

Venerdì 8 dicembre nella sala Quattro Sta gioni a Palazzo Delfi no

Secondo atto del gemellaggio tra Ovada
e la cittadina francese Pont Saint Esprit

Ovada. L’Enoteca Regionale, con “Vivi Ova-
da”, ripropone “Il mese del Dolcet to”, terza edi-
zione, dopo l’avvio dello scorso anno e la ri-
propo sizione a Pasqua, pensato per avvicina-
re i pro duttori vitivini coli ad alcuni dei più im-
portanti bar della città.
Il format prevede che sino al 7 gennaio i bar

espongano e propongano il Dolcetto doc e
l’Ovada docg ai loro clienti, per valorizzare i vi-
ni del territorio, facendoli conoscere ai visita-
tori che giungono in città per lo shopping na-
tali zio.
Ogni locale ha piena auto nomia nel trovare

la formula migliore per proporre le azien de ad
esso abbinate, in modo da catalizzare l’atten-
zione sul nostro prodotto di punta e creare
nuove strategie per animare il territorio, stimo-
 lando tutti gli interessati a tro vare forme di col-
laborazione e sinergia.
L’associazione Enoteca, che ha lavorato per

mettere in con tatto i bar e i produttori, fornirà ai
partecipanti all’iniziativa una locandina espli-
cativa, a di sposizione dei cittadini an che pres-
so l’ufficio Iat di via Cairoli 107.
I produttori parteci panti all’iniziativa sono

soci dell’Enoteca Regionale ed i loro vini sono
degustabili e in vendita a prez zo di cantina in
Enoteca dal mercoledì alla domenica, in ag-
giunta ad una selezione di quasi 200 etichet-
te.
Stefano Ferrando, vice presi dente dell’as-

sociazione Enote ca, puntualizza: “Questa ini-

zia tiva è ormai un format ricono scibile, che sia
i produttori che gli esercenti ci chiedono di ri-
 proporre. 
Recentemente abbiamo organizzato un

educational per i baristi, con un relatore di
as soluto livello; abbiamo avuto una buona
risposta, con interesse e disponibilità nel co-
noscere sempre meglio i no stri vini.
La nostra maggiore soddisfazione è ve-

dere che al cuni produttori e baristi abbia-
 no rapporti di collaborazione strutturati: è
uno degli obiettivi principali di questo sfor-
zo or ganizzativo”.
Massimiliano Olivieri, presi dente dell’asso-

ciazione Enote ca, aggiunge: “A novembre ab-
 biamo dato l’avvio ad un pro getto, in collabo-
razione con l’Università del Piemonte Orienta-
le e il master in Svilup po locale, rivolto alla ri-
scoperta e alla valorizzazione del Dol cetto, col
supporto della Came ra di Commercio di Ales-
san dria. 
La prima fase consisterà nella ricostruzione

storica del mercato vitivinicolo ovadese, per di-
mostrare la vocazione identitaria dell’area.
La seconda nella presenta zione di un’inda-

gine quantitati va e qualitativa del settore viti vi-
nicolo ovadese.
La rilevazio ne includerà i temi relativi al po-

sizionamento del prodotto, all’uso di tecnolo-
gie di produ zione e di marketing e alla va luta-
zione di possibili forme di azione collettiva per
lo svilup po”.

“Assapora il gusto dell’Ova dese”

Sinergia tra Enoteca Regio nale, produttori e baristi

Ovada. Martedì 19 dicem-
bre, dalle ore 21 al teatro
Splendor di via Buffa, “Cin-
quant’anni di musica dai New
Trolls a Mina” grande musica
con Vittorio De Scalzi dei New
Trolls, il cantan te e bassista
Roberto Tiranti e l’Ensemble
del dipartimento jazz, pop,
rock della Civica Scuola di mu-
sica “A. Rebora” coordinato da
Nicola Bruno.
Il concerto prenatalizio im-

per niato sui New Trolls è l’ulti-
mo appuntamento del riuscitis-
simo “Rebora Festival Ovada”,
a cura dell’assessorato comu-
na le alla Cultura. 
A metà serata consegna

dell’Ancora d’argen to, prege-
vole opera artigiana di Siboni
Oreficeria di Molare, alla scrit-
trice Camilla Salvago Raggi,
scelta dall’apposita giu ria qua-
le “Ovadese dell’Anno” per il
2017.
Quest’anno il genovese De

Scalzi festeggia i suoi cin quan-
t’anni di carriera. 
Cantan te, chitarrista ma

soprattutto autore, ha scritto
autentiche “perle” per alcuni
dei più noti interpreti della
musica italiana, quali Ornel-
la Vanoni, Mina e Anna Oxa,

per citarne solo al cuni.
“Musicista dalla doppia ani-

ma, ribelle e contestatrice ma
an che intimistica, negli anni
Ses santa fonda la mitica band
ge novese dei New Trolls. 
È coautore con Fabrizio De

An drè del primo “concept al-
bum” della musica italiana,
“Senza orario e senza bandie-
ra”.
De Scalzi rappresenta an-

che un pezzo di storia del
progres sive italiano quale
ideatore dell’innovativo “Con-
certo gros so”, riuscito espe-
rimento di fu sione tra rock e
classica, che lo ha portato
in tour mondiali (il “Trilogy li-
ve the seven sea sons” è di-
ventato addirittura un dvd
cult) e, in studio di regi stra-
zione, a fianco di Luis Ba ca-
lov con cui ha cofirmato il
“Concerto grosso n. 3”.
Allo Splendor Vittorio De

Scalzi guiderà il pubblico in
un per corso attraverso i suoi
più grandi successi, accom-
pagna to dallo straordinario
cantante e bassista Roberto
Tiranti”.
L’abbellimento floreale del

tea tro è a cura di GM Flora di
Mo lare. 

Martedì 19 dicembre al teatro Splendor

Cinquant’anni di musica
dai New Trolls a Mina

Lerma. Sembra non finire
mai la drammatica vicenda
dell’ottantina di cani di cascina
Manuale Superiore.
Come si ricorderà, tre an-

ni fa furono i Nas, unita-
mente all’Asl ed ai volontari
dell’Enpa, a scoprire in loco
l’esistenza di cani che una
donna teneva in condizioni
precarie ed in promiscuità. 
La donna fu poi denunciata

per mancato rispetto delle or-
dinan ze del sindaco, che esi-
geva la regolarizzazione igie-
nica e la sterilizzazione dei ca-
ni femmi na.
Due anni fa la svolta: da

Ales sandria si ordinava che il
Co mune si facesse carico dei
cani, ridotti ad una cinquantina
tra adozioni e decessi, il cui
mantenimento (ma anche le
cure) sarebbe stato dunque a
carico dell’Amministrazione
comuna le, per una spesa com-
plessiva stimata in poco più di
60mila euro annui. 
Dapprima a sostenere i co-

sti ci pensò un dipartimento del
mi nistero di Giustizia; poi di-
versi cani furono affidati a ca-
nili di alcuni Comuni della pro-
vincia.
Ora dal capoluogo di provin-

cia arriva la doccia fredda, sot-
to forma di un’ingiunzione di

54 mila euro in rapporto alla
quin dicina di cani custoditi nel
cani le alessandrino.
Da parte loro, in Comune a

Lerma fanno sapere di essersi
accordati con gli altri canili (di
Ovada, Novi, Tortona) per pa-
 gare il mantenimento dei cani
solo il primo anno. 
E presto si avrà un incontro

nel capoluogo alessandrino
dove il Comune era favorevole
a far pagare una tantum Ler-
ma ma pare che il gestore del
canile si sia opposto.
Il sindaco di Lerma ha

chiesto aiuto per l’intricata
vicenda an che al Prefetto Ta-
furi, conside rato che l’Ammi-
nistrazione co munale deve
poter offrire servi zi ai suoi
cittadini ma nel con tempo far
fronte ad una spesa di più di
60mila euro annui per i cani
diventa chiaramente in soste-
nibile per un Comune di me-
no di 1000 abitanti, che na-
 turalmente deve soppesare
at tentamente tutte le uscite
del suo bilancio, con il ri-
schio an che di default per
spese veramente gros se. 
L’incontro con Alessandria

di questi giorni forse servirà a
sbrogliare parte della matas-
sa.

Red. Ov. 

Lerma • Chiesti al Comune 54.000 euro

Non è finita la vicenda degli 80 cani
della casci na Manuale Superiore

Concerto
di Natale
del Coro Scolopi
Ovada. Alla sera di Merco-

ledì 20 dicem bre, tradizionale
concerto di Natale del Coro
Scolopi, diretto dal m.º Patrizia
Priarone pres so la Chiesa di
San Domenico, dalle ore 21.

Ovada. Abbiamo già riferito
sullo scorso numero del gior-
 nale del recente pellegrinaggio
in Terrasanta, guidato dal par-
 roco don Giorgio Santi. 
È stata un’esperienza ricca

di momenti di riflessione e di
emozioni, sulle tracce del cam-
 mino terreno di Nostro Signo-
 re. Tra le tappe significative, ci-
 tiamo Cana di Galilea, dove
Gesù compì il suo primo mira-
 colo e dove due settimane fa
otto coppie ovadesi hanno rin-
 novato le promesse matrimo-
 niali.
Abbiamo raccolto le impres-

 sioni di una di queste coppie.
“È stato un viaggio ricco di

crescita spirituale e di momen-
ti simbolici. 
Sapevamo che era prevista

una sosta a Cana ma franca-
mente non ci aspettava mo di
celebrare questo rito.
È stata una sorpresa e

un’emozione grande. A distan-
 za di tanti anni dal nostro “sì”,

ripeterci la reciproca promes-
sa e confermare l’intenzione di
le gare le nostre esistenze –
quel che ne resta – è stato un
even to significativo nel nostro
cam mino coniugale.
Fare tutto questo proprio nel

luogo dove è stato istituito il
sacramento del matrimonio,
ha naturalmente un sapore del
tutto particolare. 

Il calore degli altri pellegrini,
la condivisione dell’esperienza
con altre sette coppie (abbia-
mo poi scoperto di aver prova-
to emozioni simi li), le parole di
don Roberto e di don Giorgio
hanno contribui to a rendere
speciale la giorna ta.
Ringraziamo tutti, quindi, e

speriamo di essere degni di
questo dono”. 

A Cana in Terrasanta

Otto coppie
rinno vano
le promes se
matrimoniali

Lercaro: 
chiesto 
un Consiglio 
comunale aperto
Ovada. I gruppi consiliari di

minoranza (Patto per Ovada,
Essere Ovada, M5S) e i parti-
ti politici (Forza Italia, Lega
Nord e Fratelli d’Italia) hanno
chiesto la convocazione ur-
gente di un Consiglio comu-
nale aperto alla cittadinanza
“per discutere con la popola-
zione sulla situazione della
Casa di Riposo e sulle pro-
spettive di rilancio che posso-
no garantire il proseguimento
dell’attività nel lungo periodo,
vista l’importanza che la strut-
tura riveste per la zona.” 

“Settimana del la carità”
Ovada. È in corso, sino a do menica 17 dicembre, la “Setti -

mana della carità”, a cura della San Vincenzo.
In fondo alle quattro Chiese cittadine (Parrocchia di N.S.

Assunta, Santuario di San Paolo, Padri Scolopi e Padri
Cappuccini) e la Chiesa di N.S. della Neve di Costa d’Ova-
da, si possono depositare, negli appositi scatoloni, generi
alie mentari di prima necessità e non deteriorabili (pasta,
olio, scatolame, caffè, riso, biscotti, zucchero, ecc.)
I prodotti offerti saranno poi raccolti e distribuiti alle fa-

miglie indigenti e povere della città, nell’imminenza del Na-
tale.

Orario sante messe ad Ovada e frazioni
Sabato pomeriggio 
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-

dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnocchetto ore 16.
Domenica 
Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario

San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (17, 25 e 31 dicembre) ore 9,30, Monastero Passio-
niste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; 1 Par-
rocchia Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo do-
meniche alterne (25 e 31 dicembre): alle ore 11; Parrocchia As-
sunta ore 17,30.
Orario sante messe feriali 
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo

della Croce: ore 20.30; recita del Rosario ore 20,10. Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. 

Gli abbinamenti 
Cir colo Ricreativo Ovadese

con Cantine Rasore e Canti-
 na di Mantovana • Caffè 21
con Rocco di Carpeneto e
Rocca Rondinaria • Caffè
Trieste con Castello di Grilla-
 no e Rossi Contini • Soms
Ovada con La Guardia e Te-
 nuta Maremma di Anfossi •
Bar Azzurro con Cantina di
Mantovana e Cantine Raso re
• L’Antica Farinata con Te nuta
Alemanni e Castello Ta gliolo •
Bar Giannino con La Piria di
Rocca Grimalda e La Valletta
di Cremolino • Caffè della Po-
sta con Cascina Boccaccio di
Tagliolo e La Ghera di Molare
• Quartino di vino con Ghio,
Cà del Bric, Rossi Contini e
Cascina Gentile di Capriata •
I Due Fa rabutti con La Ghera
e Tenu ta Elena • Caffè Torino
con Cà del Bric • Caffetteria
De Rosa con Riccardo Rava
Vini • La Ferramenta con Tac-
 chino e Castello di Grillano •
Officina del Gusto con Roc co
di Carpeneto • Pasticceria
caffè Bottaro&Campora con
Castello Tagliolo e Ghio •
Enoteca Regionale con tutti i
produttori.

Per contattare il referente di Ovada
tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

escarsi.lancora@libero.it
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Ovada. Ha suscitato vasta
eco in città ed a Molare l’attri-
buzio ne dell’Ancora d’argento
per il 2017 alla scrittrice Camil-
la Sal vago Raggi.
La giuria che sovraintende

al prestigioso riconoscimento,
giunto alla sua 35ª edizione (il
primo ad essere premiato fu
nel 1982 il marito e noto scrit-
 tore Marcello Venturi in un Lux
allora ben agibile…) ha deciso
di assegnare il Premio per il
2017 alla scrittrice genovese
residente da tantissimi anni a
Campale di Molare per i suoi
tanti meriti letterari e culturali.
Su tutti, la ventina ed oltre di li-
 bri scritti (tra romanzi e raccon -
ti) ed il convegno lettarario che
ogni anno, alla metà di giugno,
si tiene al Granaio di Campa-
le, con ospiti assai illustri e
prove nienti da diverse regioni
italia ne. Una vasta e feconda
produ zione letteraria dunque,
sug gellata proprio quest’anno
dalla consegna del “Premio
Rapallo” alla carriera.
L’Ancora d’argento, prege-

vole opera artigiana di Siboni
Orefi ceria di Molare, sarà con-
se gnata alla Salvago Raggi
nel corso della serata di mar-
tedì 19 dicembre al teatro
Splen dor, nell’ambito dell’ulti-
mo ap puntamento del “Rebora
Festi val Ovada” (a cura del-
l’asses sorato comunale alla
Cultura) imperniato sul concer-
to di un “grande” del rock ita-
liano, Vitto rio De Scalzi dei
New Trolls, accompagnato
dallo straordi nario cantante e
bassista Ro berto Tiranti. La
serata con in zio alle ore 21 e

ad ingresso li bero, sarà intro-
dotta dall’Ensemble del dipar-
timento jazz, pop e rock della
Civica Scuola di Musica “A.
Rebora”, coordinato da Nicola
Bruno.
Camilla Salvago Raggi si è

spesso ispirata, nella stesura
dei suoi molti, apprezzati libri,
alle colline dell’Alto Monferra-
to ovadese ed ai campi di
Cam pale, storica proprietà del-
la sua famiglia.
Ecco perché tan te delle sue

opere sono carat terizzate dal-
la campagna co munque labo-
riosa, dai suoi rit mi stagionali e
da quelle abitu dini contadine
rituali divenute per lei notevole
e preziosa fon te di ispirazione.
Ovada e Molare sono stati

per lei, nata a Genova e vissu-
ta a Roma, poli attrattivi con
cui ha ha stabilito ben presto
una re lazione profonda e mol-
to senti ta. Se a Molare non a
caso la Biblioteca Comunale è
stata in titolata a Marcello Ven-
turi (mancato nel 2008), Ova-
da è diventata nel tempo per la

scrittrice “Ovadese dell’Anno”
2017 un punto di riferimento
sostanziale. Ovada con i suoi
cambiamenti, Ovada certa-
 mente diversa da com’era
quando quasi sessanta anni fa
lei ed il marito si trasferirono a
Campale, Ovada “meno effer-
 vescente”, come lei stessa
confessa. Camilla Salvago
Raggi ha da poco terminato di
scrivere il suo ultimo libro “Vo-
levo morire a vent’anni” (l’en-
nesimo suc cesso) e già pensa
al prossi mo, che uscirà nella
primave ra del 2018 e che fa
seguito anche nell’ispirazione
a quello pubblicato da Lindau.
Recentemente è stata pro-

tago nista di un incontro geno-

vese all’American International
Wo men’s Club, dove ha parla-
to in inglese, “lingua che cono-
sco come l’italiano”, puntualiz-
za.
La sua notevole padronanza

con l’inglese le ha fatto poi un
grande regalo: una copia della
sua traduzione di “Lettere ad
un giovane poeta” di Virginia
Woolf (una delle scrittrici, con
Lalla Romano, più apprezzate
e lette dalla Salvago Raggi) si
trova ora a Monk’s House, la
casa-museo della conosciutis-
 sima scrittrice inglese, proprio
nella libreria vicino al letto.
Davvero una grande soddi-

sfa zione, questa per Camilla
Sal vago Raggi. E. S.

Premiata come “Ovadese dell’Anno” 2017

Camilla Salvago Raggi: scrivere è vivere...

Grillano d’Ovada. Il vino
bio logico, un’armonia di profu-
mi e aromi autentici.
Le uve del Castello di Grilla-

no consentono la produzione
di vini raffinati e complessi,
pro dotti seguendo scrupolosa-
 mente in vigna le pratiche del-
l’agricoltura biologica.
Da uve Dolcetto, Barbera,

Chardonnay e Cortese si ot-
 tengono vini biologici, alcuni
senza solfiti aggiunti e idonei
in una dieta vegana, frutto di
una sapienza professionale
che af fonda le sue radici nella
tradi zione e nel rispetto della
natu ra, emblema della buona
tavo la e del “bien vivre”. 
Dai quattro vitigni si ricava-

no otto etichette. I vini “classi-
ci” del territorio: Ovada docg,
Barbera del Monferrato doc,
Cortese doc Monferrato e
Monferrato doc rosso.
I vini “selezione” provengo-

no da vigneti specifici, con l’af-
fina mento in botti di rovere:
Gher lan Ovada docg (l’orgo-
glio dell’azienda), Tourgnà
Bar bera Monferrato Superiore
docg, Lubbi bianco baricato da
uve Chardonnay e quindi un
vino d’autore, il Fefi, vino rosa-
to da uve Dolcetto rifer mentato
in bottiglia, frizzante “col fon-
do”.
Negli anni Trenta Giovanni

To rello acquista il Castello di
Gril lano con le storiche canti-
ne, i vigneti e le due cascine
“Car lotta” e “Rivarola”. Giovan-
ni è il nonno di Francesco, l’at-
tuale proprietario, ultimo di-
scenden te della famiglia geno-
vese dei marchesi Rovereto.
Con l’abbandono dei vecchi
fattori il padre di Francesco,
Paolo, si occupa in prima per-
sona dei vigneti di Grillano, la-
sciando le attività industriali in-
traprese dalla famiglia a Ge-
nova.
Francesco, ingegnere gira-

 mondo, nel 2003 decide di se-
 guirne l’esempio e si dedica
con spirito imprenditoriale e
passione all’attività vitivinicola.
Inizia così un vasto intervento
di ristrutturazione sia del vi-
gne to che delle cantine men-
tre il castello e l’antica cascina
sono restaurati ed ammoder-
nati, nel rispetto del valore sto-
rico ed architettonico dell’edi-
ficio, creando così la “guest
house”.
Federica e Filippo, i due figli

di Francesco, condividono il
grande sogno del castello di
Grillano cominciato con i loro
bisnonni quasi cento anni fa.

Puntualizza Francesco To-
rello: “Alla fine del 2008 è sta-
ta av viata la conversione dei
metodi di coltivazione e di vini-
ficazio ne all’agricoltura biologi-
ca, ot tenendo così la prestigio-
sa certificazione secondo la ri-
gi da normativa europea. E nel
2013 è entrato in produzione
l’impianto fotovoltaico per la
produzione di energia elettrica,
che sopperisce ai fabbisogni
dell’azienda sfruttando l’ener-
 gia solare. L’acqua utilizzata
dal castello di Grillano e dalla
guest house è riscaldata dal-
l’energia solare”.
Quella del castello di Grilla-

no è una produzione veramen-
te di nicchia, condotta “dalla vi-
gna alla bottiglia” per ottenere
pro dotti di qualità, attraverso
un’operazione eseguita ma-
 nualmente ed utilizzando sem-
 pre uva del tutto sana. 
E come risultati ecco da una

parte il vino biologico senza
solfiti, con la messa a punto di
protocolli di vinificazione che
consentono di eliminare, in to-
to o in parte, dal processo di
produzione del vino l’utilizzo
dell’anidride solforosa, per ot-
tenere così vini più salubri e
con profumi più autentici. E
dall’altra la certificazione biolo-
gica europea da Icea: il pro-
cesso produttivo del vino è ca-
ratterizzato, in vigna, dal-
l’esclusione dell’uso di pestici-
di, diserbanti e concimi “chimi-
ci”. 
Continua l’ing. Francesco:

“La nostra prima attività è dun-
que quella vi tivinicola. 
Ne abbiamo poi altre due:

infatti la seconda è l’ospi talità,
attraverso tre apparta mentini
(Artemisia, Bardana e Colchi-
co) dotati dei moderni comfort
ed attrezzati con ango lo cottu-
ra e bagno privato, a di sposi-
zione degli ospiti per una setti-
mana o anche per un solo we-
ek end di vacanza e di sva go
tra le tranquille colline dell’Alto
Monferrato ovadese. 
Nell’ambito del castello, c’è

una piscina per gli ospiti, albe-
ri secolari ed il rilassante ver-
de della collina.
La terza attività è costituita

da gli eventi: al Castello di Gril-
la no c‘è la possibilità di orga-
nizzare matrimoni e ceri monie
in un ambiente raccolto e raffi-
nato.”
In più, un’altra possibilità:

quel la della degustazione in
canti na dei vini prodotti dal Ca-
stel lo, su prenotazione e per
grup pi. E.S.

Nel verde dell’Alto Monferra to

Al Castello di Grillano
il vino bio logico

Castelletto d’Orba. Il 5 dicembre si è
tenuto, nella sala consiliare del Comune,
l’incontro ufficiale tra l’attuale sindaco Ma-
rio Pesce, il nuovo sindaco dei ragazzi
Gaia Olive ri, eletta dagli alunni della Scuo-
la Media, e i nuovi consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza, quest’ultimi guidati
da Caterina Polli.
“Tra le interessanti proposte emerse dai

ragazzi durante l’incontro, la richiesta di
creare un gruppo di volontari di Protezio-
ne civile costituito dagli stessi ragazzi del-
la Media che, non si può dimenticare, han-
no assistito inermi alla tragica alluvione
del 2014 e conservano ancor oggi vivi i ri-
cordi e le immagini del loro paese deva-
stato.
Nasce da qui il desiderio di questi gio-

vani cittadini di porsi spontaneamente al
servizio della loro collettività, nell’etica del-
la responsabilità e della costruttività.
L’assemblea si è poi spostata nella pa-

lestra della scuola: ad attendere i ragazzi,
c’erano gli operatori della Protezione civi-
le, che hanno accolto la proposta del nuo-
vo sindaco e dei consiglieri ritenendola
fattibile e dando loro indicazioni sul pro-
cedimento per diventare “maestri di Pro-
tezione civile”.
È stato poi illustrato il Piano comunale

di Protezione civile e, attraverso video, so-

no stati evidenziati i rischi presenti sul ter-
ritorio. Altra iniziativa presentata al Sinda-
co Pesce e approvata dallo stesso riguar-
da “Puliamo il mondo”, progetto educativo
e formativo correlato alla precedente pro-
posta.
La mattinata si è conclusa con i miglio-

ri auspici… I ragazzi hanno avuto il privi-
legio di iniziare a sperimentare un percor-
so di “cittadinanza attiva” utile per la loro
età ma soprattutto per il loro futuro di cit-
tadini”, come sottolinea il vice sindaco
Amelia Maranzana.

L’iniziativa, voluta anni fa dall’ex sinda-
co del paese ed attuale senatore Federico
For naro, mira a sensibilizzare i ra gazzi
sulle problematiche am ministrative di un
Comune come Castelletto d’Orba, avvi ci-
nandoli in modo costruttivo e corretto alle
istituzioni ed alle normative comunali.
Da parte loro, i ragazzi “neo consiglieri

comunali” possono dunque suggerire in-
dicazioni utili e fare proposte concrete ai
veri amministratori del paese per il suo mi-
glioramento, specialmente dal punto di vi-
sta delle politiche giovanili ma non solo.

Castelletto d’Orba • Richiesta di un gruppo di volontari di Protezione civile

In carica il Consi glio comunale dei ragazzi

Ovada. L’associazione Vela ha rinnovato il proprio Consiglio di-
rettivo. Il nuovo presidente è Franca Ravera (nella foto in alto al
centro), che subentra così a Flavio Corazza; vice presidente Car-
la Viviano; segretario e tesoriere Vanda Martini. Consiglieri: An-
gela Bolgeo, Guido Cazzulo, Maria Angela Colombara, Tindara
Lo Presti, Marisa Gorrino, Clara Lattuga e Carla Nespolo. Ve-
nerdì 15 dicembre “Festa di Natale” presso il salone “Padre Gian-
carlo” della Chiesa dei Padri Cappuccini in via Cairoli. Nel primo
pomeriggio tombolata; alle ore 17 festa e ringraziamenti.

Molare • Mostra di presepi 
al Santuario delle Rocche
Madonna delle Rocche Molare. Al Santuario domenica 17

dicembre, dalle ore 14,30 rassegna di piccoli presepi realizzati
da bambini e ragazzi “o da chi si sente ancora tale”. A tutti gli au-
tori sarà consegnato un attestao di partecipazione. A seguire la
presentazione del libro “Le favole del mulino di Olbicella” di Da-
vide Reverberi. I presepi devono essere consegnati sabato 16 di-
cembre. Info: Padre Massimo tel. 0143/3888146; cell. 346
1395119. 

Concerto del gruppo “Cantachiaro”
Silvano d’Orba. Ritorna il concerto natalizio del gruppo “Can-

ta chiaro”. Domenica 17 dicembre, dalle 21 presso il Salone del-
l’Oratorio, spettacolo dal titolo “Musica Insieme 2017”. ll gruppo
riproporrà brani di musica italiana di anni diversi, gospel e musi-
ca interna zionale.
Ci sarà la par tecipazione dei bambini e dei ragazzi del Cate-

chismo, che proporranno alcuni brani natali zi per augurare buo-
ne feste a tutti. Babbo Natale al termine del la serata distribuirà
caramelle e cioccolatini a tutti gli interve nuti. E il Cantachiaro of-
frirà un piccolo rinfresco ai partecipanti.
Il Gruppo del Cantachiaro: “Il nostro più sentito ringrazia mento

a mons. Sandro Cazzu lo, che sempre ci sostiene in queste ini-
ziative; ai genitori dei bambini, che ogni anno colla borano por-
tandoli alle prove e sostenendoci in queste iniziati ve; alla Pro Lo-
co, che è sem pre al nostro fianco ed alle isti tuzioni silvanesi”.

Novena di Nata le
in parrocchia ed al San Paolo
Appuntamenti ed ini ziative parrocchiali
della se conda metà di dicembre ad Ovada

- Da sabato 16 a domenica 24: Novena di Natale, tutti i giorni
eccetto sabato e domenica. In parrocchia, ore 8,30 celebra zione
della Santa Messa con i can ti tradizionali della Novena; ore 17
Novena con i bambini ed i ragazzi. Al Santuario di San Paolo,
ore 17 Novena con i bambini ed i ra gazzi; ore 20,30 celebrazio-
ne della Santa Messa con i canti tra dizionali della Novena.
- Sabato 16: Rosario nella Chie sa di S. Lucia a Costa, ore 21.
- Domenica 17: Messa a Santa Lu cia a Costa, ore 15.
- Mercoledì 20: pulizia della Chiesa di San Paolo, ore 9. Con certo
di Natale del Coro Scolo pi, ore 21 Chiesa di San Dome nico. 

Ovada. Progetto “dono nata lizio utile” da parte dei ra gazzi del
Catechismo. Da sabato 16 a domenica 24 dicembre vigilia di Na-
tale, raccolta di generi alimentari o materiale scolastico: zuc che-
ro, biscotti, riso, pasta, latte a lunga conservazione, tonno, olio,
quaderni, matite e biro, ecc. Il materiale è da portare in Chiesa
nell’apposito scatolo ne. Servirà per altri bambini di famiglie ova-
desi bisogno se, nell’occasione delle feste natalizie. 

Raccolta di ge neri alimentari 
o materiale scola stico

1982: lo scrittore Marcello Venturi; 1983: il musi cista Fred Fer-
rari; 1984: il prof. Adriano Bausola; 1985: il pa leontologo Giu-
lio Maini; 1986: Suor Tersilla; 1987: il rag. Pi nuccio Gasti;
1988: lo show man Dino Crocco; 1989: il pit tore Mario Canepa;
1990 il pit tore Nino Proto; 1991: Mario Bavassano; 1992: La
Croce Verde; 1993: il pittore Franco Resecco; 1994: l’arbitro di
cal cio internazionale Stefano Fari na; 1995: il prestigiatore Vin-
 cenzo Boccaccio; 1996: lo scienziato Livio Scarsi; 1997: la
Parrocchia N.S. Assunta; 1998: Caterina Minetto; 1999: la
dott.ssa Paola Varese; 2000: la Protezione Civile; 2001: l’at-
tore e regista teatrale Jurij Ferrini; 2002: l’Osservatorio At tivo;
2003: la Compagnia tea trale “A bretti”; 2004: Pinuccio “Puddu”
Ferrari; 2005: il regista ed attore cinematografico Fau sto Pa-
ravidino; 2006: l’Ados - donatori di sangue; 2007: l’atleta
“estremo” Roberto Bruzzone; 2008: il tecnico ra diologo Mau-
rizio Mortara; 2009: l’artista Mirko Marchelli; 2010: l’Accade-
mia Urbense; 2011: il musicista Carlo Chid demi; 2012: l’archi-
tetto Andrea Lanza; 2013: il presidente della Servizi Sportivi
Mirco Bottero; 2014: il musicista Gian Piero Alloisio; 2015: l’in-
dustriale Giorgio Malaspina 2016: la pa leografa Paola Tonio-
lo; 2017: la scrittrice Camilla Salvago Raggi.

L’albo d’oro dell’Ancora d’argento

Tombolata venerdì 15 dicembre

Nuovo Consiglio direttivo di “Vela”
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Ovada. Carlotta Lantero e Giorgio Ratto si sono fatti mol to onore al con-
corso canoro “Speranze d’Europa”, svoltosi recentemente a Montecatini Ter-
me. 

I due giovani ovadesi infatti hanno realizzato ottime perfor mances canore,
molto apprez zate dalla giuria del concorso.

La diciannovenne Carlotta Lantero, figlia del sindaco Pao lo, ha partecipato
al concorso nella categoria “senior” (dai 19 ai 27 anni), presentando tre brani
(“Oceano”, “Love on top” e “Stone cold”). 

Giorgio Ratto si è esibito sul palcoscenico della città terma le toscana
per la categoria “gruppi” con l’Ensemble della Arti’s di Genova (Scuola
d’arte e spettacolo) “Cromosuoni”, presentando  “Amazing Grace” e “Ro-
ar”. 

La giuria era formata dall’orga nizzatore della manifestazione Ermanno Cro-
ce e da rappre sentanti del settore prove nienti dalla Russia, lo Stato parzial-
mente finanziatore del progetto. 

Carlotta Lantero e Giorgio Rat to con i “Cromosuoni”, saranno quindi in Rus-
sia dall’1 al 3 mar zo 2018, per una meritata esi bizione.

Carlotta frequenta attualmente il primo anno della Facoltà di Lingue e Let-
terature straniere a Genova e da cinque fa parte della “Arti’s”, oltre che della
Banda musicale “A. Rebora”. Ha cominciato a cantare a cin que anni con il m.°
Carlo Chid demi ed ha sempre suonato il flauto. 

Giorgio Ratto insegna Educa zione musicale, é diplomato in flauto e canta nel
gruppo dell’Arti’s. Da sempre si inte ressa alla musica ed alle rap prresentazioni
artistiche e tea trali.   

Carlotta Lantero e Giorgio Ratto si sono fatti molto onore

Due ovadesi premia ti a “Speranze Europa”

Ovada.  Sono partiti a no-
 vembre i primi laboratori di at-
ti vità extrascolastiche finanzia-
ti con i fondi strutturali europei,
programma operativo naziona-
 le “Per la scuola, competenze
e ambienti per l’apprendimen-
 to” per gli anni 2014-2020.

In particolare, l’Istituto Com-
 prensivo “Sandro Pertini” ha
partecipato al bando “Progetto
di inclusione sociale e lotta al
disagio” ed ha ricevuto un fi-
 nanziamento pari a circa
40.000 euro per far partire ben
sette laboratori in orario extra-
 scolastico destinati agli alunni

della Scuola Primaria e Secon -
daria di primo grado. 

“Pertini scuola aperta” il no-
me del progetto che è stato
approvato e finanziato dal
Miur.

I laboratori, previsti in orario
pomeridiano e gratuiti per tutti
gli studenti iscritti, sono i se-
 guenti: Aiutami a studiare!
(Scuola Primaria), Che sport!
(Scuola Primaria), Il valore del-
 lo sport! (Scuola media), Tea-
 trando: riprendiamoci la bellez -
za (Scuola Media), Studiamo
insieme (Scuola Media), Engli -
sh for you (Scuola Primaria e

Media), Studiamo insieme,
stu diamo meglio (speciale
Dsa, Scuola Primaria e Me-
dia).

A novembre sono già par-
titi tre laboratori: due presso
la Scuola Media “Sandro
Pertini” (il teatro e l’aiuto al-
lo studio) e uno, sempre di
supporto allo studio, presso
la scuola Prima ria “Giovanni
Paolo II”.

Il prossimo gennaio inizie-
ran no i laboratori di sport per
Pri maria e Secondaria ed il la-
bo ratorio di potenziamento
della lingua inglese.

“Una serie di attività a 360°
che consentono l’apertura del-
 la scuola ogni giorno, mattino
e pomeriggio, e vanno incon-
tro alle esigenze, alle peculia-
rità, alle criticità e potenzialità
degli alunni in un’ottica di inte-
razio ne con le ore curricolari”.

La dirigente scolastica Pa-
trizia Grillo esprime viva sod-
disfa zione perché questo è il
terzo finanziamento europeo
che l’Istituto “Pertini” porta a
casa. 

Lo scorso anno c’è stato il
po tenziamento della rete Lan e
il nuovo laboratorio multime-
diale e linguistico presso la
Media; quest’anno il progetto
“Pertini scuola aperta”.

“Questi riconoscimenti e fi-
nan ziamenti dimostrano che la
no stra è una Scuola attiva, in
gra do di stare al passo con i
tempi e con le esigenze degli
alunni”. 

“Pertini scuola aperta”

Dal teatro all’inglese, 
dall’aiuto allo studio alla mo toria

Ovada. Sabato 18 novembre, nel Teatro dei Rinnovati in piazza
del Campo a Siena, Giacomo Grosso (alunno dell’Istituto Com-
prensivo “ S. Pertini”, indirizzo musicale) e Mario Cacopardo
(alunno dell’associazione “A. Casella” di Novi Ligure), insieme
alla loro insegnante di flauto Tizia na Calì, sono stati tra i “100
flauti migranti” che hanno ese guito “Il cerchio tagliato dei suoni”
dedicato ai 70 anni del compositore Salvatore Sciarri no. Questo
brano di musica con temporanea è stato suonato per la prima vol-
ta insieme ad altri alunni provenienti dalle Scuole Medie ad indi-
rizzo mu sicale, Licei musicali e Conser vatori di tutta Italia. A ta-
le progetto, organizzato dall’Istituto di studi superiori “Rinaldo
Franci” di Siena, i “100 flauti migranti” si sono esibiti con quattro
flauti solisti: Roberto Aronne, Antonio Ber santi, Mariacarla Can-
tamessa e Lorenzo del Grande.

È l’alunno Giacomo Grosso 

100 flauti a Sie na:
c’è anche un  ovadese

Ovada. Sfavillio di luci... lungo corso Martiri della Libertà. Il pia-
no di quest’anno delle lu minarie natalizie, messo a pun to dal-
l’associazione di com mercianti ovadesi “ViviOvada” con l’ade-
sione delle altre sigle cittadine di categoria (Confe sercenti ed
Ascom), ha previ sto infatti l’accensione delle luci sugli alberi del
lungo corso cittadino. Il risultato, come evidenzia la foto, è vera-
mente spettaco lare ed altamente scenografi co. E come pro-
spettiva suggestiva, l’albero di Natale illuminato, al centro della
rotatoria all’incro cio con corso Italia e via Voltri. Altri alberi illumi-
nati in corso Italia e corso Saracco.   

Cassinelle. “A dieci anni della tua
scomparsa vivi sempre nei nostri cuori e
nei nostri pensieri”.

Queste le profonde parole dei familiari
di Fabrizio Sartore, l’indimenticabile “ra-
gazzo” di Cassinelle che, dopo aver unito
tutta una comunità attraverso il suo dram-
ma fisico, l’ha lasciata poi sgomenta e cer-
tamente più sola dieci anni fa, alla sua
scomparsa.

La mamma Anna ed il fratello Marco,
con i parenti tutti, ricordano Fabrizio nella
Santa Messa che sarà celebrata domeni-
ca 17 dicembre, alle ore 11, nella Chiesa
Parrocchiale di San Defendente a Cassi-
nelle.

E ringraziano quanti parteciperanno al
ricordo ed alla preghiera.

Sono passati dieci anni, eppure non è difficile ricordarsi di Fa-
brizio, della sua allegria innata e quotidiana, del suo amore gran-
de per la Juventus, della sua volontà di essere comunque in
mezzo agli altri e con gli altri, sempre.

Nel decimo anniversario della sua scomparsa, ancora una vol-
ta, come tutti gli anni da dieci, tutta la comunità di Cassinelle si
stringerà attorno alla famiglia, nel ricordo indelebile di Fabrizio e
del grande messaggio umano che ha lasciato. 

Ed ancora oggi, in paese si parla di lui e del suo esempio…  

Cassinelle • Il ricordo nella Messa del 17  dicembre 

Sono passati dieci anni 
dalla scomparsa di Fabrizio

Ovada. Continua anche a dicembre la raccolta dei tappi di pla-
stica presso la Parrocchia Assunta ed il San Paolo.

Basta non buttare via i tappi di plastica che quotidianamente
si svitano dalle bottiglie o dai cartocci di tetrapak in casa e depo -
sitarli nei raccoglitori in fondo alle Chiese.

La Parrocchia provvederà poi a venderli ad una ditta di di rici-
 claggio, la “Emmeplast” di Ca steggio (Pavia).

Con i soldi ricavati viene acqui stato il Musalac, un alimento ad
alto potere nutritivo, costi tuito da latte in polvere e ce reali, utiliz-
zato per dare da mangiare ai bambini malnutriti della Missione di
Kaburantwa, in Burundi, dove operano le Suore Benedettine.

Un tappo di plastica pesa ap pena tre grammi e per farne un
quintale ne occorrono più di 33mila. Con un piccolo gesto si può
fare molto per aiutare tanti bambini del Burundi che soffrono la
fame. L’anno scorso, dalla vendita dei tappi, sono stati ricavati
2.305 euro.

E bisogna essere riconoscenti a quanti raccolgono i tappi: fa-
 miglie, associazioni, volontari di Ovada, Molare, Capriata d’Orba,
Valle Stura, Mele, Ge nova, Acqui, Melazzo, Mona stero Bormida,
Spigno, Ales sandria e molti altri paesi anco ra.

Simone e Stefano Lottero poi li trasportano alla ditta di riciclag -
gio.  

Dai tappi di pla stica… 
un pasto per i bambini

Ovada. Partirà giovedì 28
di cembre e terminerà domeni-
ca 18 marzo 2018, l’iniziativa
or ganizzata dalla Biblioteca Ci-
vi ca “Coniugi Ighina” di via
Cai roli in collaborazione con il
Teatro Stabile di Genova, de-
 nominata “Insieme a teatro”.

In pratica gli ovadesi appas-
sio nati di teatro potranno co-
mo damente raggiungere Ge-
nova ed i suoi teatri in pullman,
par tendo da piazza XX Set-
tembre, nel primo o nel tardo
pomerig gio, a seconda degli
orari degli spettacoli genovesi.

Giovedì 28 dicembre, va in
scena, al teatro della Corte,
l’ovadese Jurij Ferrini con “Le
baruffe chiozzotte” di Carlo
Goldoni. 

Gli altri appuntamenti: saba-
to 20 gennaio al teatro Mode-
na, uno spettacolo scritto e
con Lella Costa, “Tra viata”. 

Domenica 28 gennaio, al

po meriggio al Corte, “L’anatra
all’arancia” di William Douglas
Home, con Luca Barbareschi e
Chiara Noschese. 

Sempre al Corte il 18 feb-
braio “Quello che non ho”: sul
palco scenico Neri Marcoré.

Infine, il 18 marzo al Duse,
“Copenaghen”, con Umberto
Orsini e Giuliana Lojodice.  

I biglietti nel primo settore
co stano 19 euro, 13 nel se-
condo, 12 fino a 26 anni.

Per gli spettacoli pomeri-
diani la partenza è da piazza
XX Settembre alle ore 14. Per
gli spettacoli serali la partenza
è sempre da piazza XX Set-
tem bre, alle ore 18.

Il costo, andata e ritorno, è
di 5 euro per i residenti di Ova-
da; 8 per i non residenti.

Prenotazioni ed info: Biblio-
teca Civica Coniugi “Marie ed
Eral do Ighina”, via Cairoli, tel.
0143/81774.   

“Un albero per Molare”
Molare. L’Oratorio Giovanni XXIII organizza l’iniziativa “Un al-

bero per Molare”, giunta quest’anno alla sua 11ª edizio ne. 
Gli abeti saranno posizionati sul sagrato della Parrocchia e ad-

dobbati dai gruppi parteci panti entro sabato 16 dicem bre. 
Una apposita giuria provvede rà alla premiazione nel corso di

una manifestazione alle ore 14 in piazza Marconi, cui seguirà un
pomeriggio di giochi e ani mazione, con merenda finale. Gli al-
beri rimarranno esposti per tutte le festività natalizie.

Mercoledì 20, alle ore 17, pres so la sala consigliare del Co-
 mune inaugurazione della mo stra di pittura con “Le tavoloz ze di
Magda, Mauro e Teresa”.

La mostra è aperta nei giorni del 21, 22, 23 e 24 dicembre; dal
27 al 30 dicembre e dal 2 al 5 gennaio 2018, al mattino dalle ore
10 alle 12 e al pome riggio dalle ore 15,30 alle 17,30.    

Ultimo Mercati no dell’antiqua riato
e dell’usato per il 2017
Ovada. Ultimo Mercatino dell’antiquariato e dell’usato per il

2017 in città.
La manifestazione, organiz zata dalla Pro Loco di Ova da, ha

registrato all’Immaco lata l’ennesimo successo di partecipazione
da parte degli espositori, provenienti da di verse regioni dell’Ita-
lia del nord e del centro, e di af fluenza di visitatori, soprat tutto li-
guri e della provincia di Alessandria.

Ormai il Mercatino di Ovada, consolidato il successo, si allun-
ga da piazza XX Settem bre sino a piazza Castello, attraversan-
do così tutto il centro storico.

Di Mercatino dell’antiquaria to in città ora se ne riparlerà nel
2018, a Pasquetta.

“Insieme a tea tro”, in pullman a  Genova 

Concerto Free dom Sisters Go spel
Rocca Grimalda. La Saoms organizza per sabato 16 di cem-

bre, presso la Chiesa Par rocchiale di S. Giacomo Mag giore, il
concerto Freedom Si sters Gospel Choir, diretto dal m.° Daniele
Scurati, dalle ore 21.

Durante tutte le festività natali zie, in piazza Borgatta è pre sen-
te un grande albero natali zio, riccamente addobbato. 

Con gli alberi illuminati

Sfavillio di luci… 
lungo corso Martiri della Li bertà

Fabrizio
Sartore

Il “gelicidio” su Ovada e zona: 
i treni non partono
Ovada. Un lunedì davvero dif-ficile quello appena trascorso

(11 dicembre) in città e nella zona. Il “gelicidio”, la caduta di piog-
gia ghiacciata, ha colpito anche Ovada e per tutta la giornata è
piovuto continuamente ghiaccio o quasi, con la temperatura fer-
ma a 0° o poco più.

E come conseguenza, strade molto critiche e particolarmen-te
infide per la circolazione dei veicoli, nonostante lo spargimento
di sale specie in collina, e marciapiedi cittadini a rischio di cadu-
te per quei pochi pedoni che si sono avventurati fuori casa.

Disagi notevoli per chi doveva salire sul treno per andare a la-
vorare: quelli per Genova al mattino non sono partiti, a cau-sa
delle linee elettriche bloccate, e si è dovuto ricorrere ai mezzi pri-
vati. Da registrare molte lamentele dei pendolari ferroviari, an-
che perché il meteo aveva previsto la giornata che ha ricordato
a molti l’inverno di una volta. “Però ora siamo nel 2017”, il com-
mento di un pendolare esasperato per la situazione venutasi a
creare. Gli alberi tra le cose più colpite da un’ondata di gelo che
non si registrava più da anni: molti rami spezzati dal peso ec-
cessivo dell’acqua ghiacciata, anche in città, in corso Martiri del-
la Libertà dove sono intervenuti i pompieri per rimuovere il peri-
colo incombente con il braccio di una gru.

La situazione si è poi via via normalizzata nel corso della se-
rata quando ha smesso di piovere ghiacciato. Intanto, per pre-
cauzione nella giornata di martedì 12 dicembre le scuole sono ri-
maste chiuse ad Ovada e Castelletto d’Orba.
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Masone. “Don Giovanni
Battista Cosso nacque in Ma-
sone il 6 maggio 1827 da Co-
stantino Cosso del fu Giov.
Battista e della fu Domenica
Piccardo, e della Maddalena
Tassistro fu Nicola, ambedue i
genitori erano persone esem-
plari e stimate dalla popolazio-
ne. Il padre morì in età di 44
anni il 22 aprile 1833, com-
pianto dalla popolazione come
padre per la sua carità verso i
poveri”.

Con queste accorate parole
il suo successore, Monsignor
Vittorio Macciò, ci ricorda che
sta per trascorrere il centono-
vantesimo anno dalla nascita
del primo parroco diocesano di
Masone.

Nell’ormai raro, fondamenta-
le testo “Memorie civili e reli-
giose di Masone”, riedito nel
1991 dalla nostra Pro Loco,
troviamo altre importanti infor-
mazioni, distillati con la sua
consueta precisione.

“Don Giovanni Battista
Cosso prese il possesso del-
la parrocchia il 29 giugno
1868, accolto dalla popola-
zione con grande entusia-
smo, sia per le ottime quali-
tà di questo esimio sacerdo-
te, sia perché il popolo lo ri-
guardava come suo essendo
nativo di Masone, e dopo
una lunga vacanza di circa
20 anni, con tante peripezie,
finalmente furono esaudite le
sue giuste aspirazioni di ave-
re un pastore stabile”.

Il marchese Ignazio Ales-
sandro Pallavicini , dopo la lite
con la Curia vescovile di Acqui
sul Giurispatronato, cioè il suo
diritto di nomina del parroco,
aveva indicato nel 1864 Don
Giovanni Dania di Sassello
“giovane sacerdote molto pio e

zelante, allora viceparroco a
Mombaruzzo, che però mori
nell’aprile del 1867. “Nello
stesso anno passò a miglior vi-
ta mons. Modesto Contratto,
vescovo di Acqui ed il marche-
se accettò la nomina di don
Gio Batta Cosso”.

“La madre rimasta vedova
con quattro figliuoli si prese cu-
ra della famiglia che educò cri-
stianamente. All’età conve-
niente mondò il figliuolo Gio
Batta agli studi nel seminario
arcivescovile di Genova, dove
il giovinetto si distinse per pie-
tò e studio. 

Per le sue ottime qualità era
stimato dai suoi compagni e ai
superiori, specialmente da don
Gaetano Alimonda col quale
era in relazione anche la sua
famiglia, lo fece col permesso
del vescovo di Acqui monsi-
gnor Modesto Contratto. 

Nel dicembre 1851 fu ordi-
nato sacerdote e si fermò in fa-
miglia, dove si occupò nello
studio per prepararsi al mini-
stero della Confessione”.

(continua)
O.P.

Anniversario da ricordare

Centonovanta anni fa nasceva
don Giovanni Battista Cosso

Masone. Una cinquantina di ultra sessantacinquenni hanno par-
tecipato, sabato 9 dicembre, al pranzo organizzato dall’ammini-
strazione comunale e dalla locale Pro Loco nel salone della Pla-
ya del Sol. Sono ormai parecchi anni che l’iniziativa si ripete in
vista delle festività natalizie e risulta sempre molto gradita ai par-
tecipanti, in maggior parte signore, sia per il momento comuni-
tario che per i gustosi cibi preparati dai volontari. Al pranzo era
presente l’assessore ai Servizi Sociali Anna Carlini mentre ver-
so la conclusione sono arrivati anche il sindaco Enrico Piccardo,
parroco don Maurizio Benzi e l’assessore Nino Bessini che han-
no portato il loro saluto e l’augurio di buone feste agli intervenu-
ti. Gli amministratori comunali hanno quindi offerto a tutti i parte-
cipanti un vasetto di ciclamini, dono personale dell’assessore An-
na Carlini. Alla fine tutti soddisfatti e l’immancabile arrivederci al
prossimo anno, magari con qualche appuntamento conviviale in
più riservato agli anziani.

Masone • Appuntamento natalizio

Pranzo anziani ultra sessantacinquenni

Campo Ligure. Dopo diversi mesi caratterizza-
ti da un’anomala, per queste parti, siccità che ave-
va portato i nostri corsi d’acqua ai minimi termini,
dicembre ha pensato bene di far vedere che l’in-
verno si ricorda ancora di noi e così, dopo una pri-
ma leggera nevicata delle scorse settimane, lu-
nedi 11 dicembre si è scatenato il finimondo con
temperature polari e conseguente abbondante ge-
licidio, da queste parti lo chiamiamo “galaverna”,
seguito da un autentico nubifragio che ha flagel-
lato la zona per tutta la giornata e parte della not-
tata.  Problemi i fiumi non ne hanno creato ma c’è
stato un’ecatombe di alberi che si sono abbattuti
in parte sulle strade intralciando non poco la cir-

colazione già difficile per il maltempo, il pronto in-
tervento di mezzi comunali o della Città Metropo-
litana ha consentito di limitare i disagi ma la per
gli automobilisti è stata una giornata molto diffici-
le fino a tarda sera.  Altri problemi si sono avuti
con un blackout totale che, almeno per Campo Li-
gure, si è verificato attorno alle 5 di pomeriggio ed
è andato avanti fino alle 10 di sera, creando pa-
recchi guai soprattutto in presenza di persone an-
ziane prive di riscaldamento.  Anche in questo ca-
so la sezione della Protezione Civile della Croce
Rossa, di concerto con il comune si è immediata-
mente attivata intervenendo in qualche caso più
critico come quello del ricovero rimasto al buio

Campo Ligure • Neve e pioggia gelata

L’inverno 
fa sul serio

Masone. Il Circolo Oratorio
Opera Mons. Macciò ha fe-
steggiato solennemente la ri-
correnza dell’Immacolata ricor-
dando anche la nascita del pri-
mo oratorio salesiano dopo il
celebre incontro tra don Bosco
ed il giovane Bartolomeo Ga-
relli con il quale recitò un’Ave
Maria che, negli anni succes-
sivi fece esclamare al Santo:
“Tutte le benedizioni piovuteci
dal cielo sono frutto di quella
prima Ave Maria detta con fer-
vore e retta intenzione”.

Così anche quest’anno al
termine della S.Messa do-
menicale il corteo degli ora-
toriani e dei fedeli, guidato
dal parroco don Maurizio
Benzi, si è recato sul piaz-
zale della chiesa parrocchiale
per recitare una preghiera
davanti alla statua dell’Im-
macolata e per affidare la
popolazione la popolazione
masonese a Maria SS.

In precedenza il Parroco
aveva benedetto ed inaugura-
to il presepe allestito, davanti
alla grotta della Madonna di
Lourdes all’ingresso della chie-
sa, da un gruppo di volentero-
si ed abili genitori e nonni.

Quest’anno la rappresenta-
zione della Natività di Gesù è
risultata particolarmente sug-
gestiva grazie ad una nuova
disposizione delle statuine ed
ai numerosi movimenti siste-

mati in modo da renderli deci-
samente più appariscenti per
la gioia e l’apprezzamento di
grandi e piccini.

Il Circolo Oratorio Opera
Monsignor Macciò inoltre, in
vista delle festività natalizie,
prosegue durante le domeni-
che del mese di dicembre, l’ini-
ziativa del “Laboratorio di Na-
tale” per la creazione di deco-
razioni natalizie, di oggetti di
falegnameria e di dolci di pa-
sticceria.

Nell’attività sono coinvolti i
ragazzi ma anche i genitori ed
i nonni che aiutano i parteci-
panti nella preparazione degli
oggetti da utilizzare quale de-
corazione per il periodo natali-
zio.

Alcune realizzazioni sa-
ranno donate ai piccoli de-
genti dell’ospedale  genove-
se Giannina Gaslini attra-
verso i volontari della “Band
degli orsi”, un’associazione
che si propone come obiet-
tivo il miglioramento dell’ac-
coglienza degli ospiti del
centro di cura pediatrico e
delle loro famiglie.

Sempre con la “Band degli
Orsi, il Circolo Oratorio ha pro-
mosso, fino al 10 dicembre,
una raccolta di generi alimen-
tari, materiale scolastico e tute
da donna da utilizzare per gli
scopi associativi del gruppo
genovese.  

Inaugurato anche il presepe

Festa dell’oratorio nel
giorno dell’Immacolata

È stata rinviata, a causa dell’allerta neve la presentazione del
libro “Sorte del commesso informatore” di Paolo Ottonello fissa-
ta al Museo della Carta di Mele-Acquasanta, su iniziativa del-
l’Associazione Le Muse, per sabato 2 dicembre. 

La nuova data prescelta è stata il prossimo 16 dicembre alle
ore 16,30 e naturalmente 

sarà presente l’autore, laureato in Chimica e Tecnologie Far-
maceutiche e in Farmacia, iscritto all’Albo Farmacisti di Genova,
che ha svolto la professione di Informatore Scientifico del Far-
maco dal 1980 al 2014.

Amante del teatro e del cinema, Paolo Ottonello negli anni ‘80
è tra i fondatori del “Gruppo Teatro a Masone”. Partecipa al Ci-
neforum-Cineclub di Masone è tra gli organizzatori delle dieci
edizioni del Festival Cinematografico delle Valli Stura e Orba “In

mezzo scorre il fiume”. 
Collaboratore giornalistico, volontario, del settimanale dioce-

sano “L’Ancora” di Acqui Terme (AL), TeleMasone-Rete Valle
Stura e Teleturchino. 

Ha frequentato i corsi di pittura tenuti da Aldo Cestino e
Piera Vegnuti e attualmente frequenta il terzo anno del cor-
so di Pittura presso l’Accademia Ligustica di Belle Arti di Ge-
nova.

Il suo film d’animazione d’autore “Little Chronicle from the bell
tower” nel 2015 è stato selezionato per “Shoah Film Collection”
di Wilfred Agricola de Cologne. 

Ha ricoperto l’incarico di assessore alla Cultura e di Sindaco
del comune di Masone e di ultimo Presidente della Comunità
Montana Valli Stura Orba e Leira.

Nuovo libro di Paolo Ottonello, presentazione sabato 16 dicembre

Campo Ligure. Questo borgo racchiu-
de diverse testimonianze d’arte di notevo-
le valore a volte poco conosciute anche
dai campesi, una di queste, la “lapidazio-
ne di S. Stefano” giaceva da anni semi ab-
bandonata in un deposito dell’oratorio di
N.S. Assunta, “la Casazza”. 

Questo gruppo scultoreo risalente,
agli inizi del XVII° secolo, è composto
da sette statue di notevole bellezza ma
bisognose di restauro, l’Arciconfraternita
dei Disciplinati che si occupa dell’ora-
torio da tempo aveva intenzione di fa-
re qualcosa ma il proposito si infran-
geva sempre sullo scoglio dei costi in-
sostenibili per piccole realtà come quel-
le. 

La svolta un paio di anni fa quan-
do, grazie al sostegno della Compa-
gnia di S. Paolo che ha elargito un
sostanzioso contributo e a qualche
sponsor locale si è iniziato il restau-
ro dell’opera sotto l’attenta supervi-
sione della Soprintendenza alle Bel-

le Arti di Genova. 
Ora il restauro è concluso e le statue

hanno fatto ritorno a Campo dove verran-
no presentate al pubblico nel corso di un
convegno, sabato 16, alla presenza dei
massimi vertici della Soprintendenza che
illustreranno l’opera e il restauro. 

Si inizierà alle 15.00 presso la sala
conferenze del museo della filigrana
“Pietro Carlo Bosio” con l’intervento
della dottoressa Alessandra Cabella
della soprintendenza  e delle restaura-
trici dottoressa Valentina Tonini, Dotto-
ressa Maria Francesca Dufour, dotto-
ressa Annalisa Demeles che illustre-
ranno l’operazione di restauro; la gior-
nata proseguirà presso l’oratorio di N.S.
Assunta con l’inaugurazione del grup-
po ligneo per concludersi con un in-
trattenimento musicale a cura del Quar-
tetto d’Archi EST. 

Le statue, ovviamente, saranno peren-
nemente esposte nell’oratorio in uno spa-
zio appositamente allestito per loro.   

Finito il restauro del gruppo scultoreo

Santo Stefano a nuova vita

• Venerdì  15 dicembre alle ore 21 nel Teatro Opera Mons.
Macciò è in programma il Concerto di Natale presentato dai
bambini delle “Note…..in coro”, diretti da Lorella Vignolo, con
la partecipazione di Maria Ottonello ed Elena Deodan.

• L’Arciconfraternita Natività di Maria SS.e S.Carlo presen-
ta, domenica 17 dicembre per le vie del Centro Storico, il tra-
dizionale Presepe vivente con il Mercatino natalizio.

La manifestazione inizierà alle ore 15 ed alle 17 è previsto
l’arrivo della Sacra Famiglia.

Alle 18 il Coro Polifonico Masone si esibirà con canti natali-
zi mentre dalle ore 19 verrà distribuita la polenta con possibi-
lità di degustazione dei prodotti  locali.

Notizie in breve da Masone

Visita speciale al Museo della Filigrana
Campo Ligure. Sabato 23 dicembre il Museo Civico della Fi-

ligrana “Pietro Carlo Bosio” di Campo Ligure (Ge) organizza una
speciale visita alla collezione per l’augurio di buone feste.

La visita iniziera ̀alle ore 16 e sara ̀l’occasione per compiere un
interessante viaggio alla scoperta della ricca collezione del Mu-
seo composta da circa 200 capolavori di arte della filigrana pro-
venienti da tutto il mondo e per conoscere la storia e le tecniche
di quest’arte nel borgo che, ancora oggi, e ̀uno dei piu ̀importanti
centri di produzione a livello europeo.

Al termine del percorso sara ̀possibile visitare un laboratorio
artigianale di filigrana e il suggestivo Presepe Meccanizzato, al-
l’interno dell’Oratorio dei Santi Sebastiano e Rocco.

Ingresso ridotto al Museo 3€.
Per informazioni e prenotazioni: museofiligrana@coopitur.com

- tel. 349-0061821

Campo Ligure e Rossiglione Masone
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Cairo M.tte. Entro la fine del
mese dovrebbe essere pronto
il capitolato sul quale si baserà
il bando per l’affidamento ai
privati dell’ospedale di Cairo.
Poi toccherà ai nosocomi di Al-
benga e di Bordighera.
E così la vecchia “clinica” di

Cairo, nata come struttura pri-
vata ritornerà ad essere tale.
All’epoca si chiamava “La
Maddalena”e i vecchi cairesi la
chiamano ancora adesso “la
clinica”. Il proprietario era un
privato, il dottor Vassallo. La
struttura ospedaliera dispone-
va di una quarantina di posti
letto e vi lavoravano una tren-
tina di addetti fra medici, infer-
miere e personale amministra-
tivo. All’inizio c’erano anche le
suore. Funzionava da ospeda-
le per la Valbormida e di parte
del Basso Piemonte.
È risaputo che la privatizza-

zione del San Giuseppe non
trova tutti concordi e a compli-
care la situazione ci si sono
messe le rivalità politiche. So-
no d’accordo i partiti che com-
pongono l’attuale giunta regio-
nale, sono contrari gli altri. For-
temente critico il gruppo di mi-
noranza «Cairo Democratica»
che sollecita la riattivazione del
Pronto Soccorso a prescinde-
re dal processo di privatizza-
zione: «Io l’ho già detto in ogni
salsa e da mesi: - precisa
l’avv.to Briano – l’approvazio-
ne del Piano Sanitario Regio-
nale è la firma che sancisce la

fine della sanità pubblica in
Valbormida per cui in merito a
questo argomento...non sarà
un bel Natale». È stata boccia-
ta in Consiglio Regionale la
proposta PD di fondi per la
cannabis terapeutica e quella
che prevedeva il completa-
mento dell’indagine epidemio-
logica su alcuni territori com-
plessi tra cui la Valbormida.
Il MoVimento 5Stelle stig-

matizza l’iniziativa come un
«provvedimento modesto, va-
go, astratto: una serie di buone
intenzioni che non fissano
obiettivi misurabili né un cro-
noprogramma puntuale e pre-
ciso. Tante belle parole ma
nessuna certezza o garanzia
temporale che vengano man-
tenute. Nel piano approvato
restano intatte tutte le criticità
che abbiamo evidenziato nelle
settimane precedenti, confer-
mando una discrepanza enor-
me tra la situazione reale e le
proposte della Giunta Toti in
ambito di rete ospedaliere e
servizio socio-sanitari».
In effetti non si è ancora a

conoscenza del quadro com-
pleto di quello che dovrà esse-
re l’organizzazione dell’ospe-
dale anche se si potrebbe pen-
sare ad una specializzazione
in Day Surgery, tenuto conto
che ci sono due nuovissime
sale operatorie e ambulatori
efficienti. Ciò che dovrebbe es-
sere sicuro è invece la riattiva-
zione del Pronto Soccorso di

cui l’assessore Sonia Viale ha
parlato ripetutamente in questi
ultimi mesi ed è improbabile
che il vicepresidente della Re-
gione possa rimangiarsi le sue
promesse. Un altro punto fer-
mo dovrebbe riguardare la tu-
tela del personale ospedaliero.
È stata Alisa, l’agenzia sani-

taria regionale, ad effettuare
l’indagine di mercato per rac-
cogliere tutte le manifestazioni
di interesse. Ma non si cono-
scono ancora i risultati e per-
tanto non si può formulare che
delle ipotesi.
Tempo fa si parlava del Poli-

clinico di Monza, che già ha in
gestione il reparto ortopedico
di Albenga. Ma ci dovrebbero
essere altre società interessa-
te come il Centro Ortopedico
Ligure, l’Istituto Clinico Ligure
di Alta Specialità di Rapallo, la

Clinica San Carlo di Paderno
Dugnano in provincia di Mila-
no, il Columbus Clinic Center
di Milano, il Progetto 33 Inizia-
tiva Sanitaria Veneta. Interes-
sato potrebbe essere anche il
Policlinico San Donato, costi-
tuto da 18 ospedali, di cui 3
IRCCS, con quasi 4 milioni di
pazienti in cura, anche tramite
il servizio di pronto soccorso. Il
90 % dell’attività è tramite
SSN. Ci sono poi altre due im-
portanti strutture come la Gé-
néral De Santè che conta
22mila dipendenti e l’Humani-
tas di Milano.
Il bando dovrà evidente-

mente tener conto delle esi-
genze del territorio in modo
che la gestione dell’ospedale
sia realisticamente sostenibile
ed appetibile dagli eventuali
acquirenti. 

Cairo M.tte. In un documento a firma di Fulvio Briano e Cri-
stina Battaglia si insiste sull’opportunità per la Liguria e per la
Valbormida di prendere in seria considerazione l’avviso pub-
blico, pubblicato da ENEA, per “una selezione finalizzata alla
scelta di un sito per l’insediamento dell’esperimento DTT (Di-
vertor Tokamak Test)”, esperimento che prevede la costruzio-
ne di un dispositivo per gli studi sulla generazione elettrica me-
diante fusione nucleare. 
«È nostro interesse e sensibilità, - dicono i due esponenti

dei DS - in quanto persone impegnate per la crescita del nostro
territorio rimarcare come per la Liguria sia una opportunità uni-
ca in termini di occupazione (1600 addetti reali sul sito), di va-
lore aggiunto in termini di ricerca e di sviluppo dell’indotto con-
nesso con l’intervento».
Per quel che riguarda il sito per l’insediamento dellaborato-

rio Battaglia e Briano non hanno dubbi: «Noi diciamo che a
Ferrania esiste già un embrione di proprietà di una società
strumentale di FILSE, Piattaforma Tecnologica S.r.l. che con
alcune acquisizioni dalla liquidazione di Ferrania Technologies
(il solo terreno in cui doveva essere costruita la centrale a bio-
masse è di 40.000 mq) può significare avere un sito dotato di
tutte le infrastrutture necessarie. L’importante però è che in
ogni caso questo sito venga individuato nella nostra Regione
senza paletti e preclusioni».
Sta alla Regione Liguria farsi carico di questa opportunità

tenendo tuttavia in conto che deve partecipare al progetto con
un finanziamento di 32 milioni di euro che effettivamente non
sono pochi: «Su questo intervento – sottolineano i due espo-
nenti DS - pensiamo che la politica debba fare un passo in-
dietro sui posizionamenti di parte e marciare coesa per otte-
nere un risultato che oggi è conteso anche da altre Regioni».
Secondo l’assessore regionale Rixi la cosa potrebbe esse-

re fattibile e la Liguria potrebbe proporre, senza escludere al-
tre soluzioni, almeno due aree, ovvero Ferrania e la Spezia.
C’è comunque da valutare la disponibilità dei 32 milioni richie-
sti che sarebbero peraltro poca cosa se il progetto andasse re-
almente in porto.

RCM 

Cairo M.tte. Lunedì nero in
Valbormida l’11 dicembre scor-
so a causa di quel fenomeno
atmosferico chiamato gelicidio
e che più propriamente i fran-
cesi chiamano verglass, ovve-
ro vetro ghiacciato, una defini-
zione che rende perfettamen-
te l’idea di un fondo dove è
praticamente impossibile man-
tenere l’equilibrio.
Si tratta di un evento atmo-

sferico, fortunatamente non
molto frequente, per il quale
l’acqua piovana, cadendo con
una temperatura inferiore a 0
gradi centigradi, ma ancora li-
quida per soprafusione, si con-
gela rapidamente a contatto
degli oggetti sui quali si va a
posare, creando una sorta di
rivestimento fatto di ghiaccio li-
scio e limpido. Si crea in prati-
ca una lastra scivolosissima. 
Questa paurosa pioggia

ghiacciata era stata ampia-
mente prevista e le macchine
spargisale qualche cosa han-
no fatto durante la notte, tant’è
vero che nelle prime ore del
mattino era ancora possibile
circolare ma col passare delle
ore le strade valbomidesi sono
diventate impraticabili e nella
megarotatoria di Altare le auto
si sono inesorabilmente am-
mucchiate bloccando di fatto i
collegamenti con la Nazionale
Piemonte e l’autostrada Torino
Savona.
Anche su questa importante

via di collegamento la situazio-
ne era diventata ingestibile e
pertanto la A6 è stata chiusa
nella tratta tra Ceva e Savona.
A creare il blocco di strade ed
autostrade hanno contribuito,
prevalentemente, molti alberi

ad alto fusto che sotto il peso
della “glassatura” ghiacciata
sono caduti o minacciavano di
cadere sulla carreggiata. An-
che a Cairo Montenotte alcuni
alberi del lungobormida Ansel-
mi (Lea) e di Corso Martiri, in
Cairo nuovo, sono caduti cre-
ando, fortunatamente, solo
danni alle auto parcheggiate o
in transito e nessun danno alle
persone. 
Con la viabilità Valbormide-

se praticamente fuori uso qual-
cuno è riuscito a tornare indie-
tro puntando speranzoso sulla
stazione ferroviaria di San Giu-
seppe: ma anche i treni erano
fermi e la Valbormida si è tro-
vata completamente isolata
dal resto del mondo per l’inte-
ra giornata.
Eventi come questo ripro-

pongono le ormai ricorrenti di-
scussioni sulle problematiche
relative all’ospedale di area di-
sagiata e sulla necessità di po-
ter contare su un efficiente
Pronto Soccorso in loco per far

fronte alle emergenze che sca-
turiscono da un territorio abba-
stanza vasto e spesso interes-
sato da fenomeni atmosferici
decisamente pericolosi.
In prospettiva questa esi-

genza dovrebbe essere soddi-
sfatta e l’argomento è stato
ampiamente trattato in questi
giorni a fronte dell’approvazio-
ne in Consiglio Regionale del
Piano Sanitario secondo cui il
San Giuseppe sarà affidato ai
privati. 
Sulla riattivazione del Pronto

Soccorso l’assessore Sonia
Viale ha ripetutamente rassi-
curato l’opinione pubblica ma il
PD chiede che il ripristino di
questo importante servizio av-
venga a prescindere dalla pri-
vatizzazione dell’ospedale.
Critici anche i pentastellati, per
i quali «Il PSSR targato Toti-
Viale rappresenta un bel libro
dei sogni, pieno di buone in-
tenzioni e privo di ogni sostan-
za, di paletti chiari e tempi cer-
ti». PDP

Genova - Roberto Costa Coordinatore Federparchi Liguria, ha reso noto che: “a seguito del-
l’atteso incontro con Stefano Mai, assessore all’Agricoltura, Escursionismo, Tempo libero e Parchi
della Regione Liguria - presente anche Edoardo Rixi, assessore regionale allo Sviluppo economico,
qui in veste di presidente del Gruppo consiliare Amici della Montagna - Mai si è impegnato a man-
tenere il divieto assoluto di transito dei mezzi motorizzati su sentieri e mulattiere del percorso Avml
(Alta Via dei Monti Liguri), sentieri collegati ed Aree protette, fatti salvi gli usi di servizio e soccor-
so. L’impegno è venuto dopo un ampio dibattito in cui le associazioni Cai Liguria, Fie e Wwf han-
no ribadito la loro ferma posizione a favore del mantenimento del divieto di gare e manifestazioni
motoristiche anche occasionali sul percorso Avml e collegamenti, asse portante della Rel (Rete
Escursionistica Ligure) ed itinerario turistico di eccellenza della nostra regione, conosciuto e fre-
quentato in ogni stagione da migliaia di escursionisti italiani e stranieri. In vista dell’approvazione
della legge di stabilità 2018, nella prossima settimana avverrà un ulteriore incontro con la Regio-
ne Liguria per delimitare le modaltà di organizzazione di manifestazioni e gare motoristiche sui
sentieri Rel (esclusi – come si diceva - Parchi, Avml e sentieri collegati ) previa autorizzazione del
Comune interessato e del gestore dei sentieri coinvolto”.

Sconcertati i partiti di opposizione

Riattivazione del Pronto Soccorso a Cairo
ma la struttura ospedaliera passa ai privati

Il documento di Briano e Battaglia

Laboratorio nucleare a Ferrania?
Potrebbe essere un’opportunità

Lunedì 11 dicembre

Valbormida completamente isolata
anche i treni fermi per il gelicidio

Divieto mezzi motorizzati su parchi e sentieri 

Per contattare il referente di zona Alessandro Dalla Vedova 
Tel. 338 8662425 - dallavedova.sandro@libero.it
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Cairo M.tte. A Cairo Montenotte è tutto un
fervore di iniziative commerciali, ricreative, so-
cio-culturali e religiose in preparazione delle fe-
stività Natalizie. 
Il sobrio ma nondimeno suggestivo addobbo

luminoso delle vie del centro si esalta, in piaz-
za Della Vittoria, con il tradizionale albero di Na-
tale e con l’illuminazione serale della facciata
del Palazzo di Città su cui, su sfondo azzurro,
scorrono candidi fiocchi di neve. Tra le tante ini-
ziative ancora in calendario da qui alla Befana,
Babbo Natale continua, nei fine settimana, ad
attrarre frotte di ragazzi nella splendida casetta
allestita dal Consorzio Il Campanile nei locali di
Porta Soprana, mentre le vie del Centro, tra-
sformatesi nel «Villaggio degli elfi» con labora-
tori, giochi, musica e intrattenimenti son torna-
te ad ospitare lo scalpiccio della carrozza trai-
nata dai cavalli «A passeggio con...l’elfo cava-
liere», a cura del Club Ippico «Double C». Pa-
lazzo di Città ospita la mostra «Artista a chi? ar-
te, creatività e hobbistica», organizzata dai Ca-
valieri dei ricordi e dall’amministrazione comu-
nale. 
Il tradizionale presepe allestito nell’altare la-

terale della chiesa parrocchiale quest’anno è
stato affidato all’interpretazione e realizzazione
degli alunni delle scuole, della associazioni e

dei privati cittadini che hanno realizzato una mi-
riade di presepi rispondendo all’iniziativa del-
l’amministrazione comunale cairese. 
Il nuovo ed originale “presepe dei presepi” è

stato inaugurato domenica 10 dicembre al ter-
mine della santa messa festiva delle ore 11,00
prima della consegna, da parte degli ammini-
stratori del Comune di Cairo, degli attestati di
partecipazione.
La novità assoluta però, quest’anno sarà pro-

posta dal gruppo giovani della parrocchia di
Cairo Montenotte che, in occasione del santo
Natale, ha deciso di rappresentare il presepe vi-
vente.
La sacra rappresentazione si svolgerà la not-

te del 24 dalle ore 20,00 in Via Buffa e si con-
cluderà con la Santa Messa delle ore 24,00.
Come ogni anno i ragazzi delle Opes di Cai-

ro, prima di iniziare la loro attività annuale, han-
no valutato diverse opportunità, e dopo alcune
proposte hanno optato per riportare in vita una
tradizione ormai perduta nel cairese, il presepe
vivente, ma soprattutto per rivalutare il vero va-
lore del Natale.
“Per chi deciderà di assistervi, - promettono i

ragazzi delle Opes - si prepari ad un tuffo nel
passato, tra venditori di stoffe, pastori, scriba,
alchimisti, falegnami e tanti altri personaggi ca-
ratteristici, che renderanno il vostro Natale an-
cora più speciale”. SDV

Nella notte del 24 dicembre dalle ore 20 in via Buffa 

Il Presepe vivente dei ragazzi delle Opes 
sarà la novità assoluta del Natale Cairese 

Cairo Montenotte 
Da venerdì 8 dicembre a domenica 7 gennaio «Artista a
chi? arte, creatività e hobbistica», mostra presso il Palaz-
zo di città. 
- Sabato 16 dicembre, in Piazza degli Alpini, dalle ore 14,30,
vin brulé a cura del Gruppo Alpini. «A spasso con i nostri
amici» a cura del club ippico “Cairese”. Dalle ore 16 alle
22, «Il respiro delle parole», spettacolo interattivo «Vuoi fa-
re un salto nel tempo con noi?», a cura della Franco Tessore
Associazione Culturale Fab Tune. Lo stile in musica. Replica
domenica 17, inizio ogni mezzora. 
- “Fai parte della leva 1957?” venerdì 15 dicembre alla “Ba-
ia degli Angeli” per una semplice rimpatriata e per organizza-
re insieme una fuga… per il prossimo anno.” Questo l’an-
nuncio affisso sulle vetrine New Fantasy e Cesarin, entrambi
in Via Roma, presso i quali si ricevono le prenotazioni.
Carcare
L’A.S.D. Operaia Carcarese propone le ultime tre serate
danzanti con sabato 16 l’orchestra “Oro Puro, lunedì 25 l’or-
chestra “I Bamba” e domenica 31 l’0rchestra “Ornella’s
Group”. Tutti i Giovedì alle ore 20,30 corso di Danza Africana
e tutti i lunedì, alle 19,30, Corso Percussioni. Tutti i martedì
tombola sociale.
Millesimo
- La CaARTEiv conclude un anno con la mostra “Millesimo in
carrozza un viaggio culturale attraverso emozioni colorate
d’arte e storia”; l’entrata è gratuita e si riceverà in omaggio la
“Poesia del Natale” in pergamena con una “Gaiettina” in ce-
ramica, dal 8 dicembre 2017 al 6 gennaio 2018 (tutti i gior-
ni: 9-11:30 15:30-19). 
- Prossimo appuntamento con la XXIII stagione teatrale In-
sieme Teatro presso il Lux di Millesimo venerdì 17 di-
cembre con la commedia “Se te lo dico non ci Credi” di
Sara Carbone presentata dalla compagnia “Fuori di Quinta” di
Nizza Monferrato.
Savona
Venerdì 15 dicembre alle ore 20.45 alle Officine Solimano
(Sala Cattivi Maestri), quinto concerto della XXII Stagione
cameristica dell’Ass. Rossini. Si esibirà il duo composto dal
tenore Marcello Nardis e dal pianista Dario Bonuccelli.
- Al teatro Chiabrera nell’ambito della stagione teatrale 2017-
2018 nei giorni 20-21-22 dicembre, ore 21, il teatro stabile di
Torino, di Genova e del Veneto, con Eugenio Allegri, Renato
Carpentieri, Luigi Diberti E Luca Lazzareschi, presentano “Il
nome della rosa” di Umberto Eco.

Spettacoli e cultura
CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019
510806; Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.sa-
vona.it; Orario: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì
pomeriggio 15,00 - 17,00. 
Montezemolo. Pizzeria assume, a tempo determinato – par-
ttime, 1 pizzaiolo; sede di lavoro: Montezemolo (CN); auto
propria; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico; pa-
tente B; età min: 20; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC
2792.
Carcare. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime, 1 operatore di produzione; sede di lavo-
ro: Carcare; turni: diurni; titolo di studio: diploma tecnico scuo-
la superiore; durata 12 mesi; patente B; riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999 (orfani ve-
dove e profughi). CIC 2791.
Dego. Bar assume, a tempo determinato – parttime, 1 bari-
sta e cameriera di sala; sede di lavoro: Dego; auto propria;
turni: diurni; lingue: nozioni di inglese; durata 3 mesi; patente
B; età min: 21; età max: 35; esperienza richiesta: sotto 1 an-
no. CIC 2790.
Valbormida. Cooperativa assume, a tempo determinato –
parttime, 1 psicomotricista; turni: diurni; laurea in terapia del-
la neuro psicomotricità; durata 7 mesi. CIC 2789.
Millesimo. Azienda di Millesimo assume, a tempo determi-
nato – fulltime, 1 impiegato/a commerciale; sede di lavoro:
Millesimo; trasferte; auto propria; buone conoscenze di infor-
matica; lingue: francese buono; inglese nozioni; titolo di stu-
dio: diploma; patente B; età min: 22; età max: 45. CIC 2787.
Valbormida. Azienda meccanica assume, a tempo determi-
nato – fulltime, 2 meccanici specializzati; turni diurni; lingue:
inglese bene; meccanici specializzati con esperienza per mo-
tori marini su yacht; durata 6 mesi; patente B; età min: 25; età
max: 60; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2786.
Valbormida. Cooperativa sociale assume, a tempo determi-
nato – parttime, 1 educatore e mediatore culturale; sede di
lavoro: Valbormida; auto propria; turni: diurni, notturni, festivi;
informatica: ottime conoscenze; lingue: inglese molto bene;
francese molto bene; mediatore culturale, interprete, educa-
tore, accompagnatore per adulti, cittadini stranieri; titolo di stu-
dio: diploma; durata 6 mesi; patente B; età min: 21; età max:
50; esperienza richiesta: sotto 1 anno. CIC 2785.

Cengio
Con una delibera, approvata dalla giunta comunale guidata
dal sindaco Sergio Marenco, la sala consiliare di Cengio è sta-
ta intitolata allo studioso prof. Davide Montino, docente di Sto-
ria delle Istituzioni Educative presso la facoltà di Scienze del-
la Formazione dell’Università di Genova. Fu autore di nume-
rose pubblicazioni su temi di carattere educativo e sulla storia
della scuola. La motivazione dell’intitolazione dice tra l’altro:
«Per tutta la sua breve vita ha condotto studi e ricerche stori-
che sul territorio di Cengio e in generale in Val Bormida». Fu
fondatore dell’Associazione Culturale “Le Stelle” di Cengio.
Moriva all’età di 37 anni a causa di una grave malattia.
Millesimo
Non è la prima volta che la ditta “Marchisio Bici” di Millesimo
rimane vittima dei ladri. Nella notte tra il 6 e il 7 dicembre i mal-
viventi si sono introdotti nell’esercizio commerciale situato in
località Piangiaschi, lungo il rettilineo della Sp 339, poco prima
del cimitero, impossessandosi di biciclette ed accessori elet-
tronici per un ammontare di 40mila euro. Il sistema di allarme
non sarebbe stato manomesso ma di fatto non è entrato in fun-
zione facilitando così l’opera dei ladri. La ditta era stata già de-
predata lo scorso anno quando i soliti ignoti avevano trafuga-
to una trentina di biciclette.
Cairo Montenotte
Una violenta ondata di maltempo ha segnato l’inizio del mese
di dicembre con la caduta di pochi centimetri di neve ghiac-
ciata che è tuttavia bastata a mandare in tilt la viabilità valbor-
midese. Verso il mezzogiorno di venerdì primo dicembre ha
cominciato a nevicare con i soliti autotreni che hanno blocca-
to la salita del Vispa. Dall’altra parte, a impedire l’immissione
sulla SP 29, subito dopo il passaggio a livello di via XXV Apri-
le, ci ha pensato una bisarca carica di auto che a forza di slit-
tare ha occupato tutta la carreggiata. Eppure la perturbazione
era stata ampiamente presagita.
Cairo Montenotte
Il riscaldamento non funziona e gli studenti se ne tornano a
casa. È accaduto il 5 dicembre scorso all’istituto Patetta con
una parte degli allievi che è rimasta fuori. L’incidente ha pro-
vocato una sorta di schermaglia tra i genitori e il dirigente Mo-
nica Buscaglia che non ha giustificato i ragazzi in quanto il si-
stema di riscaldamento era stato riparato e pertanto le aule
sarebbero rientrate a poco a poco in temperatura. Di diverso
avviso i genitori secondo i quali, con una temperatura esterna
di 8 gradi sotto zero, non si può costringere i ragazzi a entra-
re in classe in attesa che le aule si riscaldino. 

Colpo d’occhio Lavoro

Cairo M.tte.Sabato 9 dicembre al Palco 19 di Asti
si è svolta la finale della 7ª edizione di “Una Can-
zone dal cuore”. La Giuria era composta dal Pre-
sidente Roberto Rossi, direttore Artistico Sony Mu-
sic, Rory Di Benedetto - direttore BMG RMI ed au-
tore, compositore di grandi artisti come Marco
Mengoni e altri -, Alessandro Arboco, direttore
d’orchestra, Roberto Pinna, produttore discografi-
co e Chiara De Carlo, Vocal coach. I giurati han-
no conferito il 1º premio nella categoria Baby ad Ali-
ce Ghione, allieva della scuola A. S. D. Atmosfera
Danza di Gabriella Bracco e Roberta Daniel della
scuola di canto. “Un successo particolarmente
prestigioso - ci ha dichiarato la maestra Gabriella
Bracco - ottenuto in un concorso ben organizza-
to, fatto tutto alla luce del sole, con un altissimo li-
vello organizzativo da parte dell’associazione Eli-
nor nella persona di Paola Gamba.” SDV

Il 9 dicembre al Palco 19 di Asti 

Alice Ghione baby vincitrice
di “Una Canzone dal cuore”

Cristianamente come visse è mancata
Rita SAETTONE di anni 86

Ne danno il triste annuncio i figli Silvana con
Piero, Adriano con Patrizia e Stefania con Da-
vide, i nipoti, parenti e amici tutti.I funerali han-
no avuto luogo nella Chiesa di San Lorenzo di
Cairo M.tte giovedì 7 dicembre alle ore 10.

È mancato all’affetto dei suoi cari
Franco BRIGNONE di anni 81

Ne danno l’annuncio la moglie Ida, i figli Monica
con Marco e Marco con Lorenza, la nipote Giu-
lia con Davide, i familiari e amici tutti. I funerali
hanno avuto luogo in forma civile l’ 8 dicembre
presso il Cimitero di Cairo M.tte alle ore 11.

Onoranze Funebri Parodi 
Corso di Vittorio, 41 - Cairo Montenotte

Tel. 019 505502

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte 

Tel. 019 504670

Altare. Grande successo di pub-
blico il 9 dicembre scorso nella ac-
cogliente cornice della Chiesa Par-
rocchiale di Sant’Eugenio ad Altare
per la esaltante esecuzione della
Misa Criolla e di una selezione di
brani dalla Navidad Nuestra di Ariel
Ramirez.
I numerosi spettatori hanno ripe-

tutamente applaudito la Corale
Monteverdi di Cosseria, diretta dal
Maestro Giuseppe Tardito, che ha
interpretato con professionalità e

passione le opere del grande com-
positore argentino. 
Tenore solista Eder Sandoval,

pianoforte Umberto Musso, flauto
Alessia Musso, chitarra Sara Ber-
tone e Francesca Colman, percus-
sioni Leano Tardito. Organizzazio-
ne e coordinamento Pierluigi Ros-
so e Silvia Rolando.
Il Comitato per i Gemellaggi del

Comune di Altare, insieme con
l’Associazione Cultuale A.M.A., la
Pro Loco di Altare e la Parrocchia

di S. Eugenio di Altare, ha deciso
quest’anno di celebrare il Natale
con l’esecuzione delle opere del
compositore santafesino Ariel Ra-
mírez, che presentano i testi litur-
gici della messa e i versetti dei
vangeli dell’infanzia musicati con i
ritmi folcloristici tipici delle diverse
regioni dell’Argentina.
Il concerto si è tenuto in ricordo

del 70º anniversario del primo Na-
tale in terra argentina degli altaresi
che nel 1947 si costituirono nel

Gruppo TOVA (Tecnici Operai Ve-
trai Altaresi) e migrarono nella Pro-
vincia di Santa Fe, dove portarono
la tradizione millenaria altarese del
vetro soffiato e lavorato a mano,
realizzando quattro cristallerie a
San Jorge e a San Carlos Centro.
Settant’anni di storia. PDP

Altare • Il 9 dicembre scorso nella chiesa parrocchiale di Sant’Eugenio

La Misa Criolla per ricordare il Gruppo TOVA 
che nel 1947 migrò nella Provincia di Santa Fe

Raccolta benefica pro animali
Carcare. Gli Angeli di Carcare organizzano

una raccolta benefica a favore di alcune Asso-
ciazioni per il soccorso degli amici a quattro zam-
pe. Fino al 24 dicembre sarà possibile conferire
o acquistare tali beni a Carcare presso Wa-
shdog&Cat (via Nazionale, 24), Dessino Sementi
(via Vecchia di Plodio, 17) e a Cairo M.tte da
L’Agricola di Rodino (piazza XX Settembre, 21),
L’Oasi degli Animali (corso Martiri d. L., 99) e Agri-
cola “Punto Verde” (corso XXV Aprile, 89).
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Carcare - La crescente
domanda di sicurezza, da
parte dei cittadini di tutta la
valbormida, anche di Carca-
re, è direttamente legata alla
recente proliferazione di ca-
si di furto in appartamento
manifestatisi negli ultimi 6
mesi dell’anno.
Nel corso di un’assemblea

programmatica il Comitato
elettorale Oltre, ha formulato
una serie di proposte in tema
di sicurezza cittadina, alla lu-
ce dei cambiamenti in corso
nel contesto sociale quotidia-
no, il punto centrale si foca-
lizza sull’urgenza di struttu-
rare con maggiore modernità
la funzione della Polizia Lo-
cale, adeguandola agli stan-

dard di metodologie profes-
sionali dei centri abitati mag-
giori, ovvero puntando sulla
priorità di una gestione asso-
ciata tra i Comuni del com-
prensorio con una centrale
operativa unica, cui deve se-
guire contestualmente la mo-
dernizzazione degli strumen-
ti e delle dotazioni per svol-
gere il servizio. 
L’avvocato Alberto Bonifa-

cino e Christian De Vecchi,
fondatori del comitato Oltre,
sono molto chiari nel conte-
stualizzare la fattispecie:
“Stiamo parlando di un servi-
zio intermunicipale di Polizia
Locale gestito in forma asso-
ciata tra tutti Comuni Valbor-
midesi, orientato ad una mo-

dernità di servizio con una
maggiore specializzazione
professionale nel controllo
del territorio, con una conte-
stuale modernizzazione degli
strumenti a disposizione per
svolgerlo. 
Un’unica centrale operati-

va per tutti i Comuni anche
nell’ottica del risparmio eco-
nomico ma con una maggio-
re qualità dei servizi di poli-
zia preventiva e repressiva.” 
Obbligatorio andare oltre:

“Superare l’attuale idea del
vigile urbano come operato-
re per regolamentare il traffi-
co cittadino, o come esecu-
tore di multe per divieto di
sosta, l’inquadramento pro-
fessionale dovrà essere

quello di una figura con
un’operativa più consona al-
la realtà di indagine richiesta
da un critico contesto socia-
le”.
Oggi Carcare ha un servi-

zio di polizia municipale ge-
stito in convenzione con i
Comuni di Cairo Montenotte
e Altare cui pare si aggiun-
gerà anche il Comune di
Cosseria e in forma distret-
tuale si concorrerà per la ri-
cerca di finanziamenti pub-
blici presso la Regione e il
Ministero per potenziare le
dotazioni di servizio, come
era già avvenuto in occasio-
ne dell’ottenimento dei finan-
ziamenti per la rete di teleca-
mere cittadine.

Genova. Approvata una serie di ordini
del giorno del MoVimento 5 Stelle, a prima
firma Andrea Melis, nel corso della di-
scussione sul Piano Socio-Sanitario Re-
gionale in Consiglio regionale.
Si tratta di vittorie importanti che con-

tribuiscono in maniera sostanziale a mi-
gliorare l’offerta socio-sanitaria in Ligu-
ria. 

“In particolare abbiamo ottenuto il via li-
bera all’Ordine del giorno che impegna la
Giunta Toti a potenziare l’informazione e
incentivare l’adesione dei pazienti liguri
agli screening oncologici, aumentando
una frequenza in preoccupante calo nel-
l’ultimo periodo - sottolinea Melis. - Spa-
zio anche all’estensione del servizio di eli-
soccorso agli orari notturni e alla traspa-

renza delle liste d’attesa, evidenziando il
rapporto tra quelle ambulatoriali e quelle
in regime di intramoenia. 
Grazie ad un altro Odg abbiamo anche

ottenuto, da parte della Giunta Toti, l’im-
pegno ad implementare la cura e l’assi-
stenza di persone con disturbi dello spet-
tro autistico attraverso l’attuazione delle
leggi statali e regionali”.

Cairo M.tte. Il noto pittore
cairese Carlo Leone Gallo
(1875-1960) si rivela sempre
più prodigo della sua arte ed
ancor più fecondo di quanto si
pensasse. Infatti in concomi-
tanza con la mostra natalizia
dedicata alle sue “testine”, ov-
vero i “Personaggi al tratto”, al-
lestita nelle Salette della Fon-
dazione Bormioli, sono state
presentate alcune opere inedi-
te e di cui non si aveva notizia:
un piatto in ceramica, una pic-
colo busto a tuttotondo e addi-
rittura una composizione tea-
trale nonché due poesie.
È quindi emerso che il pitto-

re Luenén è stato altresì cera-
mista e, ai tempi dell’Accade-

mia, anche scultore. Ora si co-
noscono alcuni suoi piatti fittili
bianco-blu (stile antico Savo-
na), dal pittore artisticamente
decorati.
Era poi risaputo che il giova-

ne Gallo aveva recitato con il
Circolo Filodrammatico Caire-
se; ora dalla cassa dei suoi ci-
meli e vecchie carte sono
emerse tre foto seppiate che
ritraggono gli attori dilettanti
cairesi, anche sulla scena:
stanno recitando la Bohème e
Gallo è al cavalletto, pittore sul
palcoscenico come nella vita.
Singolare è stato inoltre il re-

perimento di due simpatiche
composizioni poetiche - che ri-
velano un aspetto inatteso
quanto inedito della personali-
tà dell’artista - nonché di una
commedia in tre atti da lui
composta, intitolata “I troglodi-
ti”. Di questa ci ha lasciato ben
due manoscritti.
Il testo teatrale è datato

1906; ora è stato trascritto e
pubblicato dalla Fondazione
Bormioli in un volumetto, edito
in tiratura limitata, in occasio-
ne della mostra cairese.
L’esposizione dei “Perso-

naggi al tratto” in via Buffa, 15
sarà visitabile fino al 20 gen-
naio prossimo, aperta ogni sa-
bato dalle ore 17 alle 19; in al-
tri orari su appuntamento (tel.
333 4189360). LoRenzo

A Genova per 
vedere la “Norma” 
Il gruppo “Amici della Musi-

ca”, di recente costituzione, ha
organizzato, con il patrocinio
della Banda Musicale G. Puc-
cini di Cairo Montenotte, un
viaggio in pullman a Genova al
Teatro Carlo Felice il giorno 24
Gennaio 2018, per vedere la
bellissima Opera Norma di V.
Bellini. L’Opera avrà inizio alle
ore 20.30. L’informazione è ri-
volta a tutti gli appassionati di
lirica: ci sono ancora pochi po-
sti disponibili sul pullman, se
desiderate prendere parte al-
l’evento, affrettatevi! Per infor-
mazioni e prenotazioni rivol-
gersi all’Agenzia CAITUR . Via
dei Portici - Cairo Montenotte

Nuove telecamere
per sorvegliare
l’abbandono rifiuti
Cairo M.tte. Il Comandante

dei Vigili Urbani di Cairo M.
Fulvio Nicolini ha disposto in
data 11 dicembre di contrasta-
re l’abbandono di rifiuti attra-
verso il potenziamento delle
postazioni di video sorveglian-
za in Loc. Lavatoi e Lea sosti-
tuendo le telecamere attuali
con altre a migliore definizione
con la spesa complessiva di
3988 euro.

Il dolce di Natale
di Amalia Picco
Cairo M.tte. Anche que-

st’anno Amalia Picco, titolare
dell’omonima rinomata pastic-
ceria di Corso Marconi, ac-
compagna gli auguri ai suoi
clienti, ed affezionati lettori de
L’Ancora, con l’omaggio di una
sua prelibata ricetta natalizia:
Il pandolce!
Ingredienti: 400 gr di farina,

250 gr di burro, 200 gr di zuc-
chero, 150 ml di latte, 75 gr di
fecola di patate, 4 uova, scor-
za grattugiata di un limone,
100 gr di uvetta, 150 gr di can-
diti assortiti, un pizzico di sale,
una bustina di lievito vaniglia-
to.
In una terrina lavorare a lun-

go il burro ammorbidito con lo
zucchero fino ad ottenere un
composto spumoso. 
Aggiungere un uovo alla vol-

ta, la scorza di limone e il sale. 
Unire la farina setacciata

con la fecola ed il lievito, alter-
nandovi il latte. 
Infarinare l’uvetta e i canditi

ed unirli all’impasto. Versare il
tutto in uno stampo imburrato
ed infarinato. 
Passare in forno già caldo a

180º per 60, 70 minuti. Guarni-
re a piacere.

Savona. Il presidente del
Consiglio Comunale di Savona
Renato Giusto ha richiesto al
Sindaco di Savona, Ilaria Ca-
priolio, che una zona di calata
Sbarbaro venga intitolata a
Cristoforo Colombo.
La piazza Colombo nel Me-

dioevo era l’entrata dei prodot-
ti sbarcati dalla Darsena e col-
legava con la centrale piazza
della Maddalena e da essa en-
travano in città tutti i prodotti
sbarcati.
La richiesta, supportata dal-

l’adesione di 14 consiglieri co-
munali, vuole ricordare la “sa-
vonesità” di Cristoforo Colom-
bo i cui natali sono invece tra-
dizionalmente attribuiti a Ge-
nova.
L’intitolazione, con la posa di

una specifica targa, è suffra-
gata dalla tesi storica, quella

relativa all’origine savonese
dello scopritore dell’America,
di Franco Icardi, lo studioso
già bibliotecario presso la bi-
blioteca comunale di Cairo
M.tte, che posa, nella foto, con
il Presidente Dr. Renato Giu-
sto. SDV

Carcare. Domenica 17 di-
cembre, a Carcare, nella
Chiesa Parrocchiale di S.
Giovanni Battista, si eseguirà
l’ultimo concerto del Festival
“…in note sparse il suono…”
2017, IV edizione dell’Asso-
ciazione Culturale Mousiké di
Cairo Montenotte (www.asso-
ciazionemousike.it).
Il programma del concerto

è molto ambizioso e prevede
l’esecuzione delle Litanie, del
Magnificat e del Te Deum di
Charpentier.
Il concerto nasce dalla col-

laborazione con Gaudete!
Festival e con l’ensemble
Triacamusicale di Varallo Se-
sia. 
La compagine corale anno-

vera 45 elementi, l’orchestra
è di 21 musicisti, inoltre sa-
ranno presenti alcuni cantan-
ti solisti. I direttori artistici Ma-
ra Colombo, Roberta Preglia-

sco e Federico Demarchi in-
vitano la cittadinanza a parte-
cipare.

Servizio
accurato

per nozze,
battesimi

e anniversari

... dal 1946 pasticceria
professionalità e cortesia

CAIRO MONTENOTTE • Tel. 019 504116
Loc. Passeggeri • Corso Marconi, 37

Buone
Feste!

Alcuni dei nostri viaggi

Via dei Portici, 5
Cairo Montenotte
www.caitur.it

019 503283
019 500311

info@caitur.it

MONTECARLO
Domenica 31 dicembre
Partenza da Cairo Montenotte

BERLINO
Dal 30 dicembre

al 2 gennaio • € 359

AMSTERDAM
Dal 2 al 5 gennaio
€ 369

NEW YORK
Dall’8 al 12 gennaio • € 890

Da L’Ancora del 14 dicembre 1997
Nasce a Dego la Croce Bianca

Dego. Nello scorso mese di Novembre si è costituita a Dego
la Pubblica Assistenza con lo scopo di realizzare il più presto
possibile un servizio di autoambulanza. Oltre alla costituzione
di un direttivo si è provveduto alla elezione del Presidente,
Ghiso Pierangelo, del vice presidente, Zappa Fiorino, e del te-
soriere Musso Maria Grazia. A far da segretario e stato nomi-
nato Zunino Luciano. Il direttivo, forte di diciotto persone, ha
cominciato a lavorare per realizzare materialmente la struttu-
ra necessaria a sviluppare il servizio. Dalla amministrazione
Comunale si è ottenuta la concessione della sede che sarà
ubicata al primo piano nei locali della Proloco e nella quale si
sta lavorando per riuscire ad aprirla prima di Natale. Un primo
contatto con i cittadini deghesi ha ottenuto un buon successo
economico. L’obolo richiesto per la consegna del calendario
Croce Bianca a Dego ha fruttato un gruzzolo abbastanza so-
stenuto. Ma è purtroppo poca cosa a fronte dell’impegno ne-
cessario per sostenere il costo dell’autoambulanza e delle do-
tazioni di servizio. I responsabili dell’iniziativa hanno messo
in atto ogni sorta di contatti con le aziende presenti nel terri-
torio e si attendono le risposte. Purtroppo anche le imprese
sono in un momento non felice e quindi occorrerà, dicono al-
la Croce Bianca, trovare altre fonti di finanziamento. La prima
dovrà venire direttamente dalla buona volontà dei cittadini che
devono intendere questo servizio come un patrimonio di tutti
e quindi da sostenere con l’attenzione e l’impegno che meri-
ta. Vi sono iniziative spontanee di cittadini che propongono
sottoscrizioni e sono attenti al futuro della Pubblica Assisten-
za Deghese. Questa sensibilità è dimostrata dalle oltre 80
adesioni ai corsi preparatori per diventare militi (barellieri ed
autisti) della Croce Bianca, corsi che stanno per avere inizio;
a questo fine il direttore della Croce Bianca Dego dott. Corra-
do Cogliandro ed il responsabile dei servizi Marco Baccino si
sono incontrati, martedì 9 dicembre, con il presidente Ghiso
ed il dott. Graziano Bonifacino per stabilire date e programmi
per il primo corso che si terrà a Dego probabilmente nel tea-
trino dell’Asilo messo cortesemente a disposizione dal parro-
co Don Natalino. I corsi saranno aperti a tutti in quanto, oltre
a prefiggersi lo scopo di avere personale qualificato per il ser-
vizio di autoambulanza, vuole dare la possibilità a chiunque lo
desideri di conoscere le nozioni di pronto soccorso e di prima
assistenza. 

L’Ancora vent’anni fa

Cresce la domanda di sicurezza tra i cittadini

Polizia Locale: allo studio una centrale
operativa unica per tutta la Valle Bormida

Testo inedito, pubblicato per la mostra natalizia

Commedia di C.L.  Gallo

Elisoccorso notturno, screening oncologici, liste d’attesa e autismo 

Approvata serie di ordini del giorno del Movimento 5 Stelle

Savona condivide tesi dello studioso cairese  Icardi

Una piazzetta intitolata a Colombo
per ricordarne le origini savonesi

Carcare • Domenica 17 dicembre

Ultimo concerto “… in note sparse…” 

Carcare – Incontro pubblico 
sulle attività produttive

su www.settimanalelancora.it
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Canelli. In una strapiena “Sala delle stelle”, venerdì 8 dicembre,
dalle 10,45 si è svolta la “Festa della famiglia” canellese con la nu-
merosa partecipazione di famiglie unite da 60-50 e 25 anni di vi-
ta matrimoniale. 
I 20 coristi del coro Ana Vallebelbo hanno aperto la festa con un

‘Oh, le Montagne’, diretto da Livio Soria in sostituzione del Mae-
stro Sergio Ivaldi, forse per la prima volta assente (a presto!) a di-
rigere il suo quarantennale coro. 
Il sindaco Marco Gabusi, dopo aver ringraziato i numerosi par-

tecipanti “per l’esempio che ci date”, ha sottolineato che la vita, non
sempre facile e bella, ha bisogno di grandi valori morali in grado
di coinvolgere tutta la comunità. Ed è in quest’ottica che l’Ammi-
nistrazione comunale si è mossa prestando due delle sue particolari
attenzioni: la cura alla formazione ed istruzione dei figli (2milioni
di euro per l’edilizia scolastica) e la cura ed il coinvolgimento de-
gli anziani indispensabili alla formazione di una società civile
(mantenimento della Casa di Riposo e soggiorni marini). 
Coadiuvato da assessori e consiglieri comunali di maggioran-

za, ha poi consegnato ad una sessantina di famiglie festeggiate
(8 coppie di ‘diamante’, 30 coppie d’ ‘oro’ e 18 d’ ‘argento’) un at-
testato di riconoscimento ed una rosa rossa alle signore. 
Il sindaco ha poi correttamente ricordato che le funzioni religiose

si svolgeranno domenica 17 dicembre, alle ore 11, nelle chiese di
San Tommaso e di San Leonardo e il 21 gennaio alle ore 10,30,
nella chiesa del Sacro Cuore.
Nozze di diamante
Giuseppina Cirio e Teresio Chieriotti; Maria Eva Minardi e Tere-

sio Bussi; Rosa Viizzo e Giuseppe Vergano; Maddalena Carozzo
e Giovanni Ajmar; Rosa Maria Ferro e Giovanni Porello; Lidia
D’Aiello e Giuseppe Feccia; Albina Novello e Mario Montaldo; Ma-
ria Eugenia Musso e Alberto Contratto. 
Nozze d’oro
Maria Rosanna Scaglione e Giorgio Roggero; Maria Rosan-

na De Marchi e Giuseppe Chiarle; Paolina Amadori e Pierino
Ciriotti; Maria Lucia Cillo e Rocco Cillo; Agnese Bernardinello
e Giovanni Montanaro; Mariangela Santi e Adriano Parone;
Giuliana Moro e Bruno Boccetta; Michelina Cerutti e Giovanni

Cirio; Rosaria Magro e Angelo Masuzzo; Luciana Perone e
Mario Marone; Gabriella Bianco e Ugo Conti; Felicita Baracco
e Orialdo Roncon; Pierina Loraga e Remo Lazzarino; Rosilde
Dogliotti e Giuseppe Caruzzo; Pier Carla Negro e Giuseppe
Gallese; Secondina Gibelli e Luigi Moccafighe; Giulia Porzio e
Piero Zappa; Carmela De Bonis e Francesco D’Assaro; Im-
macolata Ascone e Giovanni Frau; Nella Perrone e Ermes
Grasso; Antonietta Pelillo e Natalino D’Agostino; Marisa Sartori
e Luciano Saracco; Rosanna Cirio e Leonardo Barbero; Fran-
cesca Mannone e Giovanni Forte; Maria Assunta Tagnesi e
Giuseppe Rizzo; Maria Gavina Careddu e Francesco Alvisa;
Maria Di Palermo e Lorenzio Galdi; Francesca Bellè e Elia Za-
natta; Pierina Pittatore e Aldo Agnello; Danielle D’Henry e Um-
berto Larganà. 
Nozze d’argento
Giliana Nando e Bruno Sachero, Aurelia Ciama e Samuel Cia-

ma; Paola Aresca e Mauro Riolfi; Concetta Rizzo e Renzo Puz-
zo; Paola Amerio e Marco Duretto; Teresa Cavallero e Franco
Ferrero; Silvia Sandoni e Emanuele Bosca; Rosalba Cancellara
e Fabio Aimasso; Franca Razzetti e Emiliano Gasparin; Vincen-
za Perletto e Bruno Luigi Pastorino; Lucia Pignatelli e Maurizio
Chiola; Monica Chiorra e Fabrizio Palmisani; Carla Gatti e An-
drea Sacco; Silvana Colla e Maurizio Crivellaro; Paula Balan e
Marcl Costantin Balan; Marisa Rocca e Lorenzo Sosso; Raffael-
la Nasali e Giuseppe Santi; Barbara Tretter e Vincenzo Gallizio. 

Canelli. Fra le interessanti
novità del Consiglio di Bibliote-
ca c’è il seguitissimo corso di
disegno, rivolto gratuitamente
ai bambini delle classi terze
della scuola primaria G.B. Giu-
liani, Bosca e San Marzano.
Le lezioni che hanno caden-

za settimanale, il sabato po-
meriggio, in biblioteca, hanno
subito incontrato l’interesse di
molti bambini, tanto che si è
reso necessario organizzare
due gruppi, uno dalle ore
15,00 alle 16,30, l’altro dalle
16,30 alle 18. Il corso è orga-
nizzato in due parti: la prima
iniziata 21 ottobre, è prosegui-
to fino al 2 dicembre 2017, la
seconda che riprenderà a me-
tà gennaio, fino ad aprile 2018,
si ispirerà al tema scelto per la
manifestazione “Crearleggen-
do”. L’insegnante specializza-
ta Natalia Iarema Bielli e l’in-

segnante Marisa Cassinasco
seguono con passione i bam-
bini in un percorso volto a pro-
muovere lo sviluppo della ma-
nualità, della creatività, lo spi-
rito di osservazione e di com-
posizione, attraverso l’appro-
fondimento delle varie tecni-
che del disegno (matita, matite
colorate, tempere, collage…) e
ad un primo approccio alla pit-

tura. Per iscriversi al corso ba-
sta prendere la tessera della
biblioteca (1 euro per il 2017,
2 euro per l’anno 2018). Un
gesto simbolico, dettato dalla
scelta di sostenere la crescita
dei nostri figli da tanti punti di
vista “sani”, tra un libro, una
matita e un pennello, sognan-
do storie… sempre più colora-
te!

In biblioteca
per leggere…
e disegnare

Canelli. Domenica 3 dicem-
bre, una sessantina di cin-
quantenni, coetanei del 1967,
dopo l’iniziale festa della cena
alla Bossolasca di venerdì 24
novembre, compatti, si sono ri-
trovati, alle 10,30 alla S. Mes-
sa nella chiesa del Sacro Cuo-
re, anche per ricordare i 10
coetanei già andati avanti.
Intensa la partecipazione al

rito dell’offertorio con l’offerta
dei ‘semi’ a significare la con-
se-gna dei propri figli al Signo-
re, unitamente al pane e al vi-
no. Intensa, a fine Messa, la
let-tura della “Preghiera per i
nostri cinquant’anni” (letta da
Laura Ivaldi e da…), ricca di

grande intensità, un vero inno
alla vita che riassumiamo:
“Grazie, Signore per la vita;
grazie a padre e madre che ce
l’hanno donata; grazie per la
consapevolezza di cosa vuol
dire amare una donna, un uo-
mo; grazie per il dono dei figli;
grazie per il dono della fede e

della comunità cristiana; gra-
zie per il dono del nostro corpo
e della salute che godiamo;
perdonaci per le nostre in-coe-
renze; donaci di vedere, ogni
giorno, in ciò che è nuovo,
un’opportunità; toglici ogni
paura; grazie per la vita.
Amen”.

Festa della
leva 1967,
un vero inno
alla vita

Canelli. Come consuetudi-
ne consolidata dell’Università
della Terza Età Nizza–Canelli,
anche quest’anno, numerosi
soci, accompagnati da amici e
da familiari, si sono radunati
per il pranzo degli auguri di
Natale e fine anno. 
L’incontro ha avuto luogo,

come sempre, al Grappolo
d’oro di Canelli. Quest’anno, i
partecipanti all’incontro convi-
viale hanno avuto due gradite
sorprese. 
La prima, da parte dei ge-

stori del ristorante, che hanno
fatto trovare, compreso nel
menù, il dono di una bella tor-
ta augurale, molto gradita dai
commensali che sempre già,
oltre ai soli piatti che la cucina
del ristorante prepara con
grande professionalità e ricer-
catezza, trovano una Charlot-
te creole meravigliosa non so-

lo alla vista, ma anche al pala-
to. La seconda sorpresa, vera-
mente inaspettata, è stata l’ap-
parizione, mentre si consuma-
vano i prelibati piatti, della
Banda musicale “Città di Ca-
nelli”, diretta dal maestro Cri-
stiano Tibaldi, che ha suonato
alcuni pezzi per i commensali
dell’Unitré. Alcuni giovani stu-
denti non hanno resistito all’at-
trazione della musica ed han-
no dato il via alle danze. Tutto
si è concluso con un caloroso
applauso agli artisti della mu-
sica ed a tutto il personale del
ristorante. Grazie anche a
queste piacevoli occasioni
l’Unitré si dimostra non solo
accademia di cultura con i cor-
si tenuti dai nostri bravi docen-
ti, ma anche accademia di
umanità e di amicizia, specie
durante i viaggi sociali e gli in-
contri conviviali. 

Unitrè al pranzo augurale

Canelli. I ragazzi delle tre prime dell’Ar-
tom di Canelli sono stati ospitati nella Bi-
blioteca Monticone per un incontro con l’ar-
cheologa Eleonora Quirico, che ha raccon-
tato la sua “avventura “in Mesopotamia, tra
passato e presente.
La figlia del noto giornalista, con chiarezza,

semplicità e passione ha trasportato gli allievi in
un mondo lontano e affascinante, tra scavi e
storia, di quotidianità e vita. 
La vicepreside, professoressa Cristina Ba-

risone, ringrazia di cuore la dottoressa Quiri-
co e la Presidente della Biblioteca, Marian-
gela Santi, per l’opportunità regalata ai ra-
gazzi Artom.

L’Artom incontra 
Eleonora Quirico

I 50 anni di Radio Canelli
Canelli. Giovedì 7 dicembre, per festeggiare

i 50 anni di attività di ‘Radio Canelli’, è stato
aperto il Pepedoro di Neive. Per la prima volta,
sono arrivati i ‘Camaleonti’, il complesso che ha
spopolato, negli anni ‘60 e ‘70. A festeggiare i 50
anni è stato servito, dalle 21, (con posto a se-
dere gratuito), un’apericena seguita da una gu-
stosa cena. Durante il concerto sono stati balla-
ti pezzi revival, a partire dagli anni 60, che po-
tranno essere ascoltati durante la ‘Notte 60’ di
Radio Canelli. Un evento che ha appassionato
chi, negli anni ‘60 e ‘70, ha vissuto la propria gio-
ventù, ma anche i giovani che hanno potuto go-
dere, dal vivo, a un concerto ‘storico’. L' intera
serata è stata trasmessa in diretta su Radio Val-
lebelbo National Sanremo (f.m. per Piemonte e
Liguria) e sul web: www.radiovallebelbo.it.

Concerto Gospel degli auguri di Natale nella chiesa San Paolo di Canelli

Canelli. Il programma di sensibilizzazione di cultura am-
bientale dell'Unitré Nizza - Canelli, si concluderà a Calaman-
drana, giovedì 14 dicembre nella sala consiliare, con inizio al-
le ore 20,30. L’incontro è aperto anche ai non soci dell’Asso-
ciazione.
Nel corrente anno accademico, per la sensibilizzazione sui

problemi ambientali, l’Unitré Nizza - Canelli si è avvalsa del
film “Il punto di non ritorno” di Leonardo Di Caprio, particolar-
mente interessante vista la bravura, la notorietà e l’impegno
dell’attore americano, paladino per mandato O.N.U. 
Già nel settembre scorso l’Unitré si era fatta carico della pro-

iezione del film nella sala dei Salesiani, con una massiccia par-
tecipazione di pubblico esterno all’associazione. Successiva-
mente, l’argomento è stato inserito nei programmi Unité di Ca-
nelli, Calamandrana, Santo Stefano Belbo e Montegrosso, con
l’esame, i commenti ed gli approfondimenti di alcuni spezzoni
particolarmente interessanti per i soci Unitré. Lunedì scorso è
stata la volta della sede di Montegrosso, alla presenza di una
cinquantina di studenti. Alla presentazione è intervenuto Ro-
mano Terzano, coordinatore dei programmi e delle attività cul-
turali nelle sedi Unitré. 
L’interesse dimostrato dai presenti, come al solito, è stato

notevole; i soci hanno concluso l’incontro con interventi e do-
mande particolarmente interessanti per l’approfondimento del-
le tematiche che ormai preoccupano una gran parte dei citta-
dini sensibili alla custodia dell’ambiente. 

Unitrè, la cultura ambientale

“Festa della famiglia” 
con le coppie insieme
da 60 - 50 e 25 anni

Canelli. L’Associazione Canelli Solida-
le-Caritas di Canelli invita la cittadinanza
al concerto Gospel degli auguri di Natale
che si terrà, domenica 17 dicembre, alle
ore 20,30, nella Chiesa San Paolo di Ca-
nelli, in viale Italia, allietato dal Coro Go-
spav e dagli allievi della Twin Pigs & Pav
di Cassinasco che abbiamo già avuto mo-
do di conoscere ed apprezzare. 
La serata interparrocchiale itinerante,

nata per condividere tra i volontari e i so-
stenitori la gioia della Natività di Gesù Cri-

sto e per concludere un anno di attività in-
tensa al servizio dei più deboli, quest’an-
no approda alla Chiesa di San Paolo che
ha visto nascere e crescere al suo interno
la distribuzione settimanale degli alimenti
e, ultimamente, la Mensa dei lavoratori
stagionali.
Un’occasione per far festa insieme e

per conoscere una realtà associativa che
coinvolge giornalmente tante forze della
nostra cittadina. Canelli Solidale ricorda,
inoltre, l’iniziativa del tempo di Avvento

“Buono come il pane”, alla quale si può
aderire, regalando cibi non deperibili tra-
mite le Parrocchie o con un’offerta sul
conto corrente intestato a “Canelli Solida-
le” IBAN IT24 H033 5901 6001 0000
01345 83, per offrire a tutti un’accoglienza
ed una vita dignitosa. Si può ovviamente
condividere anche il proprio tempo, of-
frendo qualche ora di volontariato, presso
Canelli Solidale o qualcuna delle molte
associazioni che operano a servizio dei
più deboli. 

Canelli. Il sindaco di Incisa Scapaccino, Mat-
teo Massimelli, 32 anni, è stato eletto nuovo
presidente del Consorzio Intercomunale Socio
Assistenziale (CISA) dei Comuni del sud asti-
diano.
Il neo presidente è intenzionato a proseguire

il buon lavoro svolto dal suo predecessore dott.
Luigi Gallareto nei numerosi e vari compiti del-
l’ente. 
Si impegnerà di tutti gli aspetti del sociale nei

40 Comuni astigiani, dall’assistenza agli anzia-
ni alla tutela dei minori, partendo dal centro diur-
no sino all’assistenza scolastica e dovrà inte-

ressarsi alla strutturazione per una sempre più
vicina collaborazione con i Comuni. In partico-
lare “A breve, creeremo un settore che si occu-
perà delle esigenze dei sindaci: “uno sportello
‘amico’ dei Comuni”.
Massimelli sarà affiancato in Consiglio dal vi-

ce Monica Masino (vicesindaco di Montegros-
so) e dai consiglieri: Simone Nosenzo (sindaco
di Nizza Monferrato), Simone Barbero (consi-
gliere di Roccaverano), Teresa Maria Novelli
(consigliere di Mombercelli).
Una commissione, nelle prossime settimane,

nominerà il nuovo direttore. 

Matteo Massimelli eletto presidente CISA Asti Sud
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Acqui Terme
31ª Mostra Internazionale
Dall’8 dicembre, al Movicentro

di Acqui, fino al 7 gennaio, sarà
possibile visitare la 31ª edizione
della “Mostra Internazionale dei
Presepi”. La mostra sarà aperta
l’8, 9, 10, 15, 16, e 17 dicembre
e poi, tutti i giorni, dal 22 dicem-
bre al 7 gennaio. Dal lunedì al
sabato, l’orario sarà dalle 15,30
alle 18,30, mentre, nei festivi,
l’esposizione sarà dalle 15 alle
19. Il giorno di Natale, la mostra
sarà aperta dalle 17 alle 20. Sa-
ranno possibili visite guidate. Per
info: www.prolocoacquiterme.it.
Cessole
40º presepe vivente
Il presepe vivente, alla sua 40ª

edizione, partirà dalle storiche
vie del paese alle ore 22 di do-
menica 24 dicembre, con la ge-
stione della Pro Loco e dell’Am-
ministrazione comunale.
Castagnole delle Lanze
via e parco dei presepi
Fino al 7 gennaio, da via Au-

berti al parco della Rimembran-
za, negli angoli, sui davanzali,
nelle soglie delle case, nei por-
toni, trovano posto cinquanta
piccoli e grandi presepi realizza-
ti a mano con ambientazioni, for-
me e materiali diversi: dai tappi
di sughero alle nocciole, dalle
bottiglie di vino ai ceppi di legno
e molto altro ancora. 
Nel “borgo Castello”, saranno

proposti presepi con materiali
poveri. Info: 335.8489162 e as-
soc.torreballada@libero.it
Denice, mostra Intenazionele
presepi artistici
A Denice, piccolo borgo me-

dioevale, fino al 7 gennaio, al sa-
bato, domenica e giorni festivi,
dalle ore 14,30 alle 18.00 o su
appuntamento, nell’oratorio di
San Sebastiano, a Denice, è
possibile visitare la 13ª Mostra

Internazionale dei presepi artisti-
ci.
Cortemilia, presepe
dell’artista Remo Salcio
Fino al 7 gennaio, nella Pieve

di Santa Maria, è esposto il pre-
sepe dell’artista Remo Salcio,
nato a Bosia nel 1952. In con-
temporanea nelle vie del paesi
sono esposti presepi realizzati
dalle associazioni e borgate di
Cortemilia.

Giovedì 14 dicembre la Regione Pie-
monte organizza ad Alba, al Teatro Socia-
le “Giorgio Busca”, l’evento di chiusura del-
la terza edizione di “Dopo l’Unesco, Agi-
sco!”, la più importante iniziativa regionale
di valorizzazione dei Paesaggi Vitivinicoli di
Langhe-Roero e Monferrato inclusi nella
lista del Patrimonio Mondiale. Fulcro della
giornata sarà l’intervento di Amalia Ercoli
Finzi, scienziata e ingegnere italiana, pro-
tagonista di alcune delle più importanti
esplorazioni spaziali, tra cui la missione
Rosetta.
Lectio magistralis
La sua lectio magistralis, “Andar per Lan-

ghe e Monferrato… e per pianeti”, metterà
a confronto i paesaggi planetari e stellari
con quelli del vino premiati da UNESCO.
Nel corso della premiazione verrà annun-
ciato il nuovo volto di “Dopo l’Unesco, Agi-
sco!”, selezionato tra i cittadini dell’area di
Langhe-Roero e Monferrato che si sono
candidati sul sito del progetto.
“Dopo l’Unesco, Agisco!” 
L’edizione 2017 del gioco-concorso è

stata animata dalle squadre di 32 Comuni,
che si sono contese il primato proponendo
le azioni di singoli cittadini, aziende, scuo-
le o dei Comuni stessi per rendere più ac-
cogliente il territorio. 339 quelle che hanno
passato la selezione su oltre 500 inviate. I
punteggi che hanno determinato la classi-

fica dei Comuni vincitori derivano dalla
somma dei voti ottenuti dal caricamento
delle azioni sul sito www.ioagisco.it, dal
giudizio dei cinque esperti e attraverso le
preferenze espresse dai cittadini. Il gruppo
degli esperti è formato da: Alessandra Aires
architetto paesaggista, Bruna Biamino fo-
tografa, Carlo Tosco storico dell’architettu-
ra e del paesaggio, Gianni Farinetti scrittore,
Roberto Vaccà direttore creativo.
Classifica
Al primo posto la squadra del Comune di

Canelli con 41.927 punti grazie al coinvol-
gimento di tutta la popolazione, dal Comu-
ne, ai cittadini alle aziende. Secondo posto
ad Alba (Cn) con 39.120 punti e 72 azioni
pubblicate dal Comune, da piccoli gesti a
grandi interventi di miglioramento della cit-
tà. Terzo posto a Cella Monte (Al) con
28.751 punti. Ai piedi del podio due Comuni
si sono distinti con iniziative molto belle
quanto numericamente interessanti: Che-
rasco (Cn) che ha totalizzato 23.374 punti
e Vignale M.to (Al) con 22.550 punti.
Migliori realizzazioni
1. Settore artistico: Vertical Mobbing,

pubblicato dal Comune di Canelli (At), che
mette in pratica il progetto di Mark Cooper
con un’immagine fotografica del logo del-
l’UNESCO realizzata con le persone, pro-
tagoniste della composizione (1099 punti);
2. Pollice verde: Un bosco per la città,

pubblicato dal Comune di Alba (Cn), che
comprende il ripristino e la creazione di
aree verdi intorno e dentro la città con la
messa a dimora di 50 piante autoctone da
parte dei ragazzi di alcune scuole medie
della città (1055 punti);
3. Recupero e valorizzazione: Lavori di ri-

qualificazione e rifunzionalizzazione del
Castello Falletti di Barolo, realizzato dal
Comune di Barolo (CN), 1008 punti;
4. Accoglienza: Una piazza per sedersi,

un’originale iniziativa del Comune di Co-
azzolo (At) per utilizzare le antiche ceste in-
trecciate a mano dagli abitanti del paese co-
me sedute per uno spazio-simbolo della
comunità (800 punti);
5. Pulizia ambientale: Giornata della pu-

lizia ambientale della città, organizzata dal
Comune di Canelli (AT), 743 punti.
“Dopo l’Unesco, Agisco!” 
“Si conferma un’iniziativa preziosa, ca-

pace di farsi portatrice di importanti valori,
dalla tutela dell’ambiente all’impegno a pro-
muovere la bellezza sul proprio territorio –
dichiara Antonella Parigi, assessore alla
cultura e al turismo della Regione Piemonte
– Obiettivi che devono essere condivisi da
tutti, cittadini, imprese e istituzioni, con l’im-
pegno di costruire una visione condivisa per
garantire lo sviluppo, ma anche per pre-
servare queste aree e la loro importanza na-
turalistica e culturale”.

La più importante iniziativa regionale 

“Dopo l’Unesco, Agisco” Canelli vince davanti ad Alba 

Canelli. È successo anche nella canonica della parrocchiale di San Tommaso. Il parroco, don
Luciano Cavatore, al rientro dalla sua solita visita agli ammalati, verso le ore 20 di martedì 5 di-
cembre, si è imbattuto nella brutta sorpresa di trovare la porta d’ingresso forzata, le stanze sotto-
sopra e l’assenza della cassetta di sicurezza che conteneva la somma delle offerte degli ultimi
giorni e una bella cifra di una recente donazione. Ora le indagini, svolte in totale riserbo, sono sta-
te affidate ai carabinieri della Compagnia di Canelli che, al comando del capitano Alessandro Ca-
prio, avvalendosi anche delle telecamere di sicurezza, tenteranno di identificare, al più presto, i la-
dri del furto avvenuto tra le ore 18 e 20 di martedì 5 di-cembre.

Elisa al capodanno in Asti
Canelli. Domenica 31 dicembre, in piazza Al-

fieri ad Asti, concerto gratuito della cantante Eli-
sa. Per il direttore del Consorzio dell’Asti, Gior-
gio Bosticco, il concerto è un’importante pre-
sentazione, dopo quelle di Canelli, Roma e Mi-
lano, dell’Asti secco, “Lo spumante di qualità
per l’aperitivo e per tutto il pasto”. Elisa è con-
siderata una delle cantanti di maggior successo
in Italia. Nel 2001 ha vinto il festival di Sanremo
con ‘Luce’, nel 2013, con ‘Ancora qui’ è inserita
nella colonna sonora di ‘Django unchained’ ed è
reduce dai quattro concerti (tutti esauriti), a me-
tà settembre, all’Arena di Verona.

Celebrazioni religiose
del matrimonio  
Canelli. Nelle tre parrocchie di Canelli ver-

ranno celebrati gli anniversari di matrimonio re-
ligioso. Le date: 
- il 17 dicembre 2017, alle ore 11, nella Chie-

sa di San Tommaso;
- il 17 dicembre 2017, alle ore 11, nella Chie-

sa di San Leonardo
- il 21 gennaio 2018, alle ore 10,30, nella

Chiesa del Sacro Cuore.
Le celebrazioni delle Sante Messe Parroc-

chiali verranno dedicate, in modo particolare, al-
le coppie che festeggiano il
25º, il 50º, il 60º ed altri anniversari significa-

tivi di matrimonio. 
Un’occasione per esprimere il nostro “grazie”

al Signore.

Numerose iniziative nei due fine settimana prima di Natale
Canelli.Nei due fine settimana precedenti il Natale, saranno numerose le iniziative che avranno luogo
a Canelli ed in particolare in piazza Cavour e in piazza Aosta dove Babbo Natale riceverà tutti i bimbi
per una foto ricordo; la partecipazione itinerante della Banda Città di Canelli; la giostra in piazza Cavour
aperta tutti i pomeriggi a partire dalle ore 16, fino al 6 gennaio (con lo shopping i commercianti omagge-
ranno biglietti per la giostra); il tutto ben accompagnato dai tipici personaggi di Natale.
Giovedì 14, chiesa di S. Tommaso, ore 21, gran Concerto di Natale della Banda Città di Canelli.
Sabato 16, dalle ore 17 alle 18,30, nella biblioteca Monticone, sarà inaugurata la Mostra “Nu-

vole in Biblioteca by Boss”.
Domenica 17 dicembre, ore 11, celebrazioni del matrimonio religioso nelle chiese di S. Tom-

maso e di S. Leonardo.
Domenica 17, alle ore 20.30, nella Chiesa di San Paolo, in viale Italia, Concerto Gospel di Na-

tale, con il Coro Gospav e la Twin Pigs & Pav di Cassinasco.
Notevole interesse destano le luminarie (con 60 mila lampadine) gialle, a pioggia, ambientate a

‘leopardo’ e il grande albero del volontariato sistemato in piazza Cavour. 

Canelli. Sabato 16 dicem-
bre, dalle ore 17 alle 18,30,
nella Biblioteca Monticone di
Canelli, sarà inaugurata la mo-
stra di strisce umoristiche “Nu-
vole in Biblioteca, by Boss”, vi-
sitabile fino al 20 gennaio, du-
rante l’orario di apertura della
Biblioteca. Si tratta di una rac-
colta di strisce umoristiche di
Gianfranco Ferrero, in arte
Boss (come firmava le strisce),
scomparso qualche anno fa,
che hanno come protagoniste
le nuvole, con i loro diversi ca-
ratteri e personalità. In esposi-
zione una quarantina di tavole
realizzate, a partire dagli anni
'70, dal grafico e creativo nato
ad Asmara e canellese d'ado-
zione. 
Sensibile alle iniziative cul-

turali, tra le quali quelle di
"Adess Canej", di cui fu una
colonna portante, e quelle del-
l'associazione fondata nel
2002 alla morte dell'artista
Paolo Spinoglio. 
Esercitava il lavoro di grafi-

co in modo molto creativo.
Condivideva per lavoro con la
moglie Bianca lo studio, al pia-
no terra della casa abitata con
la famiglia (aveva due figli Teo
e Daniele) in mezzo al verde,
non lontano dal centro di Ca-
nelli. Era un luogo aperto per
ricevere non solo clienti ma
anche amici con cui scambiare
opinioni e discorsi. 

Nel giorno di apertura della
mostra, sarà possibile ricevere
la copia di una striscia; le
eventuali offerte saranno de-
volute alla LIPU. La mostra sa-
rà visitabile fino al 20 gennaio
durante l’orario di apertura del-
la Biblioteca. Si inserisce in
modo coerente con le iniziati-
ve “artistiche” proposte dal
consiglio di biblioteca: il corso
di disegno, attualmente in
pausa, che riprenderà a metà
gennaio, fino ad aprile 2018
ed il corso di fumettistica pro-
posto lo scorso anno ad alcu-
ne classi della scuola primaria
e secondaria.
Occasioni per continuare a

vivere la nostra biblioteca co-
me un centro di condivisione
dei saperi, un luogo di creativi-
tà, benessere, socializzazione,
svago, studio, formazione, al
servizio della comunità.

“Nuvole in biblioteca, by Boss” 

In memoria di
Gianfranco Ferrero 

Canelli. Dalle locandine distribuite tra i negozi della città, sia-
mo venuti a conoscere, sabato scorso, del tradizionale e tanto at-
teso Gran Concerto di Natale da parte della Banda (vera orche-
stra) Città di Canelli. Purtroppo, che sia la chiesa di San Tomma-
so ad accogliere solennemente il grande e famoso Concerto di
Natale della Banda, fa venire in mente l’edizione del dicembre
1994, con la consegna dell’Ancora d’Argento ai tanti volontari ve-
nuti in soccorso della nostra città distrutta dall’alluvione del 5 no-
vembre 1994. Comunque, giovedì 14 dicembre, nella parroc-
chiale S.Tommaso, alle ore 21, sotto la direzione del maestro Cri-
stiano Tibaldi e la presentazione del regista Pier Luigi Berta, si
svolgerà il sempre molto atteso Concerto augurale di Natale.

Il concerto di Natale 
nella chiesa di San Tommaso

S.O.S. a favore di 25 rifugiati 
Canelli. La Tabaccheria di Graziano Gatti, sita in viale Risor-

gimento 106 a Canelli, proprio accanto all'ufficio postale, sta
effettuando, una raccolta di indumenti invernali, puliti e in buo-
no stato, da regalare ai 25 rifugiati ospiti nell'ex hotel Asti che,
dato il rigore dell'inverno, non ne sono ben forniti. Per informa-
zioni rivolgersi direttamente alla tabaccheria.

Furto della cassaforte della Parrocchia di San Tommaso

Suggerimenti
per visitare i presepi

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300

info@com-unico.it
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Natale
a Santo
Stefano Belbo
Santo Stefano Bel-

bo. Proseguono a San-
to Stefano Belbo gli ap-
puntamenti in vista del
Natale, che ruoteranno
tutti intorno alla pista di
pattinaggio su ghiac-
cio, montata in piazza
Umberto I grazie alla
sponsorizzazione delle
cantine Capetta, Du-
chessa Lia e del grup-
po Egea.
La struttura, 360 metri

quadrati, rimarrà in fun-
zione fino al 28 gennaio.
Intanto, sabato 16 di-
cembre, sarà presente
Babbo Natale per una
passeggiata in carrozza
o a cavallo, per bambini
e adulti, lungo le vie del
paese.
Domenica 17 dicem-

bre, dalle 15, “trucca-
bimbi” con l’esibizione di
magia del mago Mimmo
e l’animazione della ma-
scotte “Renna” e di “Pu-
pazzo di neve”.
La Pro loco santoste-

fanese distribuirà la
cioccolata calda.
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Nizza Monferrato. A tenere
viva la discussione nel Consi-
glio comunale di martedì 28
novembre sono state in parti-
colare le interpellanze e le di-
scussioni da parte dell’opposi-
zione. 

Dopo un minuto di raccogli-
mento per ricordare la recen-
tissima scomparsa del com-
mercialista Luciano Garbarino
(agli inizi della carriera era sta-
to impiegato anche in Comu-
ne) e le comunicazioni del sin-
daco sulle “variazioni di cassa”
con un prelievo complessivo di
euro 39.200 (con il dettaglio
delle destinazioni), via alle in-
terrogazioni della minoranza. 
Interrogazioni e mozioni

La prima firmata dal Consi-
gliere Pietro Braggio era relati-
va alla “modifica della viabilità
nel centro storico e le intenzio-
ni al riguardo dell’Amministra-
zione”. Il vice sindaco e As-
sessore Pier Paolo Verri, dava
una prima risposta, leggendo
una relazione del Comando
della Polizia municipale: esi-
genze di sicurezza e promo-
zione delle attività per un mi-
glior utilizzo della pedonalizza-
zione e una razionalizzazione
degli stalli blu (solo il 7% del
totale sono a pagamento) “Do-
po l’esperimento dell’orario se-
rale si è pensato di estendere
la pedonalizzazione di Via
Corsi per tutta la giornata”. 

Chiede ancora Braggio
“Quale progetto avete in testa?
Nizza si distingue per gli iso-
lotti pedonali che vanno e ven-
gono”. 

Maurizio Carcione, invece,
punta il dito sulla “sicurezza
dei fiumi”. Un problema, se-
condo l’interrogante, che deve
essere ai primi posti: “ I risulta-
ti si ottengono alzando la guar-
dia, riattivando il Contrato di
fiume”. 

Per Flavio Pesce su questo
tema è necessario chiederci
se le opere significative ese-
guite “sono ancora adeguate a
garantire la sicurezza” ed invi-
ta l’Amministrazione a fare
ogni sforzo per riconfermare la
Convenzione per la pulizia del
Rio Nizza. 

Risponde il sindaco Nosen-
zo “La prevenzione non è mai
troppa ma abbiamo la sensa-
zione che i Comuni non vo-
gliano mettere fondi sulla ma-
nutenzione dei fiumi”. 

Sui fiumi il Consigliere Car-
cione propone un o.d.g. nel
quale “il sindaco si impegna a
coinvolgere il presidente della
Provincia affinchè sia riattivato
il Contratto di Fiume per una
valutazione sulle Cassa di
espansione di Canelli, di di-
scuterne di una nuova fra Ca-
lamandrana e Nizza, di pro-
grammare la manutenzione
dei fiumi, ed il rinnovo della
convenzione Comune di Niz-
za-Aipo”.

La mozione è stata appro-
vata all’unanimità da tutto il
Consiglio. 
Piano viabilità 

I consiglieri sono stati chia-
mati a discutere sulla mozione
presentata da Pietro Braggio
nella quale chiedeva di: Predi-

sporre un piano del traffico,
una valutazione del piano se-
maforico, l’apertura di Via Pio
Corsi in attesa della decisione
complessiva definitiva, una ri-
definizione degli stalli a paga-
mento. 

Su questi temi diversi gli in-
terventi dell’opposizione.

Braggio: “Come cittadino
vorrei sapere come verrà dise-
gnato il futuro di Nizza in meri-
to a parcheggi e viabilità; il se-
maforo un po’ è acceso e un
po’ è spento.

Finora avete dimostrato im-
provvisazione. Fate delle scel-
te”.

Carcione: “Esiste ancora il
piano del traffico? Chiedo ven-
ga istituita una franchigia sulla
sosta”.

Pesce: ”Il sistema pedonale
deve avere circolarità. Questa
cose vanno discusse con com-
mercianti e cittadini ed orga-
nizzate. Perché avete tolte le
sedute?”. 

L’Assessore Pier Paolo Ver-
ri ha spiegato il perchè sulla di-
versa disposizione degli stalli a
pagamento, sono 175 su un
totale di 2509.

Nella discussione è interve-
nuto anche il sindaco Nosen-
zo, piuttosto contrariato “que-
ste critiche mi sembrano ec-
cessive!”

Al termine della discussione
la mozione in oggetto è stata
respinta dalla maggioranza. 
Oratorio Don Bosco

Discussioni e pareri diversi
sul tema “Oratorio Don Bo-
sco”.

La mozione presentata dal
consigliere Maurizio Carcione
ha lo scopo di “fare chiarezza
e di capire le intenzioni del-
l’Amministrazione”.

Il sindaco, premesso che
“l’Oratorio ha avuto un’impor-
tante funzione soiale ed è una
memoria storica della città” ha
ricordato come nel fine luglio
2017 avesse deciso di chiude-
re ogni attività per “mancanza
di assistenza”. 

Di questo provvedimento è
stato chiesto spiegazione alla
Curia e l’Amministrazione ha
dato la sua disponibilità per ri-
solvere il problema. Certamen-
te “L’immobile ha bisogno di in-
terventi. Chi ha idee le espon-
ga”. 

Per Pesce “bisogna capire
cosa bisogna fare” ed ha ricor-
dato che nel 2013 la Curia ha
chiesto una trasformazione ur-
banistica “che non è andata
avanti. 

Se si prende l’Oratorio biso-
gna gestirlo e capire cosa ci
metti dentro. È necessaria
molta attenzione e tutti assie-
me trovare la soluzione”. 

“A distanza di 11 mesi da
quella lettera della Curia” in-
terviene Pietro Braggio “la
Giunta è impreparata a dare
una risposta. Vorrei sapere
quali sono le vostre scelte, co-
sa pensate di fare”. 

Maurizio Carcione, da parte
sua, chiede “Lo acquistate o
no? La Commissione consilia-
re è la sede per fare proposte”
e termina “Secondo me è un
errore acquisirlo”. 

Il sindaco chiude la discus-
sione impegnandosi a convo-
care, quanto prima, una Com-
missione sull’Oratorio don Bo-
sco”. 

Nel nostro prossimo numero
la cronaca degli ultimi punti al-
l’o.d.g. del Consiglio comuna-
le. 

Nizza Monferrato. Lunedì
18 dicembre i ragazzi delle
Scuole medie del territorio,
quelli della Carlo Alberto di
Nizza Monferrato, di Incisa
Scapaccino, di Mombaruzzo
ai quali si aggiungeranno
quelli del Liceo scientifico ni-
cese “Galileo Galilei” e quelli
della Primaria di Incisa Sca-
paccino, si ritroveranno al Fo-
ro boario di Piazza Garibaldi
a Nizza Monferrato per “sco-
prire” la scultrice nicese Clau-
dia Formica: la vita, le opere,
ecc.

Questa riscoperta di Clau-
dia Formica fa parte di un
progetto sostenuto dalla
Compagnia di San Paolo,
promosso dall'Israt (Istituto
per la storia della Resisten-
za e della Società contem-
poranea in Provincia di Asti),
dal Comune di Nizza (dove
l'artista è nata nel 1903 e se-
polta dal 1987), dall'Isral di
Alessandria e del Piemonte
(Istoreto), dal Fondo Museo
Formica, dalla Fondazione
Vera Nocentini di Torino, dal-
l'Accademia di cultura nicese
L'Erca. 

Il progetto si intitola “Rac-
contare il tempo e la cultura

negli anni rimossi, Claudia
Formica scultrice”. 

Le tredici classi interessate
hanno approfondito in classe il
tema della ricerca inquadran-
do la figura di Claudia Formi-
ca, tra le poche artiste attive
durante il fascismo, nel conte-
sto storico dell'epoca, sulla
condizione della donna dal-
l'Italia liberale al fascismo. 

I temi sono stati sviluppati
dagli esperti dell'Israt, Mario
Renosio e Pinuccia Arri, men-
tre la figura dell'artista è stata
illustrata da Chiara Lanzi, idea-
trice del progetto.

I risultati della ricerca svolta
dai ragazzi saranno presentati
lunedì 18 dicembre, alle ore
21, al Foro boario nicese con
le loro riflessioni. 

Nell'occasione sarà proietta-
to un documentario con le in-
terviste ad anziani testimoni
che hanno conosciuto Claudia
Formica e che racconteranno
gli anni del fascismo e della
guerra nel nicese. 

Sulla pagina facebook le in-
formazioni generali sulla scul-
trice e sul progetto:http//www.
facebook.com/Wanted-Clau-
d ia-Formica-1199424086
93351/

Mombaruzzo. Sabato 25
novembre 2017 gli alunni del-
la classe terza della Scuole
Secondarie di primo grado di
Incisa Scapaccino e di Mom-
baruzzo si sono dati appunta-
mento al Salone dell'Orienta-
mento svoltosi a Mombaruzzo
presso i locali del teatro della
società operaia, messi a di-
sposizione grazie alla sempre
cortese e fattiva disponibilità
dell’amministrazione comuna-
le del paese. 

I ragazzi hanno visitato gli
oltre quindici stand apposita-
mente allestiti dagli istituti di
istruzione e di formazione
professionale di secondo gra-
do della zona per conoscere

l’offerta formativa e farsi
un’idea sul percorso di studi
da intraprendere l’anno pros-
simo.  

Padrona di casa la dirigen-
te dell’Istituto comprensivo
delle Quattro Valli Isabella
Cairo, che ha accolto gli stu-
denti dell’ultimo anno delle
scuole medie . Al suo fianco
un affiatato staff di insegnan-
ti, che si è dato da fare per la
buona riuscita dell’evento. 

Per gli alunni della scuola
primaria del territorio l’appun-
tamento per visitare i plessi di
scuola secondaria di I grado
di Incisa e Mombaruzzo è per
sabato 16 Dicembre con i la-
boratori di scuola aperta.

Nizza Monferrato. Sulla
possibilità di arrivo a Nizza
Monferrato, comunicata dal
sindaco Simone Nosenzo, nel-
l'ultimo consiglio comunale ri-
ceviamo alcune osservazioni
da parte dell'Azione Cattolica
diocesana che interviene in
seguito alle dichiarazioni e pre-
se di posizione dei consiglieri:

«“Non abbiate paura” è una
citazione del Vangelo che si
sembra appropriata anche di-
scutendo di gestione di una
comunità civile. 

Crediamo (e speriamo) che
i toni delle dichiarazioni fatte in
Consiglio comunale circa l'ar-
rivo dei 12 migranti a Nizza,
non corrispondono a quello
che alberga nel profondo del

cuore delle persone che rap-
presentano le nostre comuni-
tà! Capiamo che non si cono-
scono i migranti che arrivano e
si possa essere spaventati,
per questioni tecniche ma non
di principio. Se è vero che i va-
lori cristiani sono alla base del-
la nostra cultura i casi sono
due: o abbiamo cambiato cul-
tura o la paura è più forte del-
la speranza. L'insegnamento
evangelico sull'accoglienza è
chiaro. Se negli anni passati
avessimo chiuso le porte a tut-
ti coloro che arrivano da fuori ,
Nizza non sarebbe quello che
è oggi, le scuole non avrebbe-
ro i numeri che hanno, le squa-
dre di calcio non sarebbero
quello che sono, i nostri figli

sarebbero ancor più soli in un
mondo di anziani.

Rischiamo di ricordare solo
le esperienze negative mentre
quelle positive diventano nor-
malità, non ci accorgiamo più
che il compagno di studio e la-
voro è in realtà nato fuori dai
confini.

È fastidioso subire un'impo-
sizione, sarebbe meglio orga-
nizzarsi con il giusto assetto
per governare al meglio una si-
tuazione difficile. 

La politica estremizza tutto
per mettere in difficoltà l'avver-
sario, spesso è vissuta come
battaglia, ma se rimanesse nei
binari della collaborazione cri-
tica, se con pacatezza ci si
confrontasse con altre espe-

rienze che hanno già accolto
immigrati, si scoprirebbe che si
possono affrontare i nodi critici
avendone guadagni sociali,
culturali ed economici.

Il nostro è solo un invito a
non avere paura e utilizzare le
risorse emotive per capire co-
me volgere l'imposizione in un
vantaggio, piuttosto che spre-
care energie per difendersi da
un ipotetico pericolo descritto
come apocalittico ma che po-
trebbe essere controllato sen-
za grandi difficoltà (una decina
di persone rispetto ad una co-
munità di 10.000 cittadini). 

Chiudersi a riccio ci illude di
tenere fuori dalla porta proble-
mi che rientrano dalla finestra
peggiorati,

Esistono operatori e coope-
rative brave a gestire queste
situazioni, bisogna scegliere
bene, la Prefettura se impone
deve anche supportare, dare
risorse per coordinare al me-
glio l'accoglienza a verificare
come va». 

Nizza Monferrato. Il grup-
po “Progetto Polis” in Consi-
glio comunale rappresentato
da Maurizio Carcione ha or-
ganizzato, sabato 2 dicem-
bre, una raccolta firme su
“Gestione acquedotto comu-
nale “ ad inizio 2017 passato
ad Iren e sull'ex ospedale di
Nizza.

A tutti i cittadini che si pre-
sentavano al “banchetto” ap-
positamente allestito sotto
l'androne del palazzo comu-
nale in Piazza Martiri di Ales-
sandria venivano “spiegate” le
motivazioni della raccolta fir-
me: sull'Iren' la richiesta al sin-
daco di perdita di servizi e
prestazioni.

Nizza Monferrato, Simone
Nosenzo di convocare i nuovi
gestori dell’acqua, sulle diver-
se problematiche emerse in
questi mesi e sulle disfunzioni

lamentate da semplici cittadi-
ni ed in particolare dagli am-
ministratori condominiali.

Sull'ex Ospedale “Progetto
Polis” ha illustrato ai cittadini
l'ultima delibera regionale del
3 agosto 2017 con la quale
veniva sancito il declassa-
mento della struttura nicese
con il futuro e nuovo Valle Bel-
bo destinato a diventare “pre-
sidio territoriale” con conse-
guente perdita di servizi e pre-
stazioni.

Nella delibera in oggetto,
inoltre, il punto di primo inter-
vento sarà “attivo per il tempo
necessario al consolidamento
della rete di urgenza-emer-
genza territoriale”.

Il gruppo ha comunicato
che in poco tempo , nonostan-
te le condizioni meteoriche
non favorevoli, sono state rac-
colte un centinaio di firme. 

Nizza Monferrato. Portato a termine il progetto "Tirami su"
dell'Amministrazione comunale nicese, rivolto ai bambini delle
Scuole Elementari dell'Istituto "Nostra Signora delle Grazie" e
"Rossignoli".

Ciascun alunno ha racchiuso in un disegno il comportamento
che dovremmo avere tutti: raccogliere gli escrementi dei nostri
amici a quattro zampe,  nel rispetto dell'ambiente. 

"Abbiamo pensato a questa iniziativa perché un disegno può
essere più  significativo rispetto ad un classico cartello - ha spie-
gato Valeria Verri, Assessore con delega all'ecologia e gestione
dei rifiuti - In questo modo sensibilizziamo i bambini ad avere
una maggiore coscienza civica e ci distinguiamo dal classico ma-
nifesto, che sarebbe più anonimo". 

300 i disegni realizzati, che verranno sparsi per la città ed
esposti all'interno degli esercizi commerciali. 

Si tratta dello stesso principio con il quale, la scorsa primave-
ra, i bambini e i vigili hanno perlustrato le vie nicesi, assegnan-
do sanzioni morali ai guidatori meno attenti. 

E. G. 

300 illustrazioni sparse in tutta la città

Educazione civica agli adulti
attraverso i disegni dei bambini

Dal Consiglio comunale di martedì 28 novembre 

Viabilità, fiumi e oratorio
interpellanze e mozioni 

L’invito dell’A.C diocesana
sui migranti: non avere paura!

Su gestione acquedotto e ospedale declassato

Progetto Polis in piazza per una raccolta firme 

Lunedì 18 dicembre al Foro boario

Alla scoperta di Claudia Formica
con gli studenti delle scuole 

Mombaruzzo • Sabato 25 novembre 

Salone orientamento
Istituto Quattro Valli

Riceviamo e pubblichiamo

Nizza Monferrato. Il Coro Mozart di Ac-
qui Terme anche quest’anno ha scelto
l’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato
per la sua prova generale per il XX Tradi-
zionale Concerto di Santo Stefano che si
terrà nella Chiesa di S. Francesco in Acqui

Terme il 26 dicembre. Le prove sono sta-
te programmate dalle ore 14,00 alle ore
16,00, di domenica 17 dicembre . Inter-
verranno ad accompagnare il Coro Mo-
zart, i solisti: Cristina Mosca, Cecilia Ber-
nini, Filippo Pina Castiglioni, Riccardo Ri-

stori, Roberto Beltrami, Nicola Giribaldi,
Paolo Cravanzola; direttore del Coro il
maestro Aldo Niccolai. Prepareranno
“Rossini”, Petite messe solennelle, musi-
che della tradizione natalizia. Ingresso li-
bero per chi volesse assistere alle prove. 

Prove del Coro Mozart domenica 17 dicembre all’Auditorium Trinità

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. L’Associazione musicale Zoltan Kodaly ha
promosso due serate per sostenere la campagna di raccolta fon-
di “Adotta un coppo” per interventi di ristrutturazione del tetto del-
la Chiesa di S. Giovanni in Lanero di nizza Monferrato. Il primo
appuntamento si è svolto domenica 3 dicembre con l’esibizione
del Coro Zoltan Kodaly e dei suoi allievi della Scuola musicale.

Vinchio d’Asti. La Cantina
Viticoltori Associati di Vinchio e
Vaglio Serra chiude il 2017,
anno in cui è stato celebrato il
trentennale della Barbera
d'Asti superiore DOCG "Vigne
Vecchie", con un rinnovato im-
pegno sotto il profilo enologico
e sotto quello della promozio-
ne delle "colline del vino". 

Una vendemmia anticipata e
le iniziali prospettive incerte
hanno finito per consegnare, al
breve o al lungo affinamento,
vini di notevole interesse e
un'annata ricchissima di premi
e riconoscimenti ottenuti in
concorsi internazionali. "Orgo-
gliosi di questi riconoscimenti,
anche perché sono stati pre-
miati vini di uso comune. " ha
precisato Ernestino Laiolo, Di-
rettore della Cantina. 

“È stata un'annata importan-
te, in cui il vino ci ha contrad-
distinti come percorso verso la
qualità nel vigneto. - ha sottoli-
neato Renzo Giordano, presi-
dente della Cantina - Da più di
10 anni abbiamo cambiato in-
ternamente il disciplinare, se-
lezioniamo già all'interno della
vigna.

Si propone di dare precise
identità alle varie tipologie, co-
me Piemonte, Monferrato, Asti
e Nizza, legandole sempre di
più alle particolarità di ogni vi-
gneto ed evitando confusioni
nelle rivendicazioni.

Pensiamo sia la strada giu-
sta: rendere i vini riconoscibili,
attribuirgli un giusto prezzo e
migliorare la qualità. Lo spu-
mante metodo classico rap-
presenta la nostra ultima sfida
enologica."

I dati al 31 luglio evidenzia-
no un fatturato totale di circa
8.800.000 euro, in crescita

quello italiano del 6,40 %, in
calo quello estero del 6,21 %. 

In calo la vendita di bottiglie
(-5,98 %) a favore delle bag in
box (+ 2,19 %). "Sicuramente
si tratta di una scelta del con-
sumatore improntata sulla
qualità - ha spiegato l'enologo
Giuliano Noè -  Il vino conte-
nuto nella bag in box non sa-
prà mai di tappo e questa so-
luzione viene apprezzata dalle
diverse tipologie di clienti."

Sotto il profilo dell'accoglien-
za, consolidata la collabora-
zione con i comuni di Vinchio
e Vaglio Serra, le associazioni
culturali ed il sistema di risto-
razione e ricettività del territo-
rio. 

“Stiamo completando la si-
stemazione del percorso natu-
ralistico I Nidi di Vinchio e Va-
glio, che darà la possibilità di
visitare il bosco e di avere un
percorso delineato tra la canti-
na e la valle. 

Ci saranno zone accessibili
a tutti, progettate senza altera-
re le caratteristiche ambientali"
- ha spiegato l'Architetto An-
drea Capellino.

Conoscere il territorio, ri-
spettare la biodiversità e la-
sciare al turista un messaggio
legato alla storia del territorio.
Questi i tre principali obiettivi
del percorso che partirà dal-
l'area verde di regione San
Pancrazio, attraversando la
zona boschiva, con le zone di
ospitalità denominate "nidi" e
salirà fino al culmine di una
classica "collina del vino". 

"Ci saranno diversi cartelli
esplicativi - ha aggiunto Ca-
pellino - amare un territorio,
inevitabilmente porta ad ama-
re i prodotti e le persone che lo
abitano". E.G. 

Nizza Monferrato. Le Scuole del territorio nelle setti-
mane scorse sono state in visita alla città di Nizza Mon-
ferrato.
Primaria di Calamandrana

Le Classi 2ª, 3ª, 4ª e 5ª della Scuola Primaria di Cala-
mandrana la settimana scorsa sono state in gita a Nizza
Monferrato ed è stata l’occasione per visitare il Palazzo
baronale Crova e successivamente, dopo i saluti ed il gra-
zie del sindaco Simone Nosenzo nel Palazzo comunale,
con i volontari di Nizza Turismo li hanno accompagnati in
cima al Campanon da dove hanno potuto godere della vi-
sta panoramica a 360º delle colline circostanti.

La visita è quindi proseguita al Museo delle Contadine-
rie Bersano con le vecchie attrezzature agricole. 
Artistico di Acqui Terme

Le classi terza, quarta e quinta del Liceo artistico “Pa-
rodi” di Acqui Terme, ricevute e salutate dall'Assessore
alle Manifestazioni, Marco Lovisolo, hanno visitato al Pa-
lazzo baronale Crova, la Galleria “Art '900” che ospita la
collezione Davide Lajolo (un centinaio fra pitture, scultu-
re, quadri) ed in questo periodo anche alcune sculture
(due grandi “sirene” sono esposte nei giardini del Crova)
di Elio Garis, presente alla visita unitamente alla prof.ssa
Laurana Lajolo, la figlia di Davide, che ha “spiegato” ai
ragazzi la storia delle opere esposte ed illustrato i detta-
gli più significativi della collezione. 

Terminata la vista a Palazzo Crova i ragazzi con i loro
insegnanti, sono stati accompagnati dai volontari di Niz-
za Turismo in cima “al Campanon”, il simbolo di Nizza,
dal quale si può ammirare un l’incantevole panorama del-
le colline che a ragione si fregiano del riconoscimento
Unesco con l’occhio che può spaziare a 360º sulla città. 

Castelnuovo Belbo. A Castelnuovo
Belbo c’è una casa che rivive ogni anno la
magia del  Natale. Appartiene alla famiglia
De Conno, dove ogni giorno alle 17.30 si
accendono le luminarie e dove mamma
Letizia, ogni anno, addobba ben 23 albe-
ri di Natale, curando ogni dettaglio.

Questa passione è stata tramandata al
figlio 23enne Luca, che lavora come elet-
tricista in una ditta canellese e si occupa,
a casa, di luci esterne.

Una sfida con se stesso che è iniziata
nel 2015. “Il mio lavoro non è ancora ter-

minato – ha raccontato – quest’anno le lu-
minarie sono fatte con 15.000 led, ho rad-
doppiato quelle del Natale 2016 e non sa-
ranno più fredde come quelle dell’anno
scorso, ma colorate, con sfumature rosse,
blu e gialle. Ho triplicato anche i metri di
cavo: dai 300 metri del 2016 ai 950 attua-
li. Mi sono voluto superare”.

Un’installazione da autodidatta, che ha
voluto ricreare nell’astigiano la suggestiva
atmosfera delle ville americane che si ve-
dono in televisione. “L’anno scorso abbia-
mo dato il via alle rappresentazioni, le ab-

biamo battezzato come “Christmas Light
Monferrato Edition”.”

Si tratta di mini spettacoli di circa 15 mi-
nuti, in cui gli alberi di Natale danzeranno
al ritmo di musica, luci e colori e incante-
ranno curiosi ed ammiratori, che potranno
raggiungere la casa dei De Conno a Ca-
stelnuovo Belbo, in via Roma 25.

“Sono rigorosamente gratuiti e ogni fine
settimana, il venerdì, il sabato e la dome-
nica iniziano alle 19 e alle 20.30. Lascia-
re tutti a bocca aperta è una sensazione
unica e ripaga da ogni sforzo.” E.G.

Nizza Monferrato. Venerdì 7 dicembre, in piazza del Comune po-
meriggio di festa con i tanti bambini impegnati ad addobbare l’al-
bero, guidati da un Babbo Natale e dai volontari della Protezione
civile che armati di una lunga scala hanno provveduto a sistema-
re le luccicanti e multi colorate palline, con i bambini che segui-
vano con attenzione ed allegria l’albero…che cresceva man ma-
no che si aggiungevano addobbi che passavano dalle mani dei ra-
gazzi a quelle dei volontari. Al termine della “faticaccia” in premio
una bella cioccolata calda offerta dalla Pro loco, ammirando l’al-
bero di Natale che faceva bella mostra sotto il Campanon. 

Primaria di Calamandrana e Artistico
di Acqui Terme in visita alla città di Nizza

Mercoledì 20 dicembre in San Siro 

Concerto pro “Adotta un coppo”

La corale Zoltan Kodaly

Il tavolo dei vertici della Cantina di Vinchio e Vaglio

Un anno con molti riconoscimenti

Cantina Viticoltori
Associati: un bilancio
tutto in positivo

Castelnuovo Belbo • Il progetto è opera di Luca De Conno

“Magia”, quindicimila led si illuminano

Concerto Zoltan Kodaly
Domenica 3 dicembre, alle ore 18,30, la Chiesa di Sant’Ip-

polito ha ospitato il Concerto corale e strumentale dell’Asso-
ciazione musicale Zoltan Kodaly che ha presentato una serie
di brani eseguiti eseguiti con la partecipazione di Simona Scar-
rone (flauto), Davide Borrino (pianoforte), Federica Baldizzo-
ne (violino), Luca Careglio (percussioni) Evelyne Santana
(canto), ed i coristi: Patrizia Saderi, Paola Pellizzari, Alessan-
dra Mussa, Marina Nicole Zanni, Silvan Brandone, Mara Viiz-
zo, Valeria Gerbi, Alessandro Vercelli, Gabriele Rabino, Mar-
co Pedroletti, Enrico Terruggia, Pier Giuseppe Lana, Stefano
Bologna. Direttori del coro: Simona Scarrone e Davide Borri-
no. Il programma della corale è stato intervallato dalle esibi-
zioni dei ragazzi della Scuola di musica. Numeroso il pubblico
che ha partecipato alla serata ed ha applaudito con convin-
zione le bella esibizione.
Coro conservatorio Vivaldi

Il secondo appuntamento per l’iniziativa “Adotta un coppo”
si svolgerà mercoledì 20 dicembre, alle ore 21, presso la Chie-
sa di San Siro in Nizza Monferrato. Il Coro da camera diretto
dal maestro Marco Borrini interpreterà il “Messiah” di Haen-
del, un oratorio composto nel 1741 che celebra l’attesa della
nascita del Messia ed il suo futuro destino in terra. Ingresso li-
bero e possibilità di partecipare all’iniziativa raccolta fondi per
il restauro e risanamento conservativo delle coperture (5 euro
per ogni coppo).

Venerdì 8 dicembre 

Bambini in piazza del Comune 
addobbano l’albero di Natale

Incontri in biblioteca
Proseguono alla Biblioteca civica

“Umberto eco” di Via Crova a Nizza
Monferrato la serie degli incontri con
gli scrittori.

Venerdì 15 dicembre, alle ore 18,
è il turno della scrittrice Sabrina Cin-
zia Soria che presenterà, rispon-
dendo alle domande di Eugenio Ca-
rena, il suo libro “Il destino non c’en-
tra” nel quale racconta “una storia
ambientata alla fine degli anni ’50
sulle colline del Piemonte meridio-
nale.

Pro Loco pro Telethon 
Anche quest’anno i volontari della Pro loco di Niz-

za saranno in piazza con i loro banchetti per la raccolta
fondi pro Telethon.

Sabato 16 e domenica 17 dicembre, sia al mattino
che al pomeriggio, in Piazza del Municipio, offriranno
a nicesi e non il “gustoso cioccolata Caffarel”. Chi lo vor-
rà, con un’offerta minima di 12 euro, potrà scegliere fra
cioccolato al latte (confezione azzurra), fondente (con-
fezione rossa) e gialla (per il gianduia).

Tutte le confezioni saranno decorate con la scritta
“cuore” nelle diverse lingue, a significare che la Fon-
dazione Telethon che sostiene la ricerca tocca ogni an-
golo del globo. 

Natale con Amici Ca.Ri. 
L’Associazione Amici Ca.Ri.

continuando nel suo program-
ma di animazione delle struttu-
re di accoglienza per anziani,
saranno presenti in questo ulti-
mo scorcio di anno con la loro
attività presso le Case di Ripo-
so della zona.

Sabato 16 dicembre alla re-
sidenza di “Villa Cerreto” salu-
teranno gli ospiti e faranno gli
auguri per le prossime festività
con “Natale si avvicina…”.

Notizie in breve da Nizza Monferrato
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Cinema

STAR WARS: EPISODIO
VIII - GLI ULTIMI JEDI [2017]
di Rian Johnson con M.Ham-
mil, C.Fisher, A.Driver, D.Ri-
dley, J.Boyega, O.Isaac,
L.Nyong’o, A. Serkis, A. Da-
niels.
Ottava pellicola della saga di

Star Wars, almeno del filone
originale come lo intese Geor-
ge Lucas, regista ed inventore
del brand nell’ormai lontanissi-
mo millenovecentsettantaset-
te. La trama della pellicola è

ovviamente top secret e si sco-
prirà solo il 13 dicembre, quan-
do uscirà nelle sale cinemato-
grafiche. Ad oggi sono stati
pubblicati dalla casa di produ-
zione – Disney, che ha acqui-
sito il marchio da qualche anno
– alcuni trailer che puntano
sulla figura di Luke Skywalker
alias Mark Hammil il cui viso
chiudeva la pellicola di un paio
di anni fa “Il risveglio della for-
za” e il cui aiuto sembrava es-
sere indispensabile per scon-
figgere l’Impero dopo la morte
di Han Solo.
Senza ombra di dubbio i

fans non resteranno delusi an-
che se bisogna segnalare che
per l’ultima volta vedremo sul-
lo schermo il volto della princi-
pessa Leila per il decesso av-
venuto poco dopo la fine delle
riprese della attrice Carrie Fi-
sher; al loro posto, più inossi-
dabili che mai R2D2 e C3P8
nonché Chewbecca che fanno
da traino ai nuovi e giovani eroi
della terza trilogia. I fans di
Han Solo – Harrison Ford - do-
vranno attendere fino al pros-
simo Natale quando sarà edito
un capitolo tutto dedicato al pi-
lota del Millennium Falco con
la regia di Ron Howard.
Che la forza sia con voi, an-

cora una volta.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) – da gio. 14 a lun. 18 dicembre: Star
Wars: Gli ultimi Jedi (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 16.00-
21.00; dom. 15.30-18.15-21.00; lun. 21.00).

CRISTALLO, Sala 2, da gio. 14 a lun. 18 dicembre: Poveri ma
ricchissimi (orario: gio. 21.00; ven. 20.30-22.30; sab. 16.30-
20.30-22.30; dom. 16.30-18.15-21.00; lun. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da sab. 16 a lun. 18 di-
cembre: Caccia al tesoro (orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00;
lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29) - sab. 16 e dom. 17 dicembre: Assassinio sull’Orient Ex-
press (ore 21.00). Dom. 17 dicembre: Nut Job - Tutto molto
divertente (ore 16.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da gio. 14 a lun. 18 dicembre: Star Wars:
Gli ultimi Jedi (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 16.30-19.30-22.30;
dom. 15.00-18.00-21.00, lun. 21.00).

SOCIALE (0141 701496) - da ven. 15 a lun. 18 dicembre: Poveri
ma ricchissimi (orario: ven. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-21.00; lun. 21.00). 

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 15 a dom. 17 di-
cembre: Assassinio sull’Orient Express (orario: ven. 21.15;
sab. 17.30-21.30; dom. 17.30-20.00). Sab. 16 e dom. 17 dicem-
bre: Capitan Mutanda (orario sab. e dom. 15.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 15 di-
cembre: Borg McEnroe (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 14 a lun. 18 di-
cembre: Justice League (ore 21.00).

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE
Cortemilia. Alle ore 14.30
presso il teatro comunale, let-
tura animata “I cinque malfatti”
del racconto di Beatrice Ale-
magna; a cura dell’associazio-
ne culturale “Stregatto”.
VENERDÌ 15 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 21 a
palazzo Robellini, incontro su
“Mindfulness Psciom atica”, a
cura dell’associazione Euda
Ymonia.
Acqui Terme. Per “Festival di
Natale - musica per la città” al-
le ore 17.30 in piazza Italia,
concerto di Roberto Moretti; al-
le ore 18.30 in via Garibaldi,
Sara Icardi e Manuel Rodella.
Casaleggio Boiro. Alle ore 21
presso la chiesa parrocchiale
di San Martino, concerto di Na-
tale del gruppo strumentale
Verdi Note, con insegnanti e
allievi del Conservatorio di
Alessandria, Brescia, Mantova
e Pavia che presentano le mu-
siche di Vivaldi e Corelli. In-
gresso libero.
Cortemilia. Alle ore 20 presso
l’oratorio parrocchiale di San
Pantaleo, la pro loco organiz-
za la “Bagna cauda”.
Silvano d’Orba. Alle ore 22
nei locali del teatro soms, nel-
l’ambito delle festività natalizie,
serata Telethon a cura dell’As-
sociazione SilvanOggi in colla-
borazione con la soms. 
Trisobbio. Alle ore 21 nei sa-
loni dell’ex asilo, incontro in-
formativo sulla presenza del
lupo nell’ovadese e in provin-
cia di Alessandria dal titolo “Il
Lupo, il suo comportamento…
ed il nostro”; con la partecipa-
zione di Gabriele Panizza e
Germano Ferrando. Ingresso
libero.

SABATO 16 DICEMBRE
Acqui Terme. Per “Festival di

Natale - musica per la città” al-
le ore 16.30 in corso Dante,
concerto di Luca Oliveri; alle
ore 17.30 in piazza Italia, Si-
mone Bonello; alle ore 18 in
via Garibaldi, Davide Leonci-
no. Concerti in chiesa: ore 15
alla chiesa Pellegrina, Alex Le-
onte; ore 16.30 alla chiesa del-
l’Addolorata, concerto dell’Isti-
tuto Santo Spirito in collabora-
zione con Mozart 2000 “Una
carezza alla Città”; ore 18 nel-
la chiesa Santo Spirito, En-
semble Chitarre; ore 21 alla
chiesa Santo Spirito, Corale
Città di Acqui Terme.
Cairo Montenotte. Dalle ore
14.30 in piazza degli Alpini, vin
brulè a cura del gruppo Alpini;
dalle 16 alle 22, “Il respiro del-
le parole” spettacolo interattivo
“Vuoi fare un salto nel tempo
con noi?”, a cura della Franco
Tessitore Associazione Cultu-
rale Fab Tune, lo stile in musi-
ca.
Monastero Bormida. Alle ore
15 presso il castello, Antonio
Catalano presenta “Quattro
passi. Piccole passeggiate per
sgranchirsi l’anima”.
Montaldo Bormida. Il gruppo
podistico amatoriale “Amis an-
sem per la cursa” e la soms
presentano “Tutta l’atmosfera
del Natale”: ore 18 presso
piazza Nuova Europa, ritrovo;
ore 18.30, partenza della pas-
seggiata con fiaccola per le vie
del paese; ore 20, cena; ore
21.15, coro gospel “Gospav”; a
seguire, brindisi con il moscato
e lotteria natalizia. 
Morbello. Alle ore 21 presso
Villa Claudia a Morbello Costa,
conferenza su “Lupi estremi”
del genovese Paolo Rossi.
Rocca Grimalda. Dalle 21 al-
le 23 presso la chiesa parroc-
chiale S. Giacomo Maggiore,
concerto Freedom Sisters Go-
spel Choir.
Santo Stefano Belbo. Lungo

le vie del paese, Babbo Natale
è presente per una passeggia-
ta in carrozza o a cavallo, per
bambini e per adulti.
Spigno Monferrato. Dalle 16
alle 24 in corso Roma angolo
piazza della Libertà, 3ª edizio-
ne del Panettone d’Autore.
Vesime. Alle ore 9.30 a Villa
Gelso, presentazione del libro
“70° anniversario esodo degli
italiani dalla Venezia Giulia,
dall’Istria e dalla Dalmazia”
edito dall’associazione Nazio-
nale Carabinieri sezione di
Bubbio e donato gratuitamente
agli alunni delle classi terza
media degli Istituti Comprensi-
vi di Monastero Bormida, Bi-
stagno e Cortemilia.
DOMENICA 17 DICEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
la Confesercenti Acqui Terme
organizza il mercato straordi-
nario.
Acqui Terme. Alle ore 17
presso l’hotel Nuove Terme,
concerto di Natale con il Cor-
po bandistico Acquese.
Cairo Montenotte. Alle ore
12.30 nel Bocciodromo comu-
nale, “Natale insieme” tradizio-
nale Pranzo di Natale organiz-
zato dall’amministrazione co-
munale, dalla pro-loco, in col-
laborazione con la Bocciofila
comunale cairese e il circolo
“Ieri Giovani”.
Cassine. Alle ore 21 presso la
chiesa di Santa Caterina, tra-
dizionale concerto di Natale,
presentato da Claudia Men-
gozzi.
Cortemilia. Dalle ore 14 per le
vie del paese nell’ambito di
“Aspettando il Natale”, distri-
buzione di cioccolata calda,
vin brulè, panettone, caldarro-
ste e altre prelibatezze, il tutto
allietato da musica natalizia;
per i più piccoli laboratorio di
pasticceria e truccabimbi; alle
ore 17 in piazza Savona, pre-

miazione del concorso amato-
riale “Il più buono e il più bel
dolce di Natale; la giornata si
conclude con il tradizionale
spettacolo di fuochi d’artificio. 
Monastero Bormida. Alle ore
21 nei locali del castello, Mi-
chaela Benevolo e Donatella
Taino presentano il loro primo
romanzo “Il tempo di dire”; le
autrici conversano con Gian-
carlo Molinari e Sara Blengio;
a seguire, rinfresco. Ingresso
gratuito.
Montaldo Bormida. Alle ore
12.30 nei locali della ex scuola
elementare, pranzo di Natale
anticipato a tutti i residenti na-
ti prima del 1943; pranzo offer-
to gratuitamente dalla pro loco.
Santo Stefano Belbo. Dalle
ore 15, “truccabimbi” con l’esi-
bizione di magia del mago
Mimmo e l’animazione della
mascotte Renna e di Pupazzo
di neve; la pro loco distribuisce
la cioccolata calda.
Silvano d’Orba. Alle ore 21
presso il salone dell’oratorio
parrocchiale, concerto di Nata-
le “Musica Insieme 2017”, a
cura del gruppo “Cantachiaro”;
al termine, piccolo rinfresco of-
ferto dal Gruppo Cantachiaro.

LUNEDÌ 18 DICEMBRE
Acqui Terme. Per “Festival di
Natale - musica per la città” al-
le ore 17 in piazza Italia, con-
certo di Monica Benazzo.
Acqui Terme. Alle ore 17.30 a
palazzo Robellini, “Ovidio - La
felicità di leggere un classico”;
incontro a cura dell’associa-
zione Archicultura.
Acqui Terme. Alle ore 21 al
teatro Ariston per la stagione
teatrale AcquiTeatro, “La cena
dei cretini” di Francis Weber
con Paolo Triestino e Nicola
Pistoia, regia di Paolo Triesti-
no e Nicola Pistoia.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincia.alessandria.it/la-
voro
n. 1 personale di segreteria

addetto alle attività ammini-
strative, rif. n. 4574; attività
commerciale in Acqui Terme ri-
cerca 1 tirocinante impiegata/o
amministrativa/o - tempo pieno
- buona prospettiva di inseri-
mento lavorativo - età 18/29 an-
ni - diploma indirizzo contabi-
le/amministrativo - conoscenza
informatica di base - non è ri-
chiesta esperienza lavorativa
nella mansione
Inviare cv a: offerte.ac-

qui@provincia.alessandria.it
***

n. 1 insegnante di lingua
inglese, rif. n. 4593; istituto sco-
lastico privato ricerca 1 inse-
gnante di lingua inglese per le-
zioni di lingua inglese ai bambini
dai 3 ai 14 anni - si richiede età
dai 28 ai 50 anni - laurea in lin-
gue straniere o madrelingua in-
glese - contratto a progetto me-
si 10 con possibilità di rinnovo -
disponibilità immediata
n. 1 impiegata commercia-

le, rif. n. 4579; ditta dell’ovade-
se ricerca 1 impiegata com-
merciale per Italia ed estero -
padronanza della lingua inglese
e buona conoscenza della lin-
gua francese - buona cono-
scenza del pacchetto Office -
patente B - automunita - età mi-
nima 23 anni e massima 50 - di-
sponibilità a trasferte all’estero
per fiere - preferibile in posses-
so di laurea - iniziale tirocinio
con successivo inserimento a
tempo indeterminato - orario
full-time
n. 1 carrozziere, rif. n. 4568;

ditta di Ovada ricerca 1 ap-
prendista carrozziere - età mi-
nima 18 anni - massima 25 an-
ni - si richiede minima espe-
rienza nella mansione - con-
tratto di lavoro di apprendistato
- patente B - automunito
n. 1 responsabile tecnico

meccatronico, rif. n. 4538; dit-
ta di Ovada ricerca 1 respon-
sabile tecnico meccatronico -
addetto all’officina e alla revi-
sione auto - si richiede: diploma
di scuola media superiore - in-
dirizzo meccatronico - preferibile
esperienza nell’ambito mecca-

nico - elettronico - presso gom-
misti e/o in officina revisione au-
to - età minima 20 anni e mas-
sima 50 anni - contratto di la-
voro a tempo indeterminato
n. 1 tecnico informatico, rif.

n. 4519; azienda dell’ovadese
cerca 1 tecnico informatico - di-
ploma scuola superiore - otti-
ma conoscenza pacchetto offi-
ce - contratto di lavoro a chia-
mata con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermina-
to - orario di lavoro part-time
n. 1 addetto trasporto e

montaggio arredamenti, rif. n.
4518; azienda dell’ovadese cer-
ca 1 addetto trasporto e mon-
taggio arredamenti per la casa
più piccola falegnameria - pre-
feribile con esperienza come
montatore, elettricista, idrauli-
co - orario: dal martedì al sabato
compreso, spesso con orari lun-
ghi - residenti in Ovada e co-
muni limitrofi - titolo di studio: di-
ploma scuola superiore o pro-
fessionale - tempo determinato
con possibilità di trasformazio-
ne a tempo indeterminato - pa-
tente B automunito
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni

ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144 326618
- www.facebook.com/cpi.acqui-
terme/). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì su appun-
tamento.
Al numero 0143 80150 per

lo sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30;
lunedì e martedì pomeriggio su
appuntamento.

Centro per l’impiego

Weekend al cinema

Nella scorsa primavera ab-
biamo deciso di rifare facciata
e tetto del nostro Condominio.
Sono stati proposti numerosi
preventivi della spesa e infine
la maggioranza ha deciso di
dare i lavori all’Impresa che
costava meno. Morale: per i la-
vori l’Impresa scelta non ha
portato i suoi operai, ma ha fat-
to fare tutto da degli extraco-
munitari che cambiavano qua-
si ogni giorno. I lavori sono sta-
ti fatti male e in più in un paio
di alloggi dei piani alti si sono
verificati furti, che si può pen-
sare siano avvenuti perché i
ladri sono passati dal ponteg-
gio che non aveva nemmeno il
sistema di allarme. Sui lavori
fatti male c’è già una causa in
Tribunale contro l’Impresa alla
quale abbiamo trattenuto il
10% finale del suo compenso.
Inoltre i due proprietari (uno
dei due sono io) hanno chiesto
all’Impresa i danni per il furto.
Ovviamente il titolare dell’Im-
presa ci ha negato ogni forma
di rimborso. Le informazioni
che abbiamo chiesto sulle pos-
sibilità di ottenere il risarci-
mento non sono identiche.
Qualcuno dice che abbiamo
diritto, altri no. E prima di av-
venturarci in una causa, vor-
remmo avere qualche sicurez-
za in più…. E pensare che sa-
rebbe bastato dare i lavori ad
un’Impresa più affidabile!

***
La scelta dell’Impresa ap-

paltatrice dei lavori di manu-
tenzione straordinaria non è
sempre agevole e non è detto
che l’Impresa che propone il
preventivo più alto sia la più af-
fidabile. Nella scelta gioca un
ruolo importante l’informazione
sulla affidabilità dell’appaltato-
re, il quale deve quanto meno
essere titolare di una polizza di
assicurazione che garantisca il
Condominio in caso di lavori

male eseguiti. Nel caso in que-
stione il Lettore e l’altro pro-
prietario che hanno subìto un
furto nei loro appartamenti
possono trascinare in giudizio
non solo l’Impresa, ma anche il
Condominio. Quest’ultimo, nel
caso in cui abbia omesso di vi-
gilare l’operato dell’Impresa,
oppure quando abbia scelto
un’Impresa inadeguata all’ese-
cuzione dei lavori. Se è vero
che l’Impresa si è avvalsa di
maestranze occasionali e
cambiate più volte nel tempo,
su segnalazione dei condòmi-
ni, l’Amministratore e il Diretto-
re dei lavori avrebbero dovuto
intervenire immediatamente
nei suoi confronti per mettere
un freno a questa situazione.
Per il resto la circostanza che i
ponteggi non siano stati muni-
ti di sistema di allarme contro
le intrusioni di malintenzionati
è già di per sé sintomo di un
suo anomalo comportamento.
Il Lettore e l’altro condòmino

dovranno però dimostrare che
i due furti sono avvenuti trami-
te il ponteggio e l’assenza del
sistema di allarme. Ed in que-
sto caso per sottrarsi ad ogni
responsabilità, il Condominio
dovrà provare il caso fortuito.
E cioè che l’accadimento si è
verificato per un evento non
prevedibile e non superabile
con la normale diligenza. A sua
volta l’Impresa avrà il più diffi-
cile compito di aver adottato
tutte le misure necessarie per
evitare l’intrusione di terzi ne-
gli alloggi tramite il ponteggio
installato a ridosso delle fac-
ciate dell’edificio.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa
Furto nell’appartamento

Nati: Mouchafi Zakaria. Morti: Casalta Luca, Lauricella Caloge-
ra, Montagna Salvatrice, Cicala Barbara Emanuela, Santamaria
Daniele Giannino, Mantelli Pietro, Cavallero Matteo, Armeta Fla-
vio, Falcini Giovannina Rosina. Pubblicazioni di matrimonio:
Bellardi Gioli Roberto con Ballario Rita.

Stato civile Acqui Terme

Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora

“La casa e la legge”
Piazza Duomo, 7

15011 Acqui Terme
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Sono proprietario di un ne-
gozio dato in affitto ad una dit-
ta di idraulica.
Loro nel negozio vendono

materiali idraulici e si occupa-
no anche della relativa installa-
zione. Non ho mai avuto pro-
blemi con loro nel pagamento
degli affitti, sempre regolari
mese dopo mese. Da qualche
tempo ho saputo che i loro af-
fari non stanno andando tanto
bene e che avrebbero deciso
di terminare l’attività di vendita,
per il fatto che il costo dei due
dipendenti non è più sostenibi-
le, e proseguire nella attività di
idraulica. Infatti nei giorni scor-
si mi è arrivata una loro lettera
raccomandata nella quale mi
scrivono che essendo loro in-
tenzione cessare l’attività di
vendita, hanno ceduto il nego-
zio ad un’altra ditta che pren-
derà il locale all’inizio dell’anno.
Non so chi sia questa ditta e mi
chiedo se è possibile che io
non abbia niente da osservare
sul fatto che questa mi arriva
ad occupare il mio negozio.

***
La questione proposta dal

Lettore, in termine tecnico è
definita cessione del contratto.
La regola generale sulla ces-
sione del contratto prevede il
consenso di tre persone, il
soggetto che viene estromes-
so, il soggetto che subentra e
quello che rimane. Quindi se-
guendo questa regola, il Letto-
re avrebbe dovuto prestare il
proprio consenso all’ingresso
nel suo negozio di un nuovo
inquilino. Nelle locazioni però
la Legge ha introdotto una va-
riante di questa normativa,
prevedendo che per la cessio-

ne del contratto non occorra il
consenso del proprietario
quando venga ceduta o locata
l’azienda. Di questo accadi-
mento ne deve essere data
notizia al proprietario con let-
tera raccomandata.

Solo a questo punto egli ha
la possibilità di opporsi, entro
trenta giorni, ma devono ricor-
rere gravi motivi. I gravi motivi
non sono stati individuati dalla
normativa, ma si ritiene che
essi debbano consistere nella
palese inaffidabilità economica
del nuovo inquilino. È però da
rilevare che la stessa Legge
offre al proprietario un mezzo
di tutela dell’adempimento del-
le pattuizioni contrattuali, rap-
presentato dal fatto che egli
(se non lo ha liberato) può ri-
volgersi al vecchio inquilino nel
caso in cui non riesca ad otte-
nere dal nuovo quello che gli
spetta in base al contratto di
locazione. Quindi nel caso pro-
posto dal Lettore, ove non sus-
sistano gravi motivi di opposi-
zione al subentro del nuovo in-
quilino, egli non avrà la possi-
bilità di opporsi e dovrà accet-
tarlo. Ma allo stesso tempo,
egli eviterà di dare la liberato-
ria al vecchio inquilino e potrà
quindi procedere contro di lui
nel caso in cui il nuovo, ad
esempio, non paghi l’affitto e si
dimostri inadempiente alle
azioni di recupero.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Il subentro nel contratto di locazione commerciale

Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora

“La casa e la legge”
Piazza Duomo, 7

15011 Acqui Terme

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festività - in fun-
zione gli impianti self service.
EDICOLE dom. 17 dicembre - regione
Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza
Matteotti; via Moriondo; via Nizza. (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 14 a ven. 22 dicem-
bre - gio. 14 Cignoli (via Garibaldi); ven.
15 Terme (piazza Italia); sab. 16 Bollente
(corso Italia); dom. 17 Vecchie Terme
h24 (zona Bagni), Centrale 8.30-12.30;
lun. 18 Centrale (corso Italia); mar. 19
Baccino (corso Bagni); mer. 20 Cignoli;
gio. 21 Terme; ven. 22 Bollente.
Sabato 16 dicembre: Bollente h24; Cen-
trale, Vecchie Terme 8.30-12.30 e 15-19,
Baccino 8-13 e 15-20; Albertini 8.45-12.45
e Cignoli 8.30-12.30

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Sta-
zione 0144 310100. Corpo Forestale:Co-
mando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soc-
corso 0144 777211, Guardia medica 0144
321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale:
0144 322288. Guardia di Finanza: 0144
322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e ac-
coglienza turistica): 0144 322142.

OVADA
DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via
Molare; Eni e Q8 via Voltri; Keotris, solo
self service, con bar, strada Priarona; Api
con Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8
con Gpl prima di Belforte vicino al centro
commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 17 dicembre: cor-
so Saracco, piazza Assunta, corso Martiri
della Libertà.
FARMACIA - da sabato 16 a venerdì 22
dicembre, Farmacia Moderna, via Cairo-
li 165, - tel 0143 - 80348. Il lunedì mattina
le farmacie osservano il riposo settimana-
le, esclusa quella di turno notturno e festi-
vo. La farmacia Gardelli, corso Saracco,
303, è aperta con orario continuato dal lu-
nedì al sabato dalle ore 7,45 alle ore 20.
tel. 0143/809224. La farmacia BorgOva-
da, piazza Nervi, è aperta con orario con-
tinuato dalle ore 8,30 alle ore 19,30 dal lu-
nedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri:
0143 80418. Vigili del Fuoco: 0143 80222.
I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì
chiuso; martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologicaStrada Rebba (c/o Saa-
mo). Orario di apertura: lunedì, mercoledì e
venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; martedì,
giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica

chiuso. Info Econet tel. 0143-833522.
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia
medica: 0143 81777. Biblioteca Civica:
0143 81774. Scuola di Musica: 0143
81773. Cimitero Urbano: 0143 821063.
Polisportivo Geirino: 0143 80401.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica 17 dicem-
bre: TAMOIL, Via Adolfo Sanguinetti; KU-
WAIT, C.so Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE - domenica 17 dicembre: 9-
12,30 e 16-19,30: Farmacia Manuelli, Via
Roma, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto
II e IV: 12,30 - 15,30 (fino alle 16 nei festi-
vi) e 19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei festivi):
sabato 16 e domenica 17 dicembre: Fer-
rania; lunedì 18: Carcare; martedì 19: Vi-
spa; mercoledì 20: Rodino, via dei Portici,
Cairo; giovedì 21: Dego e Pallare; vener-
dì 22: San Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019
50091. Guardia Medica 800556688. Vigili
del Fuoco 019504021. Carabinieri 019
5092100. Guasti Acquedotto 800969696.
Enel 803500. Gas 80090077.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di
carburante, tutti dotati di self service, re-
stano chiusi alla domenica e nelle feste;
al sabato pomeriggio sono aperti, a turno,
due distributori. In viale Italia, 36 è aperto,
dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30,
il nuovo impianto di distribuzione del Me-
tano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole so-
no aperte solo al mattino; l’edicola Gabusi,
al Centro commerciale, è sempre aperta an-
che nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla far-
macia del turno notturno è possibile risali-
re anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di
Canelli (0141/831616) oppure alla Croce
Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 14
dicembre 2017: Farmacia Gai Cavallo (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato; Venerdì 15 dicembre
2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702
071) – Corso Asti 2 - Nizza Monferrato;
Sabato 16 dicembre 2017: Farmacia Sac-
co (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Domenica 17 dicembre 2017: Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì
18 dicembre 2017: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Martedì 19 dicembre 2017:
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercole-
dì 20 dicembre 2017: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Giovedì 21 dicembre 2017: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto

85 - Nizza Monferrato.    
***

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707;
Croce Rossa 0141. 822855, 0141.831616,
0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabi-
nieri (Compagnia e Stazione) 0141.821200
– Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale
0141.720711; Polizia Municipale e Inter-
comunale 0141.832300; Comune di Ca-
nelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro ver-
de) 803500; Enel Contratti – Info
800900800; Gas 800900999; Acque po-
tabili: clienti, (n.ro verde) 800-969696 –
autolettura, 800-085377 – pronto interven-
to 800-929393; Informazioni turistiche
(Iat) 0141.820 280; taxi (Borello Luigi)
0141.823630 – 347 4250157.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzio-
ne il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-
12,30/15,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 721 360), il 15-16-17 dicem-
bre 2017; Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) il 18-19-20-21 dicembre 2017. 
FARMACIE turno diurno (12,30-15,30) e
notturno (20,30-8,30): Venerdì 15 dicembre
2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702
071) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sa-
bato 16 dicembre     2017: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canel-
li; Domenica 17 dicembre 2017:Farmacia S.
Rocco (telef. 0141 702 071) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato; Lunedì 18 dicembre 2017:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 19
dicembre 2017:Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Mercoledì 20 dicembre 2017:Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Giovedì 21 dicembre 2017: Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.   

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato
0141.721.623, Pronto intervento 112; Co-
mune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390;
Gruppo volontari assistenza 0141
721.472; Guardia medica (numero ver-
de) 800.700.707; Casa della Salute: 0141
782 450; Polizia stradale 0141.720.711; Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.720
581/582;Ufficio relazioni con il pubblico
(URP): numero verde 800.262.590 / tel.
0141.720.517 / fax 0141.720.533; Ufficio
informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (in-
formazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800
803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili
800 929 393 (guasti).

Notizie e numeri utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Appuntamenti in zona
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settimanale di informazione

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Aureliano
Galeazzo 38 (tel. 0144 322706):
fino al 13 gennaio, mostra col-
lettiva per i 10 anni di attività del-
la GlobArt Gallery. Orario: saba-
to 10-12 e 16-19.30.
Palazzo Robellini - piazza Levi:
dal 16 dicembre al 6 gennaio, mo-
stra collettiva del Circolo Ferrari
“Impulsi creativi”. Orario: da mar-
tedì a domenica 16-19, chiusa il
lunedì, domenica 24, lunedì 25 e
domenica 31 dicembre. Inaugu-
razione sabato 16 alle ore 16.30.
Spazio espositivo Movicentro
- piazza Papa Giovanni Paolo II:
fino al 7 gennaio, 31ª “Esposizio-
ne internazionale del presepe”.
Apertura nei giorni: 15-16-17 di-
cembre, dal 22 dicembre al 7 gen-
naio sempre aperto. Orario: feriali
e sabato 15.30-18.30, festivi 15-
19, il giorno di Natale 17-20. 

DENICE
Oratorio San Sebastiano: fino
al 10 gennaio, 13ª mostra inter-
nazionale dei presepi artistici “La
torre e il sogno del presepe”.
Orario: sabato, domenica e festivi
14.30-18 o su appuntamento. In-
fo: 0144 92038, 329 2505968. 

MORSASCO
Nelle sale del Castello: fino al
31 dicembre, mostra personale,
orari di apertura di sabato e do-
menica dalle ore 14.30 alle 18, in
settimana su appuntamento. Ne-
gli stessi orari continuano le visi-
te alla Preview della BIAS 2018.
castellodimorsasco@gmail.com
- Tel. 334 3769833

NIZZA MONFERRATO
Palazzo Crova: fino al 31 di-
cembre, mostra personale di scul-
tura di Elio Garis.

OVADA
Sala mostre in piazza Cerese-
to: dal 16 al 23 dicembre,mostra
di Ivana Ottonello. Orario: 17-19
tutti i giorni, mercoledì e sabato
anche 10-12. Inaugurazione sa-
bato 16 alle ore 10.
Loggia di San Sebastiano: dal
23 dicembre al 7 gennaio, 1ª mo-
stra espositiva di presepi in Ova-
da riservata agli asili nido, alle

scuole dell’infanzia e alle prima-
rie; partecipazione gratuita.

PONTI
Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 6 genna-
io, “L’emozione di un paesag-
gio”, mostra fotografica di Ma-
nuel Cazzola. Orario: da lunedì
a venerdì 15-22; sabato e do-
menica 9-20.

Mostre e rassegne

Loazzolo. Alle ore 21 nella
chiesa parrocchiale di San-
t’Antonio, concerto “Un ricor-
do… sulle ali della Musica” in
memoria di don Aurelio Puppo.
MARTEDÌ 19 DICEMBRE

Ovada. Alle ore 21 al teatro
Splendor, Vittorio De Scalzi in
concerto, “Cinquant’anni di mu-
sica dai New Trolls a Mina”, con
la partecipazione di Roberto Ti-
ranti; aprirà la serata l’ensemble
del dipartimento jazz, pop e rock
della civica scuola di musica “A.
Rebora”. Durante la serata con-
segna dell’Ancora d’argento al-
l’ovadese dell’anno. Ingresso li-
bero.
MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE
Ovada. Presso la chiesa San
Domenico (Padri Scolopi) alle
ore 21, concerto di Natale - pre-
senta il Coro degli Scolopi di-
retto dal m° Patrizia Priarone.
Ovada. Al teatro Splendor alle
ore 19.30 (prima parte) e alle
ore 21 (seconda parte), saggio
di Natale ASD Mamborico. 

GIOVEDI 21 DICEMBRE
Acqui Terme. Per “Festival di
Natale - musica per la città” al-
le ore 17 in piazza Italia, con-
certo di Monica Benazzo.
Acqui Terme. Alle ore 17.30 a
palazzo Robellini, presentazio-
ne del romanzo storico
“Schegge di memoria” di Isa-
bella Pileri Pavesio; a cura del

Gruppo Lettori del Premio Ac-
qui Storia.
VENERDÌ 22 DICEMBRE

Acqui Terme. Dalle 15.30 alle
18 presso la casetta di Babbo
Natale, laboratori per fare bi-
scotti.
Acqui Terme. Per “Festival di
Natale - musica per la città” al-
le ore 17 in corso Dante, con-
certo di Mario Morbelli; alle ore
18.30 in piazza Italia, Sara
Icardi e Manuel Rodella.
Acqui Terme. Alle ore 21.15
presso il Grand hotel Nuove
Terme, concerto di Natale del-
la Corale Città di Acqui Terme.
Ovada. Dalle 15 alle 17 presso
il salone Padre Giancarlo, cor-
so di formazione per volontari
e aspiranti volontari su “Aspet-
ti riabilitativi degli atomizzati”,
CPSE Paolo Moscatiello. Info:
associazione Vela.
Silvano d’Orba. Alle ore 20.30
presso la sala teatro soms, per
le festività natalizie i ragazzi
delle scuole di Silvano presen-
tano il calendario “città fanta-
stiche” e letture espressive
“storia di una gabbianella e di
un gatto”, progetto continuità
Silvano d’Orba - Rocca Gri-
malda - Tagliolo con accompa-
gnamento musicale della
scuola media.

SABATO 23 DICEMBRE
Acqui Terme. Dalle 15.30 alle
18 presso la casetta di Babbo
Natale, laboratori per fare bi-
scotti.
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